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NOTIZIE ISTORIO HE 

DEGLI 

INTAGLIATORI. 
R * 

ABEL ( Luigi Enrico ) ; ons\ trovasi presso 
Basan [^seconda ediz ), e nel Candellini (P.E.) 
dei quale però non assegna Panno in cui nacque, 
nè la Patria^ mentre il ridetto Mr. Basan il fa 
nato in Parigi nel 1720 , e morto'nel 1761. 

BABYLONE {Francesco} . Per qucilu crcdesi , 
egli nacque verso il 1 5oo. ( Manuel de Pays 
Bas Tom. V. fol. 66.) ;'e non sapendosi prcrisa- 
mente la Patria, congetturano Huber, e Rost , 
(2oc. citat.) che possa essere compatrioito , e con- 
temporaneo di Luca di Leyde . Ignoransi le cir- 
costanze quasi tutte della sua vita, sapendosi solo 
per certo, ch'egli fu chiamato dal Professor Clirist 
il Maestro del Cadduceo dall’ aver marcato con 

esso le sue stampe senz’altro monogram- 

ma . Alcuni altri, dice Mr. Basan ( secon. ediz.) 
T han anche chiamato Ts. Martin , persuadendosi 
che fosse contemporaneo di Alb. Durerò, e del 
prelodato Luca di Olanda . Ci contenteremo 
presentemente avvertire, che il Babylone ha in- 
tagliato in Italia a tempo di Gregorio Pcins, 
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di Marcantonio, e de’ suoi seo£ari . ?e ignoti cl 
«ono della sua vita gli aneckloti, sappiamo at' 
truiide, ohe le sue stampe han malto merito, 
e vengon però assaissìroo apprezzate dai veri ‘Ama* 
tori, ed intendenti. Visi scorge una nettezza 
particolare, ed una finezza sorprendente di bu* 
lino . Raramente sì trovano ; ed è perciò ehe* i 
curiosi Amatori ardon di desiderio per riavenix* 
le , ed arricchirne le loro Raccolte , ove elle fan* 
no una pacticolar mostra della perizia, ed eie* 
ganza (lei loro Artista. Mr. Basan precitato seri* 
ve , aever conosciuto di BahyVone varie stampe del- 
la S. Famiglia: una piccola stampa di ApoRb o 
ed un Sacrifizio a Prìapo, attribuito , co- 
me dice egli, a Marcantonio. Ma Huber, e 
Rost ci danno ragronabamente le seguenti r 

h Apollo e Diana, piccola pezzo-, ma BBLLD. 

II. Un altro- piccolo pezzo- rippTesentMte tre Uomini ^ 

III. La S. Famiglia, piccolo pezzo in qiMiiro , di mez- 
za iigura , in cui si vede la Saatissi.-na Vergine appog* 
fiata presso un tromeo d* albero-, e &, Giuseppe , che eoa 
la mano dirina ai appoggia fa teat». 

IV. Altra S. Famiglia , in cui vedesr la-Santiasima Ver* 
fine seduta a piè di un albero, e *1 Santo Bambino da 
urta parte in piedi.* S. Lisabetta in vicinanza- un An* 
gelo, che si trastulla con uno strumento, e S. Giuseppa 
che vedesr nella diritta della atampa , pie. pes. in tr. u 

V. L’ A dotazione del Magj, pie. pez. in tr. 

VI. S. Girolamo, che scrive in faccia ad un Crocefisso, 
pie. pez- in tr. 

VII. Due piccoli pezzi ; uno che rappresenta un Uomo 
che goida un battello : e l’altro una Donna che porta un barn* 
bino nelle sue braccia • . . Girolamo Hopfer ha intagliato 
le figure sopra una medesima lastra , un poco più grande . 

Vili. Sacrifizio a Priapo, piccolo pezzo osceno copia* 
fo da Marcantonio. 

Credo certamente, ohe sia una copia da Mar* 
cantonio, come avvertono questi Signori Scrìtton 
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TJanneì, « perdi» qHalcuno poco eeperto Tal»» 
5 »ia attràbuito al medesimo. Diceva poco esper- 
to, p-ncliè i due Sacrifici a Priapo, che ha rn- 
xise Marcantonio, non sono piccoli, ma uno è 
dar^o 19. pollici ed alto 5 : e ’l secondo, in 
«ai si scorge la solita -tavolatta per -marca, è ia 
loglio.. 

li \CGI ( /Indrea). Vedi il CaRdeliìni. 

I BACHÉLE 1 T (Giacomo I, *>ato a Pont-l’Evé- 
t]ue, e come Mr. Basan scrive, vicino a Lisieus 
in Normandia l’ airne 77 ta. Tanto lluber, « 
ilost {^écel« de France Tom.VHl. fol, 14 ^ 0 » 
«he iHr. Basan ($ec. -ediz. ) si «nisceno in asse- 
rire, che «gH atteso di buonora al disegno; ma 
«he non si mise ad incidere se non nell’ anno 
trigesioio della sua età-i quando, cioè, si portò a 
•Parigi presso ìe Bas, ad oggetto di perfezionarsi 
io questuarle. <^uindi avendo fissato la sna di- 
mora in Rouen , ftt ascritto a quell’Accadr-mia , 
« vi morì nelTotà di 79. anni «d 1781. Inta- 
gliò particolarmente molti Paesi, e Marine da 
diversi Maestri Olandesi; e sì negli «ni, che 
nelle altre vi riesci con stile vivo , c piacevole. 
Mr. fiasan non ispeoifica , come fanno i prelo- 
dati Scrittori del Manuel^ le seguenti stampe. 

J. Ve'hics d’Iralis, da B. Bréerltherg . 

II . Veduta del Tevere, dal medestiae, due pezzi pie» 
eoli , in fai. in tr. 

III . La" veduta del de Vogei , dal medesimo, 

in fot. in Ir. 

IV. Veduta dì Rorterdam-, da Vin Gajen. Incita 
nel 7757. , gf. in fai. in tr. 

V. Veduta del Gattello di Ryiuricl> da ./. Ruysdaet^ 
in fai. in tr. 

\hl. Veduta dei contorni di Vetecht, dal medesimo sa 

la iBcdctima gnadesM» 
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VJl. Veduta di una Tempesta verso le coste della Groe* 
ianJia, da Giovanni Pieters , in fol. in tr. 

Vili. Lt fortiiicaiione di Scaenck , da Bonaventura 
Peters , gr. in fol. in tr. ‘ 

IX. Veduta dell’ ingresso della Meuse , dal medesimo^ 

nella stessa grandezza, ^ 

X. La veduta de Havre de Grace, gr. in fol. in tr. 

Questa stampa c dise^uata ed incisa Ua{ 
medesimo B ichelpy . ’ 

Il Gandellini rammenta qiiest’Artista, e non 
altro aggiunge, se non clVegli incideva i Paesi; 
e fo se non aviù potuto iisa|>eine aitio^ p<-.ruliè 
non erano in Italia ancor note le sue si.unpe . 

B iGKHUYàEN (Ludolfo). Sembra., cUo quo* 
sto articolo sia un degli aggiunti al G tiideluni 
dopo la di lui morto, trovandosi trado to lette- 
ralmente dalla prima edizione dei Basan , il quale 
anche nelPaltra stia edizione nulla vi ha aggiumO' 
di più . Sappiamo peiò dagli Scrittori del -ViamicLy. 
che dalla natura era egli chiamato al disegua 
(Écóle Allemande Tom. I. fol. a8a.); o neil’e,^ 
di iQ. anni senza aver avuto scuola dis> guò coi» 
maniera assai viva, e graziosa le Marine , e che 
potè vendere uno di questi suoi disegni ceiita 
fiorini. La natura era la sua maestra, e lantq 
desiderava nelle sue opere imitarla , che piu voll^ 
mise a repentaglio la propria sua vita. A susci- 
tarsi ch’ei vedeva una tempesta, montava sopra 
una scialuppa, e facevasi condurre in alto-mar» 
per osservar da vicino i moti più fieri della me- 
desima . Accadeva spessissimo , che i marinari 
atterriti dallo spavento delle folgori lo ricoadu- 
cevano, suo m.ilgrado, nel porto , 'da dove non sa- 
Kiavasi m.ai di rimirale il procelloso spetlacoh»; . 
Con questi mezzi così porigUusi. tanto avea po« 
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tato rendere .al vero siotili i quadri che di'iiÉn-' 
gea, che poterono xisqaoCere anche dai suoi. con- 
Cempoi'an.^i la comune estimazione . il Ma^istni- 
to di Amsterdam-^, amando umiliare in dono a 
Lui^i XIV. una di queste ]\tarine^ gLio la pa- 
gò lioo. fiorini ; Area Ludolfo imparato da 
^ 4 d:rt f^an £vtrdingcn la maniera di then oolo- 
rjze a olio; ed ecco il' parche dn mezio al cor- 
retto 8uo> disegnò^ ed alla sua composizione pie- 
na dt fuoco campeggia un eccellente armonia di 
colore*. 6iuntx> all' età 'di 71. anno si mise ad 
intagliare ad acqtia forte v^rie pioceie vedute 
d^ir Y, piccolo braccio di iSf óre presse Amsterdam . 
Il Sig. Barone d-'iHeinecké {Idée ec,'fol, 18$. ) 
il pone nella Scuola Fiamminga , e ci assicura 
«he egli ha inciso qhalehp pèzzo delle marine 
da se dipinte. »r ■ • ì> •• 

BADALOGCHIO, o ^^BAPALOGGHr, «omo 
scrive rAh Lanzi 1 (uStor. i*. a. Tom. a. 

folt 1 3 1 .y ( Sisto ) .. Ha ' potùto il GandellinI farci 
sapere alcune sue opere, ‘ma non l'anno in cui 
nacque che fu il Wè gli anni che visse, 

che furono 66. { Manuel.. 0 !cole d' Italie Tom. 3 . 
fot. ad 5 . secon. edizion.).. Égli ha dimenticato 
ancora avvertirci, che lo stile suo si avvicinò 
molto .al .Lanfranco, dimeni fu Concittadino , e 
fido compagno . Annibaie Carocci lo preferì a 
molti nella Cappella dii <S. Diego , ove gli fece 
dipingere col suo .cartone una storia dèi Santo . 
Non valse in inventare quanto i pninnr} della 
Sua scuòla: onde, .segue il Lanzi ( locò citai. ) , 
Come attor di s'>co'nde ’ parti, dipinse in S. Gre- 
gorio presso Guido . e Doittetiickino , e in Palaz- 
zo Verospi presso l’ Albani; quantunque la‘'Ga- 
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latcì die quivi lasciò, sia cosa da gran maestro; 
Tutte queste pitture sono state incise da Giro- 
lamo Frezza. Si rammentano ancora dal mede- 
simo altre sue opere pittoriche, come in S. Se- 
bastiano di Roma , ‘ ove sovrasta al Tacconi : ia 
Reggio f in cui vedesi una piccola ma bella co- 
pia della Cupola del Duomo di Parma: in Mo- 
dena, ove nel Palazzo Ducale a Gualtieri rap- 
presentò le forze di Ercole: a Parma il S. Fran- 
cesco ai Cappuccini. „ Finisce l’elegante Scrittore 
la narrativa di Sisto con le seguenti ingenue e 
spiritose espressioni. iViel resto anche di lui si 
può dire ciò che di Lanfranco si trova scritto.' 
eh' egli per lo più faceva meno di quel che 
sapeva. 

Le Stampe, che qui sotto riporteremo, sono 
state incise da lui ad acqua forte, con la marca 
Sisto B. Quantunque sien esse dal Gandellini 
citate, e descritte, pure stimando alquanto più 
ragionato il presente Catalogo, non sarà disuaroi 
agli Amatori, che si ripetano. 

1. La statua di Laocoonte, dal grappo di Belvedere, 
in fol. gr. 

li. Gli Apostoli, e gii Angeli con i candelieri, parte 
della Cupola del Duomo di Parma , dal Corre^jio , 6. pei^ 
zi in Jòl. 

Le sei stampe, dice il Lanzi {loco àt.) della 
gran Cupola di Correggio,' opera con dispiacere 
del Pubblico rimasa in tronco. „ 

111. La Bibbia di Raffaello, in Si. foglj , senza rito- 
lo, in 4* in tr. 

Della sna abilità (scrive il prelodato Storia 
co) son testimoni i rami delle Logge di Raffael- 
lo lavorati insieme col Lanfranco, e dedicati ad 
Annibaie . 
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.. V in mezze figure, da h Schidone, 

in 4 * Sisto Badalochio fecit. , 

Stando aU’Abecedario Pittorico, che ai MaU 
Vaeia si attiene , sembra che Sisto incidesse la 
Calleria Farnese insieme col Lanfranco , disegna-* 
ta, intagliata e dedicata dal medesimo al suo 
lidaestro Fanno *607 ; ma. io non l’ho veduta, 
•e mi farebbe credere «he si confondesse con le 
Loggie Vaticane, che sono del -medesimo anno, 
« dedicate al medesimo Annibaie Garacci . Anche 
Mr. Basan ( sec. ediz.) francamente scrive , che 
più peazi di. sua oompesizione ha di per se in- 
tagliato il nostro Siste. 

Badiale "{Alessandro) . Egli è rammentato 
dal GandeUiiri , che accenna più degli altri Scrit- 
tori i Monogrammi , -con i quali marcava egli le sue 
oper#4 raa o non seppe, ontm.st curò dì accen- 
nare 4 ’epm^ della soa vita. La ritroviamo me! 
Manuel {Ecole d' Italie T. 4. /oL 46.), e prima di 
esso Favea indicata Mr. Basan tanto nella prima, 
che nelFaltra sua edizione. Nacqpte pertanto in 
Bologna nel i6a6. e si diede a studiare la Pit- 
tura sotto Flamminio Torre , detto degli Anci» 
ndlì, che copiava eccellentemente gli originali 
di altri Autori, che gli rendeva bene quanto gli 
originali istessi, e qualche volta anche più. Alle 
stampe riportate dal nostro Scrittore Gandellini 
ai aggiunge il seguente Catalogo , ohe ne descriva 
alcune con più precisione , ed altrea lui ignote,, 
come segue; 

. Santitsìma Vergine seduta col Bambino Gesù 

in mezzo ad un Vcscove , td «o Rcligiese in ginocchio* 
tu, ptz. in fol. 
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‘ Mr. Basan la descrive con piu perizia \ dan- 
doci ittsi-ime contezza, bit 'ella è di 'com[>oiizìone 
propria del aie . Il Vescovo, dicce^li, è alla 
destra, il Religioso alla sinistra, 1* uno e Ra-ltro 

inginocchioni, ma. fol- m alto. > 

11. Una S. Fa ciglia, da Flaminio Torre, infoi, 

111- Una Deposizione della Croce, dal incdesimo , in foi. 

Mr. Basan, scrive oli' ella è in mea. fol. in 

ulto. ' 

. IV. Una Santissima Vergine, in mezza figari ,' col Santo 

Bambino, infoi. ' i ^ . . 

V. Riposo in Egitto, in cui- U Vergine Santissima ve- 
duta di profilo assideri a piè di’una palma , ^dando il lat- 
te al Santo Bambino. In lontananza vedesi S. Giuseppe 
Seduto in tetta a piè di due alberi, che ara leggendo. 
In fondo il Paesaggio è. montagnoso. Siranua invenit . 

VI. Altro Riposo in Egitto, in cui la Santissima Ver- 

gine assidesì in terra a piè di un albero, con in mano 
un panno bianco per coprite il S. Bambino, che riposa 
tu le sue ginocchia. DiAcOito vederi S. Giuseppe seduto 
a piè di una palma, è tre Cherubini libtati sull'ale nella 
tommiti della stampai .Siranns £/toemt.^_E incisione di 
questo rame vieh comunemente attribuita a Badia* 
te , pez. t/ 14 . ^ • 

BAER (/. B.) Mt.'Bàsanv òlie, nella prima 
sua edizione non aveàlo rammentato , ci fa ora 
sapere'frec. rdiz. ,che ha intagliato nel i65a'. 
molto pittorescamente l’ incendio ' dello Spedale 
della città d’Amstet<lam . ' ' 

BAEGK {Elia). Vedi il Gandellìni . 

BAIY/IE i Gugfielmo). Vedi il Qaniletlihi . , 

Basan semplice menté^ il chiami Officier au sor- 
vice d' 4ngleterre ; e il Gandellìni contentasi di 
avvertirci, che Viveva in Ingh Iterra . Il Sig. Ba- 
«me d'Heinecke (2oco cit. fol. aiA.) 'ce ne hu 
dato ua ragguaglio un poco più esatto ; giacché il 
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dice nato in Inghilterra , e che fa Capitano di, un 
Reggimento di Cavalleria leggera , «d Amatore 
delle Belle- Arti. Tornando al GanduHinl , non 
avendo egli riportata alcuna stampa individuai* 
mente di Baili e , dimostra anche qhì., ch’egli 
non avea veduto Mr. Ba«an, il quale aveva for- 
mato un. breve Catà Ingo nella prima edizione ^ 
eh»-, poi nell’altra ingrandì^ ed è il seguente: . 

1. Una bell iisima copi^ dev'pesatore d’or.o, perso pria- 
cipair di Bailie , e 4» sua invenrione. , 

li. La Guari 'iqne del Paralitico, Pezzo del RéwiAr’a/idt 
restaurato da Bailie'.' ‘ ' 

Non tiòviisi nella ^rìma edizione. ' ’ 

Questo è il pezzo di Rembrandt eh© va 
cotto il titolo della stampa di loo. burini . 

III. Susanna giusriltcaca è’ t Vefcchi suoi accusatori 

confusi, da Gerbrant Van den Eckourt . ■ ■' 

Trovasi anche nella | pcrima edizione . 

IV. Quantità <d’ altri ranvt nello stile di Kemàrandt o 
alla maniera nera, da djverii Pittori Lalianl , fiaminin- 
ghi , Olandesi, ch’egli ha copiati con molta diligenza. 
Le opere di questo Artista formano un volume molto 
considerabile, ed interessante. 

. B.VIIjLY (Giacomo), nato, scrive Basan ( jec. 
ediz.), in S. Germano in Laye nel i6z(j., e ri- 
cevuto all'Accadediia Reale come Pittore e Mi- 
niatore . Compose ed intagliò in piccolo' diversi 
■oggetti per tabacchiere in quello stile , pUe di- 
poi 'Kliuchetel praticò . Mori di So. anni « 

Anche quest’articolo, che noi troviamo nel 
Candeliini, e non nella prima edizione di Mr. 
Basan, dimostra apertamente, che '1 nostro Scritr 
tore Italiano non fu prevenuto. 

BATLIEUL [Francisco). Vedi il Gand'Uini. 
TI Bàrohé d’ Heiaecjte [}ogo cit.fol. ^o.) lo numq- 



! 
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ra. fr* gli altri Inoisori , che lavorarono mll.t Sa» 
ere de Louis HV. Roì de F rance et da Navarro , 
dans l'égUse de Reims , le dimanche XXF. Octe» 
hre Sf DCCXXII. in fai. gr. ; ed anche nella Rac- 
colta di Londra , che contiene ì Ritratti dei Ra 
e degli Uomini illaitri che dal aecolo XVII. lino 
ai principi del secolo XVlil. fiorirono nella Gran* 
brettagna {/oi. 108.) 

BAILLIEUL (JV. ). Vedi il GandelUni. Que* 
8ti due articoli non sono trattati da Mr. Basan 
BAILLU, o BALEAU, o VAN BALENI 
( Bernardo ) . Così vien riportato nel Manuel 
{École des Pays Bas Tom. 6. fol. 144.), e si 
dice nato nei Paesi Bassi verso il i 6 a 5 . , e che 
fioriva in Roma verso il 1670. Non trovansi al* 
tre notìzie interessanti la sua vita, se non ch’egli 
possedeva benissimo la parte meccanica dell'arte 
d’ incidere j e che intagliò molte stampe pe ’l li- 
bro intitolato: Ejffigies Cardinalium nane viven» 
tium; conte anche alcuni ritratti^ e dei soggetti 
storici da Lazzaro Balda , e Ciro Ferri . Ripor- 
tasi anche nei citato Manuel il seguente Catalogo > 

I. 11 ritratto del Cardinale Orsini, fatto poi Papa col 
nome di Benedetta 111. (Ij nel 1673 ., in fbl. 

II. S. Canuto Re di Danimarca, da E. Panigo , in fai. 

III. Il Salvatore in mezzo a S. Pietro d’Alcantara, e 
di S. Maria Maddalena de Pazzis» Lazzaro Baldi pinx.^ 
B. Baille se-, in fol. 

IV. S. Maria ^laddalena de Pazzia innanzi a Maria 
Santissima, che le alza il velo, H. pinx, ii. se., in fot. 

V. S. Pietro d’Alcantara , al quale apparisce la Vergi- 
ne col Santo Bambino , id. pinx. id- sc-> gr. in fol. 



(1) Dee leggersi Bened 'tto Xlll. , c non .ili. semplice- 
mente , come par criore della 'tipograiia trovali ivi 
’anitto . 
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VL S. Luigi Beltrando , Ciro Ferri pinx. irenza il su« 
nome B. Van Balen , gr. in fot. 

VII. XII. 1 cini|ae Santi Canonizzati da Cle»entc X. 
messi in linea, cioè: 

f. S. Gaetano con nn libro aperto. 

2 . S. Franceaco Borgia, che mostra il SS» Sacramento, 
3- S. Filippo Benizj . 

4 . S. Luigi Beltrando con una Pistola, in coi vi è 

un Crocelisso . 

5. S. Rosa , che tiene Gesù Bambino nelle sue 

braccia. 

Cyrus Ferrus inv., Franciscus Brtmies del., Bernard, 
de Balen sculp. , gr. in fai. 

BAILLU (Pietro DE). Nulla some il Can> 
delliui intorno alla vita di questo Artista, ri- 
stringendosi solamente a narrar le sue opere. 
£d avea in parte ragione; poiché Mr. Basan ^ 
che ne ha voluto discorrere, quasi nulla ci ha 
detto. Sappiamo solamente da questo, e *1 con- 
ferma il Barone d'Heinecke (loco cit. fot. 20a. 
sec. ediz. ) , eh’ egli imparò i primi elementi 
deli* intaglio nella sua Patria, e che venne poi 
in Italia a perfezionarsi nel disegno . Intagliò 
molte stampe in Roma, ed altre al suo ritorno 
ne incise nei Paesi Bassi. Fu bravo intagliatore 
stimato, e con ragione, per la franchezza del 
suo bulino . 

Il Catalogo delle stampe di Pietro BaiUu 
è il seguente, che diversifica in parte da quello 
del Candellini. 

I. Un Crino morto su le ginocchia della SantÌKima 
Vergine, da Annibai Carocci, gr. pez. in alt. 

II. L’Arcangelo S. Michele, dal quadro, ch’esiste nel* 
la Chiesa dei Cappuccini di Roma, da Guido, in mes. 
fol. in alt. 

III. La Riconciliazione di Giacobbe con Esaù, da Ra* 
bens , gr. pez. in alt. 
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r IV. L’Orazione nel Getcemani, dal medestino, mez- 
fol. in alt. 

V. Una Maddalena spirante, sostenuta da due Ange* 
lì, dal medesimo, pie. pez. in alt- 

VI. Il Ratto d’ Hippodamia , o il combattimento dei 
Lapithi , dal medesimo , ar. pez. in tr. 

VII. Una S. Famiglia, da Teodoro Rombaut , in tr. 

Vili. Un Cristo, a piedi del quale sono la .Maddale* 

na , e S. Francesco ec. , da Van-Dyek , gr. pez. in alt. 

IX. Una Santissima Vergine su le nuvole, dai mede* 
simo, mez. Jol. in alt. 

X. Rinaldo ebe 4ormc incatenato da Armida , e dall’ai* 
tre giovinette di suo seguito, con ghirlande di fiorì, dal 
medesimo, gr. fol. in alt. 

Il riscontro di questa stampa rappresenta 
Rinaldo che si sreglis, e rimane estatico veden- 
do l’incanto di Armida incisa da P* de Jode . 

XI. Molti bei ritratti dal medesimo, tra quali quelli 
de' Conti de Motat, d’Aremberg ec. 

XII. Susanna nel bagno/ i due Vecchi vedonsi in fon* 
do al giardino, da Martin Pepyn , mez. fai. in alt. 

XIII. Una Flagellazione , da Dtipenbeck , gr fbl.inalt. 

XIV. La Coronazione di Spine, dal medesimo, gr.fol, 
in alt. 

XV. Un Cristo alla Colonna , con degli Angeli intor- 
no, che tengono gli strumenti della Passione, d» Jean 
Thomas , mez. fot. in alt. 

Molti altri pezzi intagliò da Pietro da Cor- 
tona, Rerabrandt, ed altri, che cita il Gandel- 
tini, il quale dee leggersi per esteso. 

BAKKER (Gioco/no). Trattano di esso il Gan- 
dellini, e Mr. Basan sì nella prima, che nell’al- 
tra adizióne; ma il primo non seppe ch’egli fu 
discepolo di Lambert Jacobsz, e che per lungo 
tempo lavorò in Amsterdam. Comunemente si 
crede che morisse di anni trenta ; ma qualcuno 
Btima che terminasse i suoi giorni nel i64i*> <^he 
sarebbe stato l'anno trigesimo terzo delia su* età 
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BAKUISSEN ( lAtdolfo ) . Vedasi nel Gan- 

dellinì . ‘ ' 

BAUDASSAJIEE , qualcuno ha scritto, 

credo,iper*. erxor* Vedi FÉ- 

BUZZI , BALDASSABRE. 

-BALDI'! An«oai«) naeq,ue ncslla Cava nel Re- 
gno di Napoli verso il 169 ». Poche notizie di 
Ini. ci somministra Mr..Huber ( Manuel Ecole 
d' Italie Tarn. JT. fol. «te bastano pei 

rimprovero degl’italiani, ohe non fecero me- 
moria 'di questo loro Artista. Fu Pittore, ed 
Intagliatore alld punta ed a bulino ed ebbe pe« 
maestro nella prima profrasione Solimene, e pe^ 
l’incisione MegUar-. Stabilitosi in Napoh, iuta-, 
gliò dal. piefato Solimene alcuni rami, e molti 
altri dalle proprie s^ «nnpoeizioni « 

. Eccmie. alquanti: ; 

-I. L’ Imperatore Cado VI.,,w ovale in foU . 

il, Ooo, C»flo Re deUe due Sicilie-, ovaZe in /oZ. 

111. Nicrola Cirillo Medico, S- Cyrdlus, infoi. 

IV Maria-Aurelia Caracctoli , Religiosa , ovale in fot. 
V. S. IgAazio di Loyola, con degli acceasorj , 

•cc'^mpagnato da un Angelo, 

‘"''vn.l^^aria EuiTÌiea , che comunica.* Divae Ma, 

riae. A. V^aldi del. et sndp., yt fol- . . • 

Vili. S. Hlippo Neri in C«lo> dinann la S . 

tà; Cui nomun dedit alma ^««s, 

IX. S. Emidio , Avvocato dei Napoletani , Di g 

dio in terrae motum , et Neapolis f 

X. S. Gregorio Martire, con i «oggetti de suoi mira. 

coli ; A. D. 1738. Ant., Baldi fec. , gr. in jol. 

BALDINI {Baedo). Prestando fede a Mr. 
Hnber {Manuel École d' Italie Tom. i.fol. T> 
si potrebbe dire, ch’egli nascesse verso il i4^b., 
e che morisse circa il i43o.; 
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|)uò asserirsi di certe sa Tepoclie del Baldiirf, 
se non quanto scrive il Vasari, cioè, che fossa 
contemporaneo di Sandro Bottioelli , che nacque 
renlmente nel 1437., conte vedremo a suo luogo. 
Nè mi sembra degno di riprensione il prefato 
Vasari, se soggiunge, che ’l Bandini apfnrendesse 
da Maso Finiguerra l’arte d’intagliare; poiché 
egli senza confonder le cose , e con ingenua sin- 
cerità racconta : che fu seguitato da Baccio Ban- 
dini orefice Fiorentino y il quale non avendo 
molto disegno y tutto quello, che fece, fu con. 
irwenùone, e disegno di Sandra BottieeHa. Que- 
sto non è avanzare una proposizione senza fon- 
damento , ma è nn dimostrare candidamente , che 
non altro sapea intorno ad esso, che quel poco 
ch'egli narra. E non è tanto isolato il fatto, 
ohe non abbia delle circostanze da renderlo sem- 
pre più credibile; poiché vi si citano i centen»- 
poranei artisti , si rileva il loro merito , e si po- 
ne il Bandini in quella classe, che gli compe- 
teva senza esagerarne la sua abilità. Il Baldini 
aapea poco il disegno: ma sapea tratteggiare il 
baiino; ed ecco il perchè si mise a seguir il Fi- 
«lìguerra in questo, e ad incidere i disegni del 
Botticelle . 

Mi sembra piuttosto, che sia troppo avvan- 
Eato il dire.* Du reste Vhìstmre de cet ancien 
graveur est aussi embrouiUée que celle de tous 
ses contemporains . Il racconto è breve, ma non 
imbarazzato, o confuso, nè il Vasari potea esten- 
dersi riguardo ad esso di più, non avendo da rac- 
contare, nò le pitture, nè i disegni da Ini fatti ; o 
sembra che s’ infinga di non sapere , le vignette , 
ch’egli avea lavorato per la edizione del Ponte ^ 
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Coloro pinttosto , che son Venuti in ap- 
presso, hanno imbrogliato e confuso il racconto 
del V’asari ; imperciocché han detto, 'che tutto 
quello che tì è di più positivo , è il dire , ch’egli 
intagliasse le 19 . vignette in piccolo foglio in 
traverso per V Inferno di Dante f Manuel loco 
cit. fol. 66.) Ma se non vi è di positivo di più 
di questo, io vado persuaso, che il Leggitore 
troverà più genuino , semplice, è schietto.il rac- 
conto del Vasari, che tutto quello che vi è stato 
àggiunto di poi • Echi può indubitatamente asse- 
rire, che le due indicate vignette sieno del Bal- 
flini? Il Barone d’Heineoke (Idée générale d'unc 
coUectian d’éstampesfol, i 4 a ) confessa che ven- 
gono attribuite al Baldini le duo vignette dell’ In- 
ferno di Dante , e con molta verosimiglianza ; ma ^ 
non già con ' eerteZìffir . Egli scrive sotto le vignet- 
te medesime; Primiere Vignette de VEnfer da 
Poete Dante dessinée par Saitdro Botticcllo et 
gravée ou par 'lui , ou par Baccio Baldini , exa- 
ctetnent cnpiée pàr Michél Keyl. Non son dun- 
que queste due Vignette l’opera la più positiva 
ch’abbia intagliato il Baldini; e per conseguenza 
il racconto sem.plrce del Vasari è il .pH'i 'veritiero , 
e ohiarn di tutti gli altri. 

=; Baccio Baldini scrive il Sig. barone d’Hel- 
necke (loco cit. fai, i4i*) Orefice di professio- 
ne , e Sandro Bottìcelio Pittore , si applicarono , 
presso Finiguerra, all’ incisione ; Abbiamo del 
Botticello delle stampe assai male eseguite. Bal- 
dini è stato certamente più abile incisore di lui , 
ma perchè non sapea il disegno’, fu costretto di 
lavorare su i disegui dèi Botticello. Si attribui- 
scono al Baldini molti pezzi, 'e con molta vcro- 

a 
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siaiiglianza . lo ne darò il dettaglic» nel mio Ca« 
taluno generale . Frattanto io parlerò qui dcli’edi-* 
7Ìoiie di Dante fatta in Firenze da Niccolò ni 
laiRENzo nuLLA Magna nel ch’ella è ra- 

rissima (a), cd ivi ho trovato due Vignette, una 
])C ’l primo Canto dell’ Inferno , e l’altra pe ^1 se- 
condo. Lo Stampatore, non avendo lasciato alcu- 
no spazio suscettibile delia stampa a capo del 
Canto primo, ha posto la vignetta in fondo e 
su ’l margine della prima pagina: l’altra poi a 
capo del secondo Canto; e innanzi a tutti gli 
altri Cant si trova uno spazio in bianco per 
collocarvi le vignette ( 3 ). Questo, si può vedere 

(■2) Itara sì , ma non rarissima , nè , come dice egli , estie 
mamente rara ; trovandosene , specialmente in Italia , quaa 
in tetre le pubbliche librerie anche dei replicati esem 
piati, e inoUi ancora nelle Collezioni dei privati. 

tl’ grazioso il rimprovero, che intorno a questa edi- 
zione ta r eruditissimo Apostolo Zeno a Monsignor 
Fontinini, avendo questi citata l’edizione del Giolito 
del l 536 . in 4 - gr. , e cralacciata quella di Firenze, di 
cui discorriamo — 11 nostro Monsignore , dice egli , { r- 
bliotcca dell'eloquenza Italiana Tom. 2. Venezia 1353. 
presso G io. Bau. Pasquali, in fui. 20 ^. col. 2 .) volen- 
do qui far menzione del Comento del Landino sopra 
Dance , doveva , a mio credere , por sotto l’occhio , non 
la suddetta edizione, che con la minutezza dei caratteri 
corsivi, e con la frequenza delle abbreviature disgusta , e 
stanca la vista, e la pazienza di chi legge ma più tosto 
la prima, che in bel carattere tondo, e assai comodo 
all* occhio ne fu fatta con magnificenza, e pulitezza ben 
glande in Firenze per Siccolò di Lorenzo della Magna 
nel 1481- in fui. reale , lasciatovi spazio tra Canto , e Can- 
to pe r dar luogo agl’intaglj, che da valente Maestro a 
t’ie o ggetto furono incominciati, ma non credo finiti . = 

( 3 ) Toltone il terzo, cui la vignetta è 1 posta in fine 
drl s eco ido. Canto , prima di principiare il terzo, e tu 
fin d<lli pagina opposta. 
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tieir esem piare , che conservasi nella Biblioteca 
Elettorale di Dresda, e che era prima in quella 
del Conte BruM . Io ne posseggo un esemplare, 
nei quale trovansi tre sole vignette , ma la se» 
oonda è ripetuta, e collocata al principio del 
terzo Canto. Un esemplare simile 1’ ho veduto iti 
Parigi presso Mr. Bourlat de Moritredon amatore 
delie Belle-Arti . Il Sig^ de Bure ha tessuto nella 
sua Bibliografìa, Tom. i.n. 33a4-, una descrizio- 
ne niente corretta di questa edizione del Dante. 
Perchè i curiosi sieno in ^rado di giudicare di 
queste due vignette con certezza, e che 'I me- 
desimo libro è raro estremamente , io compiego 
qui le copie sotto il numero primo (4) . Ci la 
sapere il Vasari, che il Botticelli le ha disegna- 
te, ma dal suo racconto non si comprende aper- 
tamente, s'egli istesso le ha incise, o sivvero il 
Baldini. Oltre queste due, delle quali .Thbinmo 
fìn qui discorso, io ne ho trovate anche undici 
più, fatte indub tutamente peli’ Inferno di Dante. 
Elle SODO del medesimo disegno, e del medesi- 
mo bulino (5). Io ne ho veduta una, che è la 
terza vignetta, presso Mr. M ariette , e le altre 
dieci presso Mr. Bourlat ; ma io non le ho mai 
trovate inserite in alcuna edizione del Dante (6) . 



(4) Le due vignette, che ’l Ch. Autore vi ha inserite, 

*on fedelmente' copiate dal suo originale, com’egli ne 
assicura , c come manifestamente ciascheduno può riscon. 
ttare. ' ' 

(5) Cosi . sono comparse a. me, come diceva, tutte le 
altro, nd so intendere i dubbj del Sig. Gnburri'. * ’ 

( 6 ) Veramente nelle edizioni chevedonsi, le vignerre 
dopo le tre predette, sonori non impressa , ma con la 
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Può essere, che queste sicno quelle, delle, quali 
parlato il Caburri , avendole attribuite al 
riniguerra (7). „ 

•olla attaccate di poi . Forse di li dai monti furono man- 
date dall' Italia , c si amò più tenerle sciolte , che attac- 
cate al foglio. 

(:) Nella Biblioteca della Città di Siena trovasi Tedi- 
alone del Dante del 1481., in cui vedonsi XIX. da 
queste vignette della medesima mano , distribuite co- 
inè segue.- 

La prima è come nell’ Heinecke , cioè: raffigura Dante 
smarrito ec. in una oscurissima selva , nella quale trov» 
alcune fiere, che gl’ impediscono salire il colle .- ed è so- 
praggiunto da Virgilio, che gli promette di fargli ve- 
dere r Inferno ec. 

Nei, mezio del cammin di nostra vita . 

In tondo alla pagina vi è impressa la suddetta vignetta . 

La a. rappresenta Dante, che considerando le sue forre, 
dubita che al cammino propostogli non sien sufficienti i ma 
essendo confortato da Virgilio , prende animo, elosegue: 

Lo giorno se n' andava e V aere bruno . 

Su la sommità del monte vi è Scritto PER ME. 

La 3. è la medesima deU’ancecedenre : ed è credibile, 
che l’ Artista abbia compreso nella medesima stampa 
l’uno, e r altro Canto, principiando questi con le pa- 
role medesime incise su la sommità del monte. 

' / Per me si va nella Città dolente. 

Tutte tre queste prime vignette sono impresse nel 
foglio istesso dell’ edizione , c non attaccate. 

La 4. dopo principiato ib Canto in fondo della pa- 
gina: sopra la porta per cui entrano i Poeti si legge; 
PER M2 SI VaTRì, attaccata. 

Sotto il campo, o presso mi parve leggete un m^ 
^ iiogramma a traverso , che sembrava la cifra di Maso Fini- 
guerra ; ma ben osservandoci , siccome i numeri in tutta 
sono irregolarmente posti, vidi essere- il oum. VI., 
cioè IV. posto 

Ruppemi V alto sonno nella testa . 
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,, Quest’opera di Dante non è singolare , co- 
me se fosse la prima dalle opero esoite alla luce, 
ed ornate di stampe a taglio dolce come de Bure 



< La 5. rappretcnca 1’ aspetto dcU’ Inferno , ed ervi at* 
taccata . 

Cori disceti dal cerchio primato • ' 

'La 6. Cerbero, ehe con tre bocche caninamente latra , 
ed 'è ttttàcceta . ■ 

Al tornar della mente, che si chiuse. 

La 2- ^ diversa, -ed d attaccata! Kap^rcacnta . Plutone 
come Guardiane, e Signore del quatta cerchio, in cui 
trovati Dante ec- ' • 

Fapè Satan , Papè iSatan aleppe , 

La 8 senza segno attaccata , diversa , e rappresenta Dan* 
re, che giunto a prd della Torre per certo segno di due 
iiainme levato da Flegias traghettatore di questo luogo in 
vna barchetta, c glh per la palude navigando incontra 
Filippo Argenti ec. seguitano fino alla città di Dite ec. 
Io dico seguitando ch’assai prima. 

La 9 . che è segnata 1111 V. premessa al Canto.* 

Quel color che viltà nel cor mi pinse. 

Si tapprescnta il Poeta, che dopo di alcuni impedì» 
fhenti , c di aver veduto le furie Infernali , ed àlrri mo- 
stri entra con l'aiuto di un Angelo nella città di Dite ec. 
La IO. eh* A TuÀdecirtia, ha la tabella scritta 



In su Vestreniith di un altra ripa ANaS 

La LI. d segnrSta IIX. diversa dalle altre TaSIO 
Era lo loco ove a scender la riva PAPA 
Si vede Dante che trova il Minotauro, CU.AK. 
che vien da Virgilio placato DU . 

La 13. UIX. molto, diversa dall’ altre. 



Son era ancor di^ là . Nesso arrivato , • 

Vi si vedono nodosi-, cd aspri tronchi ^ nei quali so- 
no trasfaroiati i violenti, è sopra, loro le arpie fanno 
il nido . 

La i3. ha il numero al di sopra, ed a diritto XI 111. 

Poiché la carità del natio loco. 

Fiamme ardentissime, che piovono, ai^dosse ai vielen- 
ti jn uoa campagna 4i cecenta arena,. 
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pretende . Nella Geograiia del Tolomeo pubblicata 
a Ruma nel i47il>vi furono inserite XX ViJ. esatte 
Geografiche incise su ’i metallo a taglio dolce. 



La 14. al Canto i5. diversa,, attaccata tutta, in fondo 
il numero a rovescio VX. .> 

Ora ceri' porta l’un de duri margini. 

Vi si osserva una schiera di anime tormentate, ha 
le quali Brunetto Latini , che a Dante predice il tuo. 
esilio. ... . * .1 _ _ 

La i5. al Canto XVI. premessa ha in fondo vicino 
all' cstreptitì il numero IVX. . . 

Già era in loco ove s'udia'l rimbombo. 

Il fiume che.cade con rimhombo nell’ottavo cerchio e 
e per l'aria un orribil ligura che viene notando. ^ 

La 16. al Canto XVll. premessa ha in fondo a sini«- 

Btra IIVX, , . • 

'.Ecco la fiera con la coda aguzz-a- 1 . . 

Mostra la forma di Gerione.. . • „ 

La 17. ha in mezeo nel fondo lllVX. 

Luogo è in in ferno detto Malebolge . ^ ; 

Vedasi il sito, e la forma dell'ottavo cerchio. 

La i8'. ch’d la I9. contandovisi la ripetuta ai Can» 
ti e 3.'^ ha. in ultimo a man sinistra in fondo^liUVX. 
O Simon Mago , o miseri seguaci. _ _ 

Si vedon, tìnti 1 Simoniaci col capo tn certi fori , nè 
al di fuori vedesi altro che le gambe, le piante delle 
quali sono accese di tìamme.- e Niccolò 111., nel qqah. si 
avviene Dance ec. , , 

Gli altri, Canti deirinferno; tutti quelli de| "Pujga* 
torio, c del Paradiso sono rimasti con lo spazio in bian- 
co. In tìne del libro leggesi.- , 

FINE DEL CO.VIENTO DI CHRISTO 
PHORO Landino fioren 
. TINO SOPRA LA COMEDlA DI DAN ’ 

THE poeta EXCÉLLENTIS , " 

SIMO. ET IMPRESSO IN FIRENZE 
PER NICHOLO’ 1)1 LORENZO 

della Magna a di’ xxx. da 

COSTO M. cccc. LXXXI. . 
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It» dico SU ’l metallo, perchè credcsi cìie i primi 
Intagliatori ItaKani non incidessero su ’l rame , m.i 

srti di nnà mistura più molle dell’ istesso rame (8) . 

- / ! : ,! ‘ 

Sicché se le dae prime vignette sono del Baldini, o del 
BotticeJlo, anche le altre debbono ascriversi al medesimo 
Artista, non presentando alcuna diversità di disegno, di 
balino, e di gra/Sti , di quello rappresentino le prime dui , 
come dicemmo. Dodici fogli contenenti il Prologo del Lan- 
dino precedono la Cantica e due fogli in bianco riman- 
gono dopo la data predetra del 1481. 11 Sig. da Bure avea 
notato anch’egli simili cote, che noi abbiamo , tedeimen-, 
t'c riscontrato , ^ 

Nonhan poi certamente le dette vignette nulla che fare 
con Finiguerra ; poiché 'dall’ istante che ’l Sig. Abate Zani 
ci ba favorito pubblicate la stampa dell’Orafo predetto, 
<la lui in Parigi scoperta, vediam bene che’l fare diMaso 
era più accurato , più dolce, più corretto, e lontano da que- 
glT sgraffiti , che vedonsi in tutte quelle vignette dell’ In- 
ferno. Quindi é, che io sono sempre fermo in credere, 
come diceva, che le «nunziate vignette sièno tutte dello 
stesso 1 alagli atore ; poiché attentamente da me esaminate , 
e fatte anche da qu^icuii’altro amatore , e pratico di tal’ar- 
tc esamiinaTe, non Vi sì é trovata quella distanza f che pos- 
sa fare con certezza creder daverso l’Artista delle prime 
due dall’incisore delle -altre., lo prego tutti quelli, a 
quali verrà fatto trovarsi 'nell’occasione di vederle, pren- 
derle attentamente in oonsidetazione, c sapermi dir poi 
se vi é necessità di supporre in esse due Intagliatori . Sa 
qualche piccola diversità vi comparisce, non è ella d' at- 
tribuirsi ai bulino, o al disegno, ch’é il medesimo in 
tutte, ma alla vernice che un pochino più cupa rasscm- 
bra , e alla più o meno ripulitura della placca prima di 
suttemetterla all' impressione ; 

(8) Dunque le stampe . dà questa GeograRa furono inci- 
se dagl’ Italiani i quali per suo attestato intagliarono in 
una mistura più molle del rame: e queste per testimonianza 
anche del Ch. Ab. Lanzi (Tom. I. fol. I Ti. eiiif. l8ojj. ) 
sono elegantissime . Conviene però supporre all' epoca 
elei I4 'j 6. una moltitudine non inditfetencc d' Incisori Ita- 
liani ; lisapeadost che tre , o quattro f impiegarono in 
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„ DalU Dedica del precitato libro di Tolo* 
meo a Papa Sisto IV. si deduce, che maestro 
Conrado Sweynhaym Alemanno , che portò a Ro- 
ma il primo l’arte della Tipografia, yolendo es- 
ser utile alla posterità, cominciò egualmente il 
primo a prendere il meccanismo dell’arte, o a 
dimostrare in seguito come poteva im primersi- con 
le lastre di metallo, dopo aver adoprato in ciò 
fare qualche mattematico. Ma egli avendo ces- 
salo dopo tre anni da questo lavoro, Arnold Ru* 
ckinck, parimente Tedesco e molto intendente, 
siiocesse ai larori, e alle occupazioni su questo 
genere del defunto, e ripigliò questa fatica (9)^ 
o la jierfezionò iutierameute . „ 



Bontà a<l incider le Tavole del Tolomeo IntagUateri 
molto j)iu esperti di (jucili dell’ incisipac della mcdeatiaa 
Geot'rafia fatta in Bologna nell' iscesso secolo . 

(9) Il tenore «Iella Dedica, ciò spettante, alle quale si 
affida il Sig. Mcinecke è il seguente; Maginter Cowadits 
Siveynhej/m, Gérmanus , a quo forniotndoritm Romite libro^ 
rum ars prinium profeotrt est occasiono lime sumpta po* 
stentati coneulent animum primum ad hanc doctrinam 
capessenilam appliouit , subùide inathematicis adhibitia 
viris, quemadmodiim tabulis aeneis imprimerentur edo* 
cuit 1 trienniorjuB in hac< cura consumpto , diem obiit , 
in cujus vigiliarum laborumque p^tem , noa inferiori 
ingenio , ac studio Arnoldus tìucKinok è Germania , vir 
apprima eruditus ad irnperfsctum opus succedens .... 
ex amussi ad unum perfectt . A quei nratteataticì è 
dovuta la eiBcndaziooo del testo, e forse la direzione 
dell’opera: e questi erano Italiani ; ed è gloria della no- 
stra It.lia, che Sotto il suo bel Cielo , anche gli escranes 
sappiali nuove cose discoprire ; E pare assai verisimile f 
«rive l’Ab. Lami, '{loco citat. fol. Il 5 *) che siccome 
stila etnendmione dèi tfsto adoperò gl' Italiani y cosi 



Digiti/^ by Googl 



•DEGL’lNTACy-IATORI. ^5 

,, Secondo questo calcolo riman dimostrato^ 
clic non rincominciasse ad incidere le lastre della 
presente opera, se non almeno verso il 1472., 
s’e»li è vero elio Sweynliejrm morisse nel i 473 . 
Son elle incise con molta fatica : le lettere sono 
trattate in punti a colpo di martello, come suol 
praticarsi duali orefici , allorché marcano i loro 
lavori di argento. Qualche stampa è di due la* 
atre riunite insieme, e qualche quaderno contie- 
ne alle volte quattro di questi fogli impressi in 
maniera , che la metà della prima oarta é posta 
su verso della prima in guisa , che si corri- 
spondono fra loro, con l’altra metà della^uar- 
ta stampa, e cosi del reato. Del rimanente le duq, 
lastre , che si vedono , non sembrano che un solo 
pezzo; quando il libro sia ben legato, appena 
uno può accorgersi della divisione . La carta è 
doppia, e grossissima acciò resister potesse ali’ im- 
pressione , che non faoevasi cosi comodamente , 
come si suol fare oggidì . Pietro delle Torre ri- 
stampò a Romanci 1490* questa medesima Geo- 
grafia con le medesime XXVII. stampe. Ma l’edi- 
zione che comparve nel i 5 o 7 ., fattane da Ber^ 
nardo Veneziano de Vìtalibus a spese del Librajo 
Evangelista Tosino Bresciano, fu aumentata di 
sei nuove carte incise dalia medesima mano , 9 

•• *3 •.♦•/.r** r*. •»•'* • .» • j ? ; ; • 

> ■ ■ ■ 1 ■' ì ì vwp, ■ - 

air intaglio finse almeno ajutato da gualche .Italiano j 
Von lasetr^ di rifiettere, che il Satticelli potè essersi, 
in Roma invogliato di quest'arte nuova, giacché appev 
na ne fu tornato circa il 1474. si mise ad intagliare rar 
mi per libri, con quel trasporto, che il Vasari descri- 
ve , e fu VERAMENTE PRIMO A INGIDERR FUiVRC 
INTERE ED ISTORIE. 
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nella stessa maniera; talmente che vi si trova* 
no XXXIII. stampe . Ma ho trattato abbastanza 
^i' queste antiche edizioni di Tolomeo altra vol- 
ta. Frattanto egli non è da ommettersi in que- 
sto luogo r edizione di Bologna fatta da Dome- 
nico de Lapis, con la falsa data del i46a. (io). 



(io) 11 Sij. de Bure {BLhliographie instnictlve , H'istoire 
Tarn. I. fai. .Ìì.) è di parere che debba leggersi t che 

nella data appostaci del 1462. vi manchi un X. cioè una 
diecina, oin.neasa per inavvertenza, o anche farsie avve- 
djita inerte r certo è che in quel secolo se ne hanno degli 
cse npj ,' ed io sono in grado di citarne uno, che dimostra 
non ima sóla diecina esservi ommessa , ma un ccntinajo . 
Neiredizioné , che tengo presso di me di Lattanzio Fir- 
ftkiiao , ‘in _fol; leggc.si in finge Lactantii ftrmiani ' in 
Ephjfomon Trnotatii^ • Impressum Venet.per Manist. 
Theodor, de Ragazanibus de Aitila. Anna incarnationli 
Domini M. CCC. LXXXX. vigesimo prima mensis Apri- 
lis.'Ognan vede, che non* avendo la Tipografia avuto i 
ausi ptingip^ che verso 1 « metà del secolo XV., è man-, 
cante ta darà > predetta di un centinajo. Bene ó vero , che 
su,rominÌ>sinne della X.ni nella data di Bologna non si 
ia propriamente se sia' cià accaduto per inavvertenza. 
Ondi 9crive>i’Ab.i Lanzi per' rapporto alla incisione di 
quelle car<e (geografiche . Cr convien dunque ritirar l’epo- 
ca della incitione Bolognme ^alcuni anni prima della 
impreaionc del librò, che farse appartiene al 141‘d. Ma 
quettb torse stante la 'confessione di Beroaldo , che nac- 
que nel 1453., parrebbe che dovesse mutarsi aspetto, e 
divenire cosa positiva , c reale, cóme avverte T Hrineeke , 
che con quest'epoca alla mano crede non ben sicura la 
data del 1472), ma piuttosto 148'*.; se 11 Ch. Sig. Barto- 
lomeo Gamba nelle eruditissime sue f Osservazioni sulla 
edizione della Geogra fia di Tolomeo fatta- in Bologna 
con la data del M. CCCC f.XXlI. 8. Bassanb 1796.) 
non avesse dimostrato con documenti maggiori di ogni 
eccezione-, 'esser vera- 1* congettura di doversi leggere 
M. CCCC. LXXll., e non LXXXll. ' 
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Siooome nell’avvertimento, che al principio delU 
Tavole Geografiche , Filippo Broaldus, cioè jBe-' 
roaldo, dicesi, ch'egli appose l’ ultima mano à 
questa edizione, e ch’egli stesso nacque noi 
ai vede , ch'egli non ha potuto certamente lavora» 
re nel i4^a., quando contava nove anni della sua 
età . L’anno ancora che le Bure ha stabilito, 

non conviene molto bene a un simil lavoro lo son 
di parere , che coloro , ohè lo reputano dal . 

hanno più ragione; se mai non accade, come Mr. 
Breitkopf presume , ohe' lo Stampatore in , vece 
di Li vi ponesse un 1., ed’avesse voluto nsdiels se-’ 
guence maniera di scrivere antica M. CGCC. I»XXìIì, 
oioè i4<>i * che vi sono aVnini che voglion 

provare dal disordine , e dalla deformità dei ca- 
ratteri , esser questa edizione tf!f"àltra anteriore ; 
ma in realtà non può tirarsene mai argomento 
certo , elio la più brutta impressone provi l'an- .. 
tichità dei libri-. Intanto le carte geografiche- in’ 
numero XXVI. hanno certamente tntta ' l’ aria 
dell’ anticliità, essendo elle stete eseguite^ OOH. 
maniera molto rozza, ed è ez audio cosa eviden^' 
te dai- tratti serpeggianti, che gli Orefici met-' 
tono ordinariamente su le argenterie, che sono 
propriamente l’opera del ridetto Artista. „ , i 

„ 11 Sig. de Bure ha citato alcune edizioni 
Ronmne- <H Tolomeo , sebbene -quelle del 14787,' 
del 1490., e del 1S07. sieno un poco più rare o, 
furiose di quelle delle qnali^egli parla. Ha pro- 
dotto ancora u-n altro libro geografico il qual» 
ben t più raro y e ’ eh’ egli ha potuto vederlo in 
Parigi 'nella Biblioteca Mazzarrinì , che ha per 
.fitolo.* Geografia di Francesco Berlinghìeri Fio» 
tentino in tema rima, et lingua toscana distinto- 
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co» le sue tavole in varj siti et Provineie secorf 
do la Geografia, et (iistmaipne deUe Tavole di 
Ptolonveo . „ 

„ Leggoosi a tergo di questa intitolasuooe , 1« 
segueati parole In questo volume si contengono 
sette giornate della Geografìa di Francesco Ber- 
linghieri Fiorentino aUo illustrissimo Federico 
Duca di Uriino^ ed ia fìae del libro in ibi. Im- 
presso in Firenze per Nicolò Tedesco, e emen- 
dato con somma diligensia dallo Autore . ,, 

„ E stocorne qaesto libro non ha data ^ al~ 
cuna sorte^ qualouno orede che renisae alla puh* 
blica luce nel i43o. , essendo dedicato al Onoa 
Federico di Urbìito, morto nei i48a. (i i) . Egli sì 



(II) Il Ch. Tiraboschi della Letter. ftal. Tom. 6 . 

f i. 2. fai 218.) conviene col Conto Maazucchielli d* 
ai citato, che queita edizione sia verso il 1480., e quel* 
lo che d pili notabile, é il risapersi, che questo bravo 
critico conosce, ed approva le dette esatte notizie. Né 
cembrami canto da doversi riscaldare il Sig. Barone per 
ùapugnare , che non fosse la medesinia opera stampata 
nel 1480. ; poiché cucce quelle cose , eh’ egli adduce , mi 
cembrano più congetture, che ragioni reali. E ciò che 
dicesi dalla Dedica della Geogtalìa del Tolomeo ad AIcs* 
eandro V., non ben mi quadra, non essendo ancora no- 
Cs a quell’ epoca nell’ Europa la Tipografia. Ma rratcan- 
dosi del Kerlinghieri , è rfera-mence un crear dei dabbj 
ove essi non sono. Francesco ìlerlingaLeri in ecà di ven* 
ticinqu- anni si pose a scrivere la predetta Geografia 
{^Mazzncchielli l. c. Tbm. 2. p. I. fai. 356 . ) Con- 
tinuava il lavoro sotto ri Fintin-ato di 'Sisto 1^ {Apo^ 
asolo Zeno note alla Biblioteca del Fontanili Tom. 
fai. 376. ) che regn^ aal 1471. a- 1484. Il Tip ivrafo è 
Piscesso ^^iceo^l delta Mi^na, che dal 1477. al i486 aper- 
te, e mantenne la ripog.-aiia in Kirenae.- U Di-a di Ur- 
iùao, a cui d dedicaca l’opera , uiorinel 148’J. Noic -si pu^ 
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«Ih a credere che i^est’opera sia quella, della quale 
Vosaio ne ha fatto menzione de Scient. Mathem. 
nei precitato ‘anno in oui ih presentata per Marti» 
Ito Fioino a quei Duca , il che è puramente una 
congettura. . lo suppongo ohe ’l Poeta Berlinghieri 
abbia dedicato il suo Manoscritto al Duca Fede* 
rico, e che sia stato nondimeno stampato alcuni 
anni dopo, cóme abbiamone un esempio eriden- 
te nella Geografia del Tolomeo , stampata a Bolo* 
gna , della quale abbiam noi discorso , che fu de- 
dicata a Papa Alessandro V. morto nel 
si può presumere ancora , ohe questo libro sia sta* 
to impresso verso il medesimo tempo che il Dan- 
te, oppure vicino all’ anno i4^i., essendo certa- 
mente 1 ’ istesso Tipografo . Imperciocché si no- 
mina egli alla fine del Dante NICHOLO DI 
LORENZO DELLA MAGNA, cioè JVicoIò figlia 
di Lorenzo di Aìemàena , e alla fine del libro del 
Berlinghieri Hìcolò Tedesco i che torna il mede- 
simo . Trovo anche pretto Maittaire , eh' egli si 
è chiamato Nictììaus Aletnannius , et Nicolau» 
Laurentii Alamannus Tipografo in Firenze do- 
po il *477* l4®^* >) 

,, Le carte geografiche, del libro, del qnale noi 
parliamo, non sòdo migUori di quelle di Roma, 



negare, che tutte quest’ epoche combinate insieme dimo- 
strino esser piu verosimile, che l’opera fosse stampata 
vivente il mecenate , e che ciò accadesse nel 1480. , di 
quello aianti i promossi dubbj del Sig. Meinecke. Giovan- 
giacomo HofFman (LetrìconUniv, ad Ut. B.) VerìingerhUf 
scrive, Marsilius (Franciscus) Jitcolaì filitts Poeta idem 
ac Geographus an. I480. ut argmmt sex libri j miOt d» 
Qeographia Ptotomaei fedi , cormine italico , ad Fede^ 
rigum Urbinatium Dacem oum pluribus aeiuU tabitlis- 
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tata piuttosto inferiori. Le incisioni bensV sono as» 
gaissimo inferiori, fatte ^ come si vede, da qual- 
che orefice, che non avea pratica alcuna di bu- 
lino , e che ha battuto le lettere col martello 
molto male, e l’ impressione è sudicia, e 'irrego- 
lare. Questi sono i libri stampaci in Italia nel 
secolo XV., e ornati di stampe a taglio dolce, 
per quanto se ne conoscano 0 a) . Più. in nnme- 
To son quelli oon le incisiooi in legno, ohe non 
han nulls di sorprendente. La Tipografia trae 
la sua origine dalle carte da giuo^are, .e .dagli 
Artisti Alemanai chiamati Formsckntùder , inta- 
gliatori di lettere da stampare . Questi . avean di 
già fiuto delle figure, pria che s'imprimessero i 
libri, e questi non potevano meglio fare, che 
impiegarle nei medesimi libri • »* 

„ L’istessi Tedeschi porUroao k /Tipografia 
nell' Italia , e la maniera di decorare i bbri con 
le incisiooi in legno. Fu il primo Ultic Han 
Alemanno nativo di Vienna, che stampò in Ro- 
ma nel 1467* (i^) un libro intitolato: Medita' 



(13) Parlando con tutta la stima dei degnis.simo Scrit- 
tore, non solo questi sono i libri che sì conoscono ot- 
jia':i nella predetta foggia, ma il Monte Santo di Dio, 
e l'- 4 rro del ben Morire , non eran essi noti egualmente 
dei rammentati, ed egualmente degni della considerazio- 
ne di uno dei primi Amatori, qual' crasi cerumeiue il 
Sig. Heinecke? , 

(i 3 ) Sembra però da quanto vedremo in appresso, che 
gl' Italiani da loro stessi potessero aver prevenuta questa, 
scoperta, trovando la seguente stampa del 1464. tre anni 
almeno prima, che Ulric Han stampasse in Roma il Tor- 
recremata. 11 celebre Sig. Giuseppe Strutt , riportato dal 
Ch. Sig. Pietro Zani Materiali pei servir^ <dì,a Storia 
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tónes Ravèrendissimì Dai Joìuinnis de turre cre- 
mata. Sacròsté Romane eccVie Cardinaìis ponte 
et depicte de ipsius mandato ì eccl’ie ambita 
sic Marie de Minerva. Rome in fol., libro eh’ è 



dell Orig- e de' Progr- della Tnciszone in rame, e in Ze» 
gno fol. 89. ) nel suo A Biographical Dictionary ( Pia» 
teli.), mostra un Calendario Italiano alto nove pollici» 
e due linee: largo sei, e sette diviso nel mezzo da due 
colonne di medaglie in numero di dodici , ognuna delle 
quali porta un mese dell’anno figurato col suo titolo, e 
coll* indicazione di quante ore sia composto il giorno ia 
questa guisa : • 

A MESO gennaio Vili. ORE EL DI 
A MESO FEBBRAIO X. ORE V SESTI EL DI 
A MESO MARCO Xll. ORE EL DI 
A MESO aprile Xlll. ORE 111 . CARTl EL DI- • 
A MESO ec. • 

Ogni mese ha un segno dello Zodiaco col suo titolo » 
la costellazione, e il -farti della Luna: e negli angoli 
formati dallo spazio, che è tra' una medaglia e l’altra» 
vi stanno segnati l’anno, ed il mese in cui accade U 
Pasqua di Risurrezione cominciando dal 1 ^ 65 . Fra i due 
primi mesi ; 

1465. A DI 14. 

, A . 

' 1466. A D <J. A. . ' , _ 

vale a dire la Pasqua nel 1465. accade a 14 - di Aprile» 
e nel 1466. ai sei dello stesso mese. Lateralmente poi 
a ciascuna medaglia vi resta un quadretto col titolo del 
mese, i giorni che racchiude, quelli della Luna, e le 
Festa stabili. Eccone un esempio: 

GENNARO. A DI XXXI. LUNA XXX. 

' a 

A DI PRIMO LA ClRCVCIsione D XP* 

A DI V. VIGILIA ec. 

11 Febbrajo porta 

Sì 

A DI XXll. S PIETRO IN CADREGA 
e nel margine di questa preziosissima scampa vi sta sccitto..* 
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Qirnato di XXXIV. stampe in legno, delle fila- 
li XXXm. sono gi'andi vignette rstorinhe , che 
riempiono quasi la metà della pagina , ’e delle 
quali una soltanto, che è la XXVtÌL, è una plac- 
ca intiera . Le figure sono assai bene disegnate , 
• r incisione viene da una mano di già esercitata 
nell'arte medesima. Si legge alla fine: Finite 
sant contemplationes fupradicte et contimiate 
Home per Ulricum Han. Anno Domini miUesi- 
mo jundrìgentesimo sexagesino septimo , die ul- 
tima men-tis Decembris I. R. Se ne trova uà 
esemplare assai rarissimo nella Biblioteca della 
città di Norimberga, ove le figure sono miniate. 
Quest’opera fa di nuovo ristampata nel 
con le medesime plaocdie dal medesimo stampa- 
tore con la seguente iscrizione, che leggeti in 
fine: -Vó attramUo piumati catamoneqUe stilo 
fr^o, sed artificiosa quadàm aiUnvètione impri» 
ni'mdi seu caracterissidi sic ejffigiabù ad Dm 
laude industieque est ebsumatù per Uldaticù gaU 



SE TU VO TROVARE QUANDO E LA PASQUA 
EL TE CONVIENE TROVARE EL MILLESIMO 
CHE CORRE QVELO ANNO E TROVERAI 
E INTENDI CE (che) LA LETTERA A 
SE INTENDE APRiLIS E LE M MARCO (marcò. 

S uancunque io (seguita sempre il Sig. Zani) non abbia 
contento di conoscer Toriginale di questo semplice sì , 
ma ben’ esposto Calendario, pure dirò, che le ligure, di 
cui va ornato, sono per qiel tempo lodeveli. 11 lavoro 
però sembra piuttòsto della Scuola Piòrcntina, Ae della 
Veneziana: diceva che potessero gl’italiani con questa 
atamoa aver prevenuto la maniera di decorare i libri 
con r incùtane: poichò,come ognun vede , da questa starn» 
pa ai libri è un breve, c facilissimo passò, se dir rron 
zi voglia , che ’l passo i fitto • 
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lum Alemani* (cioèHan in Alemagn:») et Simo- 
mm de Ltica . Anno Domini M. CCCC. LXXIII, 
die vero Octóbris Regnante Sixto quarto 

Pontifice Maxìmo , in foì. Questa cilizione non 
è meno rara : ve n’è un esemplare a Parigi pres- 
so Mr. Girardot de Prcfond, ove la collezione 
dei libri varj, ch’egli possiefle , è conosciuta tanto- 
<]uanto è chiara presso i forestieri , e i curiosi la 
urbanità del di lei dotto possessore . „ 

„ Io non parlo delle altre edizioni di questo 
libro, nò di>altri libri stampiti in Italia, c or- 
nati di figure in legno . Si troveranno essi nel 
mio Catalogo, che io vado tessendo di tutti i 
libri di questo genere stampati dall’ invenzione 
delia Tipografia fino al 1 5i 7 ., e|ioea, in cui com- 
parve l’opera di Teivrdanck . ,, 

„ Torno all' incisione su ’l metallo. Baldini, 
Botticello , Mantcgna, PoHajnolo ec. sonni primi 
Intagliatori Italiani, clic possiamo noi produrre 
con certezza. Ma io non posso allegare alcun 
Artista Italiano , che abbia inciso in legno prima 
di Ugo da Carpi, Domenico heccafumi, Baldassar 
Terazzi Pittori, che sono stati contemporanei , e die 
lavoravano al principio del secolo XVI. (i4)' 



(14) Se l'eruditissimo S’ig. Barone d’HeinccJce non sa 
trovare degl' Italiani Incisori in legno più antichi di Ugo 
da Carpi, di Domenico Beccafumi , c di Baldassar Peruzzi , 
vi sono degli Scrittori di somma reputazione , che ne 
dimo.strano dei più antichi, ed Italiani. Non richiamerò 
il degnissimo Sig. Barone aircditts dt Venezia 'emanato 
nel 1441. su le carte da giuoco stampate (Vedi queste 
nostre Aggiunte Tom. 66 .) t ma solo alle epoche , che 

confu.samente egli accenna dei predetti Pittori , che secondo 
egli d ice , sano stati contemporanei . Ugo da Carpì però , 
accpndo il P. Orlandi (Abec,), fioriva nel l 5 oo. llaldassat 

Tom. VI. ^ 
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Ciò che scTÌve Marolles degl’ Incisori in legno in 
Italia prima dei ridetti Maestri , non è che una 
congettura . Florent Je Corate ha copiato i suoi 
errori , e Papillon gli ha più che gli altri accre- 
sciuti nel suo trattato della Incisione; Opera, 
della quale il primo Tomo (perchè del secondo 
io non sono giudice competente) o pieno di er- 
rori, di favole, e di minuzie in tal maniera, 
che non merita la pena di confutarlo . Frattanto 
io Bon convìnto, che l’Autore, di cui conosco il 
carattere, ha scritto tutto ivi di buona fede, 
senza saper di più lr-‘>)> 



Pcruzzi nacque nel 14S1. {P. della Valle Let. San.) . Do- 
menico Beccafumi nacque nel I 4 S 4 - (Vasari) . Ora io di- 
co , che a quell’epoclie erano gii in Italia anteriori Artisti 
neU'arce dell'intaglio in legno. „ In Verona, scrive il 
March. Maffei (Verona illustr. p.^. fol. 35 S-) , fu nel I472. 
con quantità di figure d'armi , di machine, d’ediiizj, e di 
uomini, c d’animali stampata Topera di Roberto Valturio : 
De re- .Militari , presso Giovanni da Verona. Joannes ^c. 
httne de re Militari librum elegantissimunt litoris , et 
figuratis signis sua in Patria primus impressit . Chi fos- 
se Sfato r intagliatore , facil cosa è 'congetturate ; poiché 
il Valturio fu da Rimini , c abbiamo veduto poco fa co- 
me in Rimini soggiornava Matteo Pasti , detto dall’isres- 
so Valturio in quella Lettera singoiar nella Pittura ^ 
nella Scidtura y e NELL’ IMTAGLIO. Non si credessero 
da alcuno anteriori le figure del Prolifilo , perchè la data 
del 14Ò7., che ci dà nel fine dì quel libro, indica l'anno 
in cui l’Autore lo terminò, non quello della stampa, 
com’alrri equivocando, ha creduto, essendo stato impres- 
so per Aldo nel (499. „ Quando dunque Matteo Pasti in- 
cideva, Ugo da Carpi era appena nato, e Beccafumi , e ’| 
Peruzzi vennero alla luce , il primo dodici anni , e l’altro 
nove dopo. 

(i.'i) Mi ricordo avere scritto nel Tom. IV., e respetti- 
vamentc prima dì queste aggiunte (Saggio Letterario ec. 
fol.Z'Z.), che non abbastanza cran provati i racconti di 
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Tornando al Dante , i numeri , elio sgrossiti 
vi si vedono , potrebbe darsi che vi fossero stati 

Mr. Papillon, e di aver ivi usato, per comprovarne l’ as- 
sunto , deiraucorità del Ch. Ab. Lanzi , dell’ Heineclce , e di 
Mr. dcMurr, e mi parve allora di non essermi male appo- 
sto. Per non defraudare però i Lettori di alcune riflessio- 
ni, che in favore ha fatto sopra di esso il Sig. Ab. Zani 
(loc-cit.fol.S^.) , ne riporterò il di lui sentimento. Ribat- 
te egli primieramente i dubbi che Innovatisi su l’esistenza 
di un solo esemplare dell'opera de' due gemelli Cuniai 
poiché non sembra possibile, che di essa un solo esemplare 
nel mondo esista , come dicono alcuni , e che questi sfuggi- 
to sia alle diligenti indagini del Sig. Fitsslin compilatore 
del Gran-Dizionario, e della nazione istcssa de’ Signori 
Splrcktuel, e Creder. Le due risposte a tutto questo sono 
degne della considerazione degl’ Intendenti ; poiché é ve- 
rissimo, che esister può un ms. o più anche esemplari stam- 
pati , che rimangan' preda delle flamine, benché sembrami 
assai diflScile, che dir si possa lo stesso dei mss. che dei 
libri stampati, de’ quali se ne trovan sempre moltiplicati 
gli esenaplari . Egli però replica , che dell’esemplare del Tur- 
recremata edito in Roma nel im *®lo esemplare rlcro- 
VAsi in Norimberga.- e per conseguenza unico libro. Sup- 
posto per tanto che questi perisse, dovrebbe negarsi, dice 
egli, che fosse esistito? Confessa anche di più il Ch. Sciit- 
tore, che ne’ suoi Viaggi, non gilè mai accaduto di trovar 
due esemplari di molte delle stampe del secolo XV..- E poi 
soggiunge:,. In quanto a me confesso dì prestar tutta la 
fede al racconto Ati Papillon , perchè trovo in eSso ogni 
carattere di verità. Non é già una sola ch egli descrive, 
ina una serie dì otto stampe recanti in fronte una breve 
dedica, ed accompagnata da alcùni versi latini. Egli di- 
mostra come debbono que’due nobili dilettanti Incisati 
avete impresse le dette stampe adattando la carta su le ta- 
vole di legno incise, e ripassandovi sopra le mani sempli- 
cemente a guisa di pressori . Mi sedurrà forse l’amor nazio- 
nale in quest’ istante i ma ardirei quasi dire, che il nega- 
re la testimonianza dello Scrittor Francese , sarebbe un n.-- 
gar la luce d> un bel dì di sole „ . Noi rimettiamo il Leg- 
gitore a confrontare quanto dice il rinomato Sig. Zani 
a' quanto ricorremmo {Tom. ly. fol. 29- e scg. in not.) 
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Ì 4 ltl (]qpp, ma la maniera, con la qnala sono 
acriiti a rovescio nelle ridetto vignette, è propria 
delle stampe antiche . 

S’inganna perciò Mr. Basan s'i neirnna, ch« 
nell'altra edizione del suo Dizionario, asserendo, 
che ’l Baliini sorpassò nell’ intaglio AJaso Fini» 
guerra , come già dicemmo . 

II . Catalogo delle stampe tratto da Mr. Mi« 
chele Huher ( Manuel École Italienne Tom. 3. 
fol. 38.) è il seguente, assai però niaucante . 

I. Dante inseguito da un Lupo all' entrare nella ^Iva 
oscura y e vi sono tre ligure, con quella di Virgilio, ed, 
è posta al Canto I. dell' Inferno del Dante. 

II. Beatrice , che apparisce a Dante , ed a Virgilio , ftairtr 
pa che credesi replicata . 

III. 11 cammino dell’ Inferno , o sia il sentiero che con- 
duce all’ Inferno. 

IV. Un Edilìzio in forma di rocca con sei porte cir^ 
condato da un fiume. 

V. Due Torri. Un diavolo entra per U porta delta 
j^ri.na: c vicino all’altra vedesi i due Poeti. 

Vi. Le medesime Torri, ma in luogo del Diavolo, 
Vedesi cscire un Angelo. 

VII. Un Lago di fuoco, e Dante che afferra un'anima 
per i capelli per tirarla fuori. 

Vili. La Frode figurata con viso umano, con la coda 
di drago, che parla a Dante nel tempo che Virgilio a»f 
sidesi su ’l dorso di un m°ttro. 

Dopo tutto questo Iqngo discorso, che 
jvrem noi di certo? questo soltanto, cioè: che 'l 
Aldini incise alonne stampe dai disegni del Bot- 
ticeiio ; ohe le precitate vignette sono tutte delja 
medesima mano, e cho rimarrà sempre iudecisQ. 
à chi di loro due pro.priamente apparteogsno . 

N- Il’attq cho stò scrivendo il presente arti^ 
colo l'-go.o nel {Catalogo delle Stampe de‘ più 
gran Maestri , due coinpon^ofifi la, presente QqI“. 
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lezióne. Lucca 1809. presso Rocchi^ ó Compa- 
gni in 4- /'*§'• 61.) ~ 

„ Una de’ Trionfi del Petrarca „ da JJaccio 
Èaldini inciso; da Samlro Botticelli , 

Ecco dunque una stampa certa di questo 
Incisore . 

B'XLDO ( Antonin) . Vedi Baldi, già citato. 

BALDREY (f. ) Incise a Londra nel 1786. 
diversi soggetti in forma rotonda, ed altri da 
difFetenti Pittori, Bunbury ec. 

BALDUNG, o BAf DUIN (Johansen Hans 
Gio.) soprannominato GRJEN , come scrive l’Hei» 
nt^ke (loco cit. fol 4^*0.), ovvero GRUN (Ma- 
ìtuel écble AReWiand Tom. i. fol. i 4 i-)* Non 
isfuggì al Catidellini , che riportane una stam- 
pa, ed una delle sue cifre, senza che Mr. Ba- 
san ne abbia risaputo mai nè ’l nome, nc lo 
opere. Nacque Baldung in Geraunde nella Sve- 
zia verso il 1476- e pririèipiò a farsi conoscere 
per le sue opere su’l principio del secolo XVI. 
Dee «ver onorata sede fra gl’intagliatori in le- 
gno, e a chiaroscuro, nel qual genere ha dato 
delle prove assai pregìevoli, come resultar vedesi 
anche dal seguente Catalogo. Si fermò nella Sviz- 
zera , a Strasbourg , e in quei circonvicini paesi , 
ove molto vi lavorò^. Nè lirfiitossi solo alPintaglio, 
stia: diedesl alla pittura, e potè fare dei quadri, 
che riscuoton ràpprovazidiiC degl’ ihténderi'ti , mas- 
simamente per ia vivacità dei colori, e nelJ’ac- 
oordo; hi che nulla cede al cte'lebre Alberto Du* 
rero , suo contemporaneo . Nedla Cattrèdale di 
Fribourg in Brisgowia vedonsi tùttora dei suoi 
quadri , in uno dei quali leggesi : Johann Bal- 
dung , cog. Grien , Gamun'Uamtt, £)eo, et vìr- 
tute auspiciius faciebat i 5 i 6 . 
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Ma se nella Pittuia gareggia col Daterò, i 
mollo ad esso inferiore nell’ intaglio ,>massimamen> 
te nelle sue stampe, ohe fece da prima, le quali 
risentono della maniera gotica. Migliorò bensì 
coll’andare del tempo il suo bulino, e dimostrò^ 
che avea potuto gustare poco piu le incisioni 
di quel gran Maestro . La Stampa , che cita il Gan- 
dellini, cassai pregievole, e segue nell’altre quel 
belio j che si ammira in tutta la composizione, 
e particolarmente nelle helle teste . I suoi pezzi 
a chiaroscuro sono di una particolare esattezza, 
ed armonia. 

Oltre la cifra dal nostro Candellìni citata, 
hannovene discoperte le seguenti i Signori Au> 

tori del Manuel {loco cit.) B- ® 

in mezzo (j. ® altre scrisse Baldung f^c. 
come leggesi nella surriferita del 1 534- 

I. Adamo, ed Èva nel Paradiso terrestre a piè dell’Al- 

bero del vietato frutto, dal quale Èva coglie un pomo, 
in foL t 

II. La caduta di Adamo , in cui vedesi una tavoletta 
sospesa a un Albero col motto: Lapsus humani genf 
ris l5ll. in fai. 

BEL PEZZO. in •chiaroscuro. _ _ 

III. Il Salvatore, ed I Xll. Apostoli, 6gure in piedi. 
Xlll. pezzi coll'anno l5l4., pie. in foi- 

XVI. La Crocifissione , in cui S. Giovanni tiene la 
Santissimu Vergine fra le sue braccia.* dietro vi è la Cro- 
ce, e si vede la Maddalena, che si asciuga le lagrime 
con una pezzuola , in fai. 

BEL CHIARO-SCURO. 

XVII. Xantippe, che sorpassa Socrate, il quale ella fa 
correre per quattro condizioni o motivi , ovvero Atistete 
e Frine l5l I. in fol. 
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XVIII. Bacco ubriaco stira jato all’ ingresso d'una caverna , 
dall alto della quale un Amore gli piscia sulla testa, tu 4. 

XIX. La Stregoneria, in cui vedesi in alto una don- 
na montata a cavallo sopra un Becco , renente una lunga 
forchetta, e un vaso, che fuma. In chiaro-scuro, inj'oU 

XX. Molti Cavalli sciolti all'ingresso di una foresta, 
4 nel davanti un Cavallo in amore. Id.Jcc.pezi>o simile . 

XXI. XXII. Due Paesaggi incisi ad acqua-forte su ’l 
ferro, in 8. 

RARISSIMI . 

BALEC'HOLT ( Giovan-Giacomo ) . Lo trovo 
chiamato dal Barone d'Heinecke (loco cit. tab. 
alphabet. fol. a.) Giovan-Giuseppe ; ma nelle 
stampe da me vedute ho letto soltanto J. /., oj>- 
pure/. Poco seppe di Balechou il nostro Gandel- 
lini, e non seppe nemmeno il nome, che pur avea 
indicato Mr. Basan nella sua prima edizione , no- 
minandolo soltanto Giovanni , ed assegnando un 
qualche catalogo delle sue stampe . Anche questo 
è un argomento pili ch’evidente, che il nostro Ita- 
liano Autore «nel formare le sne Notizie ec., non 
si lasciò prevenire dallo Scrittore Francese . Molti 
et han dato contezza di questo celebre lntagJi.a- 
tore, ed in particolare Huber, e Rost. (.Manuel 
JEcole (le Franco Tom. 8. fol. i49')- assegnando 
questi per l'anno della sua nascita il 171S., come 
avea già scritto il Milizia ( DizÀonario delle Arti 
del Disegno Tom. 2.) , sebbene Mr., Basan lo fissi 
oel *720., e per la morte 1765 , quando per i 
ridetti Scrittori si ascrive il i 764* Arles fu la di lui 
Patria; ma non si sa, se ivi stndiasse il disegno, 
ed imparasse a tratteggiare il bulino, e ci rimati 
_sqJo la notizia (Basan sec. ediz,), che fu ascrit- 
to all’Accademia Reale in Parigi, e che cessò di 
vivere in Avignone . Molte cose sonosi dette circa 
le sue stampe, e molte tutto dì vanjato xipetcn- 
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dosi claglf" Amatori, ma sempre discordi fra loro 
intorno al merito di Balechou, . „ Ninno , ,-criveva 
il Milizia, (loco cit.) ò parojra labile a lui per 
il iiianeaigio d<*u|i strumenti: q tirato è tutto il 
suo merito: pii'colo merito, se non conduce allo, 
scopo dell’arte, e non ve Io condusse ,, perchè egli 
si fermò ai soli strumenti . Fu ammirato dar- 
gli Amatori, ed egli divenne il capo corruttore 
dell’arte. ,, Questo giudizio non Sembra esagerato , 
se si considerino attentamente le opero di questo 
Artista, nelle quali quel taglio brillante offusca 
per lo più gli e»ocli ideali Amatori , ohe ricercano 
con gran premura delle sue stampo; Watolet 
sembra che ripeta ciò ohe disse il Miliaia ; e noi 
seguendo degli Autori del Manuel' {loco cit.) 1» 
tracce, riporteremo, per esteso leene {larole. Po- 
tran queste servire a raffrenare qo-lla semimanM, 
che offusca gli Amatori del bel bulino, che san- 
no supporre del gran bello, ove>gli Amatdii' dtel 
vero credono, che non vi sia. Se si n guarda , 
dice egli, come oggetto del arte un bel prepa^ 
rativo di bulino, e la destrezza di .tagliare il 
rame con stile brillante , pochi .saranno quegl* In^ 
cisori , che. postano stare a conf rontv con Buie* 
chou j ma se poi, come è verissimo , Varie con* 
siste in imitare la natura, e a. ricopiare le cip* 
ratteristiche della Pittura, ed esprimere l’effef* 
to ch'ella fa e particolarmente H 'un disegno, 
Balcchou vicn superato da tutti g.’I.tcisori , eh* 
riscuotono la comune estimaaione . EeU ha in* 
ci so da un quadro istoriato di Carlo Vantoo la 
S. Genavieve , al quale gli Amatori Itan dato un 
gran prezzo : ma a ben rìfl‘‘ttere , non vi si ri- 
conosce nè ’l carattere, nò*l colore, nè pew 
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netto di Vardoo , Egli ha inciso ancora tre ma- 
rine da Fernet ; e in quella , che rappresenta la 
tempesta, egli vi ha copiate col bulino le acqua 
tanto bene ^ che sono servite in appresso di ni«> 
dello: ma in tutte le altre parti ^ il vero Ama- 
tore non prevenuto non le preferirà alle stam- 
pe che dal medesimo Pittore incisero Aliamet , 
Elipart ec. JSalechou ha portato gran danno 
all’ incisione ; poiché gli Amatori sedotti dal tm- 
gUo del suo bulino, che ha i suoi gran difetti, 
non essoido mai la natura composta di sostarne 
Uscie, pulite, raffinate, ebrillattti, smoti assue^ 
fatti ad antej^rre la prestigiosa magia del me- 
stiere ai buoTÙ veri principj dell’arte. In veri- 
tà , come rìflettesi nel medesimo Manuel ( loco 
* giudizio degli Artisti, si vedono le par- 
ti della pittorica composizione non essere state 
da Balecìiou rendute nel vero loro carattere: le 
carni, per esempio, sembran di bronzo, le rapi 
son di vellute, le aeqae d’asgento fuso. Del ri^ 
manente accade nelle stampe Ai Balechou , come 
nelle altre oomposizìoni di gertio, clte quantnn- 
qno attaccate vengano giustamente dalla critica, 
gli Amatori non arrestansi da premurosamente 
ricercarle. Ma qual’ è la pWi sevèra èri tira , che 
le censuri? Le stampe di' Vooilet poste a con- 
fronto con quelle di Balechou . 

Oltre le stampe preindicate si trovano dei 
littatti, ohe nella maggior parte sono stimatissi- 
mi ; e noi riportiamo e degli uni , e delle altre 
il segnante catalogo .. 

I. Anna-Carlotta Gauchier, moglie de! Pittore Aved^ 
inciso dall’iKcsso Aved , in fol. 

II. Una Signora, che iilà al £latoie. Madama Aved, di- 
]^Ma del sue Awite, in /al. 
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III. Glacomo'Gabrìel Grilloc, Abate di Pcrntinac, da 

Autreati , gr. in fai. 

E’ anche nel Basan . • 

IV. Carlo-Enrico Friso, Principe d’ Grange, da Aved, 
gr. in fol. 

V. Don Filippo Infante di Spagtu , da Vialy , gr. in fol. 

VI. Carlo Porrec , Gesuita, da Neilion, ui fol. 

VII. Giovanni de Jallienne, celebre .Amatore , che tie- 
ne il ritratto di Vatteau , da Troy , gr. in fol. 

Vili. .Madama Julliennc , moglie del precedente , ri- 
tratto simile, dal medesimo. 

IX. Carlo Rollin, sedente. Rettore dell’ Università di 
Parigi, da Ch. Coypel , gr. infoi. 

X. Carlo Coypel , dipinto da se stesso nell’età di qua- 
rantotto anni, appoggiata ad un tavolino, tenendo il 
tuo ritratto in abuazo , in foli 

Qutisto Pittore mori in Parigi dieci anni do- 
po nel 1762. 

XI. Prospero Jolyot de Crébillon , dell’Accademia Fran- 
cese, inciso nel I75l., da Aveil gr. in fol. 

Se Mr. Basan è testimone di vista, sembra 
che questo ritratto trovisi anche in piccolo. 

XII. Enrico Conte de Bruhl primo Ministro del Re di 
Polonia, Elettore di Sassonia, da L. Sylvescre . 

BEL ritratto. 

E’ però errore , ch’egli portò il nome di Bàie" 
chou , e che siasi mutato la testa . £' bensì certo , 
che è stato rigrattato , e ritoccato, fol. intr. 

Manca nel Basan . 

XIII. Augusto 111. Re di Polonia , dipinto a Parigi Prin- 
cipe Reale ed Elettorale da Giacinto Rigatici. Figura 
intiera accompagnata da un piccoIMoro, gr. infoi, intr. 

CAPO D'OPERA dell' Intaglio per la for» 
%a dell’ e.iccuzione ; ma scorge.ù che il rame ha 
sofferte mn' te alterazioni . Le bello prove si tro- 
vano di ffimlìAi nte . 

' iiic.-ro nt.'atco, secondo scrive' Mr. Bas.in, 
È alia teata dulia Raccolta di Stamele dei Qua* 
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dri della Galleria di Dresda . Gran pezzo , dice 
egli, in alto. 

XIV. La Nascita, e l’ Infanzia, due soggetti di moda, 
da Dandre Pardon , in fol. 

Manca nel Basan . 

XV. Cinque pezzi di Moda , da Stefano Jeaurat , infoi. 

XVI. La Forza sopra la Porta , ritratto di Madama Li> 
sabetta di Francia Duchessa di Parma, da Sattier y in 
fol. in tr. 

XVII. S. Geneviefa, da Carlo Vanloo, ultima opera 
finita da BoZecAou, intagliata con gran forza di bulino. 

I veri conoscitori desidererebbero in questa 
stampa un poco piìi di morbidezza, e pastosità, 
gr. in fol. 

Scrive il Milizia, ebe la S. Geneviefa del 
Vanloo f incisa da Balechou , lui più fama , che 
pregio. L’Amatore intendente se ne avvedrà. 

X Vili. La Tempesta , da Giuseppe Vernet,gr. infoi, inir. 

LA PIU’ RARA, E La PIU’ RICERCATA. 

XIX. La calma, dal medesimo. Riscontro. 

XX. Le Bagnanti, dal medesimo, gr. in iol. in tr. 

Balechou ha lasciato alquante opere imper- 
fette incise solamente ad acqua-forte , fra le quali 
due pezzi dal Pannini . Dopo veduti questi pezzi , 
sembra, ch'egli non sapesse trarne, che un de- 
bole partito dai precedenti dell' acqua-forte . 

BALESTRA {Antonio) . Non intendo il per- 
chè Mr. Basan , che nella prima sira edizione 
avea molte cose individuato del nostro Balestra, 
nella seconda tanto parcamente ne lavelli; mol- 
to più , che sembra 1’ avesse dette allora con 
qualche positiva notizia. Ma forse egli o non 
attese a quello che avea scritto su quest’ artico- 
lo, o meno conobbe dipoi i pre^j di un Italia- 
no tanto benemerite delie Belle- Arti . lo mi ere- 
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do in dovere rilevarne in parto, e ricanlmlnaré 
Su Je tracce di coloro, che con tanta stima no 
lianno parlato . 

Nel 1666. nacque egli in Verona, e da gio- 
vinetto fu discepolo del ZefKs {Abeced. Pif.)y sot- 
to del quale appena un anno avendo studiato il 
disegno, venne per la morte del patire diretta 
dai suoi fratelli alla mercatura , Attese alla me-* 
desìma fino all'età di ventun’annO; ma 0 fosse 
ch’egli non conoscesse quella per la vera sua si- 
tuazione , o ohe il genia delle Belle^Artl te in- 
vaghisse , e particolarmente della pittura , pari) 
dalla patria, e si condusse prima a Bologna, e 
poi a Venezia , ove Antoviio Bellucci , amante di 
forti ombre, si faceva ammirare }je ’l Suo soavn 
colorito, e per quella figure che con tanta mae- 
stria aggiunse ai Paesi del rinomato "Tempesta 
{Lanzi Star. Plt. Tom. i. p. a. fot. ao 5 .)- Sotto 
la direzione di questo Maestro per tre anni si 
mise a studiare lo opere del Giorgione, del Ti- 
aiano, e di Paolo Veronese; e quali’ ape indu- 
ztriosa procurò scerre da ciascheduno il più bel- 
lo, e farselo ano. Era celebre n quei dì il no» 
me di Carlo Maratra, capo di una scuola in Rm 
ma, che unica, dopo la morte di Ciro Eerri sC^ 
guita l’anno 1689., dava tnono all’arte. Colà 
recossi j»er apprender da essn que'lla miglior InOi 
n'cra. Iti quale se nel Maestro escludeva a pre* 
ferenza della scuola Cortnneses ogni negligenza, 
ristrini^eva le idee; il che 'però n n segni irei 
Balestra , che coisti, il mf’ijlio d ’ ogfii scuola , e 
rioni motte bellezze in qo^l san stile , chW itieii 
di tu*^ti ha del Venero ( Lanzt loco dt. Tom. z. 
p, I. fok atO. ) Lo stile del Maratt»- COttfacOii*’ 
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dosi più d’o^ni altro alla souola Voneziaaa , noi» 
solo gii pÌ40(|4e e lo iinìtò, ma in oerti quadxì 
eguagliare potè il suo Maestro { Susan loco rAt.) 
Sempre diretto cU quell’ uomo oelejbre , disegEM» 
l'antico, l’operc di llaifaello, di Annihal Catac> 
ci, e di altri Maestri; per la qnal cosa l’aiv» 
no meritò il prùuo premio oeli' Accade* 

mia di S. Inuca {Alfeced. Pittor.) Nel tempo del 
suo soggiorno in Ho ma si trasferì a Na[>oli per 
osservarvi le Jiellezae particolari dei Pittori di 
quel Ragno, ed arricchirsi sempre più delle co* 
gnizioiù dell’arte , e degli Artisti ( Manuel Scola 
d’itali^ Tom. fot. qq. ) £ questa forse è la 
ragione , per cui egli dipiose assai meg lio da vec* 
chio^ che da giovane, avendo a quell' ora sfiori* 
to tutto il hello deir arte , ed assicuratosi ut» 
retto stile ohe non s'inganna, e non cede ai 
trasporti con meno assodata virtù . Fattosi por que* 
sti mejusi vero maestro nell’arte, era in grado di 
giudicarne rettamente; e perciò restituitosi a Ve* 
ueaia , aperse ivi scuola , e mirando con sua sorpre- 
sa prendsr piede certe capricciose e false pratiche , 
compianse il decadimento di tutte le scuole d'Ita* 
lia . Egli vi si oppose e con le opere ^ e con le 
sue insinuazioni^ come vedremo; e testimonj sono 
di ciò primieramente la Natività del Signore , e 1 * 
Deposizione, ohe dipinse nella medesima Città per 
la scuola della Carità , ed una delle sue lettere 
scritta nel 1733. che trovasi nel Tom, II. dcll^ 
Lettere PUtoriahe. Con questi mezzi potè a>'«re 
alcuni discepoli, fra i quali conta Venezia Gio* 
vamhattUta Mariatti suo hqon’ iniitatore , e Giu* 
seppe N ogaii ritrattista , e jÀttore di mezze figu- 
re^ molto appressato* Ehhe apche in Verona^ 
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ove aperse scuola, il Pecchio valente Paesista, if 
Rotari, e il Gignaroli, ma temè di loro, e spe- 
cialmente di quest’ultimo , del quale scrive nella 
medesima lettera: Temo che ancor esso si lasci 
trasportare dalla corrente dell'uso d’ invaghirsi 
di' certe mamere ideali e di macchia, e poitrar’ 
tcurare le buone pratiche. 11 suo nome è chia- 
laniente noto per tutta l’Italia, e fuori ancora, 
poiché le Corti estere non lo tennero mai in oaio ; 
ma più potea essere ancora noto , se non avesse 
amato far soggiorno in patria presso i suoi fra- 
telli facoltosi Negozianti ( Maffei Verona iUustr. 
par. III. fol. 3o8.) Per ben conoscere il carat- 
tere di questo Maestro, farebbe mestieri verler 
le sue opere , che conservansi in Venezia , in Ve- 
rona, e in Padova, ove si ravvisano il disegno cor- 
retto, la maniera grandiosa, la facilità di com- 
porre , le grazie , l’elTetto , Paccordo , e le belle te- 
ste, cose tutte che renderanno sempre pregevoli le 
di lui opere. Così sono la S. Chiara nella Cliiesa 
del Santo in Padova, il S. Vincenzo ai Domeni- 
cani di Verona, e i surriferiti quadri in Vene- 
zia. Ai tempi, che scriveva '1 Ch. MafFei, egli di- 
pingea una grandissima tavola da Altare per > 
Padri Gesuiti di Bologna, ove era stato prima 
di recarsi a Roma. E* un male però, die ’l suo 
metodo di colorire a olio cotto l’abbia guastato 
non poche delle sue pitture, che più belle ve- 
dunsi conservate a fresco, e specialmente presso 
i Conti Gazzola, che molte figure conservano in 
una saia , e fra esse un Mercurio bellissimo 
Dipinse anche a pastelli, e in tutte le sue ope- 
re dimostra un certo misto raffaellesco, carac- 
cesco, e correggescQ, che sommamente diletta 



\ 
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(Lanzi loco cit.) Il Gandeliini, e Basan affer- 
mano soltanto , ch'egli intagliasse ai 1 acqua-forte 
alcune stanipe di sua composizione; ma oltre 
non avere avvertito, che lavorò anche a punta, 
non ne riportano alcuna, se si eccettui il primo 
che cita la Vergine, e S. Giovanni. Non fecero 
così gli Scrittori del Manuel (loco cit .) , che ne tes- 
serono il Catalogo, e ci diedero il Monogramma, 
col quale egli le sue stampe marcò, eh’ è il se- 



guente . Morì in Verona di anni 74» nel 1740. 



I. Una resta di un Guerriero, schizzo marcato 
in 13. 

II. Un Soldato in piedi, che parla ad un altro, ch’d 
a sedere , in 8 . 

III. Una Santissima Vergine sedendo tu le nuvole col 
Bambino Gesù, al quale il piccolo S. Giovanni Ea pre- 
sente una disciplina; Mater pulchrae dilectionis , AntO“ 
niiis Balestra inv. et fecit l^o-3. , in 8 . 

IV. 1 tre Angeli presso ad Abramo, in mez. fol. 

V. Vignette con due figure, che tengono uno sten- 
dardo.* Verona fidetis A. B. F. L, , in 12 . 

VI. Ritratto dell Architetto Michel S. Michele, con 
degli emblemi , pezzo marcato con la tua cifra , in fol. 

Che se dal detto Catalogo poche vedonsi le 
opere da lui intagliate , son assai quelle, che 
lianuo inciso dalle sue Composizioni il Conte 
Rotari , Monaco, Vt. Bartolozai y J.ìVagner , 
F. A. Kilian , J. Frey , J. D. Ertinger , C. Or- 
solini , J. Baroni , A. Luciani , F. Z occhi gc. 
Poiché per quello appartiene al Balestra, egli non 
si esercitò nell’ intaglio per professione , ma solo 
per suo divèrtimento ( Ileinecke idée generale 
yol. 117 .) 

BALLY (David). Vedi il Gandellini . 
BALUN DE (-B*)* Vedi il Gaudeliini. 
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B \LTHAZAR (Pietro) intagliò, scrive Mr. Ba- 
san (second. edìz.) , nel 1578. i ritratti dei Conti 
di Flandres vestiti secondo il costume dei tempi 
in cui vivevano . 

BALZBR (Giovanni) nacque a Praga; cd in- 
tagliò da Norhert una grandissima quantità di 
Paesaggi ornati di figure, e di animali (Basan, 
sec. ediz.) . Ma questa è una ristrettissima narra- 
tiva , ed oltre a non individuare cosa alcuna , con- 
tiene anche degli errori per rapporto alla di lui 
Patria. Non è egli nato, come racconta lo Scrit- 
tore francese, in Praga, ma bensì in Knkus in 
Boemia Panno 1788., e quindi passò a atabilini in 
Praga, ove fece commercio di stampe (Manuel 
Écóle Allemande Tom. 3, fol. zo^) Incideva 
alla punta , ed a colori ; e indefesso attendcndó 
al sno lavoro, potè servir di ajuto ulano fratello 
Matteo Balzer , e pubblicò più di un miglia)» 
di stampe di differenti generi . Eglino poi diede- 
ro alla luce le seguenti : 

I. L. Cinquanta fogli di Paesaggi , di Baccagli^ , dà 
Soggetti di conversationi , da Nosbert Grand antico Pit- 
tore di Boemia, in dioerse forme . 

Li- Lll. Due porzioni dei ritratti dei Letterati , e de- 
gli Artisti di Boemia, e di Moravia, a Praga IJZS. I^ZÓ-, 
in 8. 

LUI. Francesco-Edmond Weirotter, dipìnto da Croux, 
inciso da Jean Haltur il figlio 1791., in foL' 

BEL BULINO. 

BANBOCHE. Vedi VAN-LAEN. 

BANK VAN-DER (Giovanm) figlio dolse-' 
guentfi Pietro BANK VAN-DER, che incise 

1 . Il ritratto d> Cornelio Tromp, J. de BANK pinx. et 
icul. in fol. in alto . 

BANK VAN-DER (Pietro), che il Gandel- 
liui liu scritto BANG, 9 alle poclrissii^ cose eh» 
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ne Ila detto , e vere ; altre ne aggiunsero gli 
Scrittori diligentissimi del Manuel ( Ecole de 
F rance Tom. 'i fol. 338.) . Il Barone d’Heineoke 
{Idée ec. fol. ai5. ) scrive il di lui cognome 
VANBERBANK, che credo error tipografico, 
poiché nell’ Indice, il dice Van der BANGK . Pa- 
rigi fu la patria di quest’Artista ; ma la sua fami- 
glia sembra dal suo nome istesso, che traesse l'ori- 
gine dai Paesi-Bassi , e che venisse poi a stabilirai 
in Francia. JV acque nel i649' c si applicò al 
disegno, e all’ intaglio sotto Francesco Poilly con 
tanta diligenza , © premura , che divenne in po- 
co tempo uno dei migliori allievi di questo sem- 
jKe commendabil Maestro . Si decise più ad in- 
cidere i ritratti , che altri soggetti , e vi si distin- 
se di una maniera, che sorprende/ essendo il 
suo bulino del più bel taglio, che possa deside- 
rarsi , e di una esattissima esecuzione . Parigi 
non conobbe allora tutti i suoi pregi , nè fece 
gran stima di Pietro Bank, e forse perchè gli emuli 
Yolevan oscurarne il merito, egli se ne partì, e 
pertossi in Londra in oomfmgnia di Gaschar Pit- 
tore . Colà incise puranche dei ritratti , e fu sti- 
mato assai ; ma non ebbe fortuna nei suoi lavo- 
ri, sembrando, che destinato fosse ad accresnorje 
il suo nome , m i non i suoi beni di lortuna . 
Le sue opere, finché visse, ehiicro sempre un vii 
prezzo, e dopo la di lui morte servirono per ar- 
ricchire Browne mercante di Stampo, che scpjw 
scaltramente approfittarsi delle circostanze , e 
dell’opinione degli uomini. Banck terminò il 
corso degli anni suoi in ‘Londra nel iòny., e •’l 
terminò nella povertà originata non d’altronde, 
che della mera di lui disavventura. Lasciò duo 

Tom. VI. 4 




So Notisi* 

figli Pietro, e GioTanni, e cjuest' ultimo dipinse 
dei ritratti, che hanno inciso Faber, Smith, 
White, Vali Hacken , ed altri. Disegnò anche 
ristorni di Don Qnichotc in 68. pezzi, ìiigìsL 
da G. Van der Gacht . G. Vartue , B. Baron , Cl. 
JDuhusc , e qualche altro anonimo per la bella 
edizione di Londra del 173-8, in quattro voi. 
in 4* Orazio Walpole ci ha dato nn Catalogo 
di una cinquantina di stampe di Bande , con- 
sistenti nella maggior parte in ritratti di Prin- 
cipi, e di gran Signori, che sono con premura 
ricercati tuttora pel merito grande oh’ essi han- 
no, e per l’esecuzione mirabile, con La quale 
sono stati intagliati . 

L 11 Re Carlo 11. , da Cascai - , inciso nel 1676; in fot. 

II. Il medesimo ritratto, dal medesimo , inciso nel 1677.. 
")•. in fot. 

III. La Principessa Anna d’Inghilterra, senza nome del 
pittore , in fol. 

IV. La Principessa Maria - d' Inghilterra , senza nome 
del pittore, in fol. 

V. Il Principe Giorgio di Danimarca , senza nome del 
pittore , gr. in fol. 

VI. Roberto Conte di Yarmout, gran testa, senza no- 
me del pittore, ^r. in fol. 

Vii. Sir Thomas Allon, senza nome del pittore, gr. 
in fol. 

\’lll. Thomas Lanplugh Arcivescovo di York , gran Ri- 
tratto, e uno dei PIU’ BELLI DELL’ARTISTA. ' 

IX. Federigo Duca di Scohomberg. Gran Ritratto. 

X. Giacomo Savie Maestro di scritto , da Faillom y 
gl . in Jol 

XI. Sir Willam Tempie, da Leli , gr. in fol. 

XII. Sir Willam Lord Russel , da Goffredo Kneller , 
gr. in fui. 

XIII. Testa di un Uomo giovane. Fide, et fiducia y 
da Rilcy , in fol. 

XIV. Testa dì un Gentiluomo Conte di Marn, da Mas* 

sei , in fol. ’ ' 
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TV. L’Arcivescovo Tillotson , da Mistris Peate. 11 
viso è stato scassato, ri ritagliato per R. H'hite, gr. in fot. 

XVI. L’Arcivescovo Tenison , dal medesimo , gr. j;ì 4 . 

XVII. La Santissima Vergine seduta, alla quale stan- 
no innanzi due Angeli , S. Lisabetta e ’l piccolo S. Gio- 
vanni , Sev. Bourdon pinx. , gr. in fot. in tr. 

XVlll. Il Salvatore nel .Monte degli Ulivi contristato 
per la Passione , e consolato dagli Angeli , Seb. Bourdon 
pinx., P. Vati iter Bank se. , gr. in fot. 

BKL BULINO . 

XIX. 11 Trionfo marittimo del Re Carlo II. d’Inghil- 
terra dipinto nella volta del Castello di Windsor da 
Antonio Veerio Pittor Napoletano, inciso da P. Vati dcr 
Bank. Grandissimo pezzo in due fogli in tr. 

XX. Mercurio , che porta su lo nuvole il ritratto di 
Carlo 11. d’Inghilterra, e lo mostra alle quattro parti 
del Mondo , nelle quali è introdotto da Nettuno, E’ nella 
volta dell’ appartamento del Re al Castello di Vindsor, 
idem pinx . , id. se . , gr. in fot. 

■ BANG (Girolamo) . Vedi il Gandellini. 

BANNERMANN (Alessandro) nato u Cani- 
brìge nell'Inghilterra l’annd 17JO. Intagliò un 
numero di ritraiti legati negli Anccdoti su le 
Arti, e gli Artisti, che han soggiornato in In- 
ghilterra, e pubblicati [ler Ora/io Wàlpole. Lon- 
dra 1763., e di più, come scrive Basan {sec. ediz.) 

1. La morte di S Giuseppe, da Vnlasqués . 

Fra le Raccolte escite dalle stampe dell’In- 
ghilterra trovasi quella di Giovanni Boytlel pub- 
blicata. nel 1769., nella quale vedonsi alcuni 
rami incisi da B.annermann , come si dirà fra po- 
co ( Heinecke idée gener. fol. io3.) 

BAFnSTE (Giovan-battista) MONNOYER , 
«onosciuto più comunemente nella storia dello 
Arti contro il nomedi Baptìstc , e perciò ripfw- 
tato in questo luogo da ,Mr. Basan seenn. edlz.) 
senza darne ■ alcun’ altra notizia. Vìnti collornco 
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con molta lode degl' intendenti fra i Pittorr di 
fiori, e di frutta { Jleinecke loco cit. fol. 

Nacque in Lilla, Città della Fiandra nel i6iS., 
ed ivi studiò il disegno, e si diresse a copiare la. 
natura, che smaltai prati di liellissimi fiori, eti 
arricchisce gli alberi di soavissime frutta . Si po- 
neva egli a considerare gli uni e gli altri , e 
procurava diliiienteniente ricopiarli. Ancor gio- 
vinetto si diresse a Parigi, ove procurò perfezio- 
narsi in quest’arte; e tanto potè colà farsi di- 
stinguere , che venne aggregato all’ Accademia 
Reale della Pittura. Nou si può credere bastan- 
temente , senza vedere le sue opere , quanto sien 
lavorati egregiamente i suoi fiori , nei quali evvi 
costantemente quel florido colorito , quella viva- 
cità , quel preciso d'intorno, c quel finito, eh© 
induce non alla natura soltanto , ma ad una bell© 
natura, che in questo genere dar si possa. Gran 
conto facca di esso l'Accademia , impiegandolo 
su i varj rapporti dello Arti, ed eleggendolo Con- 
sigliere. Ornò intanto con le sue pitture i Ca- 
stelli Reali di Vincennes , di Versailles, diTriaon 
od altri, ove sempre si ammira, e piace. Lord 
Montaigu , trovandosi in quei dì a Parigi , e ben 
roiioscninlo i meriti di Monnoyer, lo pregò a vo- 
lersi seco trasferire in Londra per arricchire 
quella Città delle sue Ofiere . Egli vi andò, e 
subito fu occupato, con 1' ajiito di Fosse, e 
Rousseau, Pittori egualmente Francesi , all’abliel- 
]i mento della Casa di Montaign vicina al Museo 
Rrittanico. Condotto al termine questo lavoro, 
]>cl quale e il proprio possessore, e gl’ intendenti 
mostrarono l.i loro totale soddisfazione , Lotd Car— 
lisle , Lor<j Burlington , ed altri lo invitarono ad 
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ornare i loro quartieri con i suoi bellissimi fiori. 
E non solo i privati, ma la Regina Ma*ia ezian- 
dio T' Ile farlo dipìngere nel suo Palazzo di Kan* 
sigton^ e tanta stima ne fece, che più volte si por- 
tò privatamente a vederlo lavorare. Nè solamente 
tanto col pennello riesciva egli ammirabile, ma 
con la punta incise maestrevolmente alcuni suoi 
qìiadri, che due dei medesimi formano in ogni 
raccolta la compiacenza degl'intendenti Amatori . 
Altre opere egli incise di suo proprio disegno di 
vasi, e <li mazzi di fiori; e cinquanta pezzi più' 
da lui ne incìsero Poilly, Vauquicr, Smith, od 
altri, che tutti insieme raccolti formano un vo- 
lume. Giunto all’età di 66. anni , cessò di vivere 
in Londra nei 1699. non senza lincrescimeutu di 
coloro, che lo avevano conosciuto, e con multo 
danno dell’arte. Tanto in Londra, che in Parigi 
trovansi disseminati i suoi quadri; e il Re di 
Francia ne ]K>ssedeva un numero considcmhile, 
sparso in varie suo ville. Ebbe Monnoyer un 
figlio, chiamato Antonio, che educò saviameuto^ 
e che seppe corrispondere alle premure dei ge- 
nitore sì per la condotta della sua vita, che per 
r esercizio delle Rdle-Arti , onde venne dichia- 
irato Membro dell’Acoademia di Parigi. Le più 
belle etam pe , ’ eh’ egli incidesse, son credute lo 
seguenti ; 

I. Un vaso di rose, di -garofani , di tulipani^ e di pap* 
paveri , jrr. m 6>Z. 

II. Un Vaso ornato di Baccanale antico , con delle ro 

Se , de tulipani , e pappaveri , fui. 

BAQUOY (Giovanni) nacque in Parigi nel 1760. 
se debba credersi agli Scrittori del Manuel (Èco- 
le de Franca Tom. Q. fai. ma stando a, 




54 Notizie 

Mr, Basan (secon. edìz.) , pel quale area lavora* 
to alcune stampe per le Metauiorfosi di Ovidio 
da lui pubblicato in Giovanni JBaquoy 

nel 1773* Si occupò anche nell' incidere un nu- 
mero raggjn ardevo le di graziose , e bello vignette 
per ornamento dei libri , cli’escivano , con applau- . 
so, alla pubblica luce. 

BAQUOY ( Vlaurizio) , padre del suddetto Gio- 
vanni, che al principio del secolo passato incise 
ad acqua-forte molte Stampe , fra le quali si 
contano ; 

I. Un seguite di Paesaggi . 

II. Un combattimento Navale, da P. D. Martin. 

Questa è una delle quattrp gran Battaglie 

eseguite a Parigi pe '1 zar Pietro . 

Ul. Un •seguito di Vignette, dai disegni di Baucher : 
che sono servite per l'istoria di Francia del P. Daniel. 

BaQUOY { Pietro-Carlo) , figlio di Ciovamu 
qui sopra nominato, cd allievo del medesimo, 
«acque in Parigi nel Si conoscono di esso 

pure delle vignette servite per le opere di Vol- 
^ire , e per l’ Istoria Romana {Bnsan sec. edìz ) . 
Questi forse è '1 medesimo di quel Bnquoy no- 
minato dal Gandellini , che operò ad acqua-forte 
nell’istoria di Mr. de Buffon? Gli Scrittori del 
Mamtel (loco cit.), sembra che essendo alquan- 
to imbrogliala, e confusa la storia dei Baquoy, 
])Ossano essersi ingannati nelle attribuzioni delle 
loro opere, scrivendo, ohe i seguenti pezzi sono 
di sua composizione. 

1. Il Frontespizio per una satira, in 8. 

il. Una vignetta rappresentante il Trono della Giusti- 
zia , tenuto per causa del Connestabile di Bourbon nel I SZZ- 

III. Ritratto di Carlo Gravier, Conte di Vergcnncs, 
Ministro di Staro, presso Baquoy. 

IV. V. Due Paesaggi , da J. B. Bernard . . 
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T. fense%~y bien ! ) ■ r i • , 

•2. Repos du lendvmain 

VI. VII. Due Paesaggi > dal medesimo , ed haa p«t 
titolo/ 



1. Les Ptasira cTiampéereS ) . f, 

2 . Les Piastra variis ) 

Vili. L'Astuzia d'AiBoTe, da Ant. Sarei y con quattto 
versi in franceae. , • 

IX. La Ruine, qùadro di Watteau, del Gabinetto di 
Mr. de Jullienne, infoi, in tr. 

X. La Famiglia in divertimento, da Freudenberg con 
quattro versi francesi , in fol- 

XI. Molte stampe pe '1 viaggio in Siberia dèll’Abate 
Chap^kc per Hauterochc , de le Prinot gr. in 4. 



Fra tutte le altre vignette ^ elisegli incite , 
si distingaono fjuelle intagli.'ite presso ilCoc.^tra, 
e ’ì Monnet . 

Bar (Giacomo-Carlo) . Credtsi n.ato a Parigi 
nel 1740. {Manuel Ecole de F rance Tom. 8 * 
fot. 3 o 6 .), sebbene Mr, Basan {scc. ediz.) non ne 
asserisca nè la patria , nè l’anno . Certo si è , che 
egli fu pittore, e»l incisore ad acquerello, e ciré 
principiò nel 1778. a pubblicare una Raccolta 
degli abiti religiosi, e militari , incisa nella stes- 
sa maniera, con una ristretta Storia, e Crono- 
logia dei medesimi infoi. Sono di già stati pub- 
blicati quinterni , composto ciascuno di essi 
di 12. fogli. , • 

Quest^ operi è stata lavorata con molta ve- 
rità, e diligenza. Intagliò ancora il Bagno del 
Villaggio, nell'istessa guisa ad acquerello, la- 
vorandovi unitamente Chatelet. •> , 

BARA, o BARRA o BARAT (Giovanni) . 
Nacque in Olanda verso il .572., e fu Pittore, 
Disegnatore, ed Incisore, e fece anclie dello 
Sculture per la ragione, che qualche volta vi. si 
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applicò, e si appellò Vitrcarum imaginum piotor, 
per aver dipinto su i vetri. Le di lui «taiinje 
prinripiano dal 1598., e seguono fino al ió 3 a., 
nel qual’ anno forse, o poco dopo mori. ^ 0 -o«.r- 
vando le di lui opere, sembra, che si formasse 
lo stile d’ intagliare dai Sadelei , e che avesse di 
loro più penio, anche su la porte meccanica. 
Veramente le sue stampe non son fredde, nè ri- 
sentono del metallo. Lavorò, secondo narra Ora- 
zio Walpole, in Londra nei 1634 

J. 11 Principe Maurizio di Nasjau-Orange . 

II. Cristiano 11- Elettore di Sassonia , Sara ftcit et 
exc. 1604., in 4- 

III. Giovacchino Conte d’ Orcembourg , in 4. 

IV. Lodpwick Duke of Richmond and Lonox 1624. 

V. Paesaggio, nell’aria del quale si vede fetonte, che 
dimanda ad Apollo di condurre il suo carro , J. Bara 
inv. et se . , in jol. in tr. 

VI. IX. Quattro Paesaggi, de* quali tre rappseientan» 
la storia di Tobia , e’I quarto Gesù, che va in Emmaus , 
in 4. in tr. 

X. Paesaggio , ove vedesi Susanna in mezzo ai due 
Vecchj , Jo/i. Barra fecit. Lendini 1633. in 4. in tr. 

XI. Susanna sorpresa dai due Vecchj, tì. Goltius inv.y 
Barra se- in 4 

XI. La Parabola del Seminatore Evangelico, stampa 
chiamata il 'piccolo Scminattc, Ab: Bloei'maert ine. y 
Jo. Barat se. 

XII. Erodiadc ,che riceve dai Carnefice la testa di S. Gio» 
van Battista, c la porta alla sua Madre in un bacile.* 
da Joort. Fon Aaehen , con l' iscrizione : Quid mater 
mali suades éfe- in 4. 

XIII. 1 Dodici Apostoli col Salvatore, pezzi distinti , 
in 8. BELLI. 

Di questi però non ne vidi , che undici . 

HA Ml’TA { Alessandro ì , Vedi il Candellinì . 

li A RATTI { Antonio )y rammentato dal Gan- 
delliiii , del ryualo però non sapea l’altra ope- 
ra, ch’ei fece, che vie» riportata dal £arott« 
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d’Heinecke (loco cit.foL 73.), la qualeconsiste ia 
alcune stampe deila Galleria del Marchese Oe~ 
riui (16), «li cui lece anche nrenzione Mr. Ba- 
san < .ree. edi». ) 

BARATTINI (Francesco). Vedi il Candelliai . 

BAKUASAN (Luigi). Vedi il Candeilìni. 

* BAHBAULLI (T.). Vedi il Gandellini. 

BARBAULT (Luigi) Pittore Francese, morto 
in Roma verso il 1766. (Basan scc 'ediz.), in- 
cise a bnlino, e pubblicò due Raccolte in fol. 
delle Antichità Romane^ Lavorò anche ad acqua- 
fòrte alcune stampe lira le qnali coniasi. 

1. 11 Martirio di S. Pietro, da Pietro Siibleyras. 

BARBAZZA ( Antonio-Giuscpj>e) Pittore, ed 
Incisore alP acqua-forte , nato in Roma verso 
il 1720. Poco sappiamo della sua vita, e delle 
sue opere ; essendo solo avveititi dagli Scrittori 
del Manuel > École tV Italie 'Tom. 4 - f^l. tSi.) 
ch'egli fu ascritto all’Accademia dì Bologna, e 
che quindi intraprese dei vìaggj per diverse Pro- 

( 16 ) Il titolo di quest’opera è il seguente 1 Raccolta 
di Stampe rappresentante i Quadri più scelti dei Signo- 
ri Marchesi Kìerini Tom. I, in Fircnie gr.infol. 

11 Marchese Cerini di Firenze grand'Amatote , e Protet- 
tore insieme delle Belle-Arti, e degli Artisti fece inci- 
dere i migliori quadri della sua preziosa Galleria . Gl'In- 
cisori adoprati in tale Raccolta furono : Lorenzo Loren- 
zi , Callo Fa ucci , Carlo Gregori, Vietante Vanni, AN- 
TONIO BaRAT’TI, f. Antonio Pazzi, Fr. Bartolozzi , 
e Giuseppe Zocchi. Mr. Mariette ha fatto la detcrizionp 
di questi quadri , che di poi sonosi in tal maniera sfi- 
guraci , ch'egli ha dovuto disapprovarli. La continua- 
zione dell’opera fu interrotta per la morte del suddetto 
Sig. Marchese, sebbene quasi tutti i rami fossero di gift 
incisi, cJ i discorsi, o descrizioni fossero dì gii all’oc- 
dìire . Sarebbe desiderabile , che a prò delle Belle-Atti il 
secondo Tomo vedesse pretto la pubblica luce'.' ' * 
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TÌncie, o 8Ì portò nella Spagna l’anno l^^r. 
^on ci è finora stato possibile risaperne altro, 
sebbene comunemente dioasi che numerose , e 
belle son le di lui opere. Per la qual cosa prò» 
durremo qui quelle stampe, che sono in 'molta 
stima presso gli Amatori e gl’ Intendenti Ar listi , 
e sopratutto quelle al numero primo apposte. 

1. IV. Quattro grosse teste, dis^-gnate dalla natura, 
ed incìse alla maniera dei disegni a penna. Quattro tram* 
pe grandissime , in fol. 

V. Banda di Musici , ligure caricati . La caricatura i 
di Mr. Peres Maestro di Cappella, pezza in 4 . 

VI. Le Stampe per l’opera del P. Bianchini, intitola* 
ta La Storia Ecclesiastica , in 4- 

VII. Qualche Stampa per l’opera del Monaldini, che 
ha pubblicato una nuova edizione di Virgilio con qual* 
che altra antichità , da P. Battoli ' 

BARBÈ {GioPan^Battista) , nato in Anversa 
circa il i58i. Probabilmente egli atteso all’ inci- 
sione sotto Antonio ÌVierìx , che in quei dì fio- 
riva nei Paesi-Bassi ; tanto più che ’l suo taglio , 
e lo stile è benissimo da questi imitato . E seb- 
bene così egli fosse da un degno Professore di- 
retto , e in grado di dar delle stampe molto 
stimabili; pnre credè necessario portarsi in Italia 
per acquistar la perfezione non nel bulino sol- 
tanto, ma quello che più desiderava, per ren- 
dersi veramente professore nel disegno (Basan 
ree. ediz. ) Manuel École de Pays-Bas Tom 5. 
fol.Stò.) Non sappiamo precisamente quale fos- 
se la Città , nella quale egli si fermasse pe ’l di- 
visato oggetto; ma è molto proliabile, che scie- 
gliesse Roma, cui voltaronsi sempre gli Artisti, 
essendo ben certi , che nulla colà poteasi deside* 
rare di più. Vedute le belle cose Italiane , ed ap- 
presso quel grandioso ed esatto disegno^ che 
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sempre ei si mantenne, tornò in Patria, e com-, 
tinuò a<l intacr'liai'C con n:oifo più «li proprìot.'c 
e «li amabilità i piccoli soggetti di dirozioiie, n,i 
quali indefersamente attese. 

Due dei pm valenti Professori s’impiegaro- 
no a traman«lar« alla posterità il suo nome , 
aven«lo Antonio Van-Dyok «lipinto il suo ritrat- 
to ; e J. Bioswert die col suo bellissimo bulino 
r incise . 11 Barone «l'rieire«ke (Idée cc.fol. 302.), 
il rammenta ^ e dal suo Dizionario c stato ibr- 
mato il seguente Catalogo. 

I. L’Aomuneiazione; Spiritus Sanctas , in 8 . 

II. L» NMÌvità; Peperit Filium-y in 8. • • •’ 

III. La Santissima Vergine, e S. Giuseppe che arriva- 
no in Bethiem.- Et reclinavit eum Ù’c. , in 8 

‘IV. La Santissima Vergine, che da il latte al S. Rant* 
bino. Pezzo inciso dentro una ghirlanda di iiori Bcatus 
ventar j^c. , in 8 . 

V. Gesù Cristo inel monte degli Ulivi ; In die- 

itts «iZ'c. , in 8. , 

VI. Gesù Cristo * i Discepoli in £mmaus.* Et aperti 
sunt C^'c., in 8 . ‘ 

VII. Gesù Cristo in Croce, che apparisce ai Padri Ge- 
suiti ; Praébe fili mi Ò'c. , in 8 . 

Vili. S> Ignazio inginocchioai innanzi a un Altare: 
"Da bone mi ^c - , in S- 

IX. Xll Quattro Soggetti emblematici su la Fede, e le 
V’iitù Cristiane, còn le loto spiegazioni a basso, (guat- 
erò pezzi, in 4 .- 

XÌll. La Santissima Vergine assisa a piè di un monu- 
mento , col S. Bambino, al quale S. Giuseppe seduto in 
terra presenta un pomo, da J. B. Pugni, in foi. 

BEL PEZ20 conosciuto pel Bipnso in Egitto . 

XIV. La S. I amiglia, ove il S. Bambino terna in die- 
tro per abbracciare la sua Santissima Madre; S. Giuseppe 
da lontano, .che li rr.ira appoggiando la mano al suo 
mento, da P. Rubens, del quale le prime prove son» 
avanti che l’Incisore vi apponesse il suo nome. Pezzo m 4 . 

B£LLO & raro. 




6o Notizie 

XV. XLl. Lavica, e i Miracoli del P. Gabricllo-Maria 
Fondatore dell’An lanciata , col titolo : Tlieutruin , Vitame 
Virtutes , Miracela ifo. col ritratto del medesimo 
P. Gabriello, ài\\.'Ab.VanFieperbeckf 3Ó. Stampe , i/i u. 

XLll. La Santissima Vergine su di uu Trono, che tie- 
ne il S. Bambino, che guarda un uccello, di. Francisque 
Frauck , in piccolo fojrlio . , , 

PEZZO GRAZIOSO. 

Mr. Basan alcuni altri Pittori cita, come 
Martin deVos^ Teodoro Van 7vOoci cc., ^ da’ quali 
«gli incise . Ma non individua altra Htamjsa nlie 
la S. Famiglia, da P. Rubens, p, mzzi in alto. 

BVRBERI (jintonio). Vedi il G-andelIini, 

BARBERY (/.). Questo In tagliatoto nello sti- 
le di Poilly è molto riescilo, come vedesi nella 
seguente stampa. 

I. Ritratta di Madama de Miramion , da Mignard, in 
mez. fol. in, alt. 

BARBIÈ (Giacomo). Vedi il Gandellini. 

BARBIERE (Domenico DEL), che volgar- 
mente si conosce per Domenico Fiorentino, poi- 
nacque in Firenze verso il 1 5o6. ( Manuel 
École d*Ital. Tom. i. fol. i44*)> ® divenne in 
appresso allievo del Rosso, Pittore anoh’egli Fio- 
rentino, che tanto, e bene lavorò in Fontaine- 
bleau. Erran tutti coloro, che han creduto do- 
versi confondere con Domenico Barbiere di Mar- 
silia ; stantechè questi venne alla luce quasi nn 
secolo dopo , e ’l sno stile fu tutto diverso da 
quello d»l nostro Domenico Fiorentino. Mi per- 
suado che l’errore di confonderlo possa esser na- 
to dalla somiglianza della cifra, la quale real- 
mente non diversifica nel nome . Ma ne trat- 
teremo più. a lungo al suo articolo. Tornando al 
Barbiere nostro, come allievo del Rosso, note- 
remo ohe molti Maestri , come $uoi discepoli 
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ajulanmo il Rosso nelle dette opere vemmento va- 
ste di stucco e di rilievo, Lorenzo cioè Naldino, 
Maestro Francesco d’ Oilìens , Maestro Simone da 
Parigi y Maestro Claudio similmente Parigino , 
Maestro Lorenzo Piccardò , ed altri molti . Ma il 
migliore di tutti fu Domenico del Barbieri , che 
è Pittore , e Maestro di stucchi eccellentissimo , 
e Disegnatore straordinario y come ne dimostrano 
le sue opere stampate ^ diesi possono annoverare 
fra le migliori y che vadano attorno ( Vasari 
Tom. 6, Vita del Rosso fol. 3oi.). Ciò segui 
nel 1744 - allorché secolo condusse il prefato Ro»* 
so in Francia , come uno dei suoi più cari , e pre- 
diletti allievi , occupandolo non solo in Fontaine- 
Llau , come dice il Vasari , ma eziandio a Meudon . 
£scrcitò sempre vario branche delle Belle-Arti a 
fu Pittore, Cultore o Stuccatore, ed Incisore ad 
acqua-forte, ed a bulino. Bealmente nelle stam- 
pe sue non vi è cosa particolare , e si ricerca- 
no non pe ’l intrinseco loro pregio , poiché so- 
no di una esecuzione dura , e di poco effetto , più 
pìtturesohe ohe altro; ma bensì perchè son mol- 
to rare. Si trovano esse marcate tante volte col 
suo nome tutto scritto : ed ora D. F. , cioè Dome- 



i >• 

nico Fiorentino, ed ora 

I. Un Angelo in piedi sopra un globo tenendo due 
trombette , Domenico del Barbiere Fiorentino , in fol. 

II. Un Riposo nella fuga di Egitto, in cui ve^esi la 
Vergine seduca col S. Bambino in mezzo alia stampa fra 
S. Giuseppe e S. Giovanni, in alto ci ò qualche Angelo, 
D- F. gr. in fol. 

III. Gesù Cristo deposco di Croce, e dato in braccio 
alla sua Santissima Madre sopra un piedistallo ornato di 
figure di Satiri. Pezzo inciso all’ acqua-force con la mar- 
ca D. F. senza il nome del Pittore, che i il Salviati . 
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Questo quadro è nella Chiesa di S. Croce dei 
Mio Conventuali di Firenze, evi si conserva tut-^ 
torà assai Lene ; ed è di Casa Dini , che vi ha il 
gentilizio sepolcro. Le figure sono Lene disposte, 
colorite con forza, e rilievo. E’ magnificata Ja pre- 
detta pittura da G orgio Vasari (Tom. 9. foL. 

IV. Lapidazione di S. Stefano, pezzo marcato in una 
cartellai Domenico Fiorentino, senza nome del Pittore, 
che è ’l medesimo Francesco Salviati , in fol. pie. 

V. AnBrrao, che suscita un oragano contro di Enea. 
Pozzo marcato in fondo Am ih.it ao, senza il nome del- 
Pittore , che i il Primaticcio , in fol. 

VI. Venere, che riposa su la terra vicino a due Dei 
Marte, e Amore. Pezzo marcato D. F. dal fiosso, in 4. 

VII. Convito aU’antica. Pezzo marcato , Domenico Fio- 
rentino , dai Primaticcio , in fol in tr. 

RARDIERI (Gio. Francesco) detto- il CUER- 
CINO da Cento. La di lui Vita tessè il ilaldi- 
uucci , dalla quale , credo io , abbia estratto quel- 
le poclie notizie , che di lai ci narra , il Gandel- 
lini . Si dice costantemente con l’ autorità del 
Malvasia^ chVgli nascesse l’anno 1590. in Cento 
città sotto il distretto di Ferrara, d’onde trasse 
di poi il suo volgare casato, o- cognome . £ Cuer- 
cino fu detto, perchè la destra pupilla fissa gli 
rimase nella parte angolare dell’occhio, per via 
di un «rido, che da un uomo all’ improvviso 
inandossi fuori , che lo sbalordì mentre e<rli barn- 
bino in fasce dormiva. Ciò non gli tolse il genio , 
c particolarmente per la Pittura, avendo fino 
dall’' età di otto anni senza maestro colorito 
nella facciata della sua casa P Immagine di Ma- 
ria Santrésrma di Reggio, che vi s è conservata 
per lungo tempo . Ebbe indi un maestro , dal 
quale non imparò altro che a conoscere i colori : 
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in<Ti Benedetto Gennari lo ricevè nella sua scuola , 
ch’ejtli po. rendè più celebre. II nome delCuer- 
cino era tanto famoso , che appena contando 
diciannove anni della sua età, i più celebri Pit- 
tori portavansi a gara per ammirar le sue 0 ]>ere 
sì a fresco, ohe a olio. All’età dì s3. anni fece 
in Bologna un S. Matteo, che fu creduto comu~ 
nemente del Garacci . Tornò nella sua patria , 
e quivi fu a Benedetto Gennari U seniore prima 
scolare, poi collega, indi affine (Lami Tom. a. 
p.%. fnl 122 .). Eresse un Accademia , alla quale 
e dall’ Italia , e fuori di essa si affollarono bra- 
vissimi giovani, e compose per loro ad istanza 
del P. Antonio Mirandola, o per dir meglio, de- 
lineo con la penna tutte le minate , e più prin- 
cipali parti del corpo umano ^ chiamandoli Prin- 
cip) del Disegno , ohe Oliviero Gatti incise , e 
dedicò a Ferdinando Duca dì Mantova. 

Nel ì6j 8. chiamato a Bologna dipinse nel- 
la Chiesa di S. Rocco , come anche nel Palazzo 
del Marchese Tenari , che a giudizio dì Lodovi- 
co Caiacci fu giudicato superiore ad ogni stima . 
Le pittare, che f«-ce al Cardinal Lodovisi allora 
di quella Città Arcivescovo , poi Papa col nomo 
di Gregorio XV . , e particolarmente un S Pie- 
tro ^ di tanto pregio venne creduto , che Bloe- 
maert col suo bel bulino la incise . Ritornatosene 
glorioso in patria, in Ferrara fece più opere e 
tutte assai stimate: e richiamato in Bologna di- 
pinse nell’anno 3o. di sua età la Tavola in S. Gre- 
gorio all’Altare de Lucatellì , pittura degna, e di 
cui tanto meritamente si parla. Assunto al Pon- 
tificato il detto Cardinal Lodovisi, lo appellò a 
Roma , per dipingere la Loggia della Jl> nediziouo 
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coir onorario <!i aa.‘<nila scudi ch’egli avrebbe 
avuto, te la morte non avesse rapito il Pontefice . 
Rainoieata però tuttora Ruma le sua pitture ; nella 
villa Lodovisi il ritratto di Gregorio XV. , e il 
b«;l Quadro nel Vaticano delia S. Petronilla . 

R univa in mezzo a tanti e sagoa'ati meriti nella 
pittura una singolare pietà, della quale profit- 
tando i PP. Gappuocini , molte Immagini sacre da. 
lui dipinte ottennero, che trasportavano nell’ In- 
die nelle varie circostanze delle Missioni . Noa 
era quella una simulazione , nè coprivasi in lue 
con questo manto la umana superbia; poiché egli 
era umile ed in tal guisa m<xlesto , che oltre 
non aver subito l’invidia degli altri contempo- 
ranei Pittori fu cordialmente da tutti ansato . 

Fa propriamente piacere l’intendere dagli Stori- 
ci , che Michelangelo da Caravaggio , stranissimo 
cervello, come dicemmo, lo stimasse, e lodasse, 
e non mai l’attaccasse col nostro Guerrino. Ma 
chi potrebbe ben compendiare tutte le sue doti , 
e descrivere tutte le opere da lui dipinte nella 
restrittezza del presente elogio? Più di io6. Qua- 
dri d’altare trovansi di suo: e i44’ sono di oa- 
valletto per Sommi Pontefici, Ho, Regine, Car- 
dinali, Principi, oltre a quelli oh’ei fece per 
particolari persone, ed oltre a quelli rimasri in I 

sua casa alla sua morte. Dieci Libri di disegni i 

di matita rossa, e nera, e fitti a penna, e bel- I 

lissime vedute da esso disegnate al naturale . Da j 

tutte quest’ opere, con i bellissimi freschi che 
realmente si ammirano, nonoscesi ch’egli ebbe 
tre maniere, nella prima delie quali fu senza 
dubbio assai piu eccellente . Era questa di un ; 

forte oitthreggiare ^ e di gran lumi : la seconda | 



I 



Digitìzed by Google 



, DEGL* Intagli ATORi . 65 

maniera si attenne un poco alla Caraccesca eoa 
un colorito assai vigoroso: la terza è quella di 
Guido: ma non mai per la nobiltà, per la cor- 
rezione, o per l'espressione, poiché soltanto con* 
serrarlo di quella una mera apparenza. JDel ri- 
manente, come avverte l’Abate Lanzi (loc.cit.)f 
si annovera fra i Garaccesohi, per seguire l’esem- 
pio quasi contane . Ciò si è fatto o per una 
tradizione , dice egli , che da fanciullo avesse dai 
Carocci qualche indiriMo al disegno , il che mal 
si accorda coll' epoca della sua età , o perché 
da una tavola di Lodovico prese esempio a di- 
pingere, il che è ben poca per aggregarlo alla 
sua scuola . Nel resto egli non frequentò mai 
l'Accademia dei Carocci. Avea il Gandeilini av- 
vertito , che ebbe per Maestro un Pittore d' in- 
folta abilità che abitava alla Bastia :-ma non 
sappiamo altronde chi fosse mai costui, né il 
oontenaporaneo Scrittore della sua Vita Filippo 
Baldinucoi lo rammenta . Bensì non s’ ingannò , al- 
lorché asserì che Benedetto Gennari fu il Mae- 
stro suo , che riconosoevasi molto inferiore al suo 
discepolo, senza farlo CarocoesCo. Sembra però 
ohe il Ch. Tiraboschi < Tom. t.fol. 5oo.) si sot- 
toscriva al Passeri , che lo la diseepoto dei Carao 
oi: ma le ragioni delFAb. Lanai sono sempre mol- 
to più plausibili . Stimava forse meglio il Cuer- 
cino, per esprimere, come facea, gli oggetti con 
molta verità, seguir la natura, » dare ai suoi 
quadri quella fierezza ed espressione , che non 
ben si oombJna con l’ imitazione servila, e con 
gli ostacoli della scuola. Perciò io dissi, che la 
maniera , la quale sembra die a Guido sì atten- 
è una mera apparenza; poiché posto l'uno ^ 
Tonu VI. 5 
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e l’altro a confronto, si verlo, ohe Guido cora- 
paiTO agli ocohi del Guercino debole, come gli 
comparve l’Albano, perchè non hanno quella na- 
turai fierezza, che volea egli dare alle sue figu- 
re. Illuni all’espressione la verità , e a quel l’ar- 
te suo ombieggiare una certa facilità, e prestez- 
za, che ninno lo ha potato, ben facendo, ugua- 
gliare Abbozzava, e terminava immediatamente, 
operando, per cos'i dire, alli prima. Avea, per 
raccontare una cosa fra tante altre, dipinto alle 
Monache di Gesù, e Maria in Bologna la tavola 
della Crocifissione: e giunta la vigilia della fe- 
sta, ohe dovoa celehraisi in quella Ch esa, man- 
cando la figura dei Padre Eterno , eh 'esser doves 
sopra la detta pittura ; al lume fosco dì una 
torcia, la notte immediatamente antecedente la 
Festa, ve la rlipinse con somma maestria . Questa 
non meno che tutte le altre tje pitture brilla 
per il chiaroscuro , e per la robusta espressione guer- 
citiesca. Allora fu ebe il Tiarino gli disse: Si- 
gnor Gioifan/ rance sco , gli altri pittori fanno quan^ 
to possono i voi fate quanto volete . Nel i666. 
fece pur una tavola por le Monache di S. Teresa 
di Messina, ove fu mandata: e Pistesso anno 
ai aa. di Dicembre lasciò Gnercino i mortali 
nell’età di 76. anni, mesi io. e giorni i6.> do- 
po undici giorni di gravissima infermità. Fu, 
dice il Malvasia (Fdsina ec. par. 4-) di statura 
competentemente alta, gracile, carne bianca e 
rossa, con subdominio di bile, temperamento 
buono tirante al sanguigno , natura piacevole , 
allegro c di conversazione gustosissima , di ap- 
plicazione in'lefessa , sincerissimo, inimico della 
bugia , cortesissimo , umile , compassionevole , 
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refipioio, casto. Dopo ta morte di Guido Rt-ni 
passò a soggiornare stabilmente in Bologìia ove 
anche morì, e fu sepolto nella Chiesa di S. Sal- 
vatore ^ vestito da Cappuccino . Egli ebbe invita 
la grazia di molti Principi, e la conoscenza dei 
primi Letterati de'tempi snoi . Il Re di Francia 
,lo invitò ad esser jrresso di se in qualità di Pit- 
tore; ma egli risp 'se ringraziando^ come uvea 
usato fare al Re d’ Imrhilterra , che pur lo volca 
alla sua Corte . La Regina Cristina di Svezia 
volle prendergli la inano, operatrice , come ella 
si espresse, di tante moravi glie. Ricevè lettere 
obbligantissime scrittegli dal Cavalicr Marino a 
caratteri d’oro. Raffaello Du-Fresne k) elogiò, e 
dopo aver dato alle stampe il Trattato di Pittura 
di Leonardo da Vinci , ne mandò un esemplare 
al Gnercino col seguente elogio: 

Quest’ opera 

Di un de’' più celebri Pittori della passata età 
Manda 

Al più famoso Pittore dell’ età nostra 
do. Francesco Barbieri da Cento 
Raffaello da Friesne 
Per segno e del suo affetto 
E della sua memoria 

Ch'egli tiene della sua virtù, e gentilezza . 

Fu molto Iodato ancora dal Cavaliere Stigliani 
nel suo Canzoniere: da Gio Frartoesco Maja nel- 
le sue Rime: dal Paoli: dnJ Galìfoni: da Scipio- 
ne Glareano^ e da quanti altri nel suo tempo 
scrissero di Pittura ( Baldinucci loco cit. ) . Scrissi 
anche la sua Vita il Passeri, e trovasi fra quelle 
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dri celebri dipintori die fiorirono in Homa . GU 
\jene attribuita Topera intitolata ; Llvmenti pef 

durre i CiOiani al Uistgiw, luA «lai Maz* | 
BucthieUi non se ne fa nieiiziuue: e può i»i*« elargì I 

che nella Biblioteca dell’Hayin ( 2’om. a. p. Só^. I 

zuim. l8.', ove diasi cita, possa confiondctsi coni 
principj 'dii Disegno incisi dal Gatti, come ab- 
bia ino notato. Iniagliò però lo seguenti statiipè | 
all’ uso pittorico. j 

I. S. Antonio ili Padova , mezza tigura • Joan. JV, 
Cent. -, ia 4 . 

Meglio lo descrive il Ganddiini. 

II. S. Giovanni, dal medesimo, in 4 . 

Non altre st.iinpe del Giu-rcino conobbe il 
bostro Scrittore che queste due, le quali soltanto 
ftirono ancora note a Mr. Basan si nella prima, 
die nell’ altra edizione. Ma nel Manuel { École 
Italienne Tom. 3. fol. se ne accennano an- 

che le seguenti : 

III. S. Pietro Piangente, mezza figura. Jean. P. Bar- 
bit ri fcc . , in fol. 

IV. S. Girolamo, che adora il Crocifisso , Joan. P.Bar- 
hieri tee . , in fol- 

V. Custodi un Uomo con barba riccia, e con un ber- 
rettone in testa , ài. fèc. , in fol. 

VI. busto di una Donna con capelli aVrlcciati, ij. fec. 
i'i fol. 

VII. Busto di un uomo vestito alla levantina. B. fec. 

in fol. ... 

Il BsldinuCci (loc. cit ) racconta , die perven- 
ne nelle mani del celebre RafFaello Du-Fresne, 
^•r prezzo di cento doble, e con promessa di 
ftrlo intagliar^ ih Parigi per mano di uno dtsi 
più celebri Maestri di bulino, parto pure della 
ninno di G-io. Francesco Barbieri, in cui avea 
figurata la Presentazione di Maria sempre Vei* 
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jfin». Moltissimi altri Intagliatori indifiio lo opp- 
rp del CuPFcìno ; ma ninno mai lo rendè meglio 
del wrazit>sissiin ) Francesco Bartolozzi . Ecco il 
porohè il Sig. Barone d’ Heineoke ( Idée generai, 
f'd. ia4) scrive, ch’egli si m se pittorescamente 
ad incidere per suq divertimento : e le sne opera 
piornalineote vengon più prandi, dopo che Bar- 
tnlozM , e c|oalohe altro sonosi applicati ad inci» 
derc i scoi disegni, ed i suoi quadri. 

BXRBIRRl (Lui^i), del quale oonost^osi un 
pezzo di sua composizione, ed inciso da lui stes- 
so , rapprasentante il Cieco illuminato , m. p. i» 
alto {Basan sec. ediz.) 

BARGAS (Ifurco). Questi fu aggiunto ol Gan-* 
dellinì, e tolto da Mr. Bisau nella sua prima 
ediziene ; che poi n<dl altra vi aggiunse, che 
Bargas nacque a Tolosa nel 1659 . 

RARLACGHf {Ton^maso) . Vedi il Candel- 
lini. • 

BARLOW (Francesco) . Anche questo è iiu 
articolo aggiunto dagli Editori del Gandellini, o 
tolto letteralmente dalla prima edizione di Mr. 
Basan. Noi qui aggiungiamo col medcsim • Scrit- 
tore (reo. ediz. y, che nacque a Cambridge in 
Inghilterra BRnno‘i649> L’edizione che dicesi 
fatta da lui delie Fav. ie di Esopo con i suoi 
dise<rT»>, ed intani, non è rammentata dall’Hei- 
Beoke (loc, dt. fol. , ove sol^iunnte scrìve; 

„ Francesco Barlow Inglese Pittore d'animali, 
e di passassi, ch’egli anche incise „. 

BARNEY (Gigseppe) , Intagliatore Inglese, del 
quale conosconsi diversi giuochi fanoiu^jeschi a 
grauitq d« «c. ( J^r. fffkfgn fgagrp^ 

edizione ) , 
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liARNS ( ), Incisore egualmente Inglese , che 

incise in Parigi nel 1783. qualche paesaggio da 
Vernct , ed altri ( Basan loco cit.) 

BAROCCI i Giacomo) j chiamato anche BA- 
ROZZI , e B AROZIO da V^ignola .Terra del Duca^ 
to di Modena , in cui egli nacque il primo di Ot- 
tobre i 5 o 7. da Padre Nobile, originario di Mila- 
no, e da Madre Tedesca. Non sembra vero, ohe 
egli apprendesse i primi principi della Pittura da 
Baitoluinmeo Passerotti Bplognese, come scrive 
il Gandellini; poiché questo Pittore fiorì intorno 
al 1587, (Banst Star. Piti. Tom. a,,p. %,fol. 
e '1 Barocci rei i537. fu condotto dalPAb. Pri- 
maticcio in Francia,! ove diede a quel Re Fran- 
cesco I. mclti dise. ni di diverse fabbriche (Tirab. 
Leti. Ital. Tom. VII. fot. 49^-) Be^'è vero, che 
inviato a Bologna, si diede nella primi sua et.à 
alia Pittura, , ma laspiolla quafi sabito, invig:hi- 
tosi di far l’architetto. Colà fece a. Guicciardini 
famoso Storico Italiano ^ che efà n quei dì Go- 
vernatore, alenai disegni, degni delia comune 
ammirazione . P issò quindi a Roma: fu ivi ascrit- 
to fra gli Accademici del disegno (17) ed incon- 
trò il genio del Primaticcio, che, come dicemmo , 
lo condusse in Francia. Non. fu la sua dimora 

I ( • . • : . • • I 



(I?) L’Accf Jemia , di cui favellasi , avea de' nobilissimi 
membri anche « q ,.il'.;poca , fra i quali si annoverano dal 
Vasari Monsig-, Marcello Cervini , che fu poi Papa: Moosig. 
MàiTci , Messer Alessandro Manzuoli , ed altri , che at- 
tendevano alla lezione delVitruvio. Il Vignola per loro 
servizio si diede a misurare inricramente tutte le anti- 
caglie-di Roma , • e fare ,alcunc cose secondo i loro ca- 
pricci , che gli furono di grande utile . . ^ 
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in quel Regno , che dì due anni > dopo dei quali 
restituissi a Bologna, e vi fece due altri disegni 
per la facciata del Tempio di S. Petronio, il Pa- 
lazzo d’isolani, il bellissimo Portico dei Cam- 
]>io ; ed operò in maniera , che si scavasse il- ca- 
nale; per cui da quella Città Tassi a Ferrara, e 
per condurre le barche lino a Bologna, qiran- 
do prima non vi si accostavano , che a tre mi- 
{rlia. Vicino a Bologna a Minerbio fece il Pa- 
lazzo de' Bocchi , in cui secondò il gusto del Pa- 
drone . £’ suo il disegno del Palazzo Ducale di 
Piacenza eseguito da Giacinto suo figlio: e suo 
aono la Oh esa degli Angeli vicino ad Assisi , la 
Cappella di S. Francesco in Perugia, di Massa- 
no la Chiesa , e quella di S. Oreste . Chiamato a 
lloma da Giulio 111., lo fece suo Architetto, e 
fra le altre sue opere sotto quel Pontificato con-, 
dusse l’Acqua Vergine a Roma, e fuori di porta 
dtl Popolo edificò la Villa, che chiamasi Papa 
Giulio . Morto il Papa , passò ai servigi del Cardi- 
nal Alessandro Farnese , e diedegli il disegno del 
bellissimo Palazzo di Caprarola (i8), il disegno 
della Chiesa del Gesù a spese del detto Cardina- 
le; che mal fu proseguito da altri sì nell’inter- 
no , che neiresterno : e sopra tatto negli ornati , 
• decorazioni . 11 Tem piette rotondo di S. An- 
drea |K)CO lontano dalla Villa Papa-Ciniio in via 
JFlamiuia è pur suo : ed ivi trovano gl’ intendenti 



(l8) La de!crÌ7.)one di questo Palazzo è preg.co il Vy 
•ari nella Vita di 1 addeo Zucchero Tom. IX. Jol. ‘À22t f 
rvc trovami ancora altre notizie del Vigaola, 




7a Notizie 

« ( 1.1 ammirare^ e da criticare delle cose, che 
nell’interno vi ha eseguite. La restaurazione de] 
Palazzo de’ Monti in Firenze a Ini deesi . La CaL 
leria del Palazzo Farnese in Roma: il portone 
desìi Orti Farnesiani, e la porta di S. Lorenao, 
e Daniaso. Morto nel i56d. il Divin M’clielan- 
gelo, fu e^li traseelto per Architetto della Basi- 
lica di S. Pietro in Vaticano , credutone merita- 
mente il più abile di ogni altro, e vi fece le due 
belle cupoiette laterali . Fu invitato da Filippo IL 
alla sua Corte; ma egli preterì vivere in Roma, 
ove morì nel 1573 . il dì 7 . di Luglio. Le fah- 
hriche , che tuttora esistono del Vignola , parlano 
in di lui favore, e formano un elogio immortale 
della sua ahilitìi. Non meno ohe fra i Pratici 
per le opere arciiìtcttoniohe da lui eseguite, egli 
è anche celebre per la sua opera: Regola di cin- 
gue aldini di Architettura . Ivi egli stesso ha in- 
tagliato in rame le ligure , con 1 » qnali insegna 
facilmente ad aggrandire , e sminuire secondo 
gli spazj de’ cinque ordirti d’ Architettura, la quale 
opera è stata utilissima all’arte, e se gli dee 
aver obbligo (Vasari tom. 4> 1^1. 294 * ) • li Con- 
te Mazzucrhicllì annovera lino a sedici edizioni 
della medesima in lingua Italiana, cinque in 
francese, due in Tedesco, due in Inglese, e due 
iu lingua Russa per ordine di Pietro I Si è ve- 
duto ancora il Comento su le due regole della 
Prospettiva pratica di Mess. Jacopo Énrozzi da 
pignola con i Comentarj del R. P. M Fgna- 
."io Danti dell' Ordiste dei Predicatori , Matema- 
tico dello Studio di Bologna (Baldinncci dccen. V. 
scrol. 4- fol 321.), di cui hannosi ancora più edi- 
zioni : come quella di Roma presso il ZaiiACt- 
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ti i583. in /ol. (19), una in Bologna che la 
terza, la quarta in Fertezia per Pietro £asj0^ 
glia 1743. in fol. Il suo Tratfatello di Pros|>et- 
tiva viene assai commendato. Comparve anche 
iu Koinat II Vignala illustrato, e proposto da 
Gio. Battista Spampani, e Carlo Antonio stu* 
derdi di Architetcura, in fol. con le figure ec. 

Oltre il V'asari, il Danti, il HaMinucci, 
trattasi di quello grand’animo nelle Ritmorie dei 
Pittori tom. VI fol 83., e nella Memoria degli 
Architetti del Cav. Milizia tom. II. fol. aa. ec. 
ove più difluse notizie hannosi e della sua vita^ 
e delle ene opere, ed ove potrà l’Amatore oo-< 
noscere, che noi seguendo il Gandeliini , abbia.* 
mo dato luogo ad esso in quest’articolo, come 
«no ohe tratteggi^ il bulino n Ile lìgun* , con le 
quali rend^ più facile la sua opera, che me~ 
ritamente può dirsi V Abbicci degli Architetti. 
Spiace ai Prolèssori , ed ai Balli Artisti , che ayen* 
do avuto luogo le sue ceneri nel Panteon , noa 
abbiano avuto ivi un Monumento, come ve l’eh» 
Jbero Raffaello, ed i Caracci . Avrebbe potuto 
avervi lu 'fo un elogio non tanto comune, qual 
tconvenivasi ad esso, non aolo per le sue opere, 
ma per le sue virtù, e ipeoùltnente per quel 
disinteresse, per cui dieprcazando la fortuna, fa 
pago soltanto del necessario. L'eredità, ohe la- 
sciò al suo figlio, fu r esempio delle virtù sue, 
e specìaJnaente della sua sincerità , che non perde 



(19) Il VìgnoU, come notaainio , mori in Roma il di 7. 
Luglio 1573.; il Danti, nativo di Perugia, Frate Dome* 
nicano , e Vescovo di Alarti , mori in questa Città a* 19. 
di Otudirc d«il lii6. ia stà à* 49> 




Notizie 

giammai , sebbene vivace , gajo , dolce , facile , e 
franco ne’ suoi discorsi. 

BAROCCI ( Ffilerigo) . Manca il Candellini 
di assegnare l'epoca della nascita di questo Ar> 
tista , che restituì in parte il decoro alla scuola 
Romana, oscuratole dagli Zuccheri . Il Baldinac> 
ci ( Decen. i. della parte 3. sec. 4- fol. i o.) lo 
afferma nato nel i5a8., e tutti gli Storici, che 
ne hanno discorso , concorrono nel medesimo sen- 
timento, Il suddetto Annalista delle Belle-Arti 
tessè ivi la genealogia di Federigo, e di Artisti, 
di uomini distinti nella scienza delle leggi , da 
quali discendeva. Trovò in essi presentanei , ed 
utilissimi ajuti per la professione, alla quale s’in- 
camminò; poiché suo padre, Srmitore , gl* insegnò 
« modellare, o dal suo zio Ardi -tetto apprese 
la Geometria, l’Architettura, e la Prospettiv.-! . 
Battista Franco Veneziano di nascita, e di stile 
Fiorentino, dipingendo il Coro della Metropoli- 
tana di Urbino, ebb^ per suo discepolo nella 
pittura Federigo , che da lui apprese a far mol- 
to studio in disegnando ì marmi antichi . Mr. Ba- 
san lo scrive BARROCHC e ne tratta, rapporto 
alla sua vita, e alle sue opere, con molta restri- 
zione. Il Bellori ha di esse tessuto il Catalogo, 
che vien con molta ragione lodato dal Oh. Ab. 
Lanzi {Tom. t fol. 476 .). Lungo sarebbe, e più 
anche superfluo, scriverne in quest’ Articolo este- 
samente la Vita; essendo ella stata trattata assai 
bene dal Baldinuccì , dal Bellori , e da degli al- 
tri . Io mi ristringerò solamente ad avvertire al- 
cune cose; poiché ho potuto osservare che quan- 
do si rilevano negli Artisti alcune particolarità 
toccanti le loro opere, più interasse prende^ da-.- 
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gli Amatori in esaminarle > e discorrerne con 
postessu . 

Partitosi da Urbino il Franco, Federigo por- 
tossi a Pesaro, e fa alloggiato in casa del Geri- 
ga, che lo esercitò 'assai nelle opere di Tiziano, 
e di altri eccellenti Pittóri , ohe trovava n si nella 
Galleria di quel Duca < Era jiorvennlo all’età 
di ao. anni, ed amava .ni^'lle sue pi tuie sacre 
esprimere il volto della Vergine Santissima per 
quello della sua sorella camale : e quello, del 
Santo Bambino nel ritratto de.l stio proprio, ni», 
jx) e. Vago di vedere le opere dell' immortala 
amo concktadìno Kaffael . Sanzio , deliberò pop< 
tarsi a Roma: nè si saprebbe esprimere l’avidità, 
con la quale tutte le opere di quel gran Genio 
desiderava osservare , e la premura di poterlo 
imitare. Il Cardinal Giulio della Rovere r<sti^ 
MrprcaO, del trasporto di questo giovane, che, 
ootue dicemmo , contava allora il vigesimo anno 
appena della sua età: lo pigliò sotto la sua pro- 
tezione , e lo volle ospitare nel suo palazzo . Fe- 
ccsi lare il suo proprio ritrailo, cd al;ri rjuadri,' 
che riescirono di suo massimo gusto, e gratlimeii- 
to. Disegnando un giorno nelle Logge de Chigi, 
comparvero due giovani galantemente vestiti , ad 
«ggetto di disegnare anch’ es*i ; avendo seco un 
paggio, cbo gli appuntava la melila. Dopo re-' 
plirate volte che così equipaggiati vi vennero, 
fa curioso Federigo di osserva e i loro disegni ,• 
che gli trovò senza alcun piiiicipio d’ intelligeii- 
Ba condotti, bervivasi in seguito di quest’ eseni-_ 
pio per fare intendere ai suoi giovam che nulla, 
impedisce più all*awanzamento d^ognibuon a?* 

te., che l» sweìchia nomfidiià. ^ ' 




j6 Notizie 

Michelangelo Rnnarrotì, coi dallo Zucolieri 
furono preseutati alcuni >iis>‘<rni del Baroccio, voi» 
le oonnseerlo : molto il lodò, ed animo fece 
a proseguire nella bella incominciata carriera. 
Tornafosene ad Urbino, lavorò la Tavola di S. Mar- 
gherita, ed ebbe in quel tempo il vantaggio di 
vedere alcuni pesci di cartoni, e teste di pastelli 
di mano del torreggio, ohe un Pittore pròve^ 
Biente da Parma avea colà rìoercato. Questa è 
quell’ epoca, ohe diede a Baroccio il principio 
di quello stile tanto d»licato, al quale egli ag- 
giunse l'esattezza del disegno, in cui superò il 
Pittor delle Grazie (ao) . Nel i56o. tornato a Ro<r 



(ip) Non Mrà ditcaro agli Am.torj , ed ag|i Artisti che 
noi riferiamo qui quanto scrive Mengs {TQin. 2 .fol.‘ZS'i ) 
tu lo stile del nostro Barocci. ,, 1 due estremi, cioè il 
,, Bianco, e il Nero, t’impiegano nella eteasa maniera 
„ l’uno, e l’altra, perchè annichilano tutti i colori 
„ non avendone al'un proprio; c per qu-sta ragione posr 
,, sono servire al gjuditioso Artista per accordare i cort- 
„ trarj. Potrei su di ciò addurre molti esempj ; ma ne 
sceglierò due de’ più insigni. Rrmbranc ha accordato 
„ colle ombre i colori più incompatibili , non lafciando 
,, illuminato che un sito di questi colori, e separando 
„ gli uni dagli altri ; ,e quando la compusir.ione l'ob. 
p bligava ad avvicinarli, illuminava arriiiziosamente l'uno, 
,, e oscurava l'altro; poiché se eli avesse posti conzi un. 
„ ti , non avrebbero rappresentato che luce , t4 Ofnbra , 
„ secondo le regole del chiaroscuro. Al contrario Bar» 
,, rnccio ha fatto entrar ne’ uoi quadri un i nabile ar- 
„ monia, illuminando tutti i colori col bianco, con cui 
„ toglieva loro tutto il loro vigor*; e coi questo mez- 
,, zo egli accordava ritti i colori oiù nemici , e faceva, 
,, che il soo quad'o formasse in -iiuroscuro molto rial-' 
,, zato , e ben composto. Finalmente per dare un’idea 
,, del guaco di questi due Pittori, io dico, cnc Reia»* 
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Bia , dipinse per ordine di Pio IV. in compagnia di 
ITederigo Zuccheri il Falazzetto del Bosco di Bel<- 
vedere. Mentre ivi lavorava con tanto suo ono- 
re^ venne invitato da’ suoi fìnti amici ad un con» 
vito, in cui gli fu propinato il veleno. L’imme» 
diato ricorso e gli antidoti gli salvanoao la vita, 
la quale menò lino all’età di 84 anni , ma sem» 
pre debole, e d’incerta salute. Per tal cagione 
|ion potè oocnparsi che due sole ore dèi giorno 
ai lavori, che gli vennero affidati. In Roma si 
ammirano dagl’ intendenti l’ Instituziòne del Han» 
tissimo Sacramento alla Minerva: alla Vallice la 
la Visitazione, e la Presentazione di Maria San» 
tissima. In Genova un Cristo con la Vergine, e 
S. Giovanni , e S Sebastiano : Blel Duomo di 
Permo il S. Giovanni Evangelista, e la Deposi* 
zione di Croce : un Tempio nel DaoUio di Perù» 
già: in Urbino sua patria la Cena del Signore; 
in Sìiiigaglia nna Deposizione, e un Qui^ro del 
Rosario: in Pesaro la Vocazione di Sw Andrea, 
la Circoncisione, e la S. Miche. ina in estasi Sui 
Calvario , che vien reputata un capo d’opera 
deir Autore: una figura sola riempie iiu gran 
quadro. Urbino ha due tavole, una ai Cappuo* 
cini rappresentante S« Francesco orante: c l’al« 



„ brailt ha dipinto timi i tuoi tssanti, come t’ci gli 
,, avesse Veduti in una cava , dove non entrasse che un 
„ piccolo raggio di Sole per rallegrare' la ma armonia, 
„ tensa riar poi lume più di quel che hisogneva per di* 
„ scinguere a un di presco i colori l’uno dall’altro. Bar* 
„ roccio poi al contrario sembra aver vedute le sue sto* 
„ rie nell’ aria, o nelle nubi, dove fra luci, c riflessi 
„ non lasciava quasi niuh* ombra, e (let l' abbondanzi) 
„ del chiaro formava sola un quadro rii^ieadeBtc 
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tfa ai Minori ConvenMuili del medesimo lorrt 
S. Fonda ore , open reloherrima, di cui discor- 
leremn in appri-s.so; ivi fece anche presso i sud- 
detti Padri il q >adro de’ Santi Simono, eGiudOf, 
Lttiiissiino: la S. Cecilia in Duomo, ed il S. Se- 
bastiano: a Loreto un’^nnuir^iaztone , ed a Gub- 
bio: Arezzo ebbe il quadro della Miserinoidia , 
trasportato da Pietro Leopoldo nell’ Imperiai Gal- 
leria di Firenze. Non istaremo a tutte minuta- 
m^nte descrivere erinmorare le suo opere; ma dire- 
mo solo a ifloria della verità col Gh. Si". Ab. Lan- 
ai {St‘>r. Piti. tom. r. foL 47Ó-) che In sua ma- 
inerà, la quale egli sposò, non fu' quella del Gor- 
rcfr^io, ma una imitazione più lìbera di qaet 
grand’ esemplare . Nelle teste de’ fanciulli , e 
delle donne assai gli va appresso, e cosi nelln 
facilità delle pieghe, ne’ puri contorni eo; 

Chiaro il suo nome presso di tutti, venne 
invitato dal Granduca di Toscana Francesco I., 
dall'Imperatore Ridolfo II , e da Filippo II. Re 
di Spagna, ma egli se ne disi mpegnò per la sua 
debole, e v.acillante sala e. Il pre fato Granduca 
si vesti con gii abiti del suo Guardaroba, e se 
Be infìnse, per poter discorrere- liberamente con 
Federigo, e dargli tutta la libertà di spiegarsi 
seco lui. Tornatosene ad Urbino, dedito sempre 
alla sua professione, vide avvicinarsegli la moife, 
clts fu il lòia ai So. di Settembre, c lasciò la 
penosa vita, che avea menata per cinquantadue 
annr dopo il pnipinatogli veleno. La sua pietà, 
che fìn da fanciullo avea nel suo bell’animo nu- 
trita ; in sua Religione j cui attaccatissimo mo- 
strossi ^ lo accompagnarono a quella Ooiona di 
Gloria, cUe m perpetuerà per sempre il suo no- 
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ino nella benedizione . Monsignor Venturelli , gran 
Letterato di quei tempi, recitò il suo funebre 
elogio a con le lagrime di tutti fu seppellito il 
suo corpo, presso le ceneri de' suoi gloriosi con-* 
sanguinei nella Chiesa de' Conventuali di S. Fran* 
aesco^ con la seguente iscrizione: 

D. O. M. 

Simeoni et Federico . 
de Baroccm . 

Animi inte grifate praeclarìs . 

Manuum affido praestantibus , 

Quorum ille . 

Novis Matheseos Instrumentis . 

Irweniendis fabrefaciundisque. 

Artem illustravit 
Hic vero 

Vivis Picturae colorihus, 

Obscuravit natwam. 

Ambrosi US Baroedus , 

Patri . Patruo . ac enrum Patrueli . 
loanrù Mariae . 

Horloginrum Archìtecto . 

Qui Archimedem aemulatus . 

Jn parva pyxide coelestes motus . 

Pii V. P. M. oc successorum commodis. 

Artificiose clausit omnes , 

P. C. 

Il Baroccio non imbrattò mai il sno pennello 
con rappresentazioni lascive: molti quadri dipin* 
se per varj Principi , e Personaggi, fra quali è con- 
siderabile quello non finito per la Casa Albani di 
Urbino, che rappresenta Maria Santissima, che t<> 
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flendo appollaiato al braccio siaistre il S. Bambi« 
no che (!<>rrne, acconiorla con la ncano destra i 
|)anni della calla per dargli iri riposo. In lonta- 
nanza vedesi S. Giuseppe , ohe armota i ferri 
dell’ arte saa. Sotto di (questo soriase Barnardina 
Saldi : 

Fiderieus B<irocciui Albanf* pin^ebat. 

Utmmqwe fraadavit mors . 

Immortali hunc opere immortali illuni gloria.; 

Inchoatam Mariam Vertfirem. 

Lfiudaoit prisca, 

Inchoatam coelestem Mariam nostra kacc 
suscipuA usque. 

Et admiraiutur aetas . 

B. B. 

£ da sapersi, che nelle sae pitture aggiun- 
pera talora Federigo degli soherzi piacevoli , o cih 
fosso per renderle più amene, o fosse per indica- 
re la stagione,, in coi il fatto rappresentato ac- 
cadde. Cosi nel quadro di S. Vitale per gii Oli- 
vetani in Ravenna vi fece un fanciullo con una 
ciliegia in inano per darla ad una Gazaera: poiché 
il martirio di quel Santo aooadde nella Primave-- 
ra; nella Visitazione per la Chiesa nuova di Ro- 
ma attaccò un cippello di paglia al fianoodi una 
femmina ; perchè si celebra tal festività nella Sta- 
te: ed altre cose, in altri quadri, come può vede- 
re l’Amatore presso il Baldinucci {Decenpart.i. 
sec. 4 fol. Il 8.) 

Hanno inciso le opere del Baroocio con buon 
esito G. Sadeler , Agostino Caraoci, Cornelio Cort, 
Francesco Villamena ec. 

Anche il Haroccio ad acquafòrte con punta 
•Mai «pkiiou iwise alquante sue opere., che ci 
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pfoenrato il piacere di trattar di lai .in queste 
nostre Notizie , che, abbracoiaiio tatti i Froieijsorx 
dfiir Intaglio. 11 Catalogo, clip delle sqe Stampe 
oc tesse il Gandellini» è pi^ esteso, e reridico di 
quello , che leggiamo pfpgll Scrittori eruditissiini 
4 cl Manuel ( loco cit. ), e di Mr. Basan . 

Il più bel pezzo, olFegli abbia inciso, è il 
Perdono d’ Assisi , grand, in fpl., c<;lebrato meri- 
tpmepte non solo per la Pittura, ma per l’Inci' 
aione da tatti gli Amatori, ed Artisti. Baldinucci 
(loco cit, fot. ii 3 ) Lanzi (ipco cit. foL 477 * ) 
Heinecke ( Idée gemer, ec. fui. 1 18.) Hasan, Gan» 
deUini^ Haber {Manuel loco cit ) Marcò sovente 
le sne stampe F. B. V. F.^ cioè Fp^rìcus Baroor 
eius Urbinas fecit. 

B A&ON ( Bernardo ) , Vien rammentato anche 
dal Candellini^ rna son troppo mancanti le note» 
aie , ch^egli ne scrive si rapporto alPepo he della 
sua Vita, ciie alle sue opere, quàntuaque sìen’esse 
un poco più precise di quelle di Mr, Basan ( pri« 
ma ediz.y. .(Quando però questo Scrittore fece la 
sua seconda edizione , vi aggiunse solo l’anno della 
sua tnorte 1766-. Egli viene emendato dagli Scrit» 
tori del Manici , che ci iianno dato delle parti- 
colarità della' sua Vita, e delie sue Scuole, con 
un Catalogo quasi completo delle sue stampe . As- 
segna» essi l’anno, in eui nacque a l^q^igi, il 1700. : 
lo qualificano per un distinto- Artista ^ che ben 
lavorù alla punta, e a bulino,, e che tu allievo^ 
e genero di Ffìcola TardieU f. di cui s®^ui anche 
Io stile. Lavorò mólti anni i.n patria; ma poi ere- 
de bene tentare miglior fortuna e trasferirsi a 
Londra, in compagnia dì alcuni altri Artisti , Fiù 
Io altre opere , elio intagliò in Parigi , si conoscono 
Tom VI. 6 
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nlcune stamine nella continuazione del Gabinetto 
diCrozat, di cui abbiam noi parlato {lom. y. 
fol. 107.) • 

dra, quali i suoi avVantaggiamenti , noi non lo 
sappiamo; poiché ci si annunzia soltanto mono 
colà nel 1762., e che con egnal success., che m 
l'arijii intagliò ivi tanto i ritratti, che i latti »io- 
lici ."intanto qui annesso riporto , come dicemmo , 
il Catalogo delle sue opere conosciute, pr.nci- 

piando dai . . 

Ritratti la maggior /larfe istorici. 

1 11 Re Carlo 1. accompagnaro dal Duca u Kpernen , 
tutti due a cavallo , da Van-Djck inciso nel 1741 . , 



11 Re^Carlo 1. seduto con la Regina, e due suoi 
ricliupli , dal medesimo , gr. in foL 

111. Giovanni Conte di Nassau, con la sua sposa, e 
quattro tigli, ligure intiere, dal medesimo, gr. m joL 
IV La famiglia del Conte di l’cmbrock , dieci n^ute 
intiere, dal medesimo, incisa nel 1 : 40 -, in Jol. 

V. Enrico Vili, che dà de' priviiegj alia Lompagnia de» 
Chirurgi, dal medesimo, /jr. in 

'VI. La Famiglia di Van-Dyek, da un quadro del Con- 
te dì Pembrock a Wilton , ^rr. in Jol. 

VII Roberto, Conte di Carnarvoa , dal medesimo nel 
Gabinetto del Conte di Pembrock, «r. in Jol- 
- Vili. Anna Sofia Marchesa di Carnarvon, dal mcdesi- 
mo, nel Gabinetto Pembrock, gr. in foi, 

IX Giorgio Principe di Galles a cavallo presentemente 
Re d’Inghilterra, da jtJolph Pittore tedesco , p-. in 

X. Cornelio Tromp, Vicc-Ammiraglio di Olanda, da 
Ciò. Van der Banok , gr. in fol. 

XI. Riccardo Mead Medico del Re seduto. 



HARETTA (FrarLcesco). Trovo oit.ito nel Ga- 
<alogo Remondini 1791. le seguenti staoipe di 

questo Incisore Italiano. 

|. Lo Speziale, da Pietro Mninotto , infoi gr.in tr. 
11. Il Seggiolaio, dal medesimo, come sopra. 
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I IN. L'Ortolano, dal meiesimo , come top. 

IV 11 Barbieie, dal medesima, come sop. 

• V, La Medicina, dal medesimo, come sop. 

VI. La Teologia, dal medesimo, come aop. 

VII. La Filosotia, dal medesimo, come sop, 

, Vili. La Giurisprudenaa , dal medesimo, come fap. 

BARGAS (A. F.'\. Gredesi compatriotto, e con- 
temporaneo di Pietro Bout di Bruxelles . E sic- 
ooine mancano intorno ad esso delle notiaic f)oaiti- 
v«, i Signori Scrittori del Manuel [Tom. 6 ffil 3 oi.) 
congetturano ch'egli nascesse nella medesima Cit- 
tà, ed ivi anche vivesse al principio del secolo pros- 
simo passato. Dicon pertanto, che nacepse intorno 
all’anno 1690. Le sue stampe mostrano una pun- 
ta assai delic.ita e spiritosa, e consìstono in al- 
cuni paesaggi Si di propria sua comfxiskione , che 
di quella del suddetto Pietro Bout. Alle medesi- 
me egli appose il suo nome , o la seguente sua 

eì(« ^ • 

f Eccone il Cataltogo-, 

I. VI Seguito di ici Paesaggi rappresentanti vedute 
di Borghi, di Villaggi, ^ Casali ec., ornati di belle 
figure A F. Bar^as inv. et fet it p. in fot in tr. 

■ VII. X. Seguito di quattro Pae-saggj , da P. Bout per 
A F. Bargas , cioè 

I 1. Fiera fuor delia porta di una Cittì , ove si osser- 
va un mercato Ji Peaci . 

2. Il Matrimonio, in cui vcJonsi gli Spesi ricevuti 
alla ^orta della Chiesa . 

o. Nozze campestri celebrate in un villaggio. 

4- Fiera di campagna , in fol. in tv. 
t Questo seguito trovasi e col nome, 0 senza 
nome di Bargas. 

'XI. Riccardo Mead , Medico del Re, seduto nella sua 
sedia a bracciiioli , Al. Ramsay , ^ r. in fol. 
..XiL.llCaiiccilicicHardwickc, dal m<;ilesLma, gr. infoi: 
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Xlil. TomnWMA R«»ere prMo «ScViIift 
4a Giacomo Amiconi, gr. infoi' 

XIV. La tamigUa di Carnet» Nobile Vei>flWftn9* g«*a 
composizione, dal Tiziapn., gy- in fot.- in tr. 

XV. The- Righi Rever.end Or. lienjamin Hoadljf., Lord. 
Miahaf of Wincìuis/i 0 r dn HggnrJth , iiXMP l’aniJO 

gi\ in Jol. 

Diversi soggetti da diffcr.«nti Pitiprl • 

I. La Vita, e le azioni d’.\chille, 4a Rubens, in nove 
pezzi coir intitolazione , incisi per tì. Baron, e dedicai 
ti a Riccardo Mead , possessore di qiMste pLonte , in foL 

II. Belisario ridotto a dimandtr la limo^inp , d> yan- 
, gr- in fot. 

III. Il Re Carlo 1. fa^j^ito dalla sua prigione d’Ha,inpto- 
court, da J. de Angelis, gr. infoi, in tr. 

IV. Giove innamorato di Antiope, s> traafoama in5a> 
tiro, da un quadro del Tiziqno nel Gabinetto d^l Re dii 
trancia, gr. in ’ol. in tr. Raccolta di Qrozfit . 

V. Pan, e Siringa, da Sic. Bertin , gr. infoi. 

VI. IGiuocatqrì dr carte, dt David Teniert , nel 
Ettto di Riccardo Mead, inciao.neJ lijSi., gf.infol.intr, 

VII. LaTentaziona di & Aatqnip, dal medeaiòio, pezr 
so simile. 

Vili. 1 Commedianti Italiani, da Watteau, dal Qtbin 
netto di Riccardo Mead, gr. in fol. in tr. 

IX. L’amor tranquillo, dal iwédeaimo, dal Gabinetto 
Uttsso , gr. in fol. in tr. 

X. I due Amici, dal medeaimo, dal Gabinetto deU’Isr 
cisione di Londra, infoi in «r. 

XI. Saccheggio dato dal Nemico a Qn >>i]lagg><*» dal 
medesimo, gr. in foi, in tr. 

XII. Il Contracàmbio dei Contadioi > del medtsinio , 
pezzo simile . 

XIII. S. Cecilia, (la Carlo Dolce, gr. infoi. 

XIV. 11 Fanciullo Mofd , esposto HU> le ac«}ue del Nilo» 
de le Sueur , gr. in fol. 

BARGAS (Marco), nato q Tolosa nel 16S9., 
incise all’acquafòrte vari paesaggi, fra quali 

1. 11. Due gran paesaggi istoriati, da Pietro Bont ,ec. 
Queste notizie l’ abbiamo da Mr. Biaan 
tonda ediz.); ed è d’avveitirai, che nellAedisÙMie 



Digitized by Google 



nE<?L*rWTX6tIAT01lI. 85 

']|>rHnlk kVM detto , che mcideva B^rgal verso il 
principio del secolo XVI li. Sarebbe forse questo 
21arco confuso col sopraddetto Bargas? Molte co* 
ae contribniscono a supporlo, epartioolacmente il 
Cbnrpo in Ciri lavorò, che fu il medesimo; il so^ 
jtetfó che prese a trattare , eh’ egualmente è lo 
atesso; e '1 Pittore da eui incise, ch<* non divet^ 
aiiìca dall’altro. Potrebbe esao'* mai, ohe fosse 
uno degli abbaglj aoliti A ptendelrai dallo Sctit> 
tore predetto^ 

BARON, o BARONIUS (Giovemni), detto an- 
che %1 TùlosahO, perchè nato in Tolosa nel i63r. 
Più estese notizie troY&itai nel GanJelIhii su le 
opere di quest'Artista, e più ptecise, ed esatte di 
quello che ne abbia sdritto Mr. Basan sì nella 
prima, come ubH’alkra 'tma edizione. Venne a 
Roma , ben persuaso^ che ivi potea farsi grande 
mr la tnoltiplldlù dèlie opere de’ più eccellenti 
Artisti . A’i stabili la ikta dimora, e vi terminò i 
attoi giorni , seofepns intento alla istica; non riesci 
^rò di toMA (f«i«ila «acrdlenlsa, che aspettaVasi. 
Leone stam]^ sono dure , e di quel nero coperte, 
che non rèti^ àl^ócclilù riè 'piacere, nè armonia. 
Il disegno è óorretto, ma potea anche fcsaèr ài più, 
a frante dei beUTssimi esemplari , ch'erasi egli prò« 
posto". Ambirà', che siagli riescito più il lavorare i 
xitratti, che -i £stti etoTÌoi, e chè 'I suo bulino 
'ttoii folto adescato pèr ispa^iKTe rlell’iM^eordo del- 
la molti pliuità degli oggetti. E eìocome il nostri» 
Oandeliini in quèsCb gènere di ritratti si è con- 
tentato non .ìbdividnaem tdenno; cosi noi ripor- 
teremo qneNi che trTOvansì nel Mahuél ( Tom. 7. 
' fol. sta 5.), dlsendo restante riportate dal 
Heiateidse do» ArtifpBf.), 
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I. Giovanni di Plontevir de 1* Pause, Vescovo di L«Ur 
<lan , tìarontiis focit , in fol. 

lì. 11 Cardinale Acquaviva, dal medesimo. 

HI. Leonardo Alberti Architetto , dal' medeaimo . 

■ IV. Vita .di Jltamaote Architetto, dal medesimo. 

V. Cioi'an I rancc.sco Rustici,, Scultore , dal medesimo . 

VI. Marcantonio Raimondi, Intagliatore, dai mcd. 

VII. RalTacl di Urbino, Pittore, dal incd. ’ 

Vili. L,ednardo d.r Vinci, Pittore, dal med. ■ v 

• IX. Giovan I tancesco, detto il l'attore’, dal mcd. 

X. Mariotto Albertinelli , dal medesimo. 

XI. Francesco Granaeci , dal mcd. ^ 

XII. F., Bartolommco di S. Marco, dal tnèd. ' ” 

XIII. Morto da Feltro, dal mcd. . . < 

«XlV. Giuliano da S. Gallo, Architetto, dal mid. , 

XV. Battista Franco, dal med.. 

XVI. Piero di Cosimo, dal med, , , . 

XVII. Taddeo 2ùcchero, dal med. • • 

•t- XVIII. Giorgio Va«ari,dal mtfd-' ’ < . ' > • 

XIX. Francesco Mazauc4i , d.^1 med. , j . ^ 

f , ~ - >1» ”• I ' ^ 1 ' 

Diversi sofjgetti da digerenti Artisti . _ . 

1. Il Martirio di S. Stefanò, da Niccòltì delV Abaté ^ 

in foi. r - ^ f. ti ■ >' ^ _ • . 

> li. Il Martirio di S. Andre», dal tnedesjmo, in mi. ■ 

III. S. Pietro, < S. Paolo tH leiinuvpbe, da Auuibal 

Caracci, in fol. . .. - i, • ■> 

Questa innisione non è tutta jloVibile al Ba- 
ronius, perchè Cornelio, Bloermaert v’ incise le tf- 
‘ ste, e le mani, di quei due Santi . , , ^ 

IV. La Madonna con le mani giunte in atto di ad'o- 

' rare, da Guido, pie- in 4- ' ' ** , 

< V. Una piccola Madonna, daUlFeroiùia. > 1 

. VI. S. Romualdo- Fondatore -doi CamoM®!**!** » da, 
,drca Sacelli ,gr. in fol. , '....i, . , , ' 

Si cónta , «Olive il Ck. Ab. Lanzi iStor. Pit, ec. 

. Tonti I. fol. 4q6 ) ptr unti UvUfi.tjùattro migliori 
Tavole di Roma il S, Romimldo i sedente fr^’i 
suoi Monaci: tenta diffieilc a. trattarsi , jìerchè 
il multo bianco di gue» vesitUi Mon jwuò in un di- 
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pinta riescir gradevole. 11 Baronias io qu^^sta 
•Umpa dimostrò, che era poco pratico della de-* 
gradazione, e dell’uccordo del chiaroscuro^ com3 
dicemmo, ed c stato suiieiuto anche in questo 
so^^etto, ohe l’ha inciso con molta maestria il 
Frey. J 

Vii. Libro per imparare a disegnare, iz ‘ Pietro Fèrre» 
rio , in 12. lol. in fol. ' < ' « r> , ■ 1 

Vili. Le Piaghe dei Filistei, c l’Idolo di Dagon rovc« 
sciato , dal Poussin , gr. in fol. in tr. (21 ) 

11 medesimo sojrgetloè stato inriso nel 1677., 
da Picurt le Ramài n pe ^1 Gabinetto del Re-' 

IX- 11 Martirio di S. Stefano,* da F. Nicolas, in' 12- 
Trovasi nella ricca cdìzioE^ del Messale lloe 
mano, in fol.-. Romae ex' Tyiiographia Reveren- 
dac Cam frac Apostolicae IMDCLXil. che tengo 
nella tuia racroltd . 

X. 11 Trionfale ingresso dì Gc|ù Cristo in Gcriisalem* 

ore. Baronins F. Romae nel predetto sesto. ì 

E- questa stampa posta in i'runte alla Pome- 
nica in Palmis nella medesima edizione. . •> 

XI. Gesù Cristo che lava i piedi agli Apostoli. Feria 

quinta in Coena Domini; nel medesimo sesto, e Aelto 
medesima edizione, ' - t 



!.. ..!? -Jl' J 

(St) Trovasi questa stampa neU'opera intitolata iJlgràix 
Teatro dulie Pitture, e Prospettive di Venezia in due 
tomi diviso. Tomo t., nel quale sì contengono le princi- 
pali pitture pubbliche di questa Città còri indice nel 
principio, e eon V esposizione dello medesime cavata 
dalla maniera della Pittura di Marco Raschini ,- e To- 
mo li. che contiene le Prospettive , « Vellute di Vene- 
aia . In Venezia 1720. da Domenico LovUo a Rialto, 
grande in ftth in larg. 11 Tomo delle Pitture non con- 
teneva da principio che LVlIi stampe, alle quali Lovi- 
so ne aggiunse cinque altre, che novansi nell' esempla* 
re dei Salone di Dresda. 




- XII. Ge'aùCritto caduto sotto la Croce, Terik texim ih 

^aratceve, nel medccimo sMto della medesima ediaionc. 
jo. fiaroniitf F, BELLA _ 

XIII. ,La Natività di S- Giovan Battista. In Nativitate 

Joariis Baptistagy medesima edizione, e testo. Baio» 

uius F. Età Ntcolaiis de Bar . • 

XIV. S. Michele Arcangelo fulminante Lucifete. fu 
Dcditatiekk.S, MiohaelU ArchartgeU , nella medesima cdi« 
aione, e sesto. UNA DELLE PIU’ BELLE. 

.XV . il Vescovo vestito in Pontilicale, che va aU’Al- 
tare per celebrate , in l 6 . Baroniu* F. 

,£* impressa neìCaerenvnùnle Episcoporam cc. 
Romae ex Typographia Rev Cam. Apost. lóSi. 
replicata poi nel medesimo libro alia pag. ai^. 
ed À presso di me. 

- L La Resurrezione di lattato, dal Tititoretta nella 
Scuola dì $• Rpcco, da un. Intagliatore anonimo. 

11. Gesù Cristo innanzi a Pilato, dal medesimo, 'da 
un anonima. ^ ^ 

ili. Daniello liberiro dal Laco dei Leoni, da Pietra 
da Cortona, incito da Agostino « Fia di Verona. 

IV. L'Annunziazione , da Guido, incisi di Giacomo 
Giovannini. 

V I Filistei percossi da Dìo con la peste, dalPutsin, 
4 ? Qiq. Baroniu* Toltuano. Vedi Heinecke {Idée oc,, 
fol. 93. e 94.) 

BARONI (Giuseppe), Intagliatore Italiano, die 
ebbe parte nelle stampa per la suddetta raccolta 
di Veneaia’iosicine con Domenico Roscetti', e An- 
"idrea Zucchi . É questi qu'eir isteBso di cui scrive 
Basan , che incise a Roma una 'nostra 0 ònna , e *1 
S. Bambino, dalPussii»: e Polrfemo da Pompeo 
Ratoni ? 

BARRAS (Sebastiano). Nacque ili 'Alx hel^ 
Provenza l’anno 1680 {Manuel Tòm.i fol. 
Quando Basan nella sud seconda ediaione ba vo> 
luto discorrerne, ha ìndeme dimostrato, che po> 
ca^ o nìuna cognizione dei' Jforrae Rveane . SenÀ 
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aemmeno ridirci la péitria, e le altre pròprie «uc , 
iipere , si è fermato in specificare che : a gravò 
plus planches en manière noìre , qui se trouvent 
dans lè voi. du Odbinet d'dgmlles . Area però 
molta ragione; poiché essendo assai rare le ^iit> 
pedi quést’Artista , non tnèti possono averne co> 
gnizione. Cli eruditi Scrittori del UTahuel qui so> 
pra citato, ch’ebbero il bene di lètrgeré'e po^lif- 
dere il Dizionario degli Artrsti dèli* Incbin pafà> 
bile Barone d’Heinec'ke, potcròho tra'ttarne [iocb 
più estesamente. Ci han dunque essi ridetto ciò 
che avea avvertito lÉEr. Basan , ‘éd hanno acéèii^ 
nato dipoi quel tanto che THeinecke 'dilTusanien> 
te h'à ‘trattato {Idee generai. 'fol 79.) (aa). Han 

I ; * t j - • , 



C22) Ecco quanto a nostro propoilco sni,ve. nel citato 
luogo ,U Sig. Barone d’ fleih'ecke LE CÀBIMET 1 ÌB Mr. 
bOVER D'aIOUILLBS h 'Aix en Prbv^de . LS prtinb 
edizione comparve al principio di questo secolo, ed ab* 
benché fosse il padrone di questo Gabinetto che facesse 
incider le stampe a sue sMte, le fece però presenare 
ài 'putjblléo Ha SéSraàiàHo Varras , 'che avéà ìheiso nna 
buona parte delle medesiAe , 'e che n’é cdnsj^rso reditòlb 
jle Tdlrcorso ’^to al ^riheipiò dellMpera . ella liòn con- 
teneva allora che dieci stampe , non compresi i due frbii* 
tespii j , ’pert^iè èra di^fta ìrt ' due 'pàtri nel modo, che 
9 di^sa pfdfeViterÀeitte • Crésta ‘ prióra edizione è mì(- 
aima . . . . la ' tendòho ^ib slW|folire ' «riè hahi^e ' filcffc 
HairlitèSjo'Mr.Bòyèr , cHe non fbho'coVh'^àrse , allorché 
ai 'é ^p\itiBli8àfa ^ fecónda ’édizirme , trovìlhdosi 'iòlà* 
bienfe Wcltà'^rimaf e sono 

^ 1. Lo Sp^atizio di S. Citcriha ,'iia 'JùSfim 'dèi SàrtOf 
Tbcìsd a'bfilino. 

11. ’t;nlS.‘£iibi^ófl»hhih,'dtl 2tànfièdi, 'àlU litahre* 
*ia itera . 

Ul. Ua pisctl Baite di oa uoiat, alla DÒmlèi^ dèfa. 



t 
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5t> .Notizie 

poi confessato anch'essi, che ie stampe di questo 
Artista sono rarissime, e che noni era a loro co- 
gnizione se non il seguente ritratto di 

Lazzaro Maharkytus, Medico di Anversa, Ant. Vari- 
Dyck pinv. Sei. Bai ras scttlp- 1 in fai. ^ 

BARllET (Giorgio). Non sappiamo precisa- 
mente la patria , ma egli è di nazione I nglese . 
Fu membro dell'Accademia di Londra ; e re.s<ù 
di vivere in questa Città nell'anno 17^4 I^'pin” 
K Paesaggi con una certa armonia di chiaroscn- 
zo, che più si trova in dette sue pitture, che 
nelle sue incisioni. Lavorò ad acffuaforte le me- 
desime sue opere, e non è molto ricercato nelle 
collezioni degli Amatori, giusti intendenti «del 
vero , e del bello. 

BARRE (Giouatini LA). Vedi il Candellini . 

— BARRI- (Giacomo) . Non avrei mai credu- 
to, che avendo il Candellini scritto tanto sopra 
dì quest' Artista' , dovesse dar motivo a noi <li 
riprenderlo in un alTaie , che non potea da lui 



ej I - ■ * • * 

IV. Due piccoli Soggetti , di, C. C. giovane, nella me- 
desima lastra, iiicbi a bulino. 

V. VI. Due graziosi Paesaggj , da Bsécourt , incisi a 

bulino. T, _ -, 

VII. Il Ritratto di un amico di Mr. Boyer, chiamata 
Onorio Moidln, rappresentato come sonatore di liuto, 
inciso dà Coelemans dal quadro di Mr. Boyer. 

Questa prima edizione ha una singolarità , che la ren- 
de molto preziosa. Son ivi ventiduc srampe incise alla 
maniera nera da Sebastiano Buiras con molto gusto , lo 
quali sono stare rimpiazzate nejla seconda edizione per 
altrettante, che Mr. Boyer fece far di nuovo da Coele- 
mans. t siccome non avea più pensiero di far uso di 
quelle di Ba'rros, COSÌ le fece scassate; il ahe è stata uqa 
vera perdita. ■ , ^ 
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«ertamente Ignorarsi . Egli dunque appella Fraq*- 
cese il nostro Giacomo Barri, non adducendo alr 
jcun documento ,, ed opponendosi, senza forse sar 
perlo, ai fatto, e alle testimonianze degli Storici, 
Vi è stata una famiglia Barri di Francica , Terra 
della Calabria, di cui era il famoso Gabriello , au- 
tore dell’oppra De Antiquitate ^ et sita Colc^ 
brine, e di altri opuscoli, de’ quali parla il Maa* 
,*iicchielli, riportato dal Tiraboschi {Tom, 7. 
^oi. olio )., ;Ma chi potrebbe mai darsi a credere , 
che il nostro Scrittore 'potesse così grossolanamen- 
te equivocar*'? L’istesso Mr. Basan, cui era so- 
.lameote noto {prima ediz.) che Barri avea fio- 
.rito in Venezia verso la metà del secolo XVII , 
nell* altra edizione il confessa nato ,a Venezia 
nel j6i 4 ; -quantunque io discopra un .errore roar 
-nifesto sullfenuuciata epoca, poiché nel ms. Mel- 
,chiori,che cita l’Ah. linzi {Tom. 6. ind. folcii, 
*di%. 1809.)» eg^t nacque nel i 63 o. e ,viveva 
nel i68a., dopo la qual’ epoca nots se ne trova 
. più'memoria , Nel ms. citato ri, mette fra gl’inii^ 
viatori di TiUano, del Tintoretto^ e dì Paolo anr 
che GiacQfao Bq,rri J e ne. resta Ut fede appo, lui . 
lOra, è facile trovare le sue incisioni ad acquai;- 
forte y\rvon con ie sue pitture.. Anche il suo li- 
.hricdudlp , che ha per titolo Viaggio pittoresco 
,d’ Italia, è divenuto piuttosto raro, credo per la 
piccola mole, e, per le ricerche di chi fa serie di 
.libri pittorici.: nel resto la sua autorità è medio- 
cre {Lanzi Tom. 3 fol aai ). Questo libro, che 
iho più volte cercato, per unirlo ai miei di Belle- 
Arti , «J , tempre, invano,, è stampato in Venezia 
*,ncl 1671, {Abeced, Pittor.), e potrebbe servirà, 
pe non di tutta autorité , almeno di norma a ,<^i 

1 • 
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ToleMe tihk <guidà , ohe iti hréVé *eeet> 

HAS 8 C le piti belle pittare; che adornano al pr«- 
88010 le ( hiete, le Galltrie^ ‘e le haocuite dei 
aratri Imliani . 

Barriere (Domenico)^ rtatd in Marailih 
"ael i6^aa. {Manuel Tom. 7- fui 190.). Eira ce«v 
-tamente Mr. Basan, Bsaaitdo l*epoea della di lui ' 
8 iluóita hdl 1637. {seconda edit.) ; poicli^ frovianto 
flelle stknipe ma!icate col itoine del liarViere, 

'diile 110211 anni t 65 ') e i 6 Si | la «jnal dova 

Kidh ’liUb, corho ògnnri vede, cOnvèui/e col «entè> 
Ihentò del ’BaSkh E più ancora il cotivincwn di 
■felsitk ’er intagli fatti dal BaiYiete , insreme còl 
-Maggi ri«^l 164^., dònsistehri in XLIV niezzi fa. 

che coiiiprendono diverso Fodrane^ che sono 
Taci Giardini di Frascati, di Roma-, e di'TiwH. 

*( Vedi il òandeilinì ) . Egli eéndo -iti 'Ittdra , e se~ 
'^Asùtiuente ih Firkiiie, dre apprese larte 'd'ili» 
^'aglidre da Giulio Parigi , Maestro del icolebne 
iOfiùxidib Gallot (CféiHad^ idée oc. '/ol. Bi- 

ÌJòdoìk) ì^i'pòrtb in Rolmfa, ove ebbe campo di di» 
Itigtiads iuòlte di q^hellé inàravigliose fabbriche , 
-dd htdidehe e pabblicaro vdrj Paesagg}, 'Ornati di 
*lsèHiMime, le fapi#ito 9 è figure. Tinto «li AittoH 
■^1 Mtinuèl , che 'Mr. flaMli é *l 'Gandellini , èi 
hÓddhlaHo ‘ih hlsierii'e , 'che le hiie opeiio bwnrk» 
*ihòllh lithiglianah don tinello 'di Sf^efaHo SeltSa 
hia Pbtxihio mio ‘lo àppMsainia più a ^ael» 
’ta <iel O ai tot . Coloro, che fermandi, per'giudim» 
Tffe’deiropero degli Artisti, alla sola clfÌPa, o hlh- 
'bdgramma , 'bàn'oonfUso e tiittora cobfbndoho il 
'^hf riere èoh 'Db'mèhico del Bnfbierp 'Fioteatinh , 

' essendo la niedésitna in antbedoe Gl'inteiidetifi 
'Mhiio -^uhiith 'è bdlabe q(U<df» ‘gRtdlhlO, % 
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•he 



B) pub «ìgnificare l’uno^ « T altro, m(|, 

le opere ben si distinguono. 

Sebbene il Catalogo delle prod.q^ipnl. di 
sto Artista tessuto dal Gandeilini sia molto eSfte* 



so, e sigli ideante ; pure orsdiaiOkO, che non ti« 
per riiicresuere aU'Aiiiatore , ohe noi per nag* 
gior chiarezza riportiamo presentemente il GaUe- 
Solugo medesiioo dei prelodati ScfiUoiri del A£or 
ntul. Eiorolo. 

L Cio.vaaoi de la Vil^te, qv>prM«W?> dv 
Xcdatp «li p. marcato O. B. , gf. in fol. RaRQ. 

li. Seguito ili aci Paeiaggj , Rossi excul.,gr. inftd. intr^ 

IH. Seguito dì dodici Paesaggi , dedicati a LELIO • 
ORSINI l65f., in fol. in ti\ 

IV. Seguito di lette vedute dadf Villa 
incìsa nel l6^-, marcate Dqminicus Barrier,^ 
ùsf gr. in fai. in tf. 

V. Paesaggio, in cui vedesi lo Zodiaco, con l*iscti> 
rione.' Vim pratftrt ubi maximam fgr. infoi, in tr- _ 

VI. Veduu di Eiasrati con i rum gr. va 

Jpl. in tr. 

VIL Eontana maggiore nel Giardino di TWols vicin* 



«ir organo, infoi, in tr.. 



con U cifra 



© 



Viy. Statue, «Vedute della Vi.lla Pt^filj , 
ù} LXXXIV. pezzi mezzani . 

IX. Catafalco, e apparato nella Chiesa di S, Vinee>« 
*•> , e Anastasio per l’ esequie del Cardinale Mazarino, 
IV. peui in fol. 

X. MonuinqutO sepplcraU d* NìccQlà.I^doTÌ»i.di Pionv. 

bino, in Collegio Sue. Jqsu. Domi^icus Barriera Gallaa 
ùti^entor , et delineavitf et sfu^psit , gr. in fol. 

XI. Ercole assiso.' basso rilievo nel Giardino della Ca» 
a Medici, stampa inses*ca nel Libro deU’Esgctidi del 
P- Fqrari , in _f>)4. 

XII. Circiim Vij^is qgo^alibns ludis^ qi'^, <^^ebret>ia 
dteaf. triuatphpìi pompa Cl\i ifto Resìtrgènti . Hispanà 
pietas calabriorem reddidit anno Jubilaci ibSo- EqueS 




44 -Notizie 

Bainal Archit- Domiriictts Barriere Mass, del, et scnip. 
Tre gran pezzi, ornati di una quantità prodigiosa di iìgu« 
re, tutte singolarmente con discinte azioni. BELLO. 

Xlll. L'Istoria di Apollo, incisa in più pezzi, dalle 
pittura del Doinenichino , e la Kiola nella Villa Aldo- 
brandinì . 

•> BARRU (Giovanni ) . Vedi il Gandcllini . 

• BARTHE (J. DE LA) , Pittore nato a Roveri 
nel i^So. : che ha intagliato ad acquafòrte molti 
piccoli Paesaggi, in forma rotonda , e di saa com- 
posieione ( Basan secowia ediz. ) 

• BARTOLET FLAMEL ( ). Nacque in- Liegi 
nel i6ta., studiò il disegno e la pittura sotto 
Giacomo Giordani ; e portandosi in appresso a Pa- 
rigi, fu ascritto con plauso universale all’.Acca- 
demia delle Belle-Arti . L’ istesso giorno, ch’egli 
fu Accademico, fu anche sollevato al "rado di 
Fronessore; cosa, elio fe meraviglia , poiché erano 
tutti a portata di tutti i suoi meriti, ed i me- 
desimi contemporanei Artisti non poteron dar 
luogo alla loro invidia. Ciò è una gran lode per 
un uomo, che in mezzo agli altri sa farsi usber- 
go con le sue proprie virtù. Tu fatti,, se vogliasi 
considerare il Ratto di Elia Profeta, che dipinse 
nella Chiesa dei Teresiani di Parigi , si trova ivi 
esatto disegno, buona coni pi>siz ione , vivacità dì 
genio, e gusto di colorito. Sebbene l’.Adorazione 
dei Magi nella Sacrestia degli Agostiniani della me- 
desima Città abbia men pregio, non lascia per 
questo di molto interessare le persone intendenti . 
Più bella è la Volta dipinta alle Tuillerie, della 
quale egli stesso qualche pezzo intagliò ad ac- 
quafòrte . Restituitosi in patria, fu fatto Canonico 
della Collegiata di S. Paolo, riunendo, finch’egli 
visse, al gusto, ed abilità per le Belle- Arti U 
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envia ed ecclesiastica condotta della sua vita, 
ch<^ laMsiò nel ié75. 

BATTOLI (Fran esco)y figlio di Pietro Santo , 
del quale siamo per discorrere immediatamente ; 
dando qui luogo a questo, per conservare l’ordi- 
ne atfa^tico, che ci siamo proposti. Egli dovè 
nascere circa il 1660 ; ed apprendendo dal Padro 
l’arte d’incidere, fece con esso lui molte stampe, 
che aiutarono nel commercio dello medesime 
che avea Sante stabilito in Roma. Dopo la mor« 
te del Padre continuò egli ad incidere , e a com- 
merciare egualmente . Abbiamo di suo 

i. Il Catifalco eretto a Roma in memoria di Gioranni 
Sobieachi Re di Polonia , e Sebastiano Cipriani , gr. in fol. 

BARTOLI (Pietro Sante) , Intagliatore de’ snoì 
tempi riputatissimo , e Pittore di qualche meri- 
to (Lanzi Stor. Pitt. Tom. 1. fol 538.). Nac- 
que in Perugia nel i63S. : studiò i primi elementi 
della Pittura sotto un Francese chiamato Maire ; 
e Frequentando la scuola del Pnssino, si fece uno 
stile, eh’ è tutto suo proprio. Subito ch’egli fu 
in grado di maneggiare e condurre a suo talento 
il pennello, si mise a copiare i quadri dei più 
bravi Pittori Italiani. In S. Pietro in Vincoli 
tedesi un quadro di sua invenzione; ma e que- 
sti , ed altre sue cose pittoriche lo confermano 
solo pittore di qualche merito . Il suo pregio , di- 
ce il Milizia (Dizionario ec.), è di avere incisi i 
monumenti di Roma. Il suo disegno però non ò 
l’antico, è ammanierato, è suo proprio, ne’ con- 
torni è più tondo, che fiammeggiato. La sua 
acquafòrte è regolata. . 

Ma il Winkelmann , riportato dagli Scrittori 
del Manml (Tom. fol, 60.), il proponeva ai 




N • T I Z I I 

eiorAni. i quali aapirav.ajio al gusto driranticbi* 
ta, cuDsigiiaudo di fermare la Ipi'O att<^nziODe 
le opere di Pietro Sante Bartoli . In fatti 
quantiuiqae non avrà da pentirsi l’Am,itoi;e d’esse* 
re a portata del giudizio del p^fatp Mil,aia.; 
noacerk benissimo che uo’InUgliatoiriB, ehp ben 
distingue non solamente il fallace ìnpa^tesinsp.dff^ 
ìp punte, e dei bulini, può cpn vap^ggip qqfs* 
anbare la incisioni del nostro !h*l^tpli . Qb t sp ai 
togJìesaeto i laboriosi , studlpsissiiui , e 
ebe manierati tagli da una €gnra di esita atam» 
pe che si sono scruoca'C la primaria , qnantq 
ittroppiatule nel disegno vedrebbonai. I^estn tu* 
nari : mani grossissime : sacehi di patate per ma* 
annli: disarmonica nptoniia: colonne ppf ga^^be: 
bronzi per carne : rupi per cotone ; ba^^oe ppr 
acQgij ec. *fic itur qd castra . 1^ stainpc dal no* 
atro Bartolii b^nno della verità,, a 
ehe sapes disegnala, e non essere 
no, martire di un bnlinp. In 65, ip^i, 
visse, e si può dire sempre in , fu, 
cabila ne’ suoi lavori, e ’l numero 
aimo delle sue stampe apettaipeote il 
Cousìston esse in alquanti pe/.7Ì di 
da diversi Maestri intagliò: in op^. 

Pittori Italiani , o in d^vezsi pe^^ai di su^, cof^ 
poeiaiope . Noi gli classiamo cosi , eon^ ha/^ 
to.gli ScrittQri del Manwl, ai qu^i era bet» ep* 
gnito il npstro QandelUni , che dee v^j;sl,. 
ptima di avvertire nel seguepte catalogo 
cose essenzialmente necessarie alle atte stnfp|m^ 
preveniamo l'Amatore, cb’ egli tapte 
inarcò con le semplici iniziali P. S. f tanta 
altra con abbreviare in corsivo, il Pc$r# 

Bari. se. Bomae, 
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’ 1. Ammiranda Rovianont.ti Antiijuituitum , ac ycterls 
sculptwae 'LXXXIlf. pezzi '’grrindi', in fol tn tri 

Opera è corrfdata in ciasoli**(ltin fojxlio 
delle annotazioni di Giovan-Pietro Bellori do- 
mano, celèiìre' Antiquarie} del secolo XV/I. Il Chi 
Tiraboschi (Stof. Lèt. cc. Tom. 8. fol 344 - ^ 
teg.), ripertandò le opere del predetto BpIIiuì, e 
le sue anrlófazlòni' fatte a vane incisioni di al* 
tri Artisti,' si' dimenticò di queste, fatte da Pietro 
Sante Bartoli . E forse' non le-’ avrà 'trovate nello 
Scrittore ritrómatishitno^ di cui sr è servito. 

■ 11. Famariae Afognitudhiis 'monuminta yCXXXVìU. 
zi, in fol. iti i'; 1 : i\. 

111. Vctcres Arcus ^Aifgitjtoru^i ti iunjphis imijnes , 
Lll. pezzi. 

'IV. Colonna dF Marco Aurelio , 'con brevi note; da 
'ffi‘ovan*Piorro'ReÌlo»ii LXXVlll. |>oiit, «r. in fol-, 

' li .Gandellini d ice i mezzi fu^li impe.riaii. 
j .V., Lpt Colofina {Trajafia dì Al fonsoCiacconi, CXXVlll. 
pezzi , gr. in fui. 

jj.Il F. Alfuuso Ciicconio Domenicano fra lo 
altre sue opere publ Jicò in latino nel j S76. in fol. 
.oom figure ^ iia ufiegazicuie della Colonna Traja^ 
la quale 'fu ab nuovo riprodotta in ituiiano 
nel j68o. egùtCltocuLe in fob eoo, le figure, che 
furono incise-. \dalvnostro 'Bai tuli . Il VViiikclinau 
(Tom. 2. fol. zg' 5 .)j, ripoitand*} il Ciaccoiiio, rile- 
va, che 'questo Scrittore -narra ,"c/ie oi -sizoj tempi 
vedeasi tuttavia la testa della statua colossale 
di J'rajana posta! in cima- àfdetta colonna, e 
che dopo di .itu non ne. trwHamo- più fatta me~ 
jnoria , '< . ■ . 

. VI. Sepolcri antichi, sd etruschi, trovati in Roma, 
CXXXlll. pezzi , in lol. , • 

Il Gandellini ne conobbe soltant GX. 

^ ‘VIL L’AcquiJotto da Renna a Civitavecchia, con moi- 
re-vedute dei contorni di Roma, FV. gran pezzi. 

Tom f-T. 7 




Notizie., 

Vili. La grand’ Urna »epol-r.ile di pktra iatoriata , che 
trovali titaata nel mezzo deli' Atrio del Campidoglio. 

L’ bdte Ridoltiiii Venuti pubblicò in Ruma 
Li spieij^ziune dei BiifHiriUevì , ebe ai oasei vano 
n< il ama aepolt-ralo detta vuJjpinnciite di Ales- 
sandro Severo: Kunra i75ó« in lol. con quattro Ta- 
vole incise in rame da N . M. £ ssccouie confuta 
1 erudito Sciittore le varlo optnioai .degii Autiquar- 
rj, e precisamente del Si^ Piratiesi nei Tom. a, 
delle ,ao Antichità Romane Tav.i XXXIil. , così 
gli cadde nell’an ini>, die in quest,', Urna si rap» 
presenti la resutusioue di Ghiiseide figlia di Ghti- 
sia Sacerdote di Apollo Siniotbeo, per la di coi 
negata nisritazioti» na venne cosi fiera , e mor- 
tifera pijstdenza ne' Greci. Ciò- supposto ^ cade 
anche la n.arraziooe dei nostro Oandellmi, ob» 
ivi pirla seoondo la ooMiioe opinione che pre- 
valeva in quel tempo, esser cioè qtiella l'urna 
di Alessandro Severo, 

|3(. La Pittura antica, che rappresenta due soggetti di 
una Spo8B Bu’l letto nuziale, in due pezzi, in in tr. 

li titolo di questa Stampa è ’l seguenti: 
JVova Nupta in geniali talamo, e oonoscesi o«m» 
la do nominazione : Le JVuzze Aldeòranline . 

X. Le Pitturi antiche delle Geott» di Roma ,> e «fed 
Sepolcro dei Nasoni intagliate da Pietro Sunte Cartoli , 
e Francesco Cartoli suo fighe. Ruma ló8o. , c I2o6. , 
XC. pezzi , in fol. 

L'incomparabile Dottor Annibale Marietti^ 
decoro della sua Patria , che inumana morte 
negli anni scorsi alle lettere, e alle arti rapì, 
dando delle notieie storiche di Pietro da Pe- 
rugia, allorché tratta di'lle lielle giottesclié dà 
€s=o dipinte nell’ iJd lenza di lla fidetta Città, ..in 
una nota al uuiu. q. avverte „ Si teda il jDàr 
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scorso 4 i Ottavio Falcoaieri intorno alla Pirami» 
di CaioCestio, e si vedano le pitture dei Sr- 
poicrì de’ Nasoni disegnate e incise dal celebre 
Perugino Pier Sante Bartoli, con le spiegazioni 
del B< ilorio. Tutte due queste opere tradotte in 
latino meritarono di essere inserite nel Tesoro 
delle Antichità Romane del urevio „ . li Gan- 
dellini descrive pr<TÌsaniente queste Grotte. 

XI. antiche Lucerne sepolcrali . In Roma l69I> 
• 1704,, in CXIX, pezzi, in fot- 

Anche queste debljono essere state intaglia- 
te in compagnia del suo figlio Francesco . • 

XII. Antiipiùsaimi Virgiliani Codicis jragmenta , et 
Picturae ^ in fot. 



Il titolo della edizione è il seguente: Ant'f 
quissimi Codicis Virgiliani fmgmenta et Pictu^ 
TOC ex Bibliotheca Vaticana, ad priscas ima- 
eìnum formas a Petro Sancte BarthoLi incisae. 
Ilomae 1741* iti fol. Questo^ secondo scrive de 
Pure ( Bibliograph.' Istruotrv, Belies Lettres T. i. 
fol. 3 o 4 ) Belle édition, ornée de graiJures dont 
les curieux font cas. Le stainfie poi separatamen- 
te dal l'esto Virgiliano sono state pubblicate di 
nuovo a Roma nel 1776. e vi sono state aggiun- 
te altre antichità intagliate da diffeienti Artisti, 
sotto il titolo ; Accedunt ex insignorlbus Pino» 
thecis Picturac aline, Veteres Gepiniae, Ano- 



gìipha: apud Vincentìum MonalcUnum . 

Xlll. Raccolta di Pitture antiche copiate' fedelmente 
per i colori , e per 1 * intaglio dai disegni coloriti , fatti 
da Pier Sante Battoli a Parigi . 

Di questi disegni ‘éa Sante Bartoli incisi 
non ne furono impressi , eh. trenta soltanto eseni^ 
plari, che sono ESTREMAMENTE RARI, c 
perfettamente eseguiti. 
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■ ' Diversi segniti da^li Artisti Italiani. 

XIV. Si-guico di iiegj rapprckcacanti soggetti bibiiri 
espressi nei Corridori del Vaticaiio, dipin.i da Raffaello^ 
in XII. piccoli J'o^li . 

XV. Altro seguito di fregj rappresenranti altri soggetti 
biblici dipinri, come sopra , nei Vaticano, da^a^aeZ^o, 
in XV. piccoli fo^li. 

XV'I. Altro seguito di fregj in chiaro-scuro, da Raffael» 
lo al di sopra delle pitture del Vaticano, col titolo.* 
Leoiiis X. admiramlae Virtutis im.i^irits , in XV. fogli, 

Non solo queste cose <lipinto riguardanti 
Leon X. incise il Battoli, ma eziandio gir Araa** 
zi, in cui rappresentasi la vita di esso Papa^ e 
conio scrive l’ eruditissimo Moiisig. Buttari nelle 
note alla vita di Kaffuellu, di Giorgio Vasari 
(fot. 307.), le intagliò perfettamente. 

XVU. Seguito di ornati, e di ligure, che diconsi: 
Sthtì'zi di fignre colorite dt rilievo di stucco, col tito- 
lo; Perrrga atqur ornamenta in Vaticani Palatii Kistis.f 
da HafacUo , XLIII. togli in 4. 

XiX. Seguito di quattro graziosi pezzi , rapptctentaaù 
alcune Divinità «opra 1 loro carri, ciod 

I. Giove tirato dali’Aquile. 

3 . arte da due Cavalli . 

'■ 3. Diana da due Ninfe. 

4. Mercurio da due Galli, 

XX. La storia di Costantino in un ^seguito di fregj dà 
diìTcrcnti forme, dipinta da Giulio Romano nel Vaticano. 

Per le divisate pitture sarà certamente cosa 
di molto utile agli Amatori, leggere la bella X?e- 
scrìzìone delle Immagini ilipinte da Raffaello 
da Urb'iio nelle camere del Palazzo Apostolico 
Vaticano di Giovan-Pietro Bellori. Roma 1659. 
ove troverassi anche il loro signific ito . 

XXI. Giove, che fulmina i Giganti: Giove d accom- 
pagnato dalle altro Deita dell' Olimpo nell' atto di sca- 
gliate i fulmini, dalla famosa pittura <it Giulio Romano ^ 
latta nei l’ata/zo del T. in Mantova, I.Y, Jogli mezzani 
di dijcrcTiti forme . 
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Bellissima è la descrizione, che fanne il Vasari 
nella vita di Giulio Romano (Tom 7. fol 218.) 
della quale in nota aggiunge Monsig. B>itari. 

Stanza dei Giganti descrìtta qu\ fu intaglia'- 
ta eccellentemente da Pietro Sante Sìartoli . 

XXII. L’istoria di S. Pietro Apostolo, che forma ua 
seguito di più pezzi , dal Lanfranco , in fol. in tr. 

Pezzi separati, da varj Aitisti Italiani. 

XXlll. L’Adorazione dei Re Magj , dagli Arazzi del 
Vaticano, di Rafaellm pezzo in III. fogli gr. in tr., 
una delle PIU’ BELLE STAMPE del hartóli. 

Carta assai grande, dice il preloJato Mon- 
signor Bottari (loco cìtat.) intagliata da Pier 
Sante Bartoli , 

XXIV. Giove Fanciullo allattato dalla Capra Amaltea , 
Quadro del Palazzo del T. , da Giulio Romano, gr. in 
fol. in tr. 

XXV. Le Ninfe, che rapiscano Ila , dal medesimo, gr. 
in fol..^ in tr. 

XXVT. Sofonisba presentata a Massiniasa, dal medesi- 
mo, in fol. in tr. 

XXVll. La continenza di Scipione , dal medesimo , 
in fol. in tr. 

XX Vili. S. Giovanni , che addita Gesù Cristo, che 
s’ iìveamm+na al deserto, da P. F. Mola, gr. in fol. 

XXIX. La Natività della Santissima Vergine, Quadro- 
da Altare dell'Albana , gr. in fol. 

Bella Stampa , ch^ io conservo fra le al- 
tre mie . 

XXX. Lo Sposalizio della Santissima Vergine, Quadro 
dell’Altar Maggiore della Chiesa di S. Lorenzo in Bor- 
go, da Niccolò berrettoni, gr- in fol. 

Di questa Stampa parla il Lanzi nel luogo, 
ohe noi citammo al principio di questo articolo. 

XXXI. Daniele nella Fossa dei Leoni , da un Quadro 
d'Aitare di Venezia, da Pietro da Cortona, gr.infol. ' 

XXXll. La Vergine in Cielo col Santo Bambino, ed 
altri Santi , da Lodovico Caracci , ir. fol- 




mi Notizie’ 

XXXill- Lt MaJre, e la Moglie di Corìoian« prosfesc 
ai xuui pi'-di por U liberazioiie di Roma , da Annihal» 
Carucci , gr. in fol. 

XXXIV. S. Carlo Borromeo, condotto da un Angcl* 
alla tomba di Vetallo, da Annibtile Caracci , in 4. 

Pezzi di sua invenzione. 

XXX'/. S Stefano l’roto.nartiro coronato, in ovate in ^ 

XXX VI. S. Bernardo, che incatena il Diavolo, in 4. 

XX XVII. Teatro eretto in S. Pietro in Vaticano per 
la Canonizzazione di S. Pietro d’.Mcantara , c di S. Ma» 
ria Maddalena de’ Pazzi incise insieme dal nostro Barv 
loti, e da Falda, or. in fol. 

XXXVlll. li Sepolcro di Urbano Vili., con la marca; 
Pctr. Sanct. Bartolus del. et se , tn fol. L* invenzione 
è del Brrnizio . 

XXXIX. Antico Mausoleo, ove si vede la figura di un 
Leone dal disegno di Pietro da Cortona. Trovavasi an» 
nramenre questo Monumento in Tivoli , ed al presente 
conservasi nel Palazzo Barberini. 

Dopo il prnsRiite Catalogo, che ahbiani cre- 
duto bene desumerlo dal Sig. Michele Uhi; r (/Wo- 
mir.l Tom. 4 60 . e seg.), e dopo alcune 

•sservazioni che vi abhiam noi fatto, dovrà T Ama- 
tore leoirere per dist so l’ articolo di Pier Sante 
Bartoli, che ne scrivo il nostro Gandellini più 
tlifTuso , più chiaro, ed erudito. 

BARTOLI {Si mone). Vedi il Gsndellini. 

B.ARTOLOZZI {Francesco), del quale ora ab- 
biamo il piacere di scrivere succintamente alcun* 
notizie, non solo ebbe dei talènti singolari nella 
sua professione dell' intaglio , ma fattosi anche 
maggiore di tanti altri Artisti suoi contemporanei^ 
non subì la censura, alla quale sembrava non per 
SUA culpa , ma per l’ invidia altrui , dovesse indubi- 
tatamente andar egli soggetto. Nacque in Firenze 
limilo i^3o. sotto il Governo dei benemerito Cosi- 
mo 111., e crebbe sotto ^Li auspicj di Francesco 1. 



Digitized by Coogle 



dfgl’ Tntagu atofi ; 1 o3 

di Lornia Imperatore dei Romani^ e Granduca 
della Tosnapn . Viveva in quella Città a quell’epo- 
ca Gwvanr Domenico Ferretti , frescante e pittore 
anclie a olio, che sapea distinguersi nella fan- 
tasia e spirito pittoresco, e che fra le alire sue ope- 
re dipinse in Pisa nella Chiesa di S. Bartolonn- 
meo il martirio del medesimo Santo A lui si 
accostò il Bartolo7zi per apprendeie i principi 
del disegno^ e bisogna ronfi ssare, che rapidissi- 
mi fossero i suoi progressi sotto quel valevole 
Artista ; poiché ben presto il troviamo incammi- 
narsi per eseguire coll 'acqua forte ed il bulino i 
disegni , e che da («r se lormarasi , o che dagli 
altri propostigli, egregiamente eseguiva . Segui- 
taido il proprio suo genio, vide l’intaglio, che 
a lui contànevasi ; e senaa intrattenersi soverchio 
a pingere a olio, o a fresco come il suo Maestro , si 
diterminò a questa professione , nella quale riesci 
viramonte eocellente . Questo dovrebbe servir di 
esempio a tutti coloro, ohe trascurando il genio, 
ihl quale serrtonsi ad un arte chiamati, vagano 
il tutte le altre, e vogliono farsi ecumenici, non 
liescendo poi in ninna di esse perfettamente. Co- 
nobbe però il Bartolozzi , che (Ter acquistare una 
«erta pastosità nell’ intaglio, ed un’armonica di- 
ftiibuaione del chiarescuro, era necessario saper 
maneggiare anche i colori , onde si orcu|iò insieme 
•ella miniatura, ohe poi gli fece tratteggiare con 
grazia il tuo delicato bulino . Molti Incisori an- 
che di vaglia Iran solo il merito di tagliare iìni- 
timente una stampa, ma non mai di tagliarla 
orn quel l'accordo , che dagl’ intendenti doside- 
nsi, e con quella verità, ohe di[»eiirl« dalla pra- 
tita dal disegno, a dal vero gusto del colorire . 



Digitized by Coogle 




ic 4 N O T I z' I ■ T 

Banolozzi Qon solo avea pratica delia' mìniatnra, 
ma miche del colorire a olio, nel qual genere 
l>ri vaJaineiiie , e solo per suo studio si esercitava, 
e torse anche per poter vedere rdletto della mor^ 
Lidc/./n , che può il bulino ooiieiliaie con que* 
sto mezzo alle Incisioni- Era venuto da Parigi 
in Italia per la seconda volta il, celebra Giu- 
sepjie Wagner Tedesco, ed avea fissato la sut 
dimora in Venezia, ove eresi anche con univer- 
sale ncrianin/iutie aperto un coumierr.io non or- 
d n.mio di Stampe. Bartolozzi a lui si diresse, 
come quegli , che distingueva in esso una celle 
pili ragionate e delle più piacevoli maniere di 
eseguile a punta, e<l a bulino i soggetti parteo- 
lannento istorici . Era quella una scuola , ndJa 
quale trovuronsi degli altri bravi giovani, thè 
bccu|>ano nella storia della Incisione un poio 
assai distinto, come Filipart, Bojaidi, e qualcie 
altro , che non potè ascendere a quei gradi li 
mento , ai quali , anche superiormente ai suoi prt- 
lodiiti condiscepoli, giunse gloriosamente il Ba- 
toiozzi , Ed oltre che rapidi fossero i suoi pr*- 
gressi , non risentirono mai le sue opere di quei 
la servilità, e maniera ail'ettata, che per lo pi» 
si distingue nelle opere di coloro, i quali à 
reputano a soimno nuore mostrarsi .servi, e no» 
giammai autori . Questa disgraziata ciroostanzr 
arresta i tanti genj , che anche fiorirebbero pressi 
tutte le nazioni, e che battendo sempre un tr- 
.to sentiero, non voglion spaziare di più, pi* 
"Ili solamente , e contenti di farsi eonoscere imi- 
latori di certi tratti, che non sono, nè esser pcs- 
sono originali, e graziosi . II nostro eccellente 
Artista si fc’ ben tosto conoscere dal suo MacstiO) 
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ed ammirare per l’indefessa sua diligenaa e fe- 
lice esito nell»* sue opere, anche da tutii gl’in- 
tendenti di simil prafessione . Wagner lo impie- 
gò ad incidere mi acquafòrte i fondi di alcuni 
paesi, ch’egli incideva da Marco Ricci, da Fran- 
cesco Znccarelli , cd altri . Senza che l’ invidia si 
frapponesse di mezzo, e ritardasse 11 volo della 
veritiera fama del Bartolozzi , egli esci fuori a far 
comparsa di se; e fu acclamato in Firenze sua 
patria, ed in Milano. Era anche mirabile in lui 
la sollecitudine, la quale per lo più non va un> 
t.a con l’esattezza; ma eh* in lui era un nuova 
motivo di meritare la comune stima, osservandosi 
sempre , o solleoitamente egli operasse , o che qual- 
che volta VI si trattenesse, F esquisitezza del gu- 
sto , e la grAziosità delle masse , e dei volti . _Gli 
Stampatori faceano a gara per aver da lui della 
vignette , con le quali ornar potessero le produ- 
zioni letterarie , che in quel secolo molte , e in- 
siemeinento belle ed utili vedevan la pubblica 
luce . Non meno erano ansiosi i Mercanti di 
Stampe di potere con qualche incisione di Barto- 
lozzi fiiriochire le loro Collezioni , ed accreditare 
per tal mezzo lo smercio, che delle medesime ama- 
vau fu-e con tutta reputazione. 

Conosceva però Bartolozzi, ohe nelF Inghil- 
terra la incisione in rame veniva assai ben col- 
tivata, e che gli uomini di vaglia in simil pro- 
fessione potevan tentare ogni miglior fortuna ; e 
perciò nell’anno 1764-. correndo il settimo lustro 
di sua elà'^ si «lìrcAse a Londra^ Colà trovò vie 
maggiormerlte tutte le occasioni per farsi distin- 
guere, aprendosi egli un teatro amplissimo, e a 
seconda del tuo genio, in cui potò far mostra del 
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Sno sapere. Di là venne in Italia, nella Franeia, 
nell’Mema'na , neU’Oliinda, e per rutta 1’ Europ, 
quella quantità pTodij>insa di belle Flàni|ie , che 
fissarono senra alcnn dubbio la reputaaione di que- 
fto ^ran Maestro della Incisione. Quando parlasi 
cosi, oonuno, apro, andrà persuaso, che l'alto 
grado di stima , il quale «ode il n>istro Bartolua- 
zi, non sia quella nlìmera gloria, che nasce da 
un certo numero di venduti e sedicenti Amatori, 
la quale o è simile al volo di farfalle ai raggi 
del sole di una loro immaginaria primavera', od 
è nn fuoco fatuo, «he non si solleva oltre la lo- 
calità nella quale eoli nacque . La fama di Barte* 
lozzi à fondata su basi férme «d inconcusse ; poi- 
ché tante i bravi Pittori, che i Disegnatori, c 
gl’ Intagliatori vi trovano' sempre del bello, che 
non piace ad una nazione soltanto, ma che per 
la sua verità incontra dovunque la meritata 
vantaggiosa opinione. Se noi vogliamo una ri- 
prova di questa verità, non dobbiamo conside- 
rare soltanto i suoi disegni o le sue invenzioni. 
Dia la fedele, aggiustata, e tante volte, starei per 
dire, anche nobilitata traduzione dagli altrui ori- 
ginali. Vediam sovente alcuni acquistarsi fanm 
ed onore per nn meccanismo puro degli stra- 
nienti , ohe tratteggiano : ma o privi dell’ intelli- 
genza del disegno, o dotati di un animo torpido, 
• servile non animano lo figure, non distinguo- 
no le azioni , e quello ohe è di più, no^^ a' inter- 
nano nulla nello spirito dell’Autore, che vi si è 
felicemente annunziato, fiartolozzì, quando si é 
posto a disegnare , e ad incidere qualche pezzo del 
Cuercino, si è, per cosi dire, immedesimato con 
lui t e quel fuoco aniuacore ^ che ardeva nel su« 
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petto , 8* impres»ìenaTa delle espressioni , dei modi , 
delle gingie ^ e delle maniere, che direbbesi es- 
ser ritornato il Pittor da Cento a riviver n i gr»» 
aiosissimo ineisor Fiorentino. Questo felice sne» 
cesso ei non Pottenne sahimente airacqnaforle e a 
bulino, ma eziandio in tutti gli altri generi, n«i 
,qnalì ci badato delle stampe. Chi portò tna< al 
più alto grado di perfezione l'incisione a granhof 
Egli soperò in sì fatta maniera tutte le difficoltà 
e le ombre , le gradazioni di esse , e la dolceaaa 
sempre ve le ebbe presenti; e pareva sicuro, eba 
a qu.'ilunqpue genere sì apprendesse , egli vi sareb- 
be felicemente riesci to . Il bulino, e la punta ob- 
bedivano ad esso, che sapea ben comandare a lo» 
ro, senza aver maiservito agli strumenti. Talvolca' 
nelle Stampe , che portano anche nome , vi si scorgo 
nna certa stentata maniera , ed una mano ligi* 
al ferro , col qnale taglia , ed incide , che sembra 
non sa |iere altro fare che lasciarsi guidar dal nie> 
desimo . Padrone delle sua fantasia che procurava 
ammansire con l’assidnità al lavoro, sempre* era 
felice nelle Sue produzioni o sacra, o probtne, o 
isroriche, o favolose ch’elle si fossero. Si erede- 
Tebl>e forte da qualcnno esagerazione , o caler di 
partito il vedere, ohe tutto era premurosamente 
raccolto ciò ch’esciva dal suo bulino , e che ti f ;• 
cova anche incetto dei Suoi piccoli biglnuti da 
visita , e degli avvisi teatraK . E ben ho potuto 
anch’ io osservare in alcnni rispettabili Gabinetti 
di Persone mtelligenti , aver luogo quab-uno d« 
suddetti biglietti da visita inciso da Bartolozzi. 
Visse egli molto tempo in Bromton , una lega dr- 
stante da Londra , « credè l’Inghilterra renHergli 
ginstixia in anuvveMiio macabro deU’Aocadfiiaia 
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R«a le delle Celle-Arti di ffuel Re , e ciò che * 
più, con (Iure uaclie uti piezzo risfuettabile alle 
sue stampe . Io questo riscontro aurora fuossiamo 
Teramente conoscere in esso un uomo di merito i 
e di non volgare in;*Ritno, che ha posseduto la 
stima universale- ol.re averci lasciato un nume* 
TO molto onorevole de’ suoi allievi, che si fan- 
no un piac-‘rc d'aspirar con successo nelle loro pro- 
dazioni al genio del loro degno Maestro. I suoi 
lavori eccellenti, e sempre stim.ibili hanno inna- 
morato multi Amatori intendeiiii in una maniera 
tale, che s’ingegnano ed alFaticano insieme di 
averne una compieta Colh^zione . II Signor Michele 
Huber nel Manuel (Tom. 4* i^4*) 

Sajtere, oltre altre notizie che risguardano questo 
nostro Incisore , che intorno a tal 0<jllezione 
M. Poggi de Lonlres m’a assuré qu*il a déja 
«té . venula looo. livres sterlinges. 

Noi avremmo voluto dare qu'i maggiori ed 
interessanti notizie del famoso Birtolozzi; ina ci 
duole che dopo averne replioatamente ricercate, 
non abbiamo avuto questo contento . La sorte 
S{ieriamo sia riservata a penna più felice, e che 
saprà soddisfare insieme ad esse , ed al com- 
pleto Catalogo, che potrà pubblicare. Lege^endo 
l'Heinecke (flée generale ec. fol. 6t.) trovo che 
Bartolozzi nell’età di ai. anno avea già inciso 
alcune stampe nelle Azioni gloriose degli Uomirù 
Illustri Fiorentini, e^ore^se coi loro ritratti nel‘ 
la volta della Reni Galleria di Toscana , gr. in 
fol , la di cui descrizione è opera <iel Ch. Sig. Do“ 
*”eniro Maria Ma-ni. E (fol. io3.) soggiunge^ 
che circa' il 1760 livoravu in Inghilterra Gio" 
Eanni JBoydel lacisote e Mercanto, e che di suo 
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tTOvansi dri pezzi assai ben lavorati nella Colle* 
zione , che questi pubblicò nel suddetto anno , 
comprendente i quadri di eccellenti Artisti, che 
si trovano nell’ Inghilterra . .Mr. Dalton , Di- 
rettore dei Quadri e dei Duerni di Giorgio Gu- 
glielmo IlF. , formò il progetto di pubblicarne 
l’intera Raccolta col titoli: IVunher I from fùs 
Majesty's Collection 0/ Drawìn^s. arr- puhlishect 
hy pcimission . JSigt prints engraved by Fr. Bar» 
tolozzi j gr. in fol. • ' ' “ ‘ ' 

Merita pnre di essere a parte elogiata : Ulm» 
mitazione dei disegni originali da Hans Hnlheinz 
poiché quest’opera sorprendente di Bartolozzi'oon- 
ti-n« ì Ritratti dei personaggi illustri del tempo' 
di Enrico Vili. Sono incise le leste del medesi- 
mo da^Ii originali dell’Holbein ornate sull'anti- 
co costume. 

Non meno al Bartolozzi danno moltissimo 
nome i Ritratti dei due nobili giovinetti miniati 
da Holbein nella collezione del Re d’ Inghilterra, 
che figurano Enrico, e tarlo Brandon^, figliuoli 
del Duca di SnfFolk in basto secondo la moda o 
il costume che usava a tempo di Enrico Vili. 
£’ mirabile la loro esecuzione a colorì naturali 
su del fondo celeste con tanta dilicatezza e mae- 
stria , che rendonsi preziosi . 

Fino al 1797 sappiamo, che Bartolozzi era 
"per anche in Inghilterra ; avendo veduto pubbli- 
cato in Londra nel suddetto anno un seguito di 
disegni originali deiCaracci, che possiede quel Re. 
Sei sono le stampe di questa Raccolta , ed è in 
essi molto da osservarsi la maniera tenuta dal 
nostro Artista, avendo ivi tratteggiato il bulino 
di tal maniera, che nulla perdono gli originali *• 
• confronto di questo lavoro.. 




Notizie 

fiarfcolozzi dopa qiieg^o venite in Portogallo', 
senza risapessi qual Cuiisa precisaraeate U motivo 
per cui ab’ianJonò l’ In-^liilterra , e sappiamo an« 
che, che dal Portogallo ritornò colà d’onde crasi 
partito , e c'ue due anni in circa venne annau* 
aiata la di lui morte 

Io son certo, che molti saranno felici, cd 
avventurati , nome dissi , per le precise notizie , che 
potranno avere scrivendo la di lui vita, deila quale 
io non ne sono molto inteso, e spccialin''nte per 
le |MTticolari sue qualità personali, e delio stato 
della sua fortuna. Comunque siasi, non ho vola* 
tu lasciare il vanto solo agli esteri di aver cole* 
luratu il nostro valentissimo incisore , sehhene io 
debba confessarmi debito e a loro in gran parte 
di queste pwhe uotisie, ohe vi presento. Ama* 
tori pregia' issimi . 

llG.indeUini, sebbene non potesse essere in* 
teso di tutte le opere di Bartolozzi, e privo anzi 
esser dovesse di quelle cognizioni, che anqvistà 
i'istns^'o Intagliatore, dopo la morte di qn**ato Isto* 
rico Italiano; pur merita di essi^r letto, ed in aicituc 
staqipe daini rammentate consultato . Mr. Basan, 
vedendo clje^poco o nulla arcane detto nella sua 
^riuia, edizione ohiamandolo hahile Graveur ita- 
2ten neil’altra edizione aggiunge , che : On a de 
^■Im una grande quantité U'estumftes très recher- 
■€Ìiées des Amateur s ^ et ooec justice tant pouf 
la carrection da destin , que pour la gravare 
agreable qtdil faìt allier dans tout ce qui sort 
de ses mains ÌmìhUìs ec. J. Cataloghi riferiti da 
questo Scrittore molto sono mancanti , o perciò 
non me ne sono servito, come anche ho creda* 
fto tralasciare il Catalogo più esteso, che 
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ci lia dato Mr H >ker ( Manuel loco cìt.) esseti» 
doci ifioviti d»d |>res*int« , ci virn favorito da 
un dotto Amatore, ohe ne possiede in gran parte , 
Qualche i iflnssione , che ci verrà fatta sopra di es« 
S), servirà |ier non allontanarci dal prefissoci soo* 
po, al rjoale vorremmo oot^f' -srtnppe tendere, 
per non defraudare, per quanti» 'è possibile, grll 
Aiiiutori delia loro cspettativa ,, della quale ci 
onorano.- i . . -, . ^ 

Pesai senta nome di Pittore ìa maggior porta 
'di suo disegno. 

' JJel Bartolozzì, 

I. Ritratto del Conte Goczi. . i ; ■; 

II. Ricratco di R. !'■ Lon^o.itario « del medesimo'. ' , 

III. Ritratto di uni Signora Giovine io capelli , al la* 
pìs rosso, in foi, del ineilesimo. 

IV La Diicàessa di Kingxoa sono l'abito di iàgeiua, 
come comparve mascherata in una sala di ballo. 134p> 
del medesimo. 

V. 1 tre Angeli In Casa di Abramo. Acquafòrte in 

fol. del medesimo . ‘ 

VI. La Manna raccolta nel Deserto. Acquafòrte, del 

medesimo. ' 

VII. Giobbe abbandonato dai subì Amici ^ in fol. del 
ined;:simo. 

‘Vili. La Vergine in mezza figura col Bambino G.nu^ 
pezzo in tondo al Lapis rosso in 4. del medesimo. 

IX. S. Domenico davanti la Vergine in 4. del med. 

X. S. Caterina de' Ricci davanti al Crocclisso in 4, 
del medesimo. 

XI. S. Pietro di Alcantara in Ciclo in 4- del medesimo. 

Xli. S. Giovanni Nepomucent) in Ciclo in 4. del lUtfd. 

' Xlll. Miracolo di S. Eligio in 4. del medesimo, 

XIV. .Miracolo di S. Pietro regalato in 4- del medesimo. 

XV. Una Carica. Pezzo inciso a Graaito in 4. 176^. 
del medesimo . 

XVI. Tr ' fanciulli , che scherzano con imbecco. Nel 
gusto del Lapis in 4. del medesimo. 

XVli. Tre Fanciulli, che sostengono una ghirlanda, 
’^me FbarecedenR in 4. del medcsiino . 
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- XVIII. L’Origine della Pittara 1787. in 4. de! medet. 

XIX. L’AiFettationc , e l’Innocenza, del medesimo. 

XX. Un Pastore in una CaiNpagna , che ai riposa col 
Flauto in mano p.B. in 8. del mr lesino. 

* XXI. Una Pastorella assisa con qualche pecora in 8. del 
medeaimo . ■ 11 >.i • 

XXll. Ventidue Tavole per le Ooere di Architertura 
dei l igli Adamat, delle quali il Frontespizio rappresen- 
ta Minerva, che addita ai un Giovine la Grecia , e l’Ita- 
lia, Opera stampata a Londra il medeaimo. 

XXlll. Ritratto di Gaspero de’ Negri Vescovo di Ve- 
nezia, del medesimo. ^ . 

XXIV. Carta con Stemma sostenuto daTiitti , dei meJ. 

XXV. Carta allegorica, ed oscura upa delle pi ime dell’ Au- 
tore , del medesimd. ; 

XXVI. figura di Donna-, che sparge Jei'ffori sopra di 

una Tomba, del 'tnidelimb. ..1 i i 

■“XXVll. Done- from- a Sketeh' by'M; Cipriini i784.de! 
medesimo. ' 

< XXVlll. Il Busto di'^Michel Ansilo' senza nome dt 
Pittore, del mtfdesimo. ' ‘ ‘ ‘■it .. 

IJad Ciprìani . ‘l" 

^ * f. La Fortuna 1783. * , . ■ . 

, 11 . La Poesia 1783 . del meJcsimOf 
111 ' La Prosperità 1783 . dei incdeslmó . 

IV. Giove , e Giunone sul Monte Idi 1784 ì'* 4 - 
òv. del medesimo. 

V. Venere, che presenta il Cesto a Giunone 1784 
in 4. .fe. oi> del medesimo.. . 

VI. L’ .Amor Materno 1784. del medesimo.,. 

.VII. Sai^o, che ^scolta le insinuazioni, di^Amore, del 
nicJc.siino . _ 

Vili. La Speranza 17 ® 4 - medesimo.^,, ^ ^ , 

IX. 11 Fanciullo Reale 1781. del medesimo. 

La Ninfa dell’Immortalità, che ^cotona il busco d» 
Shakespeare I784. del medesimo.!. 

XI. 11 Trionfo della bellezza, c dell’ A more, I7S4. del 

medesimo . . ; 

XII. Un Genio, c la Bellezza I78a del medeaimo, 

XIII. Ebe 1782. del medesimo. 

XIV. Arianna ,i? 8-2. del medesimo. 

“XV. 11 Saciihziq a Cupido 1785. del medesimo. 
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XVI. La Prudenaa, e la Bellezza 1783. del medesimo . 

La Doirezza 1383. del medesimo. 

XVlll La Bellezza 1785. del medesimo. 
pClX. L'Autunno 1783. 

XX. L’Incontro di ttloisa, e di Abelardo ai Campì Eli* 
■ì . Pe»»*» in tondo in fil, del medesimo. 

Seguito li dodici Giovani, e belle Jìj'ure 
di J'ornut ovale , e a colori • 

XXL I. L’ Attenzione, del medesimo. 

, 2. La Simpatia, dei medesimo. 

3. L’Allctto, del medesimo. 

4. La Serenità, del mede.simo. ' 

5 . La Contemplazione , dd medesimo. 

6 La Vigilanza, del medesimo. 

7. La Costanza , del medesimo. 

8. L Amore , del medesimo. 

9. L’Armunia , del medesimo. 

10. L’Ammirazione, del medegimo. 

11. La Liberalità, del medesima, 

12. La Prudenza, del medesimo., 

•Se^utto delle quattro Stagioni, ' 

XXXlll. 1. flora, del medesimo. 

2. Cerere, del medesimo. 

3. Pomona , del medesimo. ’ 

, 4* L’Inverno, del medesimo. 

XXXVll. La Separazione di Acbille, e di Ctiseide, in 
fbl, int del medesimo. 

XXXVIII. Una Musa 1783. del medesimo. 

XXXlX. Gli Addj di Ettore, del medesimo. 

XL. Criseide resa a suo Padre, del medesimo. 

XLl. Didone spirante , ^r. per?, ov. del medesimo. 
XLll. 11 Duca di Nontbumbcrland, c di SuiTulc persua» 
dono Ladi Gray ad accettare la Corona, dei medesimo. 
XLlll. Venere vestita dalle grazie, ov. in'tr. del med. 
XLIK. Ercole al bivio , ov. in tr. del medesimo . 

XLPl Tancredi, e Erminia, del medesimo. 

XLl'i. Tancredi, c Clorinda, del medesimo.., 

XLni. Carta con Putti , che nuotano , del medesimo . 
XLP’lll. Cartina con scherzi di Putti, del medesimo. 

^ XLIX. L’ istesso soggetto. Comp- diverta , del medesimo. 

' L. Psiche , che cncti^ nel bagno , ov. ^ran. pvndeiit, 
del medesimo. 

Tom VI, 
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LI. Ptiche , che esce dai bagao , a gi-an. pendent. ' del 
mcdcfimo. 

J?a AngeUca Kauffman . 

I . Paol>> EaiWio occupandosi dell'cJucaziune dei tuoi 
figli, della medesima. 

II. Penelope, che piange sopra IWrca di Achille, dellamctf. 

III . Clcopacra, e Meteagro 1783. della medesima» 

IV. Una Minfa baccante 1784. della medesima. 

V. Altra Ninfa, che balla 1784. della medesima. 

Vi. La Nascita di Shakespeare 1782. Ovato gratide a 
lapis rosso , della medesima , 

VII. La Tomba di Shakespeare Idem, della med. 

Vili. Ebe 1783. della medesima. 

IX. La bella Alsaziese , della medesima. 

X. Le Ninfie, che sacrirìcano a Mercurio 1783. della med. 

XI. La Morte di Clorinda l ?85 della meaesima. 

XII. Le Ninfe, che sacrificano aA.notc 1783. della med. 

XIII. Rinaldo, e Armida 1785. della medesima. 

XIV. Zeusi in atto di comporre il quadro di Gian*» 
ne 1778. della medesima- 

XV. La Religione, della medesima. 

XVI. L’Albero delle belle Arci , della medesima ■ ' 

XVII. Veìllcz Amanti si r Amour dort , della medesima. 
XVIll, La Pastorella delle Alpi, della medesima. 

XIX. Coriolano ammansito dalla Madre, e dalla Mo* 
glie. A granito rosso, gr. in fot. int- della medesima . 

XX. Cleone, della medesima. 

XXI. L'Armonia 1785 - della medesima. 

XXII. Cordelia 1783 della medesima . 

XXlll. Venere abbigliata dalle grazie, della medesima. 
XX! V, Goalcieri , e Griselda, della medesima. 

XXV. Fatima, della medesima, 

XXVI. Ritratta di Luigi Hammone , delia medesima. 

‘ XXVll. La Sinceriti 1781. della medesima. 

XX Vili. La Pensierosa I?;8. della medesima. 

XXIX. Rosallnda (784. della medesima. 

XXX. L'Allegra 1783. della medesima. 

XXXI. La Feliciti 1785. della medesima. 

'XXXll. Pomona 1782. della medesima. 

XXXIII. Clelia 1784. della medesima. 

XXXIV. La Scienza riposa sulle Armi della Pace 

della medi situa. 
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XXXV i Cerere 1785. della medesima. 

‘ XXXVI. Damone, c Delia 1780. della medesima. 

XXXVll. Damone, e Mutidorx 1785. della medesimt. 

XXXVllL Paride, e la Ninfa Oenone scrivono i Iota 
'•mori sopra la scorza dì on’Albero, della medesima. 

XXXUf. Telemaco, c Mentore nell* Isola dì Calips* 
1784. della medesima . 

XL. Le Ninfe, ch’escono dal Bagno, della' medesima . 

XLl. Le Ka 'canti 1784- della medesima. 

XLII. La bella Rodope in amore con Esopo I783> del* 
la medesima. 

XLlll. Psainmetico Re d* Egitto in amore per Roda« 
f€ 1785. della medesima . ‘ 

XLIV. Zoraida thè bcariful Moor 1783- della medesima, 

XLV. La Morte dì Procri, della medesima. ' 

XLVI. Sacrate nella Prigione in atto di sctivere, del* 
la medesima. 

XLVIL Penelope, che piange sopra l’Arca di Ulisse • 
m lapis rosso fig. ovale ^ della medesima. 

XLVIll. Didone, che invoca gli Dei avanti di salire sul* 

.la Pira , della medesima . - ! 

XLIJV. Galait. La Tabacchiera di Yoriclc, o granito 
rosso fig- ovale. Delattre Se. Bartolotzi direx. della mcd. 

L. Moulines. 11 Fazzoletto . Sterne , et Marie , della med. 

LI. Diana , che si prepara per la Caccia , a lapis rosso 
fig- ovale, della medesima. 

Lll. Le tre belle Arti, al tapis rosso pie. ovale, delia 
medesima. r. t_ . 

LUI. Incontro di Edgar, e Elfrida dopo il suo Matri* 
snonio con Atheiwold , della medesima . 

LIV. La Regina Margarita , -e R Ladro, della medesima . 

LV. Ladi Jane Cray da la Collezione de' suoi libri al 
Sig. John Gaze Consteatabìle della , avanti la sua 
esecuzione, della medesima. 

J?al Djms-nìchino,, 

L La Vergine, che dà un Pomo d'oto ai SS. Nilo, e 
Rartolommeo, del medesimo. 

11. Cristo benedice S. Nilo genuflesso, rimanendo in tal 
fuiaa libero dalle Tentazióni, del medesimo. .. . 

, ili. S. Gregorio Nizianzcno , del medesimo. * ‘ 

IV. S. Atanasio con un libro in mar.o , iiel ^uale Icg* 
gesi la sua professione di fede in Caratteri Greci , del mcd.' 
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V. S. Giovanni Damasceno , del laedeaimo. 

VI. S. Basilio Magno con cac>clla , nella quale veJonsi 

dei Caratrcri Greci, del medesimo. • ^ 

f^ll. S.Qiovanni Grisoacumo cuivcartella in maBO’,n<i* 
la quale sonp dei Garatceri Gre.a, del niu^esimo. 

, Klll. S. Cirillo con libro, nel quale sono- paramerue dei 
Caratteri Greci, del medesimo. , , 

IX. S. Gregorio Nisseno, del tn'dcsimp, - 1 
.V. S. Niccolò Vescovo di Mira; del medesìn^o . .1 detti 
PP, Greci sono ligurati in pieUi . i > \ 

XI. L. Annunziaeione di Maria Vergine, del mcde.'ìiinv] . 
Xil. (Quattro An’ioliui diversamente situati sopra qfuat* 
tro basi di Candelieri, del medesimo. -■ i 

Xlil. (Quattro altri putti con utensili sacri in msnò, 
del medesimo . , ■ f 

XIV. S. Gio. Battista nel deserto^ cBc addita nostra 
Sig note ai Discepoli, del medesimo. 

XV. La Vergine, che legge mentre il Bambino dotmc . 

’del medesimo . , ■ ■ t. 

; Dal Piazaetta . 

I. Tre Santi, uno col Calice cntrovi un Serpe, Palm» 
con una hamma in testa, il terzo colla sfera del Sacra- 
mento da una parte , e uall' altra l'Immagine' di M- V. 
col Hainbino, del medesimo. 

■ il. 1 l/oartro Evangelisti, del medeaimo. 

III. Li venuta dello Spinto Sauro sopra gli Apostoli, 

del medesimo r \ . 

IV. Gesù Crociiisso, tutti tre in foglio reale •, del med, 
K. Nascita del riambini G su, 'del inedeìimo • 

V\. La Resurrezione del ^Signore , del medesimo» 

Vii- L'Annunziazione della B. Vergine, del medesima 
Da /intorno Balestra 

• 1. Tre Santi G'shiti genudessi presso la Vergine in glo- 
ria, del medesimo. 

Lia 'Kazzario Nazzarj . 

I. Ritratta di Lodo^'ico R'czzonico Nipot* del Papa Cte* 
mente Xlll. 

Da Gio, Zocchi . 

1. 11 Mattino'. ' \ 

Jj. 11 Mezzogiorno, del medesimo. 

Le altre 'due patti dei giorno furono incise dal '\iVagi>ci< 
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t dodici mesi dell' Anno del .medesimo Z occhi . 

III. Gennajo. Kll. Mr.ggio . XI. Settembre. 

IV. Febbrajo. Vili. Giuy>n«. Xll. Ottobre. 

V. Marzo. IX. Luglio, Xllb Novembre. 

VI. Aprile. X. Agosto. XIV- Deccmbre. 

Da Gio. da S. Qi ovati ni . 

1- Una. Lunetta , che é nel CUustro de’ PP. Zoccolanti 
il Firenze . 

Da Guido Reni . 

1. Un S. Francesca in mezza 6gura in atto di adorare 
ia Croce. 

Da Anna Piattoli. 

1. Ritratto della Poetessa Maddalena Morelli di Piatoja, 
detta la Gorilla. 

Da Domenico Gobbi ani . 

I. Paese, nel quale sono varieNinfc seguaci diDiana, 
e insieme Adone con un dardo in atto di ferire. 

II. Altro Paese. Diana sedente in mezzo a delle Nin- 
fe, e dei Pattini, che stanno godendo la vista dell’ab- 
bondante preda fatta, del medesimo. 

ili. Paesaggio esistente nella Gallerìa Gerini , del med. 

IV. Altro come sopra, del medesima. 

Nella Raccolta dì Cento diversi Pensieri di -Ant. Do- 
menico Gabbiani, Pittore Fiorentino. Firenze I74‘2. 

V. Un Pensiero espriinenre la Presentazione ai Tem- 
pio ; quadro, che fu poi ctfetruaro per le Monache di 
S. Maria a Sala in Pistofa , del medesimo. 

Vi. S. Verdiana genuflessa prega avanti di un Croce- 
fisso, del medesimo. 

Kil. 11 E’rofecaElìa sotto il Ginepro, svegliato dalT.An- 
gelo , che gli accenna I’. Acqui , e il Pane, del medesimo 

Vili. La Cena d’Emmaus , del medesimo . 

Da Ù. Lutti . 

I. Cupido istruito da Mercurio. 

II. Angelica, e Medoro, al Lapis, del medesimo. 

III. Paesaggio .Montagnoso , e sul davanti dei Pescate- 
ti Italiani, del medesimo. 

IV. Una Santa Famiglia, del medesimo. 

Dal Gorreggio . 

_1- Giove, ed lo. A Giuseppe 11. Imneratore de’Roma- 

Qj IJtlfi. M. Benedetti del. ÀitOria pubblicò-. 
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T)a ìV llnmilton . 

1. Fonrose, e Adelaide 1^85 

li. Romeo , e Giulieica . a granito rosso , del medciiiaio . 

III. Ritratto di Lord Cornovallif a granito rosso Ij 8 l. 

IV. Amleto, e sua Madre, del medesimo. 

Va JJrn: ìV est , 

1. Cornelia Madre dei Gracchi in atto di mostrare i 
suoi figli come i soli suoi ornamenti . <i Granito rosso • 
Val Ramhurg . 

1. La Tristetza di Werter 1785. 

lìdi M arcuarti, 

1. La bella Studente 178 ‘i. 

Dal Beachy. 

I. Lubio, e Rosalia. 

Dal Reynolds. 

I. 11 Ritratto di Angelica iCautTman. 

li. Venere sgrida Cupido 1784 » del medesimo. 

111. La Speranza nutrisce Amore, del medesimo » 

Dall* Amiconi . 

I. Eufrosina 1784 ', del medesimo. 

II. S. Francesco di Sales , del medesimo . 

Dal Balestra . 

1 . Tre Santi Gesuiti davanti la Vergine. Il quadro é 
Bella Chiesa dei Gesuiti a Venezia , gr. in foL 

Dal Barallet. 

I. 11 Naufragio . Pezso inciso insieme con Picot 4- tondo 

II . Porto d'Italia come sopra . 

III. La Tempesta. Le Figure ine. da Ciprionit gr. in 
joL. del medesimo. 

IV. Le Ninfe come sopra, del medesime. 

V. La Signora benefica. Le figuro di Bisrtolozti ì il re- 
tto , del medesimo . 

Da Diana Bcauclare . 

1. Le due figlie di Ladi Beauclere sopra un Canapé , 
A bistro in 4 * ^nasi quadrato 1784 - 

Da J. Benvel. 

I. La bellezza di S. Giames al Lapis rosso, come le 
tre seguenti . 

II. La bellezza di S. Ciles, del medesimo, 
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in. Jcnncy, del medesimo. 

IV. Maria Moulines, del medesimo. 

Da Pietro da Cortona. 

I. Rebecca naaconde gli Idoli di suo Padre. 

II. Laocoonre nell’atto di sacrificare alle Porte di Tre- 
ja viene assalito da due serpenti, del medesimo. 

III. Paesaggio d'Italia 1740 del medesimo. 

Da Paulo Brill . 

1. Paesaggio d’Italia di Paolo Brill otnato di Figure 
del Domenichi.uo inciso da J. Browne, c F* Bartoloiii , 
gr. in fol. 

Da H. ìV. Bunhury. 

I. 11 Ballo figurato da rre giovani Rattarze 1 783 - in ro.tso ■ 

II. Il Canto eseguito da tre giovani Ragazze come so* 
pra , del medesimo. 

Ili, L* Istoria di una Ballata rappresentante Lord Tho* 
mas, e la bella Annette, in fol. tond. in rossa, del med. 

IV. L* Istoria della Ballata del vercMo Robin Cray, ove 
la figlia è assisa tra il Padre, e la Madre, in fol tond. 
ras. del medesimo. 

V. Ladi Anna Bolhwel cantando i suoi dispiaceri al 
suo figlio : istessa dimensione, del medesimo. 

VI. Carlotta assisa nel mezzo della sua famiglia: istcs* 
sa dimensione, del medesimo. 

VII. Prima scena di Adelaide nel Giardino di Bagnic* 
res: soggetto preso dal Conte di Comminge; istessa di- 
mensione, del medesimo. 

Vili. Il Giardino di Carlemn House con dei Cantori 
popolari Napoletani. Festa data dal Principe di Galles 
il 1784. Gr. fbl. a gr. del medesimo. 

Da Simon Cantarini . 

I. S. Luca, ebe dipinge la Madonna. 

Seguito di otto pezzi incisi tutti sul gusto del Lapis rosso 

Da Ben. Casti aVione . 

I. Adamo, al quale vicn portato il Corpo di Abele. 

II. 11 Sacrifizio, di No^ , del medesimo. 

III. Rebecci in atto di lasciare la Mesopotamia, del 
medesimo . 

IV. Giacobbe, che ritorna da suo Padre, del med. 

V. L’Adorazione dei Pastori, del medesimo, 
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VI. r.a Vergine col Bambino Gesù, alla quale appare il 
PaJrc lìterno, del medetimo. 

VII. La Vergine adorata dagli Angeli, e dagli Uomi* 
si, del medesimo. 

Vili. La Resurrezione di Lazzaro, del medesimo. 

Da Mìchtlnngflo . 

I. Bellissimo nudo in atto di guardare in alto. 

II. Prometeo lacerato dall’.^vvolrojo in 4 . del mei. 

III. La Scuola della Freccia , del medesimo. 

Da Riccardo Coswny . 

I. Maria Cosway assisa in un giardino. Pezzo toccato' 
leggermente nel 1^85. in 4 - 

II. La Signora Abingron, che corona il Busto di Sha» 
Jeespeare a granito rosso, del medesimo. 

ili. La Sig. Cyre in mezza figura con un Cane . in 8 * 
del medesimo . ‘ 

IV. La Sig Allegranti al Lapis rosso in 4 . del med. 

V. Venere, e Adone a granito in 4 . del medesimo. 

VI. 11 piccolo Moralista a granito gr. in 4 * med. 

VII. Ritratto dell'Arepstatico Vincenzo Lunatdi Lue» 
chese, del medesimo. 

Da Fr. Cotes. 

1. Ritratto di Ladi Beauclere in rosso, p.Jbl. 

Ha Mat. Dance. 

1. Ritratto in piedi d'Omai dell'Isola Ulajett , in foL 
IL Ritratto di Lord dive . 

Da Carlo Dólce , 

I. La Vergine col Fanciullo Gesù, al quale Ella porge 
il seno in 4 . 

Da Englehaerd . 

L Cecilia. Ritratto di Mr. Gibson. Fig.ov.agra. 

Da M, A. Francf'schini . 

!• Scherzi di fanciulli nella Primavera. 

II. Scherzi di fanciulli nell'.Vutunno , del medesime • 

Da Luca Giordano . 

I. La Morte di S. Giustina, Quadro, che vedesi a Pa» 
dova , gr in Jol. 

II. Venete, Cupido, e un Satiro, gr.foì, del med. 

Da FU. Lauri. 

1. 11 Levare dcU'Aurora, in foi.' , , 
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Da Carlo Maratta . 

I. Ritratta iitorìato di Carlo Cignani, fr. fot. 

II. Ritratto igtoriato di Pietro da Cortona , del med. 

III. Rebreca in atro di laaciare il tuo Paete , ^r. 

IV. 11 Mautoleo di Carlo Ma ratta , del medegimo. 

V. Altro duplicato, ma di composizione diverta , del med. 

VI. Una Vergine con Gesù, del medisìmo. 

VII. La Vergine col Bambino Gesù in Gloria, del med. 
Vili. La Partenza di Tobia coll'Angelo, del med. 

Il Re Giovanni in atto di tatificare la gran Catta. 

Da J. Montimer . 

1. Pezzo cominciato da Ryland, e terminato per il bc* 
ReSzio della Vedova 1783 . Pezzo grande, e che accom* 
pagna l' Edgar di Ang. Kauffman. 

t'ial JVisson. 

1. 11 Ritratto di Giorgiana Duchessa di DeTonshirCy 
al Lapia rosso con Vi va rea I7?9* 

Dal PnttfT . 

L I Viaggiatori rustici. Pezzo incito con VÌTaies 
1179- » gf- in foi. 

Dal Poussìno, 

1. Paesaggio con sovine antiche , gr. in faì. 

Da Raffaello . 

1. La Madonna del Peste i quadro , che ceptervaaà 
all' Escoriale , tn 4 . 

IL La Madonna della Seggiola, dei iq.edcsiino in 4 . 

Da Seh. Ricci . 

I. 11 Ditrator Camillo viene a libetat Rotasi, eppicm 
da Brenno , gr. in fol. 

Da Rqtq,Tha . 

1. Ritratto di Rosalba dalla aV* memoria. Pittura OV. 
Dal Sassoferrata. 

I. Una Signora con un Fanciullo^ mezza figura di ma • 
bulino molto delicato., in 4 . 

Dal Tibaldì . 

1. Mon fila readez.vou» atteaiif a ma tagestci d'un 
bel bulino, £r. infoi. 
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Da Eììs. Strani . 

I. Un Fanciullo nudo addormentato «opra dì un lat» 



to , in Jbl. 

Dal iFebber. 

I. La Morte del Gap. Cook ; le figure tneiae dal Bar- 
tolozii, il resto da Byrne. 

II. 11 Principe Guglielmo Enrico, vestito da marinar» 
in piedi sopra della Coperta di un Vascello, dal Barto- 
lotzi acquafòrte. Sandby acqua tinta 1^8o. , gr. infoi. 
del medesimo. 



Da Ffd. Zuccaro. 

1 * Maria Regina di Scozia col suo Figlio , figura in piedi . 
Dal ZuccarHU . 

|. La Partenza di Abramo, c di Lot, incito unita- 
mente con Byrne. 

11. Una Calma , gran Paesaggio , con Byrne , del med. 
Ili. Una Tempesta , gran Paesaggio ,con Byrne, iel med. 
IV. Ballo , e Nozze campestri , ine- con Vivares , del med. 



Dal Copley • 

1. La Morte de! Conte di Chatam , stampa dedicata 
al Re d’Inghilterra, e dara per associazione 179^* * 
quasi due piedi , c larga due , e mezzo . 

Dal Franceschini . 

I. Gran Paese con baccanale. 

II. Altro gran Paese parimente con baccanale), dei med> 

Dal Ci grumi . 

I. Satiri, e Fauni, cTie tuonano iscrumcnti. 

Dal Iniziano, 

t. Ritratto del Cardinal Bembo. 

Dal Nesmit . 

L Ritratta deirAreottatico Vincenzo Lunardi. 

Dal Rigaud . 

l. Il Celebre Arconauta Vincenzo Lunardi nel suo Pal- 
lone volante I785> 

. Dal VanrDyck . 

L La Madonna del Latte . 

Da Andrea del Sarto» 

I. La Madanoa del Sacca > 
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Dal Gilpin . 

I. L'Incontro felice. Le iole figure 4i BtrtélotMÌ , il 
Rito di Landgchape by Morris 178% 

Da inversi . 

I. Colletione di Gemme disegnata da dÌTcrii Mseftri, 
tucolu in un sul volume . 

Da Hans Holheìn. 

I. Imitazione dei Disegni originali di Hans Holbein. 

Da jin, Caracci . 

L Testa di Annibaie Caracci grande al naturale , in* 
cita sul gusto del Lapis nero sopra un fondo giallastro. 
Pezzo ili gran veriti , e di grand'espressione ligi., gr. in fai, 

II. Testa di S. Pietro, che guarda in alto grande al 
Barurale, al Lapis russo 1797., gr. in fol. del medesimo. 

III. Testa di un Monaco, al Lapis rosso 1797-, gr. in 
fol., del medesimo. 

IV. Ritratto di Annibaie Caracci disegnato da lui me* 
detimo 1769., ripetuto poi nel I797>, come al num. |., 
del medesimo. 

V. Orlando libera Olimpia dal Mostro 1743., del med> 
Vi. Clizia abbandonata dal Sole, jgrr.snzo/itio, del naed. 
VIL 11 Bambino Gesù contemplato dalla sua Madre, 

toggetto conosciuto sotto il Nome del Silenzio , del med. 

VllL Paese colla Figura delia Notte, che tiene nelle 
proprie braccia due Bambini significanti i Sogni , del med. 
Da Lod. Caracci, 

I. Abramo con i tre Angeli a Tavola I77L 

II. Visione di Giacobbe, o la scala mistetioia. Incisa 
leggiera a chiaroscuro 1797. , del medesimo. 

Da Ag. Caracci. 

L La Nascita di Pirro a bulino , e a granito a chiara* . 
Scuro 1717. , in fol. 

II. La Donna Adultera , ^r. infoi., del medesimo. 

III. Paesaggio montagnoso con un lago , e diverse por* 
sane che si bagnano, del medesimo. 

Du2 Guerrino. 

L S. Pietro , e S. Paolo al Lapis tosto , in 3 . 

IL La Vergine , che insegna a leggere al Bambino 
Gesù, in ov. in 4., del medesimo. 

Ul. La altts figlie del Gueteiao , tn ev., del medasiao. 
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IV. Venere, e Adone come sopra, de! medeaima. 

V La Circoncisione , quadro una volta a Bologna , del 
medesimo. 

Schizzi di Gifi- Francesco Barbieri , 

VI li Ritratto del Gueteino in atto di dipingere Amo- 
re, del medesimo. t 

VII. La Beatissima Vergine col Bambino Gesù, del mcd. 
Vili. Venere, e Amore, del medesimo. 

IX. L’Evangelista S. Matteo, del medesimo. 

X. Putti, che sostengono un Festone, del medesimo. 

XI. Un Giovine piangente, del medesimo. 

XH. Flora, che scherzi con Amore, del medeaimo. 

XIII. S. Pietro, e S Paolo, del me •esimi. 

XIV. Putti esjirirnenti la Vende nnii, del medesimo. 

XV. Una Regina con tazza in man>, del inedesimo. 

XVL Una Madre colla Figlia, del medesimo. 

XVII. S. Liborio, del medesimo. 

XVIII. Il Padre Eterno, del medesimo. 

XIX. Una Testa di Vecchio, del medesimo. 

XX, Una Venere, che allatta Amore, del medesimo • 

XXL S. Paolo, del medesimo. 

XXII. Una Beatissima Vergine, del medesimo. 

XXIU. La Circoncisione di Nostro Signore , del med. 

XXIV. Donnsi, che medita sopra un libro, del med. 

XXV. La Vergine col Bambino Gesù , che legge , del med. 

XXVI. Femmina con Bambino, del medesimo. -ì 

XXVll. Carta con Assassinio, del medesimo. 

XXVlll. Un ritratto di Femmina, del medesimo. 

XXIX. Una Sibilla, del medesimo. 

XXX. Una Santa Fami.'lia, del medesimo* 

XXXI. Flora, che scherza con .Amore, del medesimo. 
XXXll. TreF'emmine, che guardano un Bambino dor- 
miente, del medesimo. 

XXXlll. Un Soggetto isroriro, del medesimo. 

XXXIV. Ritratto di Donna Turca, del medesimo. 

XXXV.- Vecchio, che insegna la musica, del med, 
XXXVl. Giovine, che scrive, del medesimo. 

XXXVll. Altro detto, che legge, del medesimo. 

XXXVIII. Una Femmina in arto di meditare, del med. 
XXIX. S. Emidio con Femmina, ed Angelo, che gli 
mette sotto gli occhi una Citr-.i , del medesimo* 

Xiu Una famiglia , del medesimo» 
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XLI. Vn'Uomo intabamco, del medesifflof. 

XLil. Un «Jjcrricro, dei medesimo. ' 

Donna meuicante, del ineoesimo. 

XL1\/. Un Concerto di Musica, Ucl medeiiino, 

. XL./. Varie Donne , c due Vecchi, del naedesime. 

XLVl. Due cii ivi necce con augelletto in gabbia , del med. 
^ XLVll. Una rem nina bene ornata, del medesimo. 
XLVlil. Ester davanti Assuero, od medesimo. 

XLIX. Un'. Vecchio, del medesimo. 

L V ar^ Putti, <he scherzano, del medesimo* 

LI. h- oiuvanni in. Paese, del medesimo. ; . 

Lii. aKco detto di composizione diversa, del mod. 
Ll.l. l’arco, cne beve presso di un tino ripieno d’uva^ 
del ■ncdesimo. , 

LIV. La Vergine^ il Bambino, e $. Giovanni, del med. 
LV'.Amore, che abbra eia gli strali, del medèsimó. 
LVM. Venere con varj Amorini, del medevimò. ' 
LVil. Ritratto ai un Uomo giovine, del medesimo . 
LXVill. La Vergine , il Bambino, e S. Giovanni , del med» 
LIX. li Salvatore del Móndo, del medesimo. 

LX. Vecchio piangente, dei medesimo. - 

LXl. La Vergine , che insegna a leggere a Gesù , dei med* 
LXil. Donna, che legge, del medesimo. 

LXllI, S. Girolamo, del medesimo 

LXlV. S. Giovanni nel deserro, del medesimo* 

LXV. Una Sibilla, del medesimo- 

LXVl. Varj Patri con vaso ad uso di fbntanft, del med. 

LXVII. Carta con due Putti, del me^eaimo . 

LX /111. Carta con varie ligure rappresentante la PÌN 
tura, del med esimo. ' ’ 

LXiX. Un Guerriero con armatura di ferro, del med. 
LXX. La Vergine con Gesù, S* Giuseppe, ed Aagp* 
. lo, del medesimo. ' . 

LXXl. Il Sacritìzio di Abramo, del medesimo. 

LXXII. Un Concerto di Mu.mcs, del medesimo. 
L.XXlll. Varie Persone, che. pregano io un Tempio, 
del medesimo. > 

LXX1</. Il .nedesìmo Soggetto di composizione di ver* 
«a, del medesimo. 

LX.XP'. 'L. Evangelista S. Matteo,' del medesimo. 
LTTP’1. La Vergine, S Giuseppe ed Angelo, che sco* 
glie delle frana per il Rambino Gesù, dei laedum» , 
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LXXVII. Li Vergine col Bambino in Glorili e tre 
Sin ci a buso, del medeiimo. 

LTXVIU. S. Franeeicj in omione, del medesimo. 

LXXIX La Vergine con Gesù , e S. Giovanni , del med. 

LXXX. La Vergine, e S. Anni, che tiene il Bam> 
•ino, del medesimo. 

LXXXl. La Vergine con S. Giuseppe, che allatta II 
Bambino, del medesimo. 

LXXSil. L’Adorazione dj’hftTi, del medesimo. 

LXXXIU. S. Giua«ppe con Ges&, del medesimo. 

LXXXl V. La Vergine con S. Religiosa, che tiene GesH 
•elle braccia, ed Angeli, del medesimo. 

LXXXV. 11 ricratro di Giulio Romano , del rnedestm*. 

Dal Tr^viiani . 

t. La Vergine , che leggo inenrre il Bimbi n* Genè 
dorme . 

BARTSCH (Adamo) An Vienn»copit%ted<»^’^n- 
stria trasse i suoi natoli nel «focsto sapien- 

te, e diligentissimo Artista, che dopo avere in 
patria imparato il disegno, trattò con maestria 
particolare l'acquafòrte, e '1 bulino. Afferma 
Mr. Basan (feconda ediz.) ch’egli inrise anche 
• Ha maniera di acquatinta, o acquarello (F’eeli 
il Tom. IV. di qaest^ agfriunte fui. i35. e 
ma i Signori Huber, e Rost ( Manuel Tom. a. 
fol. 3a7.) dicono apertamente essersi eali eser- 
. citato con egnal successo felice in tutte le diver- 
te maniere d’ incidere . Os.servando però le ane 
stampe, restasi convinti, che l'acquafòrte fii 
quella , in cui meglio di ogni altra maniera riesci 
con quella destrezza, eh® riohiedesì in similm 
operazione da un valente Incisore. Credesì , eh» 
ti portasse a Parigi per alcune commissioni di 
alquanti disegni ^ i qnali incim dipoi in Vienna 
tua patria, ma non siamo sicuri di questa noti- 
aia* PoMiamo beunsl asserite, che dall' Imperator* 
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Ci’.iseppe II. a riguardo de’ suoi veri meriti fa 
eletto Bibliotecario della Libreria delia Corte ^ 
ed Ispettore della bellit&ima Collezione di Stam» 
pe di quel sorprendente Gibin;;tto. Era già 
Birtsch stat r ammesso come Membro meritevole, 
che illustrava la patria con le sue bell’ opere , a 
queir Accademia Imj)eriale, e Reale delle Belle- 
Arti, dove lasciò degna ricordanza del suo no- 
me. Incise, come vedremo fra poco, molte stam- 
pe dai disegni, e dai quadri di diversi Artisti^ 
nella Imper e Reale Collezione sopraindicata (Ba- 
san secomla edis.), ed altre da alquanti disegni 
di sua propria invenzione. Un numero di i5S. 
di e*ise si offre al giudizio d-gl'Intendenti per 
osservarvi le con-iderabili variazioni. Intanto se- 
guiundo il Catalogo preciso dei prelodati Scrit- 
tori del Manuel, riporteremo le appresso: 

1 - Ritratto di Adam Bartsch con molte variazioni se* 
condo le diverse prove. 

II . Ritratto di Giovanni Cristiano Biand Pittore in 
Vienna . 

III . Ritratto di una Damina in berretto da notte , di- 
segnato al naturale in Parigi nel 1784. , ed inciso in 
Vienna nel 1786. 

IV. Ritratto di Michel Wolgemut, Maestre di Albetto 
Durer, dal medesimo Alberto- 

V. Ritratto dì Antonio Allegri, detto il Correggio» 
da Carlo Maratta • 

VI. Ritratto di Madama Tschida. 

VII. Una Giovinetta, che legge su di un libro al lume 
'di candela, da Guido. 

Vili. Lo Sposalizio di Alessandro con Rossane , dal 
farmigia niito . 

IX. Raccolta di Staiape cavate dai disegni originati 
che si trovano nella Ktblinteca Imperiale , e iteale di 
Vienna, che contiene XXXIX. pesai divisi in sei qua- 
derni , dal Rcmbrandt , dal Guervina ^ da la i'age » dal 




' ri8 Notiti* 

DttrerOy dal Parmigianino ^ ed altri Maestri italiani, 
ftttù a foggia di disegno, in fol. 

X. Studio di Animali in un seguito di XII. p.'Z 7 .i in- 
cisi su i disegni di Enrico Root . (Quattro di q'icsti prz/i 
trovanti in una sola piastra tagliata poi in quattro par- 
ti , gr- in 4 . 

XI. XVI. Seguito di tei Stampe rappresentanti ditTercnti 
evoluzioni dei Soldati dell' armata imperiale nella guer- 
ra contro i Francesi. Inventari, ed incisi all’ acquafòrte 
da A- Hartsch , con delle prove anche da lui stesso mi- 

'tiiate, edaltrcsemplicenienteadacquafortr,^!-. tnyòf. i/t tr. 
. XVII. Un Uomo a cavallo, che traversa un bosco in 
.tempo di notte facendosi far lume con una lanterna da 
un giovinotto. Pezzo inventato, ed i.uciao da .4- ^ìartsch. 
Le prove sono tu la carta della Cina alla maniera nera 
tccondo il gusto della notte del Rembrandt. 

IVvendo questo Artisti trovato il secreto di 
Rembrandt, che consiste a coprire d'ombre forti 
'timili stanipa senza preparare la lastra con il 
raschiatoio (Fedi it Tom. 4 ) f** voluto darci 
una mostra di questa sua scoperta . Se ne tro-> 
Tuno anche delle' prove meno Livorate, e tirate 
nella lastra prima .di questa operazione. 

XVlll. La gran Vignetta per ì' Orazion Funebre dell'Ar- 
riduca Leopoldo Palatino di Ungheria fatto in stile la- 
|lidario dal Consigliere Aulico M. de Hirlcenstoclc , rap« 
presencants il Fato degli Antichi. Resta egli stupcf.itto m 
leggere nel libro dei Destino la morte immatura dell'il- 
lustre soggetto. Incisa da uno schizzo a penna di Fuger . 

XiX. Altra Vignetta per la medesima opera rjppresen- 
tante 1 ’ Ungheria seduta in atto di tristezza a parte dell'ur- 
na cineraria del Palatino, dal medesimo, 

X.V, Esequie di Publio. Decio Mus , ricca composizio- 
ne con r iscrizione ; P. Decii Muris prò «xrrcùus Roma* 
Sii Victoria devoti fiinus a Collega T. Manlio Torquato 
par morti cclebratum. Tito Livio Vili. X. P. P. Faiens . 

A Hurtsch se. lZ94-t grandissimo pezzo in tr. dalla Gal- 
leria Lichtenstein . 

XXl. Attacco di una delle parti della Fortezza di Ocza- 

fcow presa inspetuosamsate d’assalto dalie ttnppe Russe» 
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comandare dal Peld-VIare*cial Principe di Potemkin . Ar- 
ri la dedica a Caterina II. La pittura è di Francesco Ca- 
sanova , incisa da Adam Rartsch in Vienna l'anno 1792. 

Il quadro alto undici piedi, e largo qulinlici 
piedi più , e otto pollici , che trovasi nel Gabinetto 
del Principe di Potemkin, è stato eseguito su la 
pianta che il detto Principe inviò egli stesso al 
Pittoio. La stampa è di due piedi, e quattro jiol. 
lici di larghezza^ e si vendeva in Vienna da 
Artar la . 

BARTbCH (Gotfredo) . Trovolo rammentato 
dal Gh. Barone de Heinecke {Lice "enéral.e d'una 
CoUection ec. fol. 64.) ove parlando della Gal- 
leria di Berlino, scrive: Questa, è una piccola 
Jìaccolta senza titolo c senza alcun discorso 
formata da quattro Quadri della Galleria di Ber. 
lino, eretta dal Grand Elettore. Ee Stampe sono 
intagliate da Gotfredo Bartsch, artista molto me- 
diocre . 

BARTSH ( ). Questo è uno di quegli arti- 

coli aggiunti dai Signori Editori delle ìNoti zie del 
nostro Gandellini , e sono le medesime paiole di 
Mr. Basan {prima ediz.), il quale anche nell’al- 
tm del 1789. nulla ha potuto aggiungei di più. 
Non trovo nemmeno fatta di lui menzione nei 
Cutalngup of Engravers who have been , or re- 
sided in England digested by Horace IFaipole 
Earl of Orford from thè mss. of Mr. George 
Vertuc ec. London 1794* 4 - Era egli Ingle- 

se di nascita, ed Incisore di alcune stampe, fra 
le quali, si rimarca la seguente. 

i. Meleagro che presenta ad Atalanta la testa del Ci- 
gnale Cabdonio, mezzo pezzo in alto, dal Rubens. 

BtVRV {Enrico^. Nacque-in Olani.'a circa iran- 
no 1626. C'I apprese colà i principj del disegno,. 

Tom» EI. r, 
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c l’arte d'intagliare, alla quale poi totalmente 
bi dedicò. Tanto egli pcrf*ziouossi in eaaa , che 
acquistando una pubblica, e ben meritata vantag- 
giosa opinione , potè esser riconosciuto per^abilissi- 
mo Intagliatore {Basan sec. ediz.) . In fatti trat- 
ter^riò il 'UO bulino con molta facilità, c nelle 
sue apprczzatissime Stampe si vede quella nata- 
ralezzn, e lindura, che appaga il gemo degl’in- 
tendenti Amatori . Si avvicina molto a Cornelio 
Visscher, e particolarmente nc’suoi ritratti, che 
sono un cap> d'opera dell’arte. Non ho potuto 
rintracciare l’anno, in cui egli cessò di vivere; 
non trovandone fatta menzioire alcuna nè dai Si- 
pnori Huber, c C. G. Martini ( Manuel Tom. 6. 
Jol. iS5.) ove ce n« danno le prenotate notizie , 
nè daU’istesso Basan , che ne parla con molta 
ristrettezza. Marcò ordinariamente le sue stam- 
pe H. Bary, e spesso ancora HB./ec. Un ristret- 
to Catalogo delle opere sue ne avea dato Mr. Ba- 
san , ma noi ci atteniamó a quello dei prelodati 
Scrittori j eh’ è il seguente. 

Ritratti sema '/ nome del Pittare. 

I. Dirk, c Walther Grabech Pittori su’I vetro di Gou- 
d> . Ritratti eguali , in 4- m tr. 

II. Adriano Heerebord Filosofa l6Sg. , in 4. 

III. Girolamo Van Bevernink , in 4: 

l\f, De.olJerio Erasmo di Rotterdam , in 4. 

V. Gugliclmo-Giuscppe, Barone di Gene, Ammiraglio 
di Olanda , in fol. 

Vt. Roinbout Hagerbeets , Incaricato della Città di Ley. 
den , in fol. 

VII. Anitias Manlins Severimu Boctrus, in 4. 

Vili. Jacobus Taurinus , iu fol. 

IX. Il Conte Giovanni di Valdstein, in foi. 

X. La Duchessa de la Valicte, pezzo marcato HB. , 
jcc. QT. in fol. 
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Pitratti col nomo dei Pittori . 

XI. Ugone Grazio , Incaricato degli aifarì della Cittik 
di Rotterdam , da M- Mircvelt , in 4. 

" Xll. Cornelia Kettel , Pittore di oouda , se ipse pinx, 
I659L, gr. in 4. 

Xlll. Giacob B.icker Pittore di Harling , G. Terburgh 
pinx. ovale iti fot. • ■ ' 

■ XIV. Giovanni SchellHammer Véscovo a Hambourg , 
Ppiicopias del. , in fot. , 

XV. Giovanni Zas Vescovo della Chiesa riformata dt 

Gouda , Cbr. Pierson pinx . , in jol. . , ^ ^ ^ 

XVI. Giacob Bacclicr, Predicante a S. Gravenhaguc , 

Westerheen pinx. in fol. , _ , 

XVU. Arnoldo Ga^stcratnus , Predicante’ a la Haye,’ 
idem pinx. Riscontro, 

.XVill. Michele Ruyret Ammiraglio, di Olanda . In fona' 
do ve<^csi una tempesta, da Fcr. Boi. .or. in fol. 

XIT. Ritratto delPAmmìraglib Vltighj di BÌarth Van 
dèr Helfi, gr. in' fol. " 

XX. Leone Aitzema iFtotìco Olatidese > .da' J. de Baa 

np , in fol. , ( il. ,. i 

XaI- Giorgio de Mey « Teologo , da C. r an Diemen, infoi. 

Diversi soggetti tanto di pia composizione, 
che' di altri Maestri. 

XXll. Nèrtunò , emblethd dell'a 'feconditi Barj»'' 
fec. p., isi '4.. in' ù’. ^ -d. 1.! . • 

,XX 111 . Titolo allegorico per Popéra, di Leone Airzema 
Secken l^n Staet Orlong.' invenzione di SEEMER 
fic. , in fvl. ‘ . . ’ ’ 

XXI. V'Una Madre, che di ’l 'latte' af *u6^' bambino, 
senza 'nome di Pittore y in foi. • ; , -.s. • ■ 

^XXV, XXVI. Due pezzi «ente noii^e dipintore, che è 
Rrouwer , rappresentanti np Contadino strappato, e un 
fébbricatore di Balascio, tì.' Bary fec. 1/14.* 

X’XVW. Un gòvétnct’di casa d! Contadini da Pietro' 
Van /tersten, chiamato in francese Ptèfro Ze^Zon^, Hen^ 
drick Bary se., in fol. in tr- ., 

XXVlll. La State,! e l’Autunno rappresentaci in una 
medesima stampa per due B'ambini , uno dei 'quali' tiene 
un manipolo di spighe, da Van-Dyek p. infoi. 11 rrscon» 
tto i inciso di Munichuyscn dall' originale di Lairesse. 
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XXIX. Guarda l’acqua! U Vecchio che vuota il «u* 
vas« dalla hnettra, da F. Mierù con quattro versi olao* 
desi , in fol. 

XXX. 11 Vino rende insolente! Una Giovine che dor« 
me vicino ad una tavola, e dietro ad essa un Giovinet* 
tp, che ride, dal medesimo, riscontro. 

XXXI. Giovane persona a mezzo corpo sedata , con un 
braccio si appoggia aduna tavola, coperta di una specie 
di cappello guarnito di piume, G. Tesbur^ pinx.y Hilary 
se . , in fol. 

B.\5 {Giacomo JFilippo) . Non intendo il per- 
chè Mr. ììài.in , che nvevaci d ito dfllo notiz e di 
questo [nt{igli.<torR nella sua prima edizione, ab- 
bia tralasciato nell’altra ili raniineiitario . Non 
hanno avvertito nemmeno gli Kditon stimutissi- 
mi del Gandellini, che a questo articolo, rego- 
landosi secondo il prefato Basan, dovuano aggiun'* 
gervi il Catalogo delle Stampe, ch’egli accenna. 
Essi sonosi contentati delle sole, notizie, ohe ’l 
defunto Candellini, eui non fu noto' lo Scrittore 
francese^ avea lasciato, senza ricercarne di più. 
E mi fa specie, che ad aggiunti pe ’l loro scopo 
importante tiviscurassero tutto ciò, che più inte- 
ressar potea la curiosità degli Amatori. Haoi pe> 
lò supplito agli uni, e all’altro gli eruditissimi 
Scrittori del Manuel (Tom. fol. i2^e seg.y 

i quali non solo della sua vita ci han dato qual- 
che contezza, ma eziandio un esteso Catalogo 
delle sue opere. Nacque, per quanto essi dicono, 
Ciacomo 'Filippo Lo Bas iù Parigi l’anno 170H., 
e si diede subito,'- allorché fu in grado di aj»- 
prrudere, a studiare il disegno a l'intaglio sotto 
il valente .\rtista Niccolò Tardiou. Furon così 
l'apidi i suoi progressi, che in'br.;ve tempo egli 
si fc distinguere per un gran numero di Stampo 
0 porticolarmante di i’uesaggj, che puh^^ioò ia 
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l*arÌ5Ì . Comparve ejjli Tiitasliatore assai stima- 
bile insieme col suo Maestro, allorcliè nel 1729. 
fi pubblicò la famosa Raccolta di Stampe ilei 
Gabinetio di Groz.it, di cui aia parlammo (Tom 
fol. 197.). Non c perciò ni.aravi"lia , se ’l nostro 
Gandellini lo appella piovane di gran talento , 
sebbene a quell'epoca non più gli uonvenis.se di 
giovane il titolo, avendo egli sorpassato gli anni 
sessanta. E’ ben però detto di gran talento, es- 
sendo stato , come scrive Wiitelct , per lungo tem- 
po conosciuto per uno de’ più valenti Intagliato^ 
ri, che alla sua età vivessero in Francia. Per- 
suaso in tal guisa del suo merito, poneva il suo 
nome anche nelle medii'crissimc stampe, che i 
suoi numerosi allievi incidev.ir.o da se stessi,* il 
che non gli ha fatto quel merito ch’egli credeva . 
Egli era persuaso che un picr.ol numero di conosci- 
tori, ed intendenti ritrovisi, e che 'I restante 
degli nomini al solo leggere nn celebre Arti- 
sta, senz’altro attendere, riguardino le Stampe 
come belle {Vedi Tom. IV. fol. iSt. e seg.) 

BASAN (Pietro Francesco). Abbiam trattato 
di questo celebra Scrittore , Intagliato^, e Mer- 
cante di Stampe nel Tomo IV. di questo seguito 
( fol. 33. e fui. 38 . [, e generalmente in diveW ar- 
ticoli, nei quali o ci è riescito servirci di lui, o 
confutarne le sue asserzioni . In mezzo n tutto 
questo, non possiamo non apprezzarlo per la va- 
sta Sua cognizione ch’ebbe delle stampe, e per 
essere stato in Francia il primo, cl»e trattasse con 
TOctodo alfabetico la storia degl’ Incisori . Nacque 
Parigi nel 1723., e si dedicò suliito all’inta- 
in rame: jìlais le vivacité de son carnet ère 
ctla paticnct nécessaire pour son udent, luijirenti 
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jir^fi-rvr le commerce . Aussi lui donrui^t-ìl toiìie 
i'exicnsion . In questa maniera di se stesso e«li 
parla nella sua seconda edizione, essendosi limi- 
tato nella pvima di a [>pellarst semplicemente Grò- 
vetir et Mnrchand d’Estampes demeurant à Pa- 
ris, Gli editori del nostro Gandellini nel 1771. 

10 accrebbero di questo articolo, e ne additarono 

11 di lui genio per le Belli-Arti dal di lui di- 
zionario de g,' Intagliatori antichi , » moderni det- 
to alla luce in Parigi nel 1767. in ottavo, e Io 
chiamano opera scritta cpn molta proprietà, c 
sensata critica. Tanto potè in allora, e tuttaria 
potè riscuoter credito il P^san, sebbene il Ba- 
rone d’HejTiecke, il primo conoscitore delle Stam- 
pe e degl’ Incisori , confessi , che questa prima ed i— 
zione formicola di errori . Veramente rincresce 
anche a me dover tratto tratto discoprirne . e par- 
ticolarmente in genere di cronologia; il che non 
lascia che noi ritroviamo in questo Scrittore un 
Uomo, che ha molto veduto, e molto osservato 
con quell’occhio, che prestano e la perìzia, e 
Tesercizio deH’arte. I semplici dilettanti , che non 
8Ì esercitarono mai nelle Belle-Arti , posson di- 
scorrere con erudizione , e forse anche con occhio 
discretivo delle medesime; ma in giudicando, io 
pii atterrei sempre all’Artista , e più ancora all’ Ar- 
tista erudito . Questi vede quel che non vediam 
ppl j e lo vede in un batter d'occhio ; quando per 
poterlo appena scorger noi , ci vuole molto studio 
di comparazione, oltre la teoria dell’ aite. Mr. 
Basan, quantunque conoscitore del bello, non 
tralasciava di 6S{ieisi erudire, ed esercitare nell’ar- 
te ; e sehhi ne la vivacità della sua fanUsia non 
gli permettesse la fermezza su l’opere incominciate. 
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e tanto pTO^ijlioso però il numero delle stampe 
che vanno Iregiate del suo nome, che possiumo 
appellarlo merilamente Professore att.vo , ed in- 
defesso {Mfihurl Tom. 8 . fnl. 190 ). Dal suo 
Catalogo pubbliruto resulta, che le stampe o d.a 
lui incise assolutamente, o presso di lui, chez 
Ifasnn, ascendono a 45 o. Egli tenea sotto di sé 
molti giovani, inipiégati nell'intaglio, e questi 
non apponevano giammai in furti i loro lavori 
il nome; e quindi le stampe, che in tal guisa 
Sono state incise, hanno annesso non il nome di 
Utisan , ma chez Basan. Amò assai il triviale 
ciré le sue stampe inassimamenle dimostrano, Pu 
impiegato con molti altri nella famosa Raccnirà 
di Stampe dei quadri della Galleria di Dresda, 
c.he porta il titolo: heciieìl d'Bstampes d'aprcs 
Ics plus célébres tablenux de la Gallerie de 
Dresda. Premier volume 17.53., et sccond volu- 
tile 1757., grand in fol. (a3) 



fO.lì Questi due volumi , scrive THeineclce (Idée ec- 
_/ò7. 62 .) , contendono ccnt'una Stampa , che da altrettanti 
Quadri della Galleria di Dresda sono state incise, coti 
tin discórso in italiano, ed in francese ornato dì vignet* 
fe , e d'iniziali rabescate. Alla testa del primo volume 
trovasi il bellissimo Ritratto di Augusto 111. Re di Polò- 
nia, inciso dal famoso SalecKou, da Giacinto Rigaudi 
cosa certamente , ebe safS sempre tenuta per un capo d’ope- 
ra dell’ ìHcisioné ■ Poi vien la pianta della fabbrica della 
Galleria. Il secondo volume è ornato del Ritratto della 
Regina di Polonia, dipinto da Silvestre, ed inciso da 
baule: é quindi trovasi l'alzato della ficclata di detta 
fabbricà. Di questa Raccolta ne discórreremo di nuovo 
aH’occasioné di rammentate Jltrd Incisóre, che 

vi abbia avuti patte 
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Liivorò ancora neJia Galleria « nel Gabi- 
neUu (i‘l ijonte de Brulli a Dresda, d 1 quale 
passò poi nella Galleria Reale ,cotnc vedemmo (a 
. Ebbe la sorte questo Artista di es»erc stato 
intimo conoscitore di Air, Alariettc, di avere inci- 
so sotto la sua direzione, e di avere attìnto a 
questa sorgente le più estese cognizioni delle 
Ueile-Arti . Egli raccolse gli ultimi respiri di 
quei gran Genio: versò delle lagrime di tenerez- 
za, e riconoscenza sopra le sue ceneri ; o tenne 
scolpita nel suo cuore la grata ricordanza del 
suo ben’amato Maestro. Nel 1764- l’acqui- 
sto dei rumi del Gabinetto di Crozat : li lece 
di bel nuovo imprimere, insieme col Discorso 
jireliminare ; e ne procurò una nuova edizione, 
simile all’uulccedente, ebe fu eseguita sotto la 



( 24 Ì Recucii d'EstamfìCì frravées d’aprcs Ics tableaux 
de la Gallerie et du Cabinet de S. E. Mr. le Camte de 
Bruhl , Premier Ministre de S. M- le Roi de Polnnne , 
Elei teur de Saxe ■ Premiere Partie , contenant cin<^nante 
pieces . A Dresde ll5^. firand- in foi. Alla testa di quest’ 
opera sta il Ritratto delConte Bruhl inciso ài Balcchou , 
con una spiegazione di oiaachedun Quadro, che servi, 

{ et così dire , di pietra del paragone airEditore della Gal- 
eria Reale di Dresda, per sperimentare la capaciti di 
qualche incisore, pri;na di assoggettarsi a quest'impresa . 
Gli Artisti, che vi lavorarono, sono Giacomo Flipart . 
C. F. Boetius . F, Basnn ec. 

Ducenro sole srampesono state incise di questa Rac- 
colta. La pubblicazione della seconda parte fu interrotta 
dalla g terra, e dalia morte del prelodaro Conte ; quantunque 
ne fosse di gii sraro inciso un numero assai considera- 
bile dii Quadri detta Galleria , per farne un n lovo vo- 
lume. L’ rnoc'atriee di ruttc le Russie nel ijód. acqui- 
stò quasi tutti questi quadri , che trovansi al preseacc 
u St. l’etersbourg . (Heinecke loco eic.Jol. 85.) 
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àirc.'ione di Mr. Mariettn. Abbiamo altrove no- 
talo, rhe la 'liflerenza , che passa fra questa cdit 
zinne c quella, si è, che le iastie ad acquerello 
della pri ra suno in legno, ed in questa di Mr. 
liasan sono in rame. 

Ora ci rimarrebbe d' indicare precisamente gli 
anni della di lui vi a; ma non abbiamo su di 
ciò alcuna notizia ptccisa , risapendo solo che 
nel 1709., e nell'anno seguente viveva pro- 
spero, e scriveva con spirito, e franchezza, non 
facendo accorgale il Leggitore del sessantesimo 
settimo anno della sua età. Il suo ritratto, che 
adorna il primo foglio del secondo Tomo della 
sua edizione del 1789., dimostra un nomo cogi- 
tabondo, ma non oialancidico : di genio, e non 
fanatico: d' indole accostumata e sincera. Egli 
è situato in mezzo a dei libri disposti in scaffali 
dietro una colonna, sopra la quale assidesi Mei> 
curio col Caduceo, © la borsa: vedesi un tavo- 
lino coperto di un ricco tappeto, su del quale 
avvi la scrivania, con fogli da scrivere, « con 
stampe, e rlisegni . Un Gallo, simbolo della vigi- 
lanza, stà su la finestra ajiert i , dalla quale vedonsi 
in lontananza d<dle fabbriche, e una bell’aria 
Uu ricco panno alzasi sopra la medaglia che la- 
scia scoperra, nel contorno della quale si legge 
PIER • FRA ■ li\ 3 AN iVe a Paris IZ 

nome dell’ Incisore è espresso così Srp Coffard 
fccit 1790, ^ 

Riporterò primieramente il Catalogo, che di 
se stesso ha formato delle sue Stampe. 

1. Un Ecco Homo , m. p. in t. da Michelangelo da 
Caravaggio , della Raccolta della Galleria dei Conte de 
Bruhl. 
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11. S. Maari*io, mezza figura, m.p. intr. dì Luca Gior~ 
^ario della medesima Galleria. 

ili. Bacco, c Arianna, i;}. p. intr., dal medesimo , dcl> 
la Raccolta della Galleria di Dresda. 

IV. Diverse copie di molte Stampe rare diRembrandt, 
fra le quali il Borgomastro Six ec. insieme con molti al- 
tri pezzi , cii’egli ha inciso su la maniera di questo Ar- 
tista . 

Questa dichiarazione manca nella prima edi^r 
zione del i7f>7 

V. I Giuocatori di Carte, e il Libro della magia d’Ipo- 
mte . Due pexzi in tr. fatti egualmcr4te , daU'Originale 
di Tenier* . 

VI. 11 Cantore Gotico, m. p. in alto, da Both. 

VII. La Giardiniera, m. p. in alto, da .ilieris . 

Catalogo riportato dai Scenari Hiiber, e Rost 

(Martuel Torri H. fol. 190.) 

I. Luigi XV. Re di Francia tenuto da Diogene, Le 
Moine effigiem pinxit , Ba tan seni, in fol. 

II. 11 Cardinale Principe di Rohan, ovale con l'arme 
ÌA fondo , in fol. 

III. Cristofano Lemenu di St. Philbert, dipinto da le 
PaVie l’anziano, inciso dal suo amico Basan, pie. in fol. 

IV. Michelchuppasch , Medico pratico rinomatissimo a 
Xiangnau nel Cantone di Berna, Cher. Basan, p. infoi. 

V. Carlo Vanloo, morto nel 1765. a Parigi, che* 
Basan . 

VI. Madartloiselle del T. , pezzo inciso 2 colori, che-a 
Basan . 

VII. Un Ecce Homo ec. 

Vili. S. Maurizio ec. 

IX. Bacco, e Arianna cc, 

X. 11 Salvatore in fractiorie partis , da Carlo Dolce , ih 
fol. La MIGLIORE STAMPA DI BASAN . 

XI. Libro della Magia d' tppocrate ec. 

XII. / Giuocatori di Carte ec. 

XIII. Ijì Lettura Diabolica, de Tenier s , infoi, in tr. 

XIV. Il Cantar Gotico ec.' 

XV. La Giardiniera cc. 

BASIRE (Giovanni) . Sebbene non ai additi 
l'anno della sua nascita, nè la sua patria, egli 



Digitized by Google 



Intagliatóri . ’iSq 

-fi'jiì ccrlaracnte dopo Lt metà del secolo XVJII. 
eil il UnsBii {prima ediz.), d or.de è stato tolto 
<]iic5t’ artii o'o ed aggiuQto parola per parola al 
Gandellini dai primi fuoi editori, dice soltanto: 
Gruvrur moderne ^ doni on a plusuurs picces 
d'après le Guerchin et autres , Noi, adesso rileg- 
gendo la sccondu edizione del prelodato Scrittote 
Iranrese j sappiamo che nel 1771. egli lece tre 
grandissime Stampe in traverso con molte figure, 
rappresentanti l’ingresso a cavallo di Enrico Vili,, 

• di Francesco I. in Juin nel i 5 ao , rappreseir- 
tato in un drappo d’oro dal Quadro, che corv 
servasi nella Villa di VN’indsor in Inghilterra. 

BASSAINO ( Cesare), Nato a Milano verso 
il i 5 d 4 {Manuel Tom. 5 . fol. 288.). Ristrette 
notizie cc ne ha datè il Gandellini , ma non l’ha 
obliato. Mr. Basan sj nell’nna, che nell'altra 
edizione non ne parla, e solo nel citato il^amsel 
troviamo, ch’egli incise molte piante di diverse 
Città • molte varie Carte Geografiche . Assai 
vien lodato il seguito di sedici Stampe, che hanno 
per titolp: IL SANTO SENATO DI GESÙ’. 
Contiene questo i Busti del Salvatore, della Ver- 
gine , e degli Apostoli qnasi al naturale. Sono 
fssi stati tolti dai piu celebri Pittori , ed incisi 
d^Uo stesso Qerare Bussano ^ Domenico F alcìni , 
e Buca C iarnberlanus . li Gandellini scrìve , ch’ei 
inois* da Giacomo Lodi , 'la Giovambattista Latti- 
p 9 , Giovanni Antonio tulio ec. Ma non ìrr 
dica Jy atainpe, nà i quadri. Bensì avverte, che 
intagliò anphe teudi per Tesi, e dei ritrat- 

ti, Noi però non abÌMa>ne veduto che ’l seguen- 
M Catalogo. 

1. 11 Ritratto dì Gasparrc Atclliua , Cittadina di Cre- 
mona , Sasinnus fedi , in ^ol. 
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II. Un Frontespliio per i funerali del Filosofo France- 
sco Piccolomini , B aroniui fe^it , in fai. (nel l6o3. ) 

III. La Natività del Signore, infoi. 

BASSAMO {Bernardo). Vedi il Gandellini , 
BaSSEI’ORTE (Francesca Maddalena) .sorti 

i SUOI natali in Fariiri nel 1700 . Dotata d' indolii 
ingenua e sagace, e fornita di un talont ag- 
giustato, si applicò alla pittura, e alla incisione. 
Ingegnosa così, dipinse a guazzo varie cose di Sto- 
ria Naturale, e con una verità, e precisione, che 
sorprende. Ciò fu motivo, che osservato dagl’in- 
tendenti questo lavoro, ed applaudito, fu fatta 
succedere a Claudio Av.briet Pittore e Disegna- 
tore del Giardino Reale delle Piante a Parigi . 
Ella soddisfece alle sue incombenze con molto 
applauso, e dimostrò quale era projiriainente P in- 
genuità del suo cuore , c la vera sua abilità. Man- 
tenne perciò con egual decoro del suo antecesscv 
re il posto al quale venne promossa; e ft a tutti 
palese la bella maniera, che tenea nell’ incidere 
air acquafòrte, ed a maniera nera. 

I. 11 Martirio Ji S. Fedele da Simaringa, inciso alla 
maniera nera, da Fran^oiia .Maileleine BasseportCf da 
Paid Donco Antaine Robert in fai. 

II. Diana, e Kndimione , disegnato dOi Sebastiano Co/z- 
ca, inciso da Niccola le Sueur , ed eseguito a chiaroscu- 
ro vcrda«;ro sotto la direzione de Mlle Basseporte ,gr. in fol. 

III. Tre carte di piccoli fiori, disegnati dalla natura, 
da Mlle Basseporte , ed incisi da Auril. 

Oltre a queste Stampe parte incise da lei , 
parte sotto la sua direzione eseguite, e parte dai 
suoi disesni da altri intagHató, trovasi nel nn- 
inero degl’ InciuoTi del Gabinetto di Crozat , del 
quale abbiamo altrove parlato. 

BASTI ANI {Francesco) • Vedi il Gandellini 
(poi Basan) 
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BASTON ( 1 '), Intagliatore Inglese, del qual* 
si conoscono diverse Marine alla maniera nera 
( Basan seconda ediz. ) 

BAUDEr (Stefano) nacque a Blois nel i SgS. 
secondo die scrivono i Signori Huber e Rost 
(yianuH T. VII fol. loo. ), e morto a Parigi, 
«.iiconu essi, il ibqi. nell’età di qd. anni. Que- 
sto non mi farebbe meraviglia : quello certa- 

mente che mi sorprende, si è, che egli reggessa 
111 taglio del bulino, e che incidesse opere gran- 
diose, ornate, ed a perfezione condotte nell'età 
«li 86 , l’anno cioè 1684., quando incise quattro 
gran Paesaggi eroici, ornati di figure, e di fa^ 
Lriche antiche, diretti al Principe diCondè, con 
la dedica latina, come vedremo nel suo catalo- 
go, E ’i vedere, che prima del 1600. non trovasi 
alcuna stampa marcata dal medesimo, e ohe son 
tutte da quell’epoca in poi incise, dimostra, o 
ch’egli non nacque nel iSgS., o che asiiettò da 
vecchio ad apprender tal’arte, il che non con- 
]>ina col restante della sua vita . Il Gandellini 
avea già scritto, che Baudot operava liel 16^9, 
e ohe vi era tradizione, che morisse nel 169», 
di anni ^ 3 .; 0 ■^ 3 . anni -di vita gii assegna Mr. 
Basan ( second. ediz. ) , ma lo fa poi morir© 
i»€l 1711., e per quello soggiungono i prelodati 
Sigg. Iluljcr, e Rost (/oc. cit, fol. lOi.), vi sòn© 
stati degii altri, che 1’ han /atto morte nel 1671. 
Uno di essi è il Milizia ( Dìzion. delle. Belle^ Arti 
T. 1.) Questa ripetuta confutazione, starci per dire,, 
ch’ossi l'anno per comprovare la loro opinione, 
che cam [lasse anni o 3 , e che di 86. anni lavo- 
rasse si bene , ci fa credere , che essi avessero J>a- 
*tanti documenti, per non temere le rideMÌoai co%- 
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traile. Non sappiamo nemmeno chi' ftrsse' il tfuo 
Maestro del Disegno , e dell’ Intaglio in Parigi , 
0 ¥e si portò p“r apprender si nobili Professioni. 
E’ certo però, ch’egli dopo aver lavorato in Fran- 
cia, accorn;en<losi aver bisojrno di perfezionarvisi 
ancora, venne in Italia, ove eb!»e e-ein [ilari assai, 
e. perfetti si nei Disegno, che nell’ Incisione . Po- 
trebbe anche credersi, eh' essendo venuto a Ro- 
ma in quel tempo istess i che Cornelio Bioemaert 
ajreavi fissato il suo soggiorno, potesse sotto di 
lui apprender quella maniera, della quale molto 
risentono le sue stampe , e massìmamt^nte nel 
p;ranir quadro . Ciò non bastava però a potersi 
dire, di aver egli tutto lo stile adottato di (['le- 
sto suo esemplare; poiché mancagli quel gusto, 
«'•quella intelligenza prò [irla di quel bravo Fiam- 
mingo . Non è per questo cli^ manchi nelle 
sue Stampe una proprietà, no; solo si osservano 
dure, che sombran resistenti al taglio come lo 
stesso metallo. Quindi è, che se riconoscesi abile 
nel bulino, non si ritrova dolce nelle sue [iro- 
diizioni , come prometterebbe anche l’accnrater- 
za del suo disegno , sebbene, vi sarcblie anche in ■ 
questo da ridire, giacché 1' estremità delle sue 
^ure non sono tanto ben marcate; ondo il di- 
segno non tanto certamente gli si po?sa assicu- 
rare. Ala tornando al suo bulino, egli accortosi 
del poco effetto,, che faceva con la prima ma- 
nderà, e volendo anche raddolcirlo, per mostra- 
re, che qualcosa avea profittato nell'Italia, vi 
framischiò la punta, e fece un misto nelle sue' 
.staups, pe '1 quale molto elle rasseiubrano a 
quelle di Giovambattista Poilly, ma noe del lo- 
ro^ pregio. Quindi è, ohe noi) si può dare un: 
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r«rto carattere , estima alle di lui Stampa, quan* 
tuuque alcune ve ne siano di un eooeiicnte me^ 
rito. Il Milizia {loco cit.) soggiunie, che £nci~ 
se su 7 gusto di Bloemaert- , e vi mii V acquai 
fotte ch’esige maggior purezza. Ha qualche me- 
rito il suo Vitello d’oro tiri Poussino . Venne > 
ascritto con molto plauso all'Aocademia Reaie 
delle Belle-Arti in Parigi ; cosa ch’egli molto ag- 
gradì, sebbene gli potesse con tutta ragione un 
tal posto convenire. Molti altri meiitii accampa'* 
gnarono la sua professione^ oltre quello di esser»' 
visi esercitato fino agli ultimi della decrepita sua 
età; e sono il genio di saper scerre le opere dei 
migliori Artisti , il collpcai le in quelle oircostan»- 
ze, che poteano anche risve gliare' le belle ideo 
degli originali . Parlando con la dovuta since- 
rità, il Catalogo, che tessono il nostro Gandel- 
lini, è più eruditamente trattato degli altri , e: 
dimostra aver avuto sott’ occhio una gran parte 
delle medesime Stampe . Non vogliamo però de- 
fraudare 1‘Amator principiante dal Catalogo dei. 
Signori Huber e Rost, ove trovansi anche della 
particolarità (loco cit.), ed è il segaente:- 

Ritratti. 

I. Papa Clcmenre IX. in fol- 

II. Carlo Perrault, Coiitrollor generale delle Fàbbrica- 
aloni del Re. Carlo le Bnm pinx. i66i^., Scefl Batidet so. 
gr. in fol. in tr. 

III. Luisa Duchessa di Portsmonth , in una Venere nel 
Giardino, che accarezza una Colomba. Si. Cascar, pinx. 
St. Baudet se. , gr. in fol in trav. 

IV. Busco antico di marmo dell’ Imperatore Adriano, 
nel Palazzo delle ThuiUries , St. Baudot se. 1638 . 

in fol. 

£’ inciso su 7 gusto dì Mellan., 
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.V. Busto antico di Marmo di una Dana Romana al 
tempo di Adriano, nel Palazzo delle Thuiieries, j'z. Bcu« 
det 1680 

i>uir is tossa maniera . 

Soggetti diversi da dì ^•'retiti Pittori 

I. La Sa. Vergine, che insegna a leggere all' infante 
Geaù: e S. Giuseppe in lontananza, con riscrìrionc : Le 
Berfa.it niodéle des Mères Cftretiennes , dili’ Albano , gr. 
in Jol. 

II. La Samaritana coll iscrizione.* Qui biberit ex hac 
aqua, dal medesimo, gr. in fnl. 

III. La Storia di Venere, e di Adone, in un ricco e 
bel Paesaggio, dal medesimo, quattro gran pezzi in tr. 
incisi a Roma nei 1672. 

IV. 1 Quattro Elementi in ricchi , e bel Paesaggj , ri- 
pieni di amori ,c mitologiche figure , dal medesimo , quat- 
tro gran pezzi in rotondo 1675. 

V. La deposizione del Corpo di Gesù dalla Croce , e 
posto su le ginocchia della sua Ss. Madre, da An. Co* 
racci . Gr, in fol. in tr. 

VI. La Lapidazione di S. Stefano, dal medesimo, hfel 
Gabinetto del Re di Francia. Incisa nel l677.^r. in fot. 

VII. L’Eterno Padre, che retto dai Cherubini parla ad 
Adamo, e ad Èva dopo il loro peccato, dal DomenLht- 
no, nel Ga' inetto del Re di Francia , grandissimo foglio . 
CAPO D’OPERA EH BAUDET. 

Vili. La Natività, o l’Adorazione dei Pastori, da Gia- 
como Blanchart . Ella dlcesi . La Lumiere du monde : gr,. 
in fot. 

IX. La Santa Famiglia. Vedesi un Angelo, che bacia 
la mano dell’Infante Gesù, che viene adorato dal picco- 
lo S.Giqvannino, da Sebast- tiourdon gran pezzo in rotondo. 

X. Seguito di sci Pacsaggj con dei luoghi, e fabrichc 
antiche, dal medesimo, sei pezzi gr. in foi, in fr. 

XI. La Gran Scala di Versailles, da Le lìrun. ma que- 
sta sua pittura non più esiste. Sci gran pezzi, l’ultuno 
dei q iati , ch’é la volta, i intagliato da Simmonneau . 

Xli- 11 Tributo dovuto a Cesare, (Reddite Cacsari), 
da le Valentin-, pezzo quasi quadro. 

Xlll. La Comunione dei primi Cristiani nelle Carecom- 
be nel tempo della pcitecuzionc , da Carlo della fosse, 
gr, in fol, in tr. 



Digitized by Gooj^le 



DEGL* iN’TAGLIATOln . i 4 s- 

Mof^ accora Bambina, cSc calpesta It Carorudi 
Farj(»n' , lial (Quadro del Pousii/i dipinto al Louvre, gr, 
in fol. in tf. 

,XV. Mosé , cKe percuote' la rupe, gran composir.ione, 
dai inedetimo, Poilly exc., gr, in fbl. in tr. 

XVI. L'Adorazione dei Vitello d'oro, bella composU 
zióne, dal medesimo, gr. in fol. in tr. 

XVII. La S. l'ami 'lia circon.lata da moiri Angeli , dai ' 
medesimo. Qu.iJro dcll.i Galleria del Louvte,^>r. in foi. 

XVlii. Venere, che si riposa vicino- al bagno , dal me« 
desimo, con sci versi latini ..Incisa nel l 66 é. in foi. 

XIX. (Quattro gran Paesaggj eroici , ornati di figure , 

di fabbriche antiche, con la dedica, latina a) Principe di' 
Condd, dal medeaitno 161)4. gr. p in tr. *' 

Questa è qurdU Stampa, dì cni'abbkm parlato' 
nelle notàzi* dsHa vita di quest' \nista . • 

XX. Qaaxtro gran Pxsaggj. più , eroici anch’esti , orruti 
di lignie; e di fabbriche antiche. Dedicati al Rf , dai-, 
medesimo, nella stessa grandezze . 

Dopo n« più’ ristretto Catalogo <iel presento, 
a^^giun^e Mr. Basan-, che Baudot ha in tagliate ' 
molte* altre stampe dal Lanfraaco; Pi<trò da 
Ct»tona , Sebastiano liourdon , J]iuigi Boulognts , . 
Corta COSAI si è, che trovasi egli citato iti molte 
Coile^ioni d«l Ch Sig. Baione d’Heinecke {Idée 
gtnfrale) , come nella Dv-^cription de la Grotte 
ile Versatile*', Paris Intprimerie Rovnle ibif}. in 
jol», in cui vedonsi venti lastre inoise dA. In Pan» 
tre, Fr. Ghauveau,, Etienne Picart, Etienne 
Jiaudet ; et Jean FxleliiK-.k. -Ei tiene un ragguar- 
devole posto anche nell’ altra ojiera intitolata: 
IjB Cabinet des Bèaux-Arts ; ou Recueil des plus 
hsUes estampes , gravé^s d' apre s le tahleaux ori- 
ginaux , où les Bcaux-Arts representés., aveo 
i’explication de ces mèmes tnhleaux', par Mr. 
Peraolt , de V Académie des Sciences . Paris ohez 
C. Edelinck 1690., petit in fol. en largenr. 

rem . VI. t ^ 
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BÀUDUINS (Antonio Francesco) , nato a Dìx- 
inuda nel 1676., incise multe Stampe in pr. p. 
da Vander Meulen (Basan sccon. citiz.) . Huber, 
e Martini (Manuel Tom. VI. fol iiU.) lo pon- < 
peno nato nel i 64 o> in Di.Tmude , e niui to in 
Parigi nel 1700.; u senza entrare in disputa »u 
gli Artisti nominati Bauduìn y e Boradewins , si 
ristringono solamente a dirci ^ ch'egli fu disce- 
polo di Antonio Van der Meulen , e condiscepolo 
di J. Van Hugtenhourg , col quale ha inciso più 
stampe del loro Maestro. Egli era anche Pitto» 
re; e dal Barone d'Heinecke vien detto fiaudo- 
Tini {Idèe generale ec fol. 29.) , assegnandosi ivi 
)e sue Stampe a XVIII. Paisages y morceaux 
d'etudes ec. gravis d'après Van der Meulen y 
cu provenant de son fond, gr. in fol. Bnudovins 
era discepolo di Àbramo Genoels (fol. 3 o.) , col 
quale ha intagliato a 3 . Stampe nel secondo, e 98. 
nel terzo Volume della preindicata opera . Trat* 
tando poi alla quarta classo della scuola Fiam- 
minga, di Abraham Genoels Olandese Pittore di 
ptesaggj, scrive ohe i suoi pezzi, e disegni si 
trovano uniti a quelli di Van der Meulen nel 
Gabinetto del Re di Francia. Frattanto, dice, si è 
potuto vedere di lui , e d i Francesco Boudovins un 
opera separata, ed unirvi i medesimi pezzi incisi 
in seguito da Van der Meulen, che noir trovansi 
certamente nell’ opera del Gabinetto Reale. Per 
combinar l’autorità di questi due Scrittori con 
quella del Barone d'Heinecke, si può dire, cho 
Bnudovins, riunendo due professioni insieme e di 
Pittore, e d'intagliatore, avesse maestro per la 
pi ima Abramo Genoels, e per l’altra Antonio Van 
dei Meulen . Ammirasi però in tutte le sue stampe 
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incise a<l acquafòrte uno stile libero, che produce 
un ottiniò effetto . Ho creduto bene aggiungere 
qu! le presenti notizie , che servono per p»ù ciiia- : 
rezza ai Gntidellini , che ne ha disi^orso assai; 
ma il Catalogo più completo è il seguente dei 
preludati Signori Huber, e Martini {^Marniti' 
Tom. 6. fol. 119.) 

I- VI. Seguito di tei Paesaggi di figure, picc., 

in fol. in tr. 

Vii. XIII. Seguito di sei Paesaggi ornati di fabbriche, 
c di viaggiatori, dedicati a Ph- de Champagne, gr. in 
fol. in tr. 

XIV. XXll, Seguito di otto Paesaggi , ornati di figure, 
e di fabbriche, gr. in lol- in tr. 

XXIII. Gran Caccia dell* Cervie, dedicata al Marche» 
te de Louvois , in grandits. in tr. 

XXIV. Gran Caccia al Cervio, di una ricca composi» 
rione , in grandissimo fol- in tr. 

XXV. Gran Paetaggio, rappresentante la gita del Re 
a Vincennet, dedicato a Carlo le Brun , loglio grandis» 
timo in tr- 

XXVI. Gran Paesaggio con la gita della Regina a Ver» 
aatlles, dedicato al Duca di Noaiìlet, grandis. pet*o in 
fol- in tr. 

XXVII. Veduta della Citrà dì Besanzone dalla parte del 
Dole , foglio grandis. in tr. a in due pezzi . 

XX Vili. Veduta della Città di Ardrcs in Piccardia , grane 
distimo foglio in trav. 

XXIX. Veduta della Città di Cray nella Franca Con» 
ttx , grandis. fol. in tr. 

XXX. Veduta della Città di Bdthune in Astois, in 
grandis. fol. in tr. in due pezzi . 

XXXI. Veduta di S. Lorenzo de la Roche nella Fraa» 
et Contea , in grandissimo fol. in tr. 

XXXll. Veduta del Castello di Pome, alle frontiere 
della Franca Contea , in grandissimo aglio in tr. 

^ XXXlll. Veduta della Villa di Versailles come ella er« 
ai tempi andati , in grundi*. fol. in tr. 

XXXIV. Veduta della Villa di Versailles, come ella 
e' presentemente, rappresentata dalla parto della gran 
rtanza degii agrumi, in grandis» fol. in tr. 
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XXXV. Veduta della, Villa di Vincennei dalla, p^rtA 
del parco, in nrantlis- Jol- in tr. 

XXXVI. Veduta della Villa di b'ontaineblcau , dalla par* 
te dii giardino, in grandis. fui. in tr. iu due peni. 

XXXVII. XXX(.X. D ic beUii'..>iiiie Vedute dei Giardini 
Italiatii da Ab,. Gr.nogh inciei da A. F- Bauduint^ rr« 
in fot. 

ÌBAUDOUX (Roberto) Vedi il Gandellini . 
bAUCIl, o llA-Ull ( uva n Guglielmo j rosi* 
chiamato dalPHeiiiecke (Idee ec. fnl. «ht|., 

Gandellini ^ e dauli Scrittori df| Alanuel (Tom. i. 
fol a49 ) > sebbene Mr. Basan ioappelli Gugliel- 
mo soltanto. Tutti i precitati eruditissimi. Scrit- 
tóri che ne han parlato , discordano ira loro sa 
l^innoi della di lui nascita. l\el,Maauel sj lej- 
ge, che nacque nel 1600. Il Crandelltni lo affer- 
ma nato nel 1610., noi qual sentimento convie» 
ne anche Laconibe nel D:zionario delle Belle- 
Arti, e Mx. Basan nel 161 4 ^ e vi è anche chi gii 
ha dato vita due secoli prima (aS^. Fra tutte 



( 25 ) 11 celebre Mr. Scheplin , scrive il Barone d’Hei» 
recke {Idée Ò" a. 'ol. 3 i 6 .), ha avanzato nel suo libro in- 
titolato.* Vindiciae Typogt aph. p. 6 -, che Giovanni Miti- 
li r Regiomontano di Norimberga , come anche CiigUel» 
fno Baner un poco più vicino al 1446., e più Federigo 
Schott , Padre dello Stampatore Alai tino Schou a Siraj- 
burg , e iinalmente Martino Sehovn Maestro di Arreno 
Duro a Colmar, e Zorenzo Onter a Harlcm sono arati 
Incisoli in legno, ixattanto sappiamo , che Giovanni 
Mailer , ò Konigsberger è Stato abile. .Matteniarjcó , e.in- 
rcndenre Meccanico, ma non mai Incisoce in legno, 

3 untunque Pleydenivtir^ \ Gallendord'er , cd altri inci- 
essero di gii aNorembèrg, quando Kohigsbergct venne 
a‘'stabilirvis{ . Gttglielmo nato a Strasbourg verso 

il lóoa, morto a Vienna nel 1681., è stato Pittore • In- 
tagliatore in rame , conusciuro molto bene per le sue 
Stampe, e per quelle di Kusci^ ma egli non è mai vis- 
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•'fjneite discordanti, « fra di loro oppo«to opinioni 
ci atterremo alla più assicurata, anclie per tc- 
' stimonitfoza dell' Heiijecke , cioè, che sia BAUKIl 
nato nrca il i6co. L'a di lui pat ia fu Strasbourg . 
Si pose egli da giovinetto a studiare sotto Fede- 
'tigo iBrcuÉC/ Pittore di buoni maniera ili piccoli 
quadri a tempra, ed'aguazso. Gli stiidj , ch’ei^li 
-'fere 'sotto di ’rfrtesiaj Maestro, noti furono diu- 
''^urni , ma ‘rapi fi , e prolìttevoli di 'tal tnanicra. 
*c!ie in breve sti[)crò BietUrl nella 'delidatozza del 
•pennello, nella Je^gkirézztt della rtianr» , e quello 
'tehe'è 'più, hél 'colorito 'è nel 'genio. N'Oli pott^ 
^per'tahte e tali doti di buoii'Pittore , ‘che *l’ador- 
■pn Vallò , hrtn dfeslderaìe di Vedere il be'llo ideale , 
t? "P antieo i 'iJscìaPs q'nelia rlura imióita.'iodo 
della ’stìlu-hsttura , Ciftlje 'ella ritrovisi , Allora cK'« 
*■ • . .1 . ' i 



“Stife nel I4'4($. , « non <"»t«o mai IntsfUatOre’in legno. 
Pi Fvderigo Schott chiamato «la ’Mr. jìcheplint Scultore, 
Statuario e Cittadino «li Straiibourg, nun ho ,s| 4 Ì vedut» 
una stampa rncTsa 'ih ''l'cgnb , .come non ^ ne ho vedute di 
'M<irthta Schdfji , èìie ha lAbfto Tnóiào Ih faVHe : còsiccKè 



l»ò«a'’É’iier« stero Ntdescro del 'Dur'er , ^ttSntuh'qiie 
-tat ’Rhenartut k> «ferali . Finalmente, che 'Lortinv) Co- 
aer abbia inciau in l^gno, è una mera supposizione s_en> 
za fondamento. Mr- Àieernian non ha sbagliato meno dei 
'p^detri , n^laftUo "ha parlato della incisione; e molto ‘pii 
•Wtiur^ler . panilo 'eglrha letto nei MoiiogtattlAii di ‘Chflitf 




‘th'egii 'i mbiho ttsìl Ì4<^4'> ^ àhtfle ijuesto \in' é'frore tipo* 
•fraliiAJ. Fnitfaiito 'e^li 'fa. BitUR. eonrefhflnrtAìdo -di Bue» 
cto Vtaldlni, che ehiaflaa .^et' sbaglio Uoccio Baniinelli . 
^11 attribuisce al d/a/tte^riA 1' incisione del Ttionfo di 
tìiutiu Cesare ir» 'legno, che i stato facto ajisai dopo da 
' t/bidhta "HtiìrèàHi^ dalfii 'pittUfi ‘ «M ’in'dsUtiitiO Artista, 
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((*rminò T<*nire in Italin , ove di tutto quello al>« 
boiidasi, che può rendere un eccellente Artiàtn. 
c particolarinente in Roma , ove fissò la sua di> 
mora. Dipingeva su la cartapecora, e dispiegava 
in essa , come già dicemmo , un genio, ed un gu- 
sto tale, che facean vedere a qual punto di per- 
fezione potea egli giungere . 

Trovò in i|uella vasta Metropoli, feconda di 
Mecenati, il Duca di Bracciano, ed il Principe 
Giustiniani, che vedute le sue opere, compre- 
sero quanto potea colà perfezionare la sua ma- 
niera, e quanto contribuire aH’avvanznmento del- 
la l)e|lezza dell’ arte nella Germania. Le cose da 
se dipinte consistono ìq Paesaggi, Vedute, Pro- 
cessioni , Marc.ie , Cavalcate , Combattimenti , Tem- 
. peste , pezzi di Architettura e di Fabbriche . Egli 
portavasi a Villa Madama , e da quel felice 
punto di vista per un paesista sapea osservare gli 
alberi posti con molta simetria, e frappanti : le 
bellissime cascate d’acqua, e le magnifiche fon- 
tane , ‘che^ l’tfrte Bvea formate'. Piena la sua im- 
maginazione d) così nobili vedute, e desioso sem- 
pre istapcabile di riunire all’ arte la natura , 
mancavagli il mare vicino, per combinare il vae 
sto prospetto del medesimo con I® tempeste che 
vi si suscitano, e col giuoco che a scherno dei 
venti fannovj i veleggiantl navigli. Per la qngl 
cosa partis»i-da' Ro'fua e indiri/zossi alla volta di 
Napoli^ ové' cSì^[;ta(nentc potea combinare il divi- 
■ sato oggetto. Nel "contemplare che, avea fatto io 
Roma i monumenti preziosi delle Belle-Arti, gli 
si offerse agli occhi ardenti del bello una elegan- 
te giovine, ohe lo colpì, e s’impossessò del suo 
cuore. Non perde ceitaniente. Baur tutto il pia- 
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cere per la pitturn , ma gli si raffreddò assai 
in quei momenti tanto fatali ai progressi delle 
Scienze, e delle Arti. Apijona giunto in iSTapolI , 
osservate di quel porto le bellezze, e l’ offetto 
delle onde dei mare , enntarn i momenti del suo 
.trattenimento, e nojoso gli era tuttociò , che lo 
allontanava dall’ oggetto dei suoi teneri affetti . 
Torn.ato quindi a Roma, non più curioso del ma- 
. le , ma di un’iulìdo cuore solcando le tempeste, 

- or qua or là veniva sl>alzato, contrastando e col 
pernio del bello insensibile, e coU’alfetto del tor- 
mentato suo cuore . Trattenevasi sovente a Fra- 
scati , ed a Tivoli , che gli arricchivano la fan- 
tasia di belle idef per le campagne, ©d i paesi, 
ohe felicemente dipingeva . Non sappiamo se spo- 
{>a$3e egli la sua arnaiire, o se una di quelle ri- 
soluzioni, che disperato amore inspira, gli faces- 
se abbandonar Ruma, e dirigersi a Venezia. Cor- 
reva allora l’anno lóS?., e già nell’ottavo lustro 
della sua età, raffreddata per la lontananza o 

- pe ’l possesso dell’ oggetto desiato la sua fan- 

- t.asia, pensav.a formarsi uno stal>ilimente, accre- 
ditando le sue pitture . In fatti riscossero e.«se in 
.quella Città la. comune approvazione , e si fb 
luogo a perfezionare le sue marine con la corno* 
dità, che gii si offriva. Le vedute di Venezia 

.'inserite nelle sue opere incise, ci dimostrano che 
non rimase ivi ozioso, e ohe sempre si raffinava 
il suo genio . Bene è vero però che , o non l’ Italia 
potè ispirargli tutto il buon gusto, o se potò 
. l’Italia, non fu Bau r in grado di approfittarsene, 
poiché si ravvisa nel suo operare molto fuoco, 

- molta forza, e molta verità; ma non ha quel 
bello ideale, o quantunque lo ttte fìgac* abbiano 
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lini ci*ru èspress'uiiK* , sono sempre goffe, e male 
tlisegiiate , i.^norniulo e«li.il nudo. Incanta j->erò 
iJ suo tocco leggero, come dicemmo, e quel vi- 
vido colorito che 'la tanto risaltare la scuoia 
Tedest :} . : 

B,iUr abbandonò l’Italia', coni premio ndo fora- 
mai, che era fìssa to il suo etile; ed arrivato a 
Vienna, fu dall' Imperatore Ferdinando IH. chia> 
niato al suo. servizio , nel quale , non naoito dopo, 
mori sull’età di quarant’,anni . Si può congettu- 
rare, o ohe molto lavoraBso in questo poco tem- 
po, o ohe desse all’ Impciarore una quantità pro- 
digiosa dei tjtiadti oh’ave.a egli dipinto in Italia; 
poichò il Gabinetto Imperialo non aiiònda di 
opere di Pittori , più di quelle di Baur. Tanto 
ciò è vero, che quei Sovrani han fatto sempre 
dei regali di (]uesti (|uadri, e sempre, .re ne s<r- 
no rimasti in abbondanza . , z 

Nò fu spltuntp Pittore , npa .con una spìrito- 
>sa osecuziohe , icoA'^in aoqiw'forte aimmiiiubiie,<e 
con «Ht tocco nU punta fìna .e leggiera ci ha fa- 
4oin4o,tUi pcodigioso, Dume/'o di. Stampe , ohe trt>- 

' <vau3Ì., sovente- marcalo . (Manuel T.h. 

« 

fol. ySi.)) , -cioè. IFil/cf?» , Sau^r , o Baur. 

Abbiamo due discepoli di questo valmtia»- 
mu, Fron<icsco Sotibi^fiu d’Anversa immitator fe- 
lice di Giovanni Miei, « il Bamhoecio . 

Uuber, e Roat ui han dato il seguente (Ca- 
talogo, a fronte .del (^la lo troviamo più. ooai’' 
pito quello del nostro, (iiamlel lini . Tuttavia cre- 
diiimo non fìu' cosa disoaxa egli .Amatoli .il tì- 
. portarli; : . . • 
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i. Don 'Piolo Giordano II; Orlino Duci ^ di Bracciano,' 
ovale incisa nfcl 'RARA. 

11. XI.X. Sy^uito di Fignrc'di mode , e di abbigliamenti 
di varie, e Ji tVrcntI nazioni, col ma Ritratto nel fron- 
tespizio , iS. pezzi . 

XX. XXXI v'. Seguito' di Raraa^lie fra diverte nasioAi 
fiotto il titolo^ Gapriaci di vètidottaghe , in l5.i potei 
p. in' 4. in tr. .[ I 

XXXV. XLVIll. Altro seguito di Battaglie in 14. pez- 
zi non coirptero il titolo, del medciìmo . 

XLIX. LX. Seguito di gtaz'i«si‘Pteteggj,'cUn i guanti» 
Elementi 12- pezzi in 8. in tr. 

LXI. IrXXX. Le Figure, ovvero le Battaglicper l'iito- 
ria delta' Guerra Belgica , di t'iammìnio Strada , 20. gran 
pezzi . 

> Queste figuri di B.zur tono 'sfitte fatt* 
tper la seconda edizione; quelle jier là prinfa 
anno 'stHte incise dal ‘Bouriruignon . ' 

LXXXl. sLe Metainotfoki di Ovidio in i5o. pezzi, in- 
.cèsi a Vienna., t pubblicati nel lóqi. in 4 in tr. 

„ Mercliior'Kusell copiò più "Stampo diqtlt^» 
*■11 segititi, e nel tó’^o. ne fece una Raccolta di 
• opere di 'W. Baur còl titolo: Iconographia , 
'CompUftitens in se , ‘Passiotient ; Mifacula , Vitam 
•umversarfi Chrislì ^ nec ’tion prospectus rarlssi» 
■moritn ‘Pottuutn, Paldtio*-wn, ‘Hortorum, 
stnriarum , dliafumque retunt , ^uoe per ’ltaliarn 
fpedtatu sunt dignà „ . 

‘B^TTSE '(Gìovaiini Pedèrìgó) . La Natura, ma- 
dre sempre fecon'rta , hon lascia fratto tratto di 
ftìostrarci , òh’iE'lIa hà dato all alcuni 'uomini nh 
-particdlare ingcgiro , «onde noti aLbisognin tanfc 
voire drflà viva vocà Maestro per apprendòc 
le Arti, e le Sclwire, e tifescitvi con avvantag- 
gio, 'e «t/rpresa. Uno di (jùesti osetnpj'lo ‘abl»i.i- 
imo fn 'Giovanni Federigo Bau fe , nato in Italie 

SàMtmm *otl V 'Rtubllltth ■poi 'hdl 




i54 Notizie 

a Leipzing, ore si fece anche un gran nom^, 
Preseatendo egli in se esser dotato di un qualche 
ingegno, c che nel medesimo coltivandovisi , po- 
tesse arrivare per qualche via dagli altri a distin- 
guersi; sentendosi invitato al disegno, e più anche 
all’ intaglio in rame , vi si accinse con tale , e tan- 
ta assiduità, olle potè senza maestro giungere ai 
grado di perfezioiiH nella propria sua arte. Area 
diciott’anni quando si decise per questa, profes- 
sione , e principiò a lavorare piccole cose per i Li- 
brai . L’amor proprio, che bene usato, è l’anima 
di tutte la nostre operazioni-, mostrava a Bause, 
che conveniva percorrere una carriera un poco 
, fastidiosa, ina che avrebb.^ poi ottenuto il pre- 
mio delle sue fatiche. Fisso dunque in non volar 
maestro, si affaticava notte, e dì in esaminare, e 
in imitare i primi capi d’opera dei valenti In- 
tagliatori ; ed avido di vedere anche di più , intra- 
prese il viaggio ad ^ugtbourg, ove, quasi appena 
giunto, si determinò a ritornarsene in patria. Tro- 
vava sempre, anzi, per dir meglio, si proponeva 
delie diiBcoltà, per poterle poi sormontare con 
suo proprio vantaggio. La fatica, la pazienza, l’as- 
sidnicà, e costante applicazione sul medesimo sog- 
getto erano sue compagne indivise, quantunque 
non così frequentemente si associno esse con i fer- 
vidi ingegni . Tra tanti esemplari , che avea potuto 
nel suo priv-ito studio raccorre, vide a se più con- 
fàcienti lo stampe di Wille, e le trasoeUe come cose 
sue predilette . Questo ancora è un passo necessaria- 
jD-nte da farsi dii quelli che voglion riescir nello 
loro imprese, di scjcrre , cioè, oggetti a se coiifa- 
cienti . Volle anche consultare in alcuni dubbj 
quel braviisiaio Maestro , e gli si diresse con al** 
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enne lettere, che han fatto credere a Mr. fia- 
ran , che Banse andasse a Parigi . La verità si è , 
che egli non mai si portò a quella città , e che 
da se sojo potè acquistarsi un posto distinto nella 
Scoria della Incisione . Noi lo vediamo nella net- 
tezzi del bulino, e la sua chiarezza in trattare 
i sogg«*tti . che gli si presentavano . In tutte le 
maniere era sempre lo stesso, u fossero le sue 
opere ad acquarello, o sì vero a bulino, e parti» 
colarmente in questi comparisce sempre forte, e 
vigoroso . Non si potrebbe forse aggiungere mag- 
gior purità, o maggior fermezza a quella ch'egli 
impiegò nell’ eseguire i tuoi ritratti, ed i suoi 
fatti storici . L'Amatore può ben tenersene di 
avere delle prove nella sua Raccolta di questo ec- 
cellente Artista, che’] Barone d'Heinecke (Idée 
gener. Jol. chiamava al suo tempo; jeune 

graveur moderne à IMpsig, qui mente, qu’on 
rccueille ses gravures . 

Il Bause, come dicesi nel Manuel {Tom. a. 
fol. aii.), ha composto delle operh che all’intor- 
no ascendono a lOo. pezzi. Ultimamente si è ve- 
duto un Catalogo in ordine oronulogioo della loro 
composizione , dal quale trovanti nel suddetto 
luogo estratte leaegueiitì più rimarchevoli stampe. 

Ritratti . 

I. Medaglione di Gellerc, da unt miniscura di Mille 
Dùiglinger , co6 gli ornamenti di Oeser, 11 Ritratto è 
inciso da Bause, c gli Accessori da Geyser. Frontespi- 
zio , in 8. 

li. Gottifredo Winkler; Sibi, arti, amieis. Tischbeia 
finx. in 8. 

III. Giovan Giorgio Wille, Helm deilin., in 8. 

IV. Carlo-Cfiiciano Csrrnes, in 8. 

V. Giovanni Federigo Ticde, in 3. 

▼1. Niccelè Luigi Conta di Zinscndocf, i’a 8. 




iS6 "Nò tizi® 

VII. Gioiraftni Andrrti Segner, dt Fugar in 4* ' 

Vili. Giacomo Bruckcr , Fronccspizio per un« Stora 
FilosoH'a, in 4 . 

IX. Giova» Tommaso ftichter , da Gra^ in fot. 

■3C. Giovanni 'Knrlco Ku'stn'er, dal medesimo, in fot. 

■OCl. Grovaiini -GortloS Qaandc , idem pinx. in ol. 

-XII. Crrsciano Gottlob Trage , -i lem pinx. in fai. 

XIII- Carlo^ Guglielmo Mailer , idem pin.v in fol. 

XlV. Enrico Principe 4* Prussia, idem pinx. in fot. 

'XV. 'Ltiìsa Augusta, Principessa di Danimarca, ideth 
■pinx- in fì>l. 

XVI. Dorotca'Dsdressa <di Cóerlsnde , idtìm pinx. èn 
fol. 

XVII. Carlo Wouter V isscher, Pe-nsionjrio della Cicù 

*di Amsterdam Schmitt pinx. gr. in fot. 

•XVlll. Don Ridulphus Augustus Scìrubartus, Adah 
Oner ’pinx. pr. in ftl. 

XIX. Goccit'redo Winkler il Paidre-, Arte. Graff. pinx,- 

A. Oeser‘orna'JÌC .grt in fo\. 

XX. Pietro l. il Re pin.v- , Parigi gr. in fol. 

•XXI. Federigo II. W-it. Gruif. pikx- gr. in fol. 

XXll. Federigo Augnato 'Erettore 'di Sauoiiìa, idefn 
pinx. gr. in fol. 



Seguito ili Personaggi di Lettere Alemmtt- 
hi con i toro Hitratti originali , la maggior par- 
te dipìnti da'Oraff, che trouansi nel Gab'utetCo 
'di lila'daìna haich a Lipsia in pie. fol. 

•1 Cristiano Furchcegcec Gallare. 

•1 G. W. R.abe‘ner . 

3 Salomone Qesner . 

<4 Grilitftlnb Fdite 'WeiSSe . ^ 

è G. fi. ■Lapin'» . 

- ò Musd Mendeistàttn/ 

2 Giovan-Giorgio Sulzer. 

■ ■' fi-Allbrecht Von Mailer. 

9 Carlo G'igHeltno Ramler . ' 

- K> CalJtiaho Luigi de HigetfOrtl, 

If G. W. 'B. de Laibnitz. 

l‘J Giovan Pietrt» Ui. 

Z- * l3 Okmnni ‘WhHc^lm'arta» - • > - ■ ^ 
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14-GJovMvai Augui^o.£rnciiti . 
l5 Giovati Qiqvaccbino. Spa|4in{r 
]6 G. J< Zollijcpfer. 

J7 J. F. W. Jcrusalcp^l 
R. FoMter^ 

19 C. M, Wivlfpd,. 

20 J. J. Rodmcr . 

21 Crnesfo Plaracy . 

^ 22 J. Bernardo Batedow. 

23 G. F. M Moruv . 

24.i;(nmaaueUer Kaqt.* 

Sryrgetti diversi- ' 

XLVll, L'Econoou Massaia, da G, IfSHUAV., df)dàcan»t. 
J. G. Wille a Parigi , in 4. 

XLvili. La Vecchia confidente, da J. Kufttttky in^ 
XLIX; La Regina Artemisia, da Guido, gr. in fai. 

L. Venere, e Asnore, da Carlo Cignoni, gr. in fot- 
LI. Michele Ehfuch, da Baldassarre Denner » iaciUflT 
alla maniera nera , p, in foi. 

Lll. 1 tre Apostoli, da Michelangelo da Caravaggio f ^ 
•d- acquafòrte , gr. in fnl. in tr. 

LUI. Dam«ne , e Musider*, sogfgettO' tolto dtll'Eitaee 
di. Thomsoif, inciso da un dUsegmO' d* Baeh., sul gvstAi 
dd bistro , gr. in foì. in tr. 

LIV. La Sera di Estate, da Bach disegnata per Giu- 
liana Bause, ed eseguita ad acqua tinte nel 1787., gr. 
in fol. in tr. 

1 }BL lume di LUWA, 

LV. 11 Pentimemo di S. Pietro, d^ Dietrich, ì<\cis9 
e bistro , in fol. 

LVl 11 Sacrifizio di Abramo, da Oeter., inciso ad ac- 
fuarcllo , in 4. 

LVIl. Una Testa di Gesù Ctisco , da. nn^ dÌ9egpQr<4 
Oiaer , tratto da un, q'iadro di, Grurfo^, gr. ip. fol. 

Questo pezzo è inciso in mapiera scura; e 
eonovi delle prove, con la^dfapjp^ia di cojw ver» . 
de, o di color I)|ù . 

LVII). La, Maddalena, di, Pompeo lattoni, da un di*C« 
gne di Ba h , inciso a granito , gr. in iol. m tr. 

LIX. Serena, busto di lina Giov,inc persona, da Grfua«.^ 

3 punta rossa , ^r. j/i 4» 
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LX. Rattttt, butto di una Giovinetta che tieae «a. 
•anierino di tote, da tterschtr , p infoi. 

BEL BULINÒ. 

LXl. 11 Furbetto, d'a Itaynolds, in fot. 

LXll. Amore, che p^ova la punta di undtrdo, ch'egli 
ha temprato, dipinto a pattello da Mengs , disegnato da 
Seidelmann , e incito a bulino da Hause pe *1 ceno Vo« 
lume della Galleria di Dtetda, p. in fai. 

BAUSE (Giuliana GugUelmina) , unica figlia 
di Giovanni Federigo, del quale abbiamo ora par* 
lato, e moglie di M Loahr, banchiere a Leipzig. 
Non dee certamente latciani da noi di far giu- 
•tizia al di lei merito; e oi duole assai di non 
averne tutte quelle notizie, che potrebbero ar» 
ticchire qneato paragrafo, in cui la dividiamo 
dall'articolo del suo Padre , nel quale 1 ' han com- 
presa i Signori Scrittori del Manuel ( Tom. %. 
/e/, all.). Riuniva olla a tutte le belle qualità 
del suo cuore il genio il più deciso |>er le Belle- 
Arti, e quello della musica, che sentiva con pari 
intelligenza . Questo le fece intraprendere l’ in- 
cisione, e vi sì applicò con l' acqua- forte ; ma 
incìdeva più per suo divertimento, che p.>r far- 
ne professione. Pubblicò per i suoi amici un se- 
guito di otto Paesaggi da Kobel, da Bach, da 
JJodges , da Wagner , da Sachtlubin , e da Both . . 
Vi si ammirano un esecuzione piacentissima, ed 
una modestia veramente degna di lei ; poiché ha 
pubblicato questo seguito conquesto solo tìtolo.* 
Versuche im Radiren : Essai à feau fori. JuUane 
Bause 1791. aq fori, m fol, in tr. 

BEATlUGETrO, o BEATRICE, o BE.ATRI- 
ZET, o BEATRICI, BEATRICETTI , « BEA- 
THIGIO (Niccolò). Tutte queste accidentali di- 
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Versiti «Ji cognome che occorrono , troransi presso 
gti Scrittoti, che di lui hanno trattato. 

E' questi certamente uno di quegli Artisti , 
che avendo vissuto . allorché amniiravansi le stani» 
j>e |)iù per l'intrinseco loro merito del disegno, 
e della verità, che pe ’l lavoro laborioso di un 
affaticato, e duro bulino, clic dalla verità si di- 
scosta ; meritò essere elogiato in tal guisa dal Va- 
sari nella vita di Marcantonio (Vasari Tom. 7 . 
fol i 6 a.). In Roma, dice egli , ha talmente da- 
to opera a quest* intaglio di bulino Niccolò Bea- 
tricio Loteringo , che ha fatto molte carte de- 
gne di lode, come sono due pezzi di pili con 
b-ittagUe di cavalli , stampati in rame ^ ed altre 
carte tutte piene di diversi animali ben fatti , 
ed una storia della Figliuola della Predava re- 
suscitata da Gesù Cristo, condotta fieramente 
.coi disegno di Girolamo Masciano Pittore da 
Brescia. Ha intagliato il medesimo da un dise- 
gito di mano di Michelangelo una Nunciata, e 
messo in stampa la nave di musaico , che fe ' 
Giotto nel Portico di S. Pietro. Ci manca sape- 
re molte cose ancora, che non ha ricordate il 
prelodato Vasari, e primieramente su la di Ini 
patria, e Panno della sua nascita. Questa fu, 
d ice Mr. Basan , in Luneville nel Lorenese , o come 
dicono gli Scrittori del AfnnueZ {Tom.3.Jol. lao.) 
in Thionville, ove nacque nel i5oo. Mr. Basan 
preiletto ha pigliato un grosso abbaglio anche 
sull’anno della nascita medesima, assegnandola 
al 1570 .; poiché troviamo che il ritratto di Pao- 
io IV. fu da lui inciso nel i5S8. Ignorasi pre- 
cisamente chi fosse il suo maestro, ma sappiamo, 
•he venato in Italia , era già in jRooia nel 1 53a. 
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•d intasliane In stampe, oortie dicemmo. La qual 
cosa non rende punto i m proba bil*; ^ eh! egli fre- 
qiientasae la scuola. di Agostino Veneaiaon. £’ mul- 
to più sembra potersi cunl'ertnare tiò dalia ma* 
siiera, ch’egli ha tenuto nelle sue stampe^ in cui 
comparisce certamente di un caiatteie, che sii at- 
tiene a quello di Agostino. Seiblrene vi passi qual- 
che distanza all’ occhio severo delP intendente 
Amatore tanto nella correzione' del liie:rno, che 
nel suo, buiioo, pure vi traspare U scuola Ita- 
liana, e precisamente quid dioterni nurcati vi 
si osservano , che non ri allontanerebbero da 
crederlo discepolo , come dicemmo, di 'postino, 
le autorità di uno dei primi Amatori di Stam- 
pe, che su di loro consumò quarant’ anni di vi- 
ta, qual’ è il h. Baroned Hein-icke, non ci per- 
tnetterebbe di dubitarne da vantaggio . Scrive que- 
sti francamente (tdéc-ec fol. i.'Iq..' Nicolas Bea^ 
trice^ Graveur Lorraiif sorti de l' Beote d'Augtf 
stiri Venìtien , mais beaucoap inférieur à son 
ìnaitre . Ma qualunque siasi l’opinione su. d> ciò, 
nulla dee impedirci per attribuire lode alle stampe 
di questo celebre Artista, particolarmente per 
averci fatto conoscere per mezzo di esse le opere 
di molti eooellenci Pittori doli’ Italia. Sappiamo 
cl>e si trattenne in> Roma, fino, all’ anno i.lùa , 
ma quando poi accadesse la snu inorto, ci è igno- 
to; nè-diam rctta.Ui Mr. Basan , che lo pone mor- 
to nelji63t. senza alcun fondamento, anzi op- 
ponendosi alia verità, come ha fatto nell’ asse- 
gnare la di lui nascita. Marcò l” sue stampe col 

Suo nome i o con la, sua cifra , a sivvero 

5f.. B. il. Il Gandellini altra ciita vt aggiunga , . 
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come omnan può ved re, clovomlo consultare il 
suo Catalogo, al quale pic('<TÌamo il st-gueiito 
del Ch. Sii Hoher. «S’i utttibuiscmo anche a lui 
{ Manw"l l 'Co cit fai 121.) quelle stampe mar- 
cate dì un B sopra Dez , ma con poco di fon- 
da nento , poiché In maniera tenuta in queste-, di f- 
ftrisce da quella del Ucalrizet {26), 



Bit ratti . 



I. Rnsre di Papa Pio 111., su ’l quale si legge ; NiccHaus 
Bejtrlcitfi Lotai ingtis ineiJit , et forrnis snis c-xcudit , 
gv. in ol. 

II. li Papa Paolo 111. sema none di Pittore e d’inci» 
sare, carro un ornato ovale con cartello, in cui leggesi: 
Baulut Ut. Pont., in fai. 

Jll. Papa Paolo IV, in-?i.<ìo nel l558., gr. infoi. 

IV, Papa Pio V.,gr. infoi. 



V. Enrico 11. Re di Francia , pezzo istoriato 
Lot. I5,‘»8., gr. in fui. _ 

Vi. Altro ritratto di Enrico 11. con de^li acecssorj , in> 
ciao nel i556., marcato P. R, e attribuito z Posso Rossi, 
gr. in iol. 

Vii. Ippolita Gonzaga figlia di Ferdinando de Gonza* 
f a , in fol. 

Vili. Giovanni Valverdus Spagnuolo , con molti ornati, 
gr. in 4. 

IX. Don Giovanni d’Austria, in ovale, sopra un nio» 
numento ornato di figure i in fondo la battaglia di Lepaii» 



(1J6) Diverso da Mr. Huber i il sentimento dell’ Heine- 
cke (Jococit.), il quale confessa esser nece.ssario forma* 
te un opera, o raccolta di que.sto Intagliatore, che ci 
ha dato moire stampe dai quadri , c disegni degli an* 
«chi Pittori, oltre a quelle ch’egli ha inciso dai suoi 
contemporanei. Visi potrebbero anche aggiungere i pezzi 
marcati dì un Dez 11 , dei quali fino al presente è stato 
incognito l’Autore, 

Tom. VI. T T 
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to in una catleTIa? pezzo senza nome, marcato Gene- 
t ale della Lega . gr. in fai. 

X. L’Albero Genealogico ile’ primi dodici Imperatori, 
e Imperatrici , lon i loro ricratei entro a medaglie , gr- 
pezzo in due piastre . 

XI. Seguito dei Re di Polonia, in medaglioni messi 
sul nastro bianco, coll'iscrizione.' Reges Poloniae , gr. 
in fol. 

Istorie Sicre. 

I. 11 Sacrifizio, e la morte di Abelle, dalle Logge di 
Ba^'aello , senza nome di Pittore , né d’ Intagliatore ; pez- 
zo inarcato A. Lafrevy l544. , ed inciso alla maniera di 
Beatriceffo , gr. in lol. irt tr. 

II. Caino che ammazza Abelle, con l’ iscrizione in fondo: 
Fratricidium Abelis — A. S- excudebat t545 N. B. F., in 4* 

III. Giuseppe, che interpetra il Sogno ai suoi 1 rateili , 



da Raffaello: pezzo marcato con la sua cifra 
gr. in fol. in tr. 



f^F' 



una delle PIU’ BELLF SUE STAMPE. 



IV. Abigail, che va incontro a David.' pezzo senza no- 
‘ medi Pittore, e d’incisore, marcato ANT S, exc‘ 



Ponine l543. i con otto versi italiani, che principiano 
Per seguir David , Principi altieri ec., gr. m fol. in tr. 



Esiste questa prova ix lla, e fresca fra le 
Stampe della mia Collezione. 

Senza oontra.sto ella è incisa da Beatricetto ^ 
ma r invenzione si questiona fra gl’ intendenti , se 
debba attribuirsi a Giulio Romano, o a Baccio 
Bandìnelli, ossivvero a Michelangelo Buonarroti. 
J1 Gaudellini l’ attribuisce a Giulio Romano. 

V. La Nativìti della Vergine, da Baccio Bandinelli . 
ìiicolans Beatricius restituit et formis suis exc . , gr. in 
fui. in tr. 

„ cVewbra , dice Mr. Hubcr, che questa Stam^ 
pa fosse stata già prima incisa, e che B-’atri^ 
CIO la, ritoccasse ; se pure non si voglia actribui- 
ic al disegno, d’onde ella fu tratta 



f 
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.. VI. L’Annunziarione di .Maria Vergine , col nome di 
Jlichelun^elo , e di Keati icet , gr- in fui. in tr. 

Quf&ta Stampa è raiuuientata dal Vasari so- 
■•praf-itato , 

.Vii. L’Adoratione d?i Re Magi, senza nome di Pitto» 
re, ch’é'il Parmigianino : pezzo marcato N. B. L. F. , 
gr- in fol. 

Vili. La No.stra Donna seduca in un Paesaggio, col 
Santo Banbino , S. Giuseppe , ed il piccolo S. Giovanni* 
no : Nicolauf ìteatricius Lotharingnu incidit vt formis 
suis Komae Arie. Lafrery . Jerome Mtitìcn pìnx . , 

in fol. 

IX. La Samaritana, Michelangelo inv.: pezzo con la 
. inarca N. B L. , in fol. 

X. Gesù nel Monte degli Ulivi , dal Titiano : pezzo 
marcato N. B. F. , in fol. 

XI. La Crocitiisione , in cui vedesi sotto la Croce Ma» 
ria Santissima, con S. Giovanni, e la Maddalena.* da 
una parte il Sole, dall'altra la Luna. 

XII. La Madonna dei Dolori, col Getu Morto su le sue 
ginocchia, ed avvi una Croce di una particolar struttura, 
da Michelangelo, con la marca N. B. Romae 1547-, gr. in fol. 

XIII. Deposizione della Croce.- pezzo marcato B. ito* 
mae , da Niccolò Cercignani , Ant. La fery , in Jol. 

XIV. Discesa di Ge:iù Cristo ai Limbo dei Santi Pa» 
dri : pezzo marcato del nome di Raffaello, e della cifra 
di beatrice. Tom. ìiartol. exc. l54I-, e in seguito La- 
frery , in fol. 

XV. L’Ascensione al Ciclo di Gesù Cri.sto , da Raffael- 
lo, con la cifra di heatrice l54l. , in Jol- 

XVI. La Conversione di S. Paolo, Michelanc;el. pinx. 
in Vaticano ex typ. Ant. Saloni . , marcata fi B. , gr. 
in foL in tr. 

XVII. S. Michele, che calpesta con'i piedi il Demo* 
nio , da Raffaello , marcato N. B. 

XVlll. Là Vergine assisa in Trono, che distribuisce 
le Corone del Rosario, gr. ov.; pezzo segnato , Nicnlaus 
3»atricius formis suis exc. , con degli acccasorj . 

XIX. La Croce Santa adorata da tutto il Mondo, qua* 

dro di Altare . Pezzo marcato con i'iscrizio* 

ne; Crux illustris ave ifc. Romae an. MDLVli, gr, infoi. 




i()4 Notizie 

XX. Il Profeta Geremia, dalla Cappella Sistina, di* 
pintovi da Michelangelo j col nome del Pittore, e dell’ In- 
tagliature, gr. i'i /ò7, 

XXI. S. (Jirolamo inginocchioni dinanzi la Croce ap- 
pesa a im albero- Pezzo marcato N. C. L. I. seitza no- 
me del Pittore, ch’d il Tiziano, gr. in fot. in tr. 

XXII. S. Lisaoctta Regina d’ Uiig.^ena , che medica, e 
risana gl’infermi, e li soccorre. Pezzo inciso da le AUi- 
cien, gr. in fol. 

XXllL 11 Giudizio finale, da Michelangelo nel l5o2. 
col nome del Pittore, e dell’ Incisore, otanaisaiino pez- 
zo in XI. foglj incollati in.siemc. 

Soggetti Profani. 

1. .Sacrifizio d’ Ifigenia.- su l’Altare leggesi Iphigenia , 
e a basso della stampa N. B. I* P. , in fol. in tr. 

Alcaui sondi parer»^, che i|u.-^S(.a Stampa sia 



incisa da un quadro del Salviati , nitri di Perin 
dd Vaga. 

II. Ganimede rapito dall’Aquila di Giove , da MicTieZa/z- 
gelo , con 1' isciizione.' Ganùaed- s juveniì Trojanus raptus 
a Jovtì, in fol. 

III. La Caduta di Fetonte, da Michelangelo. Pezzo ri- 
stabilito da beatrice , in fol. 

IV. Tizio lacerato da unAvvoltojo, Michelangelo , 
Anton. Salamanca o^c. , in fol. in tr. 

V'. Baccanale, ovvero l’Asino di Sileno portato da dei 
Fanciulli, da Michelangelo, N. Beatrice fec. , gr. in 
Jol. in tr. - 

VI. Sogno della Vita umana, soggetto emblematico, 
da Michelangelo , senza inarca , in fui. 

VII. 11 Tiratore d’arco, da Michelangelo: pezzo attri- 
buito a Beatrice , in fol. in tr. 

Vili. Vettunno, e Pomona, da Giacomo Fiorentino, 
detto il Pontormo , attribuito per i’ incisione a Beati f 
cc , in !ol. 

IX. La Guerra della Ragione , e dell’Amore, da Baccio 
Bandinelli, chiamato ivi Brandin , con la cifra di Bea- 
rli ce, "r. in foi, in tr. 

X. Combatti mento di cinque Uomini contro cinque 
Animali feroci, due Leoni, un Orso, un Toro, e un 
Cignale, pezzo .rnonimu, marcato con l’anno \bòi., at* 



i 
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tribuiro per la invenzione a Giulio Romano ^ e per l’ in- 
cisione a Beatrice, j^r. in fol. in rr. 

XI. Battaglia dell'A.-nazoni , dal Bassorilievo di un Ur- 
na rcpolcrale del Campidoglio, coll’ iscrizione ; Amazo~ 
Titun pugna Ó'c- Gran pezzo di due piastre in tr., inciso 
il primo di Gennajo (559 

Xil. Karraglia dei Daci , bassorilievo dell’Arco di Co- 
st.intino. Pezzo marcato con la cifra NB., con riscrizio- 
ne.' Tabula marmorea pngnae Decine Ù’o., Ant. Lafrer/ 
sequani forniia Rumae l553. 

XIII. L'Imperatore Trajano in carro trionfale. Basso- 
rilievo, inciso nel l56o. , pezzo gr. in fol. 

XIV. Il Panteon di Marco Agrippa , al presente la Ro- 
tonda : pezzo marcato NB. F, , gr. in fol. in tr. 

XV. 11 Tempio della Fortuna, Teniplnm Fortunae , dai 
disegni di Raffaello: pezzo marcato Nlì. b. , gr. in fol. 

XVI. Gran Circo, marcato N. Beatrizet Lotariiigiuc , 
gr. pezzo in due lastre in tr. 

XVII. Exterior Orthographni Frontls Farnr.sianao do» 
mus NB. P.y'Ant Lafrery 1646 ., dal disegno di Micha» 
langelo , in fol. in tr. 

X Vili. Statua di Mosè sedente , da Michelangelo : Moysi% 
ingens ex marmare simulacrum. Pezzo anonimo, in Jol. 

XIX. Statua di Cristo in piedi > dal medesimo col nu- 
me di Beatrice, in fol. 

XX. Statua equestre di Marco Aurelio , pezzo in fol. 
inciso nel i55B< 

XXI. Statua di Filosofo , che legge un libro , con l’iscri- 
zione.' Anaximenes , Alexandri Magni Praeceptor., gr. 
pezzo in fol., con la marca del nome di Beatrice. 

Questo pezzo è stato ritoccato^ e dì an Fi** 
losofo ne fu fatto un S. Paolo . 

XXII. Il Castel Sant'Angelo , in fot. in tr. 

XXlll. Assedio, e Presa di ’Thionviile^ veduto a volo 
di uccello, Nic. Beatriift Lotharingus incidit lS58. , 
gr. in fol. in tr. 

Avendo riportata qui sopra l’autorità del Cfa, 
Heinecke , dobbiamo anche aggiungere, che egli 
ha formato un più esteso Catalogo delle opere di 
beatrice, dal quale con£Bssaao gU Scrittori del 
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Mutuiel di aver desunto il fin qui riportalo da 
noi. Vedi Heinecke (Dictionaìre des Artistes). 

BKAlT (Pietro Adriano LK). Di questo loti» 
gliatoré abbiamo nel Manuel le seguenti notizie ; 
Fu Incisore a bulino: nau|ue in Parigi nei 1744* 
Ha intagliato un gran numero di ritratti, e di* 
versi soggetti da varj Maestri. 

I. Luigi XVI. Re di Francia. 

II. Maria Antonietta, Regina di F'rancia . 

III. Luigi Filippo, Duca d'Orleans, da De torme ^ 
gr. in fnl. 

IV. Hider-Ali , da J. lear , in 4 . 

V. Madamigella de Raucour , Attrice, in 4 . 

VI. M. l’Abbate Tetra/, Contrailor Generale di Fran- 
cia sotto Luigi XVI., in 4 . 

VII. A. R. J. Turgot, Contrailor Generale di Francia 
‘sotto Luigi XVI., da De Troy , inciso nel J7I4- » m 4- 

Vili. Necker, Direttore Generale delle Finanze di Lui- 
gi XVI-, da Le Clero, in 4 . 

IX. Giovane donna in corset, vicina a morire, da 
Baudovin , xn fol. 

X. La sua ferita si riconosce, dal medesimo, in foi. 

XI. Lò'iSceglitor di rose, dal medesimo, in fol. , 

BEAUMONT (Pietro Francesco) , nato in Pa- 
rigi nel 1710. (Manuel Tom. H. fol. 173.); Inci- 
se alla punta , e a bulino , e si scorge sotto il ti- 
tolo d’Incisoie ordinario della città di l’ariiri . 
Poche notizie bannosi della di^Jui vita, e poche 
ancora delle di lui stampe, come vedrassi dall'an- 
nesso Catalogo. Incise da F. Breughel , e più an- 
che da F. ìVouwermans . In seguito nelle sue 
stampe egli si è chiamato P. Fr. Beaumnut, che 
Basan ( sec. edizione ) appella col nome di Eusta- 
chio. Gli Editori del Candellini nel 1771. tol- 
sero questo articolo a parola per parola dalla pri- 
ma edizione del prelodato Basan; e non risaptm- 
done, come egli uvea fatto, il proprio noiue, lo 
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lasciarono in bianco. Oltro la differenza del no>- 
tue di Lustacliio ^ che lo Scnttor Francese ag* 
giuii'^e nella predeUa seconda edizione ^ non con- 
viene con l'epoca della sua nascita fissata nel 
Manuel (loco cit.) ne] 1^20.^ già da noi anniin- 
aiata, a3Sej;nan(jola egli al iiu). , soggiungendo 
anche, ch'egli visse cinquant’anui . Le stampe a 
lui attribuite sono: 

I. Tre Paeiaggj rappresentanti delle vedute fiamminghe, 
da Breu^hcl , in 4. in tr. 

II. L'Apparizione dell’Angelo ai Pastori , da Ubutvef 
maris , del Gabinetto di Winckler a Lcipzing. P. P. 
Beuumont sv. , in fol. 

*111. 11 Viaggiotorc alterato, dal medesimo, della me* 
des ima grandezza. 

IV. La corsa dell’Anello Fiammingo, dai medesimo, 
in fol- in tr. 

V. 1 Notatorì, Marl.oa, dal medesimo, in fol, in tr- 

VI. Marcia della Cavalleria , dal medesimo, istesaa 
grandezza . 

Vii. Riposo della Cavalleria, dal medesimo, iuessu 
grandezza. 

Vili. 11 Maresciallo in ciiercizio, dal medesimo, tstes- 
sa grandezza . 

iX. Quattro soggetti di Caccia , cioè 

' I La preparazione alla Caccia. 

2. La partenza per la Caccia . 

.3. La Caccia . 

4. 11 titovno dalla Caccia. Tutte da ff, N, Coypel^ 
f, in fol. in tr. 

Mr, Basan (sec. edizione) ci dà anche il 
seguente Catalogo , soggiungendo poi , che le stam- 
pe in esso annunciate non sono del JBeaumout^ 
ma, eh’ eoli ne fu soltnnto l'editore: e sono 
, I. Otto soggetti di Cavalleria , àt tVouvtermansin , in tr. 

11. Due altre Cavallerie, dii medesimo, in alt. 

JIEAUVIS (Niccolò Delfino) nact2ue a Parigi 
nel , ove mori nel 1763. Fu egli allievo 

di Gio vanni Audran;, e gtuexo di Gas pane 
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cìj.iiigc. Com pai ve nella scena doiili Ai tlsu più 
pel suo talento, che per la sua ri [mt.izioue l’nò 
dirsi, scrive Watelet, delle SanijK', come <!ci 
Libri , poiché ninno avvi di essi, che quah osa non 
contenga degna di consiilerazione . t cosa inm gi- 
tilo, che Niccolò Delfino disegnasse dehuIiiK nt«e 
r estremità; ma questo difetto non è poi tanto 
sensibile in tutte le sue o[iere, nè in tiitn le 
patti di esso, «[iiantunque Tabbian gli '■matori 
notato troppo con severità di critica la rna.’gior 
parto però delle di lui stani j>« hanno il nn ri'o 
d’essere iiuise dagli originali dei più gran Mae- 
stri Il r.h. Sig. Barone d’Heineike ce lo pre- 
senta Incisore a concorso degli altri anche lino-, 
nati , nelle opere le più ragguardevoli Cos't ru lla 
Ixaecolta , che s* intitola ; La Sacre de Louis XT'^, 
Jloi de t rance et de Navarre , dnns l’t glisr d-e 
Heims , le dimanche XXV. Ortnhre 1722., gr. 
itt/òf. (27). Ebbe anch’egli parte nella gran Gal- 
leria di Versailles, e due Saloni a lei uniti, di- 
pinti da Carlo le Brun. primo Pittore di Lui- 
gi XIV, disegnati da Gio. Battista Masse, Pit- 
tore, e Consigliere dell'Accademia Reai di Pit- 
tura, e Scultura, incisi sotto i suoi occhi dai mi- 
gliori Intagliatori di quel tempo: Parigi nella 
Stamperia Reale 1703., gr. in Jol. (i8) . Per non 



(27) Quest’opera, tutta incita o sia rapporto al discor- 
so, o ai soggetti, é ornata di vignette, di lettere rabe- 
scare, di emblemi , di bori , c contiene nove quadri isto- 
rici, e trenta ligure, e al’bigljamenri in piedi. 

(28; In quest’opera scritta in francese si trovano cin- 
quantadue stampe, compresevi quelle della franca Con- 
rei ri icquistaca , che si compiacque il Re donare al Sj£> 
.Mas ;<5 per accrescere quella Raccolta. 
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pfolu libarti di più, vinictteremo PAmatore a ve- 
d<‘r ti< il' Hemerke prelodato la niolt'plicità delle 
Ilarcolte , su le quali questo Intagliatore oLhe 
loanu; restringendoci per ora ad avvertire, che 
sembra abbia egli qualche tempo soggiornato in 
Jjoiidra, conoscendosi nella stampa , da /ac. Tìiorn- 
h II, che ha per titolo: Elymas frappe d’ai'cugle- 
meni , che forma il seguito della Raccolta dei sei 
pez/.i dipinti nella Chiesa dì S. Paolo di Londra. 

L'articolo di lui che trovasi nel Gandellìui , 
è degli aggiunti dagli Editori , ed è pigliato let- 
teralmente da Basan (prima ediz ), quantunque 
vedasi oinmesso nei Catalogo il se.sto delle stam- 
pe, che pur interessava. Ma questa è una ora- 
missione, che forse inavvertita , onori curata da 
qnci Signori Elitori, scorgesi anche in tutti gli 
altri articoli di simil sorte, lo suppongo però 
.siasi ciò fatto, per uniformarsi al Gandellini me- 
desimo , che non si è trattenuto in simili descri- 
zioni interessanti . Credo dunque non dispiacerà 
all'Amatore che io ponga qui il Catalogo , che 
trovasi ne] Manuel , ed è 

I. La Vergine, ed il suo Figlio Gesù sopra un piedi- 
stallo, e al basso molti Santi.* quadro famoso del Correg- 
gio, conosciuto sotto il nome di St- Giorgio, gr.injol. 
dalla CallL-rii di Dresda. 

II. S. Girolamo Penitente .* da un quadro dà Vari/- 
Dyci, gr. in fol, , della stessa Galleria. 

III. La Maddalena Penitente nel deserto, dal quadro 
di B. Luti, dal Gabinetto di Crozat, gr £n fol. 

IV. Il Trionfo di Bacco, ed Arianna, dal Poussin, 
gr- in fol. in tr, 

V. Cupido , che invola il fulmine a Giove , dal Suew , 
gr. in fol. in tr. 

VI. L'incendio, e la metamorfosi dei vascelli d’ Enea 
in Ninfe, ^ai qvHéci ii Coopti, del Palazzo Reale, gr, 
in fol. in tr. 
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VII. Uno dei gran soggetti dell' istoria d’Enea, dipi t- 
to nella volta del Palazzo Itcalc, da incdcsi:no Auro- 
re, rappresentante la morte di Fallante, gr. pezi-> in tr. 

Vili. La llcsartczione di Cristo , da P. jac. Cusex , in t'jl- 

IX. Le quattro Stagioni, dallo stesso, incise da Bt-uu- 
vais , e De-^pliiccs , (^nnttro fogli in lol. ^ 

X. La Pentecoste, o la venuta dello Spirito Santo, dal 
Padre Giovanni Andrea , p. in fol. 

XI. La l'està di tutti i Santi, o sieno i Santi del Pa- 
radiso, dal medesimo, pez.M eguale. 

XII. Monumento in onore di Guglielmo Conti, Cous- 
ser , gr. in fol. 

Bli-^UVAll? (Carlo Niccolò Delfino). Qu«*sti 
è figli.! deir antecedente Artista, e r.i coin punse.! 
nel Manuel (Torn. V>. fol .Sa. j nato in Parigi 
nel 1730., ove apprese l’aite d’intagliare a buli- 
no dal suo Padre , e lavorò seco lui nella Patria 
aLniie stampe, le quali riportausi nel seguente 
Catalogo. 

I. Il Ritratto del Papa Benedetto XIV., ovale gr. infoi-, 
inciso chei Beauvais , per la sua donna 

II. Ritratto di Giusto Aurelio MeiSsonnier, Architetto, 
e Decoratore nel gusto irregolare; Aieiisoanier ad P'ivuni 
del . , gr. in fol. 

III. Il Sonno interrotte , da Fr, Boucher per Paolo 
Beaiivais , in j oh 

BKAUVARLET (C. Riol^t) , terza moglie di 
JBcauvarlet , morta nel 171J8., ha inciso con spi- 
rito diversi Paesetti da differenti Maestri, e fra 
£Ìi altri soggetti : 

1. 11 Perlido ricco, da Teniers,gr. infoi, in tr. 

BE.AUVARLEr (Giacomo Firmiano) , Incisore 
a bulino, nato in Abeville nel 1783., e ricevuto 
Membro all’Accademia di Pittura nel 1765. S’è ve» 
duto, che Abeville ha dato ori.tiue ai più abili in- 
cisori, facendo conoscere le Polli y , ìes jéliament , e 
gran numero d’altri . Beauvarlet portatosi nella sua 
gioventù a Parigi, fu allevato da Carlo Depuis , 
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e da Lorenzo Cars , « si può dire die egli abbia 
fatto onore ai suoi maestri. La sua prima ma- 
niera d’incidere era d'nno stile diffuso^ e pitto- 
resco, stimato prefeiibilmeiite per cosa buonissima 
da quelli che ne posson render ragione . Egli vi 
unì in seguito una perfezione esquisita , singolar- 
mente ricercata dagli Amatori dei nostri giorni . 
Alle vendite pubbliche i pez/i di Beauvarlet , li- 
iìnili in quest’ ultima maniera, xono stati man- 
dati d'ordinario al più alto jirezzo. Noi abbiamo 
d’esso dei ritratti r e dei soggetti istorici. 

Ritratti 

1. L'Abate Nollet, Professore di Fisica esperimencalc ' 
dal Tour, in 8. 

II. Adamo Bourhardon Scultore , e Pittore , da Brovais ; 
inciso da Beanvarlet , quando fa ricevuto all'Accademia 
net 1776., gr. in fol- 

Ut. Gio. Battista Poquelin de Molière, assiso a mezzo 
corpo con degli accessori .• da C. tìnurdou , gr. in foi. 

Iv^. Il .Marchese Pombal, assiso alla riva del mare.* 
da Roitùi, e Verne.t , gr. in /ol. iti tr. 

V. Caterina Principessa di Galiziu , in medaglione sen> 
za nome del pittore, in fol. 

VI. il Principe Ferdinando di Brunsvich , dal medesimo . 

VII. 11 Generale des Mathurins, dal medesimo. 

Diversi soggetti da differenti Maestri . 

I. Lot colie sue Figlie, da Lnc.Jordatte, per la Gal- 
leria 'di Dresda , gr. in ffl. in tr. 

li. Susanna sorpresa dai Vecchi, dal medesimo,^;-, in 
Jbl. in tr. 

III. Petseo combattente cóntro Fineo, gli presentarla 
testa di Medusa, dal medesimo, gr. infoi, in tr. 

IV. Aci, e Galatea, da'lo stesso , gr. in fol. in tr. 

V. Il Giudizio di Paride, dal medesimo, della stessa 
grandezza . 

VI. Il Ratto d’Europa, dal medesimo, della stessa 
grandezza . 

VII. Il Ratto dcUe Sabine, dal medesimo, della stes- 
sa grandeztjt , 
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<2ueste quattro Stampe sono generalmente 
stimate . 

Vili- Susanna tentata dai Vecchi, da Guido Cagnac- 
ci , in fui. in ti\ 

IX. Les Coare vres, da Guido t il quadro esiste nella 
Galleria di Se. Pctersburgo, gì-- in fol. in tr. 

Pezzo d’ una estrema finezza di bulino . 

X L'incredulità di S. Tommaso , da .Matteo Preti , der- 
to il Calabrese f per la Gallerìa di Dresda. Pea/.o co- 
inincìaco da Canale, e tenninato da Beauvarlet , gr. in 
fol- in tr. 

XI. Venere, che piange la morte d'Adone, da Alessan- 
dro Turchi, detto il Veronese, della Galleria di Dresda, 
gr. in !ol. in tr. 

XII. La Donna Scaltra, da Cor Bega, in fol. 

XIII. La doppia sorpresa da Ger. Donv . , gr. in fol. 

XIV. La Mercantessa dei Pesci da H. Carré, infoi. 

XV. 11 Giuoco di Cric-Crac da Taniers , in fol. 

XVI. 11 Suonatore di cornamiKl dallo stesso , i/t /ù/. tu tr. 

XVII. li Borgomastro dall' Ortade, in fol 

XVIll. Diana, e Atteone dal Rotenhantmer , in pic- 
colo fol. in tr. 

XIX- 1 Bagnatori, dal Boncher , gr. in fol. 

XX. Le Barrale, dal medesimo , ^r. in foL 

XXI. L’A.strat'-a , dal medesimo, gr, in fol. 

XXll L'Amore' incatenata dalle Grazie , dal medesimo . 

XXIll. I Figli del Conte di Bethune , dal Drovais, in 
fol. in tr-: accompagna la stampa che rappresenta i Fi- 
gli del Principe di Turreno, incisa dal Melini , dal me» 
desimo Pittore. . 

XXIV. La Collina Maillard, dal Fragonard, in fol. 

XXV. La Castità di Giuseppe, dal Nattier , gr. in 
fol. in tr. 

XXVI. Susanna al bagno, dal Vien- Pezzo che accotn* 
pagna col precedente. 

XXVll. Òilcrta a Venere, dal Vien, in 'ol. 

XX Vili. Oilcrta a Cerere, dal medesimo simile. L.e 
buone prove dì queste due opere sono al presente RA.« 
RISSI MK. 

XXIX. La Mercantessa d' Amori , dallo stesso dopo ttua 
pittura antica i' Heradanum , gr. in fol, in tr. 
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XXX. L’ .tenore in riposo, tenénio il rao arco reso? 
quanto egli è astuto! da Paolo Vanloa, in ol. 

XXXI. La ConnJenza , dal medesimo , ^r. in fol. 

XXXlT. La Sultana, dal medesimo, pendente. 

XXXlll. Lettura spagnuola, dal medesimo, <rr. in fnl. 
XXXIV. Conversazione spagnuola, dal mcdcs. simile. 
XXXV. Telemaco nell’Isola di Calipso, dal Raoux , 

or. in fai. in tr. 

XXXVI La Toelette, e il ritorno dal Ballo, da J. Fr. 
de Tvoy , due pezzi in fol. simile. 

XXX VII. L’istoria d’Éstcr in sette gran pezzi impassi 
da Beauvarlct i dai sette bei quadri dipinti a Roma, da 
J. Fr. de Troy . 

Questi pezzi , iuoisi da un brillantissimo ba> 
lino , sono multo ricercati dagli Amatori , e 1« 
prove buone nelle vendite si pagano somme con* 
siderabili . 

BCG.\ {Cornelio) , Pittore e Incisore a acqua- 
fòrte, nacque in Harlem nell’anno 1610 ., e morì 
di peste nella medesima Città nel i665. Fu figlio 
d’ uno Scultore di Harlem , cd ebbe per maestro 
nella pittura Adriano Ostade , di cui egli imitò 
il gusto , e la maniera . Le sue opere , tanto di- 
pinte che incise , consistono in bambocciate , in 
stanze ove s’adunano più j>eisone a fumar ta- 
bacco: o in assemblee di contadini. Li sua ese- 
cuzione è ferma, e senza freddezza. La sua cat- 
tiva condotta lo fece scacciare dalla casa pater- 
na; ciò che gli fece cangiare il suo nome de Bega 
in quello di Begyn . Le sue stampe , i di cui sog- 
getti non offrono altro che dei contadini, so- 
no molto ricercate dagli Amatori . Un Mercante 
di stampe ha r.accolte tutto le lastre di Bega, o 
le ha pubblicate con un titolo olandese, e fran- 
cese , che forma nna Raccolta di 34> p< zzi , 
tanto piccoli che mezzani^* • tutte si tioveianaq 
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'Bpocificati nell’articolo di Be«a, e nel Dizionario 
degli Artisti d’ Heinecke . Noi poi ne riportere- 
mo alcuni pezzi, che rappresentano diversi sog- 
getti. D’ordinario egli marcava i suoi pezzi in 
tal guisa -< C. Bega — di cui i più ricercati eo- 
lio i seguenti: 

I. Una Donna asiita sopra una sedia, tenendo una pi» 
pa, e avendo d’ avanti a se una piccola tavola, sotto la 
quale avvi una boccetta , piccolissimo pezzo . 

II. Un Contadino in berretto, assiso sopra una specie 
di botte, tenendo un gran bicchiere in mano, pezzo in 16. 

HI. Una Contadina in piedi , con un gran paniere di le- 
gumi sulla testa, e una brocca in mano, in 8. 

IV. Un Contadino in berretta accarezzando una Con- 
tadina con la testa nuda . Essi sono assisi a una tavola, 
sulla quale si vede una boccetta, e un bicchiere.* sog- 
getto in mezza figura, in 12. 

V. Una compagnia di tre Contadini in conversazione, 
dei quali uno in piedi con una tazza in mano, l’altro 
assiso sopra uno scabello, e il terzo posto sopra una bot- 
te , pezzi in 4. in quadrato . 

VI. Un soggetto di tre figure, cioè un Contadino in 
piedi, un Vecchio a sedere, e davanti ad esso un picco] 
Ragazzo veduto per il dorso, iti 8- schizzo. 

VII. L'interiore d’una camera rustica, ove $1 vede un 
Contadino con una brocca in mano, quindi un Uorao 
assiso sopra una sediz, e dirimpetto ad esso una Donna 
assisa in altra sedia, tenendo un figlio sopra i suoi pi- 
nocchi. Uno dei bei pezzi di Bega, se il basso deil.i 
stampa fosse perfezionata come l'altro, in 4. 

Vili. L’interiore d’una camera ruscicale, ove si vede 
un Uomo appoggiato col gomito sopra una'p iccala tavola 
vicino a sua moglie assisa presso una culla, d’onde di 
a trarre il latte al tuo figlio: tutti e due con espressione 
ili contento , in 4. 

IX. L’ interiore d'una camera rusticale, ove si vede una 
coaapagnia di cinque figure: sul davanti un Contadino 
assiso .sopra un banco, e veduto per il dorso; acco.sto a 
lui una Donna in piedi in berretta di pelliccia, e tenen- 
do un bicchiere • In fondo si vede as.siso un altro Conca- 
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dino, che tiene una boccia, e che parla ad uno dei kuoi 
C‘> npagni , dietro il quale vi è una iigura veduta per il 
domo, in 4. 

X. L’interiore d’una camera rustica, ove si vede una 
Donna assisa, che versa della birra in un gran bicchie* 
te." dirimpetto evvi un Contadino assiso sopra una ta- 
vola, messa sopra la meti d'una botte j dietro la Donna, 
un Uomo in piedi; si vedono in tondo due altri Uomini, 
grande in 4. in quadrato. 

Xi, Una compagnia di Contadini, di cui imo d assiso 
sopra un banco, e veduto per il dorso; l'altro collocato 
in taccia accarezza una Giovine che i in piedi . Davanti 
ai vedono tre carte in terra, gr. in 4. 

XII. Compagnia di cinque hgure; nel davanti un Con- 
tadino assiso sopra un banco, e veduto per il dorso; vi- 
cino ad esso una Donna in piedi, e in berretta di pel- 
liccia, tenendo un bicchiere. In fondo avvi un altro 
Contadino con un bicchiere, parlando a due altri, in 4 > 

XIII. L'interiore d'una camera rustica, ove si vede una 
co noagnìa di otto Contadini, di cui due assisi in terra 
giuocano alle carte, un altro in mezzo tenendo un bic- 
chiere; gli altri guardano i giuocatori; verso in fondo, 
dall' alto un tramezzo, infoi, in tr. 

Questo pezzo, è il PIU’ RARO di Bega, nè si 
trova nel seguito dei nostri 34 . Molti Incisori 
Ol.tndesi, e Franre-si hanno lavorato da Bega. 

BKHAM, o BOEHM {Hans Sebaì) , cugino e 
nipote di Barthel Pittore, e Incisore a bulino, 
e in lagno, nato a Noremherg nel i5oo. , 
morto a Franefort sul Meno nel 1 55o. Sandrart 
ci fa sapere, che Sebald aveva appresa l’ incisione 
ria Barthel, e che nel tentare di copiare i pez- 
zi dei suo cugino per appropriarsi la sua ma- 
niera, egli aveva composte ed incise molte pic- 
cole stampe, e in rame, e in legno. Egli ag- 
giunge che la sua vita libertina iiV' forzò ad ab- 
bandonare Noreinberg, e di refiigiarsi a Franefort, 
ove fissò il suo domicilio, che là e^li tu abba- 
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stanza laborioso, ma che vi continub bensì la 
tnedesiraa maniera di vivere finendo coilo stabilir* 
vi una bettola . Sandrart termina la sua notizia , 
avvertendoci che questo Maestro si è servi o sul 



primo tempo della cifra w , e di pòi dcll’al* 
tra . Per mancansa d’aver fatto atten- 



zione a quest'avvertimento si son fatti dei sin- 
golari errori, e da un artista se ne son fatti due, 
e ancora di più sopra tutti "li stranieri . £ cosa 
sorprendente , che questa differenza del P. e de I B. 
in un iMono;:ramm> abbia egualmente traviati 
gli Alemanni , quelli che confondono perfetta- 
mente queste due lettere, o nella pronunzia, e 
nella ortografia 

È evidente perù, ohe queste due cifre con- 
testano il medesimo Artista con questa sola dif- 
ferenza, e che si i avverata al presente, che a No- 
remberg egli marcava le sue stampe con un P. e 
a Francfnrt con nn B. I Francesi 1’ hanno chia- 
mato b'pbald Beni Hisbens Hispeon Hishins Hitpo- 
nien Peham Hans Sebald di Boemia; e gl'ita- 
liani pure sono stati nel sentimento dei Fran- 
cesi . Del resto Beham , nel numero dei piccoli 
maestri , era attentissimo , tanto per la varietà 
ohe pe '1 grazioso effetto delle sue produzioni . Si 
trova n**! suoi più piccoli pezzi dell’intelligenza 
e de ll’eò pressione , e un bulino d’una estrema net- 
tezza . 

Pezzi con la cifra fatti fP t a Nprim- 
bcTg dopo il iSiq. fino al i53o. 
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1. Ritratti di Seb«lt Beham , della aua «pota Anna Beha» 
via, « in mezzo U^aua cifra in un tfcrchin d''alluro , 
da una pietra incisa da lui stesso in tre medaglioni , 
h. 3. p- !• l. * 1‘ 4> p- 4> l- Pezzi 'incisi ancora da 
Hpllar‘ 

" 11. Due piccoli pezzi rappresentanti Adamo, «d. Èva 
ael Paradiso terrestre i5t9- 

Ili. S. Girolamo con il suo Leone, portando, il cap* 
pello Cardinalizio sul dorso iSip. , pe%. in. > 

IV. La Vergine assisa a piò 4’ un albero,; avand» sa* 

^ra i. suoi ginocchi il suo figlio, a cui dà da stiggera 
il latte i5jo. , pez. in 13. ‘ . , , 

V. La Vergine raggiante di gloria , arando la piedi so» 
pra una Luna creacente , e tenendo il suo figlio Ge« 
sù iS20.,pet.m 12. BEIXa VERGINE DJ RaTI^ONA. 

' VI. La Aorte di Didone ; Reglnae Didonis imqgo iSso., 
in 8. 

VII. S. Antonio Eremita assiso , in atto di scrlvet 
re i52I. , in 12* 

Vili. S. Sebaldo , Patrono di Noremberg, assiso fra due 
tronchi d’albero, tenendo nella mano, diritta il modello 
«Iella sua Chiesa 1531., in 12- 

' IX. Due Contadini , cainninando, e suonando il ilaa» 
co , e la sampogna , piccolissimo pezzo. 

X. Un Contadino, ed una Contadina., che ballano l522.) 
pezzo piccolissim i . 

XI. Un Tritone, portando sul suo dorso una NereU 
de iStIS. , piccolissimo pezzo. 

' XII. La Forza, rappresentata dalla figura d'Una Donni 
Assisa sopra un Leniie l534., pez. in l6. 

• Xlll. U n Giovane assiso in terra sotto un pergolato, 
al fianco d’ una Giovinetta che l'abbraccia, e colla quale 
egli prende delle liberei l526-, in 13. 

XIV. Cleopatra nella prigione, facendosi pungere dA 
un aspide pez. in l6 

' XV. Un vaso, cne porta per ucriziene; Hic eben mt^st 
mtich vinen Foor machcil — — : modello d’ orcficetia l5<>0., 
pr*. in 13. 

XVI. Combattimento dei Greci, e dei Trojini con 
queste parole.* Krichen ttnd Trojonen , piccolissimo fregio. 

XVII. Altro Combaethnento , pezzo sómiglUnte. ^hil- 
les und Hcctor . 

Tom> VI. 
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^7* Notizie 

Pezzi colla cifra m , fatti a Frane* 

fort dopo il iS3i. fi lo all’anno i649* 

XVIII. Un vaio arricchito d’ornamenti di scultura.* al 
banso avvi due Sirene l 53 l., in 12. 

XiX. Adamo, ed Bva che gì accarezzano.* dietro ad 
casi evvi un Cervo | 536 . , pe%. in 12 - 

XX. Adamo, ed Èva in piedi nel Paradiso terreetrer 
in mezzo ad casi la morte avviticchiata col Serpente , 
dal quale easi prendono il pomo l 54 ' 3 -, pn- p. in 12. 
d’una bella rilinitura. 

XX. L’Imperator Trajino alla testa della sua armata 
a' arresta per ascoltare una donna, che gli domanda giu* 
Stizia del Figlio di questo Principe , in 13 . 

XXll. La Melanconia coll'iscrizione r Melancolia l 539 *» 
pfZ- p. in 13. da Dwer. 

_XX 1 I 1 . La Pazienza figurata in una Donna assisa sopra 
ima colonna col morto; Pucientia: Al basso sopra ca* 
veletta si legge; Si-baldu» Sorcius facieb ut 1S40., 

pttz in 13 - 

XXIV. Una giovane accompagnata da un buffone, che 
gli presenta dei fiori 1540., piccolo pezzo a acqua-fort^ . 

XXV. Fortuna-, La propizia Forcunai figura in piedi, 
che tiene una ruota, $ull.i quale é assiso uno dei suoi fa* 
Votiti 1541., piccolo pezzo. 

XXVI. Infortuninmi L'avversa Fortuna figurata in una 
Donna, che d arrestata nel suo canunino da un perfido 
Genio, che ha dietro a se un gambero. Pezzo somt* 
gliante. 

XXVII. Quattro piccolissimi pezzi , rappresentanti i 
Quattro Evangelisti alati , ove S. Matteo porta l'anno 1541 . 

XXXI- Le dodici malagevoli imprese d’Èrcole; tritai^ 
nae Herculity 12 . piccoli pezzi, ciascuno con intitola* 
àione latina , incisi dopo il l 543 . fino al 154S. 

XLIII. Un Tamburino Aeher Canea, che batte la cas* 
Sa, ed uno che insegna XZos If^zer, coll’ iscrizione; Jna. 
Baveren Krie^ 1S2S , picc. pezzo in 16., incìso nel I 544* 

XLIV. Czintnon nutrico dalla sua figlia, o sia la Cari- 
ti Romana, coll’ iscrizione sopra una colonna; Ich leh 
yon der Bruti meisur Bochter 1644 , in J$. Pezzi BEN 13 - 
Sl.MO incisi . 
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XLV. L'armi di Bcham accordate alla famiglia dall'Im- 
peratore Massimiliano , con r iscrizione Sebalat tìehani 
non tturnberg Malcr jent Mohtthafler zti ijraiid 

fott Sebal tiehani di Norem'oerg Ftctorc, presentemente 
'Aourgeois dimorante a Franefort l544. , h. 3. p. 6. l. — 
L 3. p. 2. l- in esagono. 

XLVl. Busto di Doniizia Calvilla in comparazione 
coll* Imperator Trajano, circondati d’alloro, c tholi da 
I antiche medaglie 1646., h. 1. p. 9. l. — L 1. p. 9. /< 

LUI. 1 dodici mesi dell’Anno tigurati ciascuno da un 
Contadino, ed una Contadina che ballano due mesi so- 
pra una foglia, 7. piccoli pezzi f 1’ ultimo dei quali é 
I per il line dell'anno [545. 

I LIV. 11 Giudizio di Paride, colle tre Dee Nude , Jiait- 

oium Paridii 1546., bel pezzo in ì 6 . 

^ LVl. La Morte avente l'ale, c che toglie al di dietro 

una giovane nuda. Al di lei fianco si trova una pie- 
, tra, coll'iscrizione.* Omnem in homìno vrnustam mors 
, aòolu ìb\ 1 ., pezzo in 16 d'una BUONISBI.Ma perfezione • 

^ LVl. Un Uomo, che fa degli sforzi inutili per svellere 

un albero, coll’ iscrizione.* Imponibile 1549-, p<’"-i’t l'2. 

I LVli. La Vergine assisa in una camera, tenendo il suo 

I Figlio Gesù nelle sue braccia, e nelle auc mani un Pap- 
, pagallo, e un pomo a S. Maria 1549. « P*^- 1^* 

I Barthel Beham . 

Pezzi incisi in le^no indifferentemente mar- 
cati drl B. e dei P. nelfci cifra. 

' LVlll. Ritratto di Beham in berretto , e senza bar- 

ba 1546. I. S. B. , £n 8. 

LiX. La Passione del Nostro Signore, otto pezzi, due 
col P. , e sei col B. , in I2. 

LXVll. La Vergine assisa sorto un albero, col suo 
' Piglio Gesù sopra i suoi ginocchi , con S. Giuavppc , che 
svelle un ramo d’albero, nr. in 8. 

LXVIII. La Vergine assisa davanti una pergola, aven- 
do sopra i suo-i ginocchi il suo tiglio Gesù, che s’ap- 
I poggia sopra di lei, in S. 

LXIX. S. Girolamo Penitente, e davanti ad esso un 
libro, c un Crocifisso, in S. 

I LXX. Un Giovane, portando un cappello a tre corni, 

assido sull* erba vicino ad un pergolato, c prendendosi 
delle liberti con una Giovinetta, in 12. 
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LXXl. Una Dònna altea, aassiaa, coronata di stelle, 
con una scheletro sotto i suoi piedi. Ella tiene una ma- 
no appoggiata sopra una boccetta, e l’altra sopra il suo 
Mno{ un fanciullo alato tiene un lembo dei suo pan- 
ueggUmento l54$* » tn 19- ... 

LXXll. Bagno pubblico d’ Uomini, di Donne, e di 
Ragazzi, in digerenti occupasioni, o Bagno degli Ana- 
bstisti, pgBZo iu tondo di io* p-p* L diametro. RARO. 

LXÙll. Altro Bagno pubblico del medesimo, grandi»- 
aimo petzo in quattro fogli, colla cifra. RARO. 

LXXIV. Fiora di villaggio, e divertimento dei villeg- 
gianti, ove H vede un campanile con una gran cifra, 
d’ orologio i grandissimo fregio. RARO 

LXX'/l. Marcia diSoldati.con un treno di carriaggi: 
grandissimo fregio in quattro fogU: colla cifra dell'Ar- 
tista. RARO* 

LXX VI. Biilicanftittoriae arti£aihsisaiine depiotae li- 
bro composto di 34S. pezzi incisi in legno, di cui la 
maggior parte portano delle ligure di due parti A. 2. p. — 
l, ì. p. 6. L 

Vi sono due edizioai di questo libro, una in 
laiino ; Latinis epigramatibus : Frtmeofurti 1 539 ., 
L'altra in Tedesco Biblisch Hutorien figurUch 
fuigebilidet durch dm wolbsmmpten Sèbald : 
JSehum von Nurnberg . 

Vedete gli articoli di Beham nel Dizionario 
degli Àrtrèti d'Heinecke, e nel Catalo go ragio- 
nato del Gabinetto delle Stampe di Brandes . 
^clla collezione di Mariùtte l’opera de Beham 
consisteva in 3o9* pezzi , e fu venduta 200 . L. 

BEHAM on BOEIIM { Barthel) , Pittore ed 
Incisore a bnlino, nato a Norembarg verso l’an- 
no i4q 6., e morto a Roma verso il i54o. Se- 
condo Sandrart, egli finì i suoi giorni in Italia, 
ove r aveva mandato il Duc.a Guglielmo di Ba- 
viera , al servizio del quale egli era addetto . Il 
medesimo Sunirart cita di questo Maestro mol- 
ti suoi quadri^ eh; a suo tempo si trovavano 
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all« Galleria dell’ Elettore di Baviera a Mo* 
naco , e nel Gabinetto del ' Principe ‘ de Nen^ 
]>ourg . Regna in generale molta oscurità nei 
rapporti su la vita, «’Topere di queét’Artista . 
Tutto ciò, cheti eadi lui che più si accosti alla' 
verità, ci viene d% San^rart , il quale ci fa sa>; 
pere , che dopo avere abbandonata -d'Alemagna y 
egli ha lungo tempo tfavnglrato a Roma, e a 
Rologna, e che mòtte stampa che passano per 
aue , sono delta roano dell’Artista Alemanno Bar^ 
thel . Ciò accade , .perchè la maggior parte elei 
pezzi di questi Uon sono marcati ; e quelli che. 

10 sono, portano le lettere B. R , e si ristringo» 
no dal i5ao. fino al i533. In conseguenza sì ò 
oonfnso Barthel Behatn con Jacoh, Bink e con 
altri, e gli si sono egualmente attribuiti dei pez- 
^i marcati con un B. sopra un dez, ohe sono 
piuttosto di Beatricet. 

< £ceo ì pezzi , che gli si attribuiscono più ge- 
àerslmènte . " , 

I . . Ritratto di Gugli,;lmo Duca di Baviera, ùt . 8 . 

II. Busto d* Erasmo Baldcrman Giureconsulto in età d'aa^ 
ni 33. , i585. m 8 . 

III. Busto di Leonardo van Eck Dottore di legge, e 
Consigliere del Duca di Baviera , in 8 . 

IV. L’ Imperator Carlo V. in età d’anni 3l., con que« 

Sta iscrizione: Progenies Divum auiatiu in Caroliu ille 
Imperli Caesar lumina et ora tulit. Pezzo marcato col 
P. B. , in 4 . , 

V. L* Imperator Ferdinando I., coll' iscrizione.* ProxU 
mut a summo Terdinandus Caesar Rex Romanorum sic 
tulit ora genus , B. B. in 4 . 

Questi due pezzi BENISSIMO incisi sono iu 
tatto confacienti al gusto di Marc' .di^tonio : sic» 
ooine il Vasari pretende, che questi abbia incìso 

11 adtratta dà GavJo' V., <« vou esModoveòe delie 
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prov« senza il-maico, si può supporre, olie ejrli 
abliis presa 1* opera di B. JJehatn per quella di 
M are* Antonio . 

VI. Adatto, ed Èva colla mene posta avanci l' albero y 
pìccolo pfno senza inarca . 

VII. 3i iJitta assifj sul corpo d Oloferne, * cui ella ha 
recisa la resta: piccolo peno inciso nei l5-25., nel gusto 

di MjrcAiaonio. . . ^ 

Vili. Li Verdine assisa all’ apertura d' una finestra , 
dando il latte al suo Figlio Gesù. 

Uno dei PIU’ BCLLI dell' \rtista senza 
inarco . 

IX. Una Sibilla assisa, leggendo in un libro, c te. 
nendo avanti a se un giovinetto che tiene una face B. B. 
li soggetto sembra essere di Ra^aello y h, 2. p. 5. l. •«. 
l. I. p. 2. l. 

X. Susanna condotta avanti i Vecchi: Ante senes for^ 
jnoe causa — criniinis arguitur", senza marca, da Giulia 
Romano, h. 2. p. 5. l. — 8. p- !• Z. 

XI. Lucrezia in piedi ‘vicina ad una colonna, che t' In. 
figge un pugnale nel seno, in l6. senza marca. 

XII. Cleopatra mezzo nuda , assisa in un paesetto , e 
facendosi pungere da un gran Serpente l52o., senza mar- 
ca, in l6. 

XIII. Paride, assiso sopra una pietra , dì il pomo a Ve- 
nere , e dietro ad esso Mercurio , piccolo pézio rosso in 
fondo nero, di 2. p. 

XIV. Combattimentor di gente nuda a cavallo, c a pi«- 

di , piccol fregio marcato: J'ifus Grachus, h. 2- p- l. IO. 

p. 2- l. ' ' 

XV. Combattimento di gente nuda, ove si battono u 
gran colpi di mazze, e di tronchi d'albero , pezzo simile. 

XVI. Un Soldato assiso al fianco d’una Contadina, c 
facendole delle carezze, piccolissimo peno. 

XVII. Un Fanciullo assiso in terra accarrczzando ur 
cane da un vaso d’ ornamento i525- , piccolo pezzo 
ìjt tondo. 

XV'lll. Un Fanciullo addormentato in retta, e appog- 
giato sopra un teschio di morto , B. B. 1524-» piccolo pezzo . 

XIX. Una Femmina mezza nuda, addormentata sotto 
Miì albero col fette in mapo,^ con. un iaaciaUo al fian« 
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co, ed on tgneHo ai uoi piedi. Da lungi fi vede cor* 
;ere un lupo, tenendo nella tua gola una spada, c scac- 
ciando avanti se un oca; Cmblema della Diuktiaia , coll' 
iscrizione; Der IVelt Latif. , h, ‘1. p- 5. l. l. 1. p. 5. 1- 
XX. Un Aborto, dato alla luce da una Donna, aven- 
do le braccia sopra la sua resta: ella è accompagnata da 
an Uomo nudo, ed in piedi che tiene due borse, c che 
ha un tospo sopra le spalle, in alto si vede una tavo- 
letta, con una sentenza dell’ Ecclesiaste , h. 3. />. /. % p. 

Barthel Befiam |wti esser inesSu nel iiuiiio- 
To dei migliori Artisti del suo tempo. Si trova 
della correzione nel suo disegno, e dell’espies- 
BÌone nelle sue teste , ''aggiunte ad una piega gra- 
'devole delle sue figure. Del resto ie sue opere 
sono della più gran rarezza. Vtnlasi l’aiiicolo 
'JBetffam al 'Di*ionarIò degli Artiiti d’Heinecke. 
*■ BECO AFUMI (Donténico) , detto chmunemeiitc 
Mecherino, nacque in Ancajino, villaggio distan- 
te da Siena otto miglia dalla parte di [tonen- 
(39). Suo Padre zappature di terra, cUauia- 

Jn .v <wr; V ; ? , 



(ep) Nel sibaldone de* miei viaggj rutali del , 

trovo, che portandomi alla villa di Cctinale dei Signori 
Chigi, gii delizia di Alessandro VII., nobilitata dal Car- 
dinale Flavio Chigi con molte fabbriche , ed abbellita di 
statue, e coperti viali dal gii Sig. Marchese Bonaven- 
tura , allora osservai questo luogo detto Ancmana , che 
oggi non ptescnta se non un'antica Chiesa profanata , che 
ora serve per rimettervi le paglie, i tieni, e gli ani.-na- 
li. Questa ha il suo porticato anteriore, e l'ingresso ad 
angola acuto mezzo gotico. La lunghezza della medesi- 
ma Chiesa è di braccia 24. dalla porta all’altare maggio- 
re .* e di braccia 14 di larghezza nella crociata che ac- 
costa all’Altare, essendo di IO. braccia nel corpo, in 
cui si trovano, appena entrati, due ornamenti di stucco 
con nicchie molto male andati, che additano esservi sta- 
ri due Altari . Nella navata vi si vedono intorno intor- 
no oelle pareti molte pitture, meitoa si coaactva nis- 




t84 N o t I f I “b 

vasi PaciOy «d«raal servizio, o per dir-fné«lio', 
stava in un. podere di Lorenzo Decoafnmi Citrn* 
dino Sancse. Correva Tannò i4^4* <J’>‘'*ndo ven- 
ne alla luce il nostro Dònienicu; e dalla natuia 
chiamato all’ arte del disegno come Giotto , il 
Mantegna, ed altri, fu veduto' fanciullo or su ie 
pietre, ed or su l’arena, in"'tem(x> che gnar^ 
dava T'aTmento, disegnar ‘ hiorenzo era <ti 

quei hravi^ Cittadini, ohe non tras<;uiandu niua 
dovere verso la Patf a; procurano eziandio ren- 
dersi tirili ^anche particolari , ctie ilJustraro 
co'l loro ingegno la possono. Egli dunque, scor- 
gendo questa • naturale inclinazione in Meoheri- 
no, Io dimandò al suo Eadre Pacio, che ben vo» 
lenticri glieì^ concesse ; e. condottolo seco lui alla. 



rvnt testa, roltsae il viso dt.ano Vorg-irte molro ben £n- 
to, in corrm epistolae i il restante delle pitture non rap« 
preacnca«hei’auceola,-c-gll «fkadori riUvati io-aoMco , 
conforme costumavano nel milletrecento. 

L’ Aitar Maggiore non si può vedere , stante che ol- 
tre essere rovinato , i talmente’ coperto di paglia , c 
fieno , « di cementi , che non possono rimuovere . Mi vie- 
ne però assteuraro che non evvi più l’ar'a, e solo si 
conserva Tornato di stucchi a rabeschi di basso rilievo, 
che formano la larghezca della tribuna di braccia setto^ 
e di altezza di braccia otto in nove. Vi si vede sopra 
la metà delT altezza una nicchia, sotto la quale ò scritto 
in gotieo 

EAS atl figuram pletereurulo chave ne silentur» 

E in più largo e majuscolo carattere si legge: 

AI‘ hoc hopus fi-cit fii ri Tetta oh 

Da questo luogo , oltre il nostro Mecherino , cr,asscr« 
la sua origine Baldassarre Psruezi , come al suo articolo 
Vedremo: e negli ultimi nostri tempi il Ch. Cirolanao 
Carli liegteuifpu» pernio doiTAceadeiaia di Maatova. . 
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Città I lo «enne «I ino w«rvit!Ìo; fiwenSolo oc^ 
oupcre , ‘fieitie ore che gli reetavano libere ^ sa 
bottega di «n Pittore che il Gigli chiama Cìat* 
pamiB , « che abiinva^li Ticino . Questi , comò 
suol fitrsi dagli nomini prbdend , in vece di prò» 
porgli i disegni di sua proprM invenzione^ od 
che non prevaleva, gli facea copiare dei disogm 
di bravi Maertri, che pesao di se tmcva . Intati* 
to venne Pietro Perngino in Siena , che giats 
«trepito meritamente menava in quei dì ; ed mWnà 
dovi -dipinto dee tavole, wrvirono al Mecheriii»| 
per innamorarlo di quei fare , e ad esercitami c«i 
lo raederime. Ma il più «he sembra il Beccafia»> 
mi da vicino imitasse, è oertameute ii lare di 
Antonio Razzi , detto il Sodoma y che sebbene il 
Vasari lo Appelli bestiale e licenzioso, non cotfN 
perisce 'tele agli occhi degl’ impaiciali intendenti r 
La 'fhvola- della deposizione dalla Grece, «he Ji 
Kazri dipinse per la Chiesa de’ Minori Conven» 
tu a li in Siena, e che ivi tuttora ben nantenatv 
si aimtiÌTa, bi doara tastimonianza , che^Mecfaev 
rino ’ pià appvenrlesee da questi , che dal Pero» 
gino.qaBnds conceder non sì veglia , che daUfnno% 
e da IP altro egli prnndesse quel fare , . che poi 
lece tevrtbile. Vedendo il Giadizio di Michelaat» 
gelo j sebiiene uu« gh rireciase -di farlo grarioso^ 
• nobile eoi freqnentar la 'scuola di -iiafFaeHih 
io Aomh. <Ofò non' ostante M-echerino tiene 'oil 
TapgnttrdeVole posto nella storia Pittorica , e pilà 
ancora '-parreblw teneiio, se non degenerasse el 
ino disegno, e-'lsiao colorirò in manierato. Nk>» 
celò Pro wUe sue CC.XXV. Vite di Pittori o® 
(m«. Vafe già Capponi m. u&t. ■pag. -id ) ripero 
tate dal 'dc^la Valle j( «Lòti. S*n. Jem. Ai 



Digitized by Google 




’l86 N O T I 7 I E 

foì. a, li.) scrÌTe, ohe tanto a’inraghì il Becca* 
fumi del fare di Raffaello, e del fiìmacroti^ c/te 
giurò volergli seguire, e sebbene tornò alla i*a- 
tria nella scuola del Sodoma , non lasciò mai 
egli il genio Raffaellesco, e Michelagnolesco , 
Fu copioso nell’ inventare , franco nel disegno , 
molto vago nel colorire, e capriccioso neUe sua 
invenzioni in pittura, in getto, in marmi, m 
stampe in bulino, e acquafòrte .. Il di lui ri- 
tratto è stato delineato da Agostino Masucci, 
Potea anche ng|;iun^ere, ch’egli inciac m legno 
n chiaroscnro, e ohe fu dei primi che in tal gt- 
nere vanti la storia ai tempi di Ugune da Carpi 
(Fedi Tom. IF. P. I. c. 6. fol gì ) 

Heccafami è un uomo, dia avrà sempre mia 
particolare stima; ma le sue varie prò tesaioni ^ 
che nelle Belle-Arti ha esercitata, non tutte souo 
4i egual merito i Le pitture hanno elei maueru- 
Co , e non sono molto esatte , nè tanto franche 
nel disegno: i suoi bronzi risentono^ del trito,, « 
non somministrajio idea di sveltezza: e l’arufai- 
tettura non è il più forte del suo fare; le sue 
Stampe sono piegiabili per i varj generi dell'in- 
cisione, ch’egli ha eieicitato e quell'epoca . Ma 
sopra tutto potè distinguersi nel fumoso musaico 
a due colori, ohe adorna lo spazio dei Duomo 
della sua Patria . Quest'opera soltanto ^ seialtio 
Ritto egli non avesse, potrebbe perpetuare nella 
Stor-a delle Belle-Arti il suo nome , Noi ne ab. 
Riamo parlato nel Tomo antecedente, all'articolo 
Andreani Andrea , che a chiaroscuro lo incise . Il 
Voler sapere qui tutta la vita di questo .Ariista, 
é tutte le opere da lui fatte, sarebbe il ripetere 
•iè ohe ne scrisse Giorgio Vasari, alquaie myite 
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notfl accrebbero ivroneignor Bottari , e *1 P. della 
Valle nell’edizione Sanese (Torti. VII f oh 2<j3 } ^ 
e più antera nelle Lettere Senesi i loco cit.) 11 
S'Iane.ini , e ’l Gh. Abate Lanzi {Tupi i.fol 809. 
e 3aa. e Tom. II, P II. f'4. i86. edis. di Bas^ 
sano), fra le* alti e CO'C, ohe> in»enuafneate di- 
cono di questo Pittore, paragonano il !^uu etile 
ad un liquore , che chiuso in pìccol vetro man» 
tiene, la virth sua, trasportato in maggior vaso 
svapora e perde. Realmente è così; perché le soà 
ligure piccole sono migliori in disegno, più 
tive, più ben colorite delle grandi. 

t .1 Vari nomi gli ha dato il Ch. barone d’ Heine* 
cke (Idèe ec. fol. iiq.y, e sono in realtà nomi 
corrotti dal volgo, ed appropriati al medesime 
Beccafumi anche dagli Scrittori : Domenico Bec» 
cafuim^ 'P^ntre de Sienne , appellé aussi Micari* 
no , ou Meccherino , ou Mocarlno , qui s'étoit ap- 
pliqué en mime tems à la sculpture et _à la 
gravùre en bois, et a barin. Questo medesimo 
illustre Scrittore ha tessuto nel suo Dizionario il 
Catalogo delle sue stampe, che trovo riferito in 
parte nel Manuel (Tom. II J. fol. 58.), ove 
anclie riportasi la segnente cifra, che gli viene 
attribuita, oltre quella dai Gandellini riportata. 



ebe non se ne fa menzione 



£Ua i 




Morì il Beccafumi nel x549* Mag* 

gìo, come attesta il Vasari; ma il F. della Valle 
crede che vivesse anche nel i55i„ e non lo cre- 
de solamente, ma lo prova con documenti estratti 
dall’ Opera del Duomo di Siena (Lettere Senesi 
Tom. HI. fol. •Ut'l-). Non so poi con quale au- 
torità Mz. Sasan (s«c» odinone) ^ affermi, eh’ egli 




Notizie 

morisse' a "Genova, qnando il Vasari, coeva testi- 
moniu , non solo parla della sua morte, ma dc- 
Ecrive eziamiio i suoi funerali, « la costante ami- 
cizia di Giulio "Orefice, che lo fece seppellire in 
JDuoma, dove arca tanta e si rate opere lavora- 
to., e fu porUato. alla, sepoltura da tutti gli Ar- 
tefici delta sua Città. ’tiie mni fosse egli morto 
àn Genova , avrebbelo indioato il Soprani , che di 
Jui parla (VUa de' Pittori , Scultori , e Architetti 
Genooeti fot. «76 >) distintamente ; e fra le altre 
oose.^rra* che avendogti.il Principe Dorìa fatto 
dipingere in .Genova la sua facciata, e che quei 
lavori furono da lui! condotti à fine con gran te- 
dio, essendo ;di GOitfinuo alla sna Patria rivolto: 
e perciò fu sfonsato a licenziarsi dai Principe , 
« a ritornasene a casa sua , dove 'giunto , e in^ 
terrogato da alcw» amici intemtr'le' \opere che 
fatto aveva in Genova^ rispose, ch’egli stesso 
non sapeva di averti: fatto cosa alcuna di buo- 
no, perchè gli pareva di non saper dipingere 
allorché stava dalla sua Patria lontano . Se Beo 
cafumì fosse colà morto, non avrebbe terminato 
cosi ogni racconto intorno ad esso. 

Paultis tri Pontifex Maximus , senza nome fSlS. a 
baiino, in '/bZ. . ‘ ' 

II. Due tif^ure Accademiche.* una in piedi, ^l’altra in 

xiposo', Mecarino ‘fao. a bulino , in _/òZ- ' 

III. Tre ligure Accademiche.* la prima in riposo, la se- 

ronda in piedi, e la terza vedesi in parte, lenza nome, 
incisa in rame^ gr. in foi, in tr. ' , 

IV. Una gran tìgur^,' ohe ticae una caTtéliar dietro sà 
essa vedesi la testa di mt vecchio, e due i^ani. Incisione 
su ’l rame principiata , e non finita . 

V. La Natività^ pezzo inciso in legno dal BecaaZf</ni,i« fol. 

VI* La Vergine, che abbraccia il Sane* Bambino Getà . 

.Pezzo anonimo a tre colori , in fai. ■ ^ . 
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.VII. S. Pieno, che tiene dilla man destra un libro, e 
dalla liniitn le chiavi, chiaroscuro, gr. in fai. £CCEL« 
LENTE . 

Vili. S. Filippo, che legge un libro che tiene con la ma-, 
no diritta , c regge una gran Croce con la sinistra , del 
medesimo, maniera ECCELLENTE. 

IX. S. Andrea con la sua Croce, medesima, esecuzione 
ECCELLENTE . 

X. Un Filosofo seduto, inferrajolato , medesima esecu- 
zione. 

XI. S. Girolamo inginocchiato, che medita sopra un 
Croceiisso, che regge con la. man sinistra, mentre tiene- 
una pietra per percuotersi il petto con la man de&tra. Fezi- 
zo anonimo in fot. inciso in legno . 

XII. XXI. Dieci pezzi rappresentanti varj soggetti di 
Alchimia: in fondo del primo si legge su di uno scritto,' 
-Mecarinut deSenis inventar. S. in 4 . inciso in legno (3o) . 



(So) 1 Signori Scrittori del Montiti Tomi 3. foL Sp. , che 
dopo il tessuto Catalogo notano, che ’l Vasari nella Vita, 
del Beccafùmi {Tom. 7 . fcl. 3l5. ) narra, che intagliò si- 
milmente col bulino in rame alcune stampe , e stampò 
con acqua-forte alcuna storietta molto capricciose Al- 
chimia , dove Giove e gli altri Dei , volendo congedare ■ 
Mercurio , lo mettono in un crogiuolo legato , e facea» 
dogli fuoco attorno Vulcano e Plutone , quando pensaro- 
no , che dovesse fermarsi , Mercurio volò via , e se nc an- 
dò in fumo . Ma essi doveano anche riprendere nel Va- 
sari rettore, in cui i certamente caduto, dicendo che que- 
ste stampe sono ad acqua-forte , quando realmente sono in 
legno . Monsignor Bottari nelle sue note ( loco cit. ) mo- 
stra anche, che il Vasari non averne avuta una esatta co- 
gnizione. Il Vasari, dice egli, non doveva aver veduti 
se non due Apostoli fatti in legno di chiaroscuro da .Me - . 
carino : ma è certo che ce nc sono almeno sei , e pvo es- 
ser che sieat tutti e dodici. Quel cK e. certo, è che sorto 
eccellenti quanto si possa mai. S'inganna il Vasari, 
quando soggiunge , che icttagUò ad acqua-forte alcuna 
stampe, che rappresentavano vario osservationi di alchi- 
misti , perchè aoqy intagliate in legno ed io le ho vedu-' 
te nella libreria Corsini. 




Notizie 

BEGKET (Isacco)\ Tnrisore Tns;lese »lla ma* 
nier* nera , che viveva alla fine del secolo XVII. 
E^li è posto dii Birone d’ llrinecke (l >co cìt.) 
fra gli altri Incisori d' Inghìlrerra . Noi tratte* 
Temo più diffasamento quest’articolo nei Tomi 
addizionali, che abbiamo fissati per compimento 
.doli’ opera. Intanto ci basterà sapere con Mr. Ba- 
san ( sec. ^dizione) ^ ohe hannosi di Ini molte 
Stampe di diversi soggetti, ed anche di Ritratti 
da varj Maestri, fra i quali Fai*Z7ycù, Kniller , 
N. Loir ec. 

BGIGK o BEICH (Giovaccluno Francesco , o 
Viceversa Franctìsco Giotxicchino) , nacque in Mo- 
naco nel i 665 , ore anche mori nel i748- P'i 
•gli Pittore di paesaggi, e di battaglie ( Heiuecke 
loco cit. fot. igd. ), ed Intaj'liatore ad acqua* 
forte. Apprese i principi del disegno da suo Pa- 
dre Guglielmo Bcich anch’esso Pittore, che nato 
in Ravensbourg nella Svevia, venne a domici- 
liarsi iu Monaco. Mr. Basan non dice nulla delle 
sue opere, nè do’ suoi studi, c progressi, conten- 
tandosi di scrivere; Il a gmvé a l’cau-fort piu- 
sieurs payuiges de su composltion. Portato dal 
genio di dipiugere i paesaggi, e lo battaglie, come 
dicemmo, ed avido di osservar tutto questo ese- 
guito anche dagli nitri non che dilla natura, potè 
nella Villa dell’Elettore di Baviera osservare mol- 
te di queste cose; ed anche arrcchiilo in seguito 
delle sue opere, le quali bellissime vi si ammira- 
no , ed in quantità. Egli dipinse in gran quadri io 
campagne, e le batta die in Ungheria, alle quali 
trovossi l’Elrttore Maesiiniliauu Emanuelle . Con- 
tinuando intanto la guerra della successione di 
Spagna, e l’assenza del prefato £2ettore, egli si 
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**spntò da Monaco^ e venne in Italia, e facen« 
do il viaggio a Napoli, restò maravigliato dell* 
kaliane magniiìcenze, e della varia maniera di 
portare alla pe.rlezione le Belle-Arti . La prima 
sua di nora per qualche tempo fu Livorno: indi, 
come dicemmo, a Napoli, ove le di lui opere fe- 
cero tanto sriepito, che vuoisi, che il celebre So^ 
limcnc abbia ricopiato un suo quadro; nè diffi- 
culto il crederlo, avendo presente il gusto di que* 
aro Italiano Pittore. Certo è, che le situazioni dei 
paesag:;] di Beichsono sempre pittoriche, intereSa 
santi, e di(iiate da un pennello franco, ardito ^ 
c dotto. Il gusto del suo dipingere si approsai« 
ma alquant'i a (iaspurre Poussin, e a Salvator 
Uosa. Dopo il suo soggiorno in Napoli, si ri- 
solvè tornare a Monaco/ c prendendo ad ado- 
pmre l’ acqua-forte , fece quattro seguiti di pae- 
saggi gusto dei più rinomati Maestri , e 

con tutte le regole dell’arte . Quanto è neces- 
sario, che l’Incisore sappia dipingerei Giuseppe 
iVagner incise da Be<ch in Venezia molti pae- 
saggi con armenti, ed altre cose pastorali (Vedi 
Aliinuel Tom. 2. fot 27. ) 

1. Vili. Seguito di otto Paesaggi montagnosi , omstf 
di figure campestri, e di tutte le torti di fabbriche, 
Joachim Frane, ^eich inv. et fec. aqna forti , piccolo in 4« 
IX. XIV'. Seguito di sci Paesaggi alpini ornati come 
gli antecedenti , piccolo in 4 in tr. 

XV. XX. Seguirò di sci Paesaggi, come sopra, ornati 
di caecate di acqua, e di figurine, tu ’l gusto di Salvo» 
Sor Rosa , idemyec . , piccolo in fai. 

XXI. XXVI Sfeguito di sci Paesaggi simili, idem ftc.^ 
piccolo in fol. 

BEIN ' {Giacomo) . Vedi il Candellini. 
BEISSON ( ), allievo, dice Me. Basan (je- 
conda edizione) y di Wiile, ha inciso nel 17B7, 
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MesMggitfo di Xiaot9 , dm B«unim , p. p 
im 4 ^ 

. BCLCà.l iGiacoma Bos). ineia» do» mezz* %a** 
T» di donne , un* rooohia ohe tiene la Santacru» 
Qt'y o una tavoletta eoU* alfabeto , • l’altra gio« 
Tan * con una isoriziene italiana : la vecchia rim* 
jMtmbita ( Bisan sec. edizione ) . 

- BCLIAUdBE ( Pietro ) nacque in Ron«n 
nel i^5a., e si ^bili dipoi in Parigi. Incise 
alla punta, ed a bulino , o fn uno de' più bnoni 
diaegnatori fr.tnccai . Si ammira nelle sue inci* 
ajoni uno stile diligentissimo, ohe nulla lassia da 
desiderarsi di più , e sono queste sue opere fatte 
da>rli esemplari dipinti dagli Artisti franoesit La 
Galleria ILeale presenta molti pe^zi di questo Ar* 
tista. Il Catalogo è il saguenta ( Vedi Monaci 
To/n &. fol. 317.) 

I. Piiatrc di Roller, con quacnro versi francasi. Piri{i 
elica Beliambe, in 4. 

U. Un Vecchio, che vagheggia una Giovinetta, < cha 
|M» le dica; Akf si je tmnois! da Dauloux . 

Ui. Un)i Giovinetta che riaponde in srta. di bedè si 
Vecchio gallate.- Je t'en ratisse! dal mcdeslcsQ cerxiapon* 
«Unte all’ altro. 

' IV. Amor, che dorme in seno a Pkiebe,. da. X B. Se* 
naud de Some, in fol. 

' V. Due pezzi corrisponde nti, da K. Cauvet. UErnismC 
ài Amore, e la Vittoria di Amore, incisi da Keliambc 
e. Alix. 

^ VI. 11 Cuculo, da te Boi, pezzo in Jot. in avole- 
Ch'idea è assai ingegnosa, 

VII. La piccola Cuannetta, ornata di camice, daj-^- 
ffreute, p. in /o/. PEZZO GRAZIOSO. 

Vili. La Circoncisione, da Giovanat BeUsnt, dalla Gel* 
Uria dei Palazzo Reale. 

'■'DC. L'adorazione dei Regi, da Carlo Cagliart, ivi- 
^ La Ssuu l'smiglia, da MichdangeLo , ivi. 
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BETjTjA {Stefano DELLA). Fra coloro, che 
arerso la £ne del passato secolo , nella celeLre 
■stanza di Gio. Bologna da Dova ! , attesero alla 
«rultura, sjntanclo al Diedrs mo, e secondo la mag» 
^iure , o minore aliilità.di ciascuiKi (come ne gio- 
va il credere) erano anche da lui salariati, fu- 
rono due fratelli, Francesco, e Guas-parri di Gi- 
xolamo della Beila. Francesco, aocasatufii colla 
jnolto nn^ta donzella Dia n ora di Francesco Buo- 
xiajati, n’ebbe più figliuoli, i quali tU'tti , essendo 
nati in seno a queste beile arti, attesero al di- 
segno. II ma^iore, oh» fu Girolamo, si dette 
alla pittura, Lodovico fece la professione dell’ ore- 
iìce, e '1 nostro Stefano fu poi quél tanto celebre 
^disegnatore , e Intagliatore , che al mondo è uo- 
to . Fu dunque il natale di Stefano nella prima 
ora deila notte susseguente -al giorno i 7 .<Ii Mag- 
gio dei lòto., e<l ebbe il 'Battesimo nel solito 
.Tempio di S. Gio. Battista , assistendogli por Com- 
pare il valente Sculture Pietro di Jncopri Tacca, 
atato ancor' egli appresso a Gio. Bologna, anzi 
quegli, che fu a lui ira i suoi discepoli il più 
.caro, e che sempre il seguitò, ed il quale ancora 
.A gran ragione si conta fra i più eccellenti arte- 
fici , ohe :partorisse quella scuola. Non fu appe- 
na giunto Stefano all’ età di trenta jiiesi , ohe il 
Padre suo -mancò di vita; ond'-egli, cogli altri 
-suoi fratelli , si -rimase in -iatato «assai bisognoso ; 
.egli è ben vero , ohe da (.quel che poi si rico- 
nobb(f, possiamo coni prendete , robe il fanciullo' 
fin dagli anni più tenexi incooMnoiasse a dar fuo- 
ri qualche segno della forte tinclinazione , che 
■oncor’.egli aveva al disegno, giacché i suoi nrn 
tardarou punto a provvederlo d'impiego, in cui 
Tom. VI. i3 
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egli potesse opoco, o molto escrcitarvisl . E 
sto fu l’esercizio dell’Orefice nella bottega d'im 
certo Giu. Battiiita Fossi, uomo in tal professio- 
ne di non gran talento; tanto che fu d’uopo ii 
toglierlo a tal mestiere . Trattcnevasi in quel tem- 
ilo al servizio della Casa Scren >ss. Gasparo Mola, 
Improntatore rinomatissimo , ed operav.a nella Reai 
Galleria, c parve buona fortuna di Stefano l’ es- 
sere stato da' suoi con esso allogato: ma non fu 
COSI, perchè il Mola, tutto intento ai suoi lavo- 
ri, ninn pensiero si presedei fanciullo, e nnlla 
mai gl’ insegnò; onde di ciò afflitta la madre, e 
i fratelli, procurarono di trovargli altro impiego, 
e questo fu nella bottega d’ Orazio V’’anni , i! qua- 
le, oltre alla gran pratica, che tinto egli, qn.nu- 
to i figliuoli Jacopo, o Niccolò ebbero in oj'ui 
cosa apparteajCntc a qneU’arte , seguitati poi fino 
al presente dagli altri di lor casa, fu singolare 
in dar giudizio d’ogni sorta di gioje, ed in le- 
garle egregiamente . Non era appena Stefano ( che 
per la sua tenera età di cima tredici anni, e per 
i’avvencnza del suo trattare eravi per vezzi chia- 
mato col nomedi Stefanino) dimorafo in quella 
virtuosa scuola otto giorni, che tale sua grande 
inclinazione al disegno fu a tutti fatta palese , 
conciofossecosaché essendogli stato dato per pri- 
ma occupazione il disegnare quella sorta di boti, 
dio fannosi alla grossa, con dozzinale d’intorno 
di sottilissima piastra d’argento, Stefano condu- 
cevagli con tanta grazia, clic a tutti era d' am- 
mirazione; ma non fermavansi qui i primi saggi 
del suo bel genio, perche aveva ancora tanta 
facilità in copiare le bellissime carte, pure allora 
tiKcite fuori di Jacopo Callot, delle quali disc- 
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ptiava quanto mai ne poteva avere, ch’era cosa 
da stupire; cd. in quel tempo medesimo non si 
faceva in Firenze pu'vldica festa, o trattenimen- 
to, n fì>sse di giostre, o di tornei, o di corse di 
]>arberi al palio, ch'egli prima non si portasse 
curioso a vederlo V» ed osservarne ogni [liù minu- 
to particolare, e poi tornatosene a Ixjttega noi 
disegnas»e; con che tirava a se gli occhi, e l'af- 
fetto non puro de’ giovanetti suoi coetanei, o 
compagni, ma (come a me ha rac'contato chi fu 
nno di essi)^ eziandio de' Maestri medesimi, e 
d' ogni altro , che quella bottega frequentava. Ma 
era cosa sommamente graziosa-il vedere , come 
egli nel cominciare le sue pice.ole, ed inniimera- 
hiii figurine facevasi sempre da' piedi, seguitando 
£no alia testa ; nè fu mai alcuno , non solo , 
che ne potesse penetrare la ragione , ma che nem- 
meno potesselo mai distogliere da quel modo di 
fare. Non voglio già io rairavigliarmi di ciò, nè 
posso dar (fuesta cosa per nuova, penhè vivono 
sella mia Patria due Cavalieri di famiglia, ohe 
si conta fra le pjù noUili d'Italia , che da ine 
furon Iren conosciuti , e praticati in loro fresca 
età, che ornati da natura di bella inclina/ioue 
al disegno, con quella sola, e senza maestro co- 
piavano ogni sorta di slampe del Cai lot , dello 
stesso Stefano della Bella, ft,d'alui in modo da 
potersi, stetti per dire , cambiare la ^eppia coJl'ori- 
ainalc„ sempre iuponiinciandn lor figure dal pie- 
de . Dissi non volermi maravigliare di ciò , non 
perchè io (al quale non è noto U segreto della 
natura in dare un simil fgenio d’bicomiucia rn le 
figure dal piede, e senza priina mclterne insieme 
l'intero, andar seguitando all* insù tutte le par- 
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ti j c condurle • con buona proponiiono ) pos»a d«r- 
he alcuna ragione: ma perche, txun’ io que- 

eto caso a'' me non è nuovo. '■ < 

Furono osservate altresì lo amabili maniere 
di Stefano, del quale non vidde, quell’ età il più 
quieto , ed ‘il’ più 'applicato., '.dall erudito Aliciio» 
iangelo lìuònarroti il giovane, amico di quei vir- 
tuosi artefitti , e da Gio Battista Vomii Pittore, 
altro figliuolo d’ Orazio sopra nonùnsio,- e tanto 
l’uno, che'i’tt'hro forte si dolseiot 00’ parenti (ti 
lui, che ad un-^iovttnetto'di sì alta aspettazione 
in cose di difegno £1 cessero rotteitare il proprio 
talento, e eoiisnmttre gli anni migliori di sua età 
in un ’ arte ,>noWà quale, tutto' che tufn buon di- 
segno sia neceMà'ritsimo ,. cmitttttocib , in quanto 
ali’ opere ' appartiène , ella ha un campo assai 
limitato, «d angusto, estendendosi al più 'al do- 
Ter far hértfe'le’^éhe cose ,' ohe 'son proprie sne ; 
là dove airarte dttH.a pittura sotìo Oggetto d’imi- 
tazione tutte r'opete della natura stessa ; ondfc 
fecero per raotlo, che Stefano da indi iti poi- in^ 
fconiinciflisse a’ frequentate ia Stampa di G^o. flat* 
tista, dove '(come che egli era hmtissimo dise- 
gnatore) diede principio ad hiStrairld ne’ buòni 
precetti, facendogli di sua mtttio '^li esemplari 
secondo l’oidifle, ohe si tiene eo’'pri«ci piànti 
già che Stefano fino allora aveva òperato eetna 
Tégola, e solamente ‘ in forza di nattlfale- innli- 
tiazione, ed al più'eon qualche assistenza di Re- 
migio CantagàlliMà' Ingegnere valbrosò , al quale 
egli di quando in quando era ìstato' se^lito Mior 
strare le '0o«e sue. Con tali Maestri molto s’ap^ 
profittò, ma poi, non so per qual cagione, egli 
si partì dal Vanni, e con Cesare Dandini s’ac- 
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oomodb f il quale , come altrove abbiamo detto ^ 
era Pittore d’ assai vagì invenaione^ di buono 
aJabig;liamento , eil aveva un colorito , che dava 
nell’occhio alquanto più, che quello del V’anni 
non faceva; onde eraai nella Città acquistato non 
poco applauso . Con questo seguitò Stefano ad 
imparare l'arte della pittura; ma come quegli^ 
che fin dal tempo, ch^egli stava all’orefice, dal 
vedere,* e copiare le belle opere delGallot, crasi 
forte invaghito dell’intaglio, e già aveva inco- 
ininoiato lo studio di maneggiare il bulino, nel 
modo però aalito di quegli , che voglion darsi 
all’ orifieeria , eh* è d’intagliare prima lettere , e 
poi rabeschi ; posta da 'parte la pittura dieclesi 
tatto all’intaglio, eleggendo però la pratica di 
asso in acqua- forte , attesoché questo modo, non 
solamente affatira manco la complessione , ma 
assai più si adatta ai rappresentare in piccola 
•arta numero infinito di piccolissime figure, ge- 
nio proprio dell’insigne Callot, ereditato poi dal 
nostro Stefano . La prima opera , che uscisse dalla 
sua ancor tenera mano, fu un S. Antonino Ar^ 
civesoovo di Firenze , che dalla sua beata gloria 
mostra di proteggere coll’ oraaiune la sua ca- 
ra Città , ohe vedesi figurata in lontananza . 
Nel 1627. e 17. di sua età intagliò una carta 
bislunga , rappresentante una lauta Cena , che 
fece una sera in Firenze una delle due tanto 
rinomate Compagnie de’ Cacciatori , dette de’ Pia- 
cevoli , e do’ Piattelli, cioè quella de’ Piacevoli , 
e la dedicò al Serenias. Principe Gio: Carlo di 
Toscana, poi Cardinale. In questa carta, nella 
quale si scorge tutta quella povertà di disegno, 
e di tocco, ohe doveva essere iu un giovanetto 
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di tenera età , e che aveva consamate il suo pri» 
nio teuijro in luestiere diverso^ non che nun 
si vegga un grandissitno genio all’ inventare con 
gran co|uadi pensieri; siccome in altre csarte an« 
cura , oii’egii andò poi intagliando nel corso d’ai» 
cuni mesi, che ei si trattenne in Patria^ dille 
quali non fa di mestiere far menzione . Rispleu- 
deva in quei tempi nella Città di Firenze e per 
grand'’ amore di virtù, e per Regia iiber&lità la 
gl. niem. del Serenisi. Principe Don iaureuzo , 
IV itello del già Gi-anduoa Cosimo II. Questi, aveu- 
do avuta notizia del giovanetti, e da più segui 
conosciuta la riuscita, che prometteva 1 lugegoo 
di lui, l'accolse sotto là propria pro'.ezioue, e 
con assegnamento di sei scudi il mese, senz'altro 
obbligo, o pensiero, che di studiare, rinviò a 
Koina, facendogli avere stan a nel Pai i zzo del 
Screnìss. Granduca in Piazza Madama. Tratteu- 
nevisi {ler io spazio di due anni , nel qual tempo, 
tutte le cose più ragguardevoli disegnò, onde 
non fu gran fatto, che nel fervore di quei grandi 
studj, gli riusnisse l’ inventare , ed intagliare la 
bellissima Cavalcata deirAmbasciadore Poliaccu 
nella sua entrata in Roma l’aiino iòdi, la quala 
dedicò al Principe suo Signore. Intagliò ancora uteo 
pezzi di 'Vedute diCam|io Vaccin > e otto maritti- 
ine , e quella del Ponte , e Castello di S. Angelo . 
Ma o fosse perchè non |»are8se a Stefano di jiocer 
fare in Roma quella fortuna, ch'era dovuta al 
gran talento suo , o perchè paressegli fatica l'aspet- 
tarla, o perche fosse per avventura siiinulato dal 
grido, che universalmente seutivasi degli applau* 
si, clic erano stati fatti al già defunto Caflot, e 
f'accruusi tuttavia ali’opere di lui, risolvè di iat 
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* fcciax* Romi, eJ a Pai igi si portò, valendosi della 
dongioatura deli’ essere colà stato inandito Am> 
iiasciadore il Barca Alessandro del Nero, Cava- 
liere splendidissimo, che lo volle fra i sani in 
quel viaggio, e degli ajuti di denari eziandio 
somministratigli dal Sereniss. Granduca. Stettevi 
^ molti anni, e v’intagliò cose troppo «tu[»cnde, e 
fra queste la segnalata carta dell’assedio d’Aras, 
inairdlbo prima in quel luogo apposta oon nohilo 
trattamento dal Cardinale di ilichelieu , acciò 
tutto presse bene osservare , e di'cgnarc . Ma 
]»erchè l’ opere, cho Stof.ino intagliò non sola- 
mente in Francia, ma in Firenze, in Roma, ed 
altrove, sono in grandissimo numero, non giu- 
tlicbìarao a proposito l’interrompere con lunga 
loro descrizione il filo dell’istoria, ciré per > le 
noteremo in fino di questo racconto; quelle però, 
che dopo un’esatta ricerca fattane, son potute 
veiuire a nostra cognizione. Diremo solamente, 
oli’ egli a cagione delle medesime, non solo in 
Parigi, e per tutta la Francia, ma eziandio per 
Ja Fiandra , per l’O. arida , ed in Amsterdam 
(dove egli negli undici anni, che stetto fuori 
della Patria, si portò) giunse a tanto credito, e 
tanta stima era fatta di lui, eda’grandi, e dilla 
minuta gerita , che il profferire il suo nonio 
nell’ anticamere , e iielle private conversazioni 
solo bastava per aprir la strada alle ludi*, ed agli 
encomi di sua viitù, fiuta ormai superiore ad 
ogni invidia. Testimonio di ciò siane quanto io 
ora son per dire, secondo quello, che egli nu-- 
dcsinio era solito raccontare. Inveivano in quel 
MIO tempo nella Città di Parigi le sollevazioni 
d«’ popoli, e i tumulti, che Oj{ni di facevausi 
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(lai contrari di Mazzarrino contro gl’ Italiani , ed 
ocoorsjc questo c.iso ; Tu egli uii «ionio as'^alito 
da iitia truppa di iiiriusa gente mossa non a(i 
altro line, clic di levargli la vita, per questo 
solo, d 'esser egli di tal nazione; ciò segui in Ino» 
go ove erano c^rte donne, le quali bene il co« 
ijosoevauo, siccome la più pa>rte delle persone, • 
nobili, e plebee, ed una ve ne fu, che torto 
gridò. Qu« faites vnas? Ce ieune hnmm»^n'est 
pas Ilalienf mais il est Fl'jreatin. Che fate voi ? 
questo giovane non è Italiano, egli ò Fiorenti» 
no. A. questa voce gli aggressori, non so se per 
non sa[)cr cosi iu un subito dar giudizio della 
spropasitata difesa portata da quella femmina, o 
per co i a primo aspetto fosser trattenuti da ijnel- 
le grida , ristettero tanto , che Stefano ebbe tem» 
po di dire a gran voce , io sono Stefano delln 
Bella , e tanto bastò , e non più , non solo per 
ritenere l’impeto di quella gente dall* occision»' 
di sua persona, ma per lasciarlo in libertà an> 
che con segni di riverenza. Apparirebbe incre- 
dibile ciò, ch’io volessi dire della stima, ch’era 
fatta di Stefano in Parigi anche dai grandi , ed 
in particolare dall’ Eminentiss. Mazzarrino; ma 
solo mi liasterà affermare , che a questa corrispon* 
devano effetti d’onori, quali sarebbersi fatti a 
gran Principi, e più volte fii egli stimolato a 
fermarsi al Regio Servizio, per esser Maestro nel- 
disegiio della Maestà dell'oggi Regnante Re; fa< 
pensato ancora di fargli intagliare tutte i’ ini pre- 
se fatte dalla Maestà del Re Lodovico XlIL, ma 
tale era in lui l'amore de' suoi studj, tale l’av- 
versione alla Corte, e tale altresì la nofa, che 
{^id cominciavangli ad ap|iorUc« quelle civili di* 
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scoTtiid , a cagione mastime dell' essersi trovato a 
pericoli , che sopra dicemmo , che non solo reca* 
sh, ma deliberò di tornarsene in Italia, al che 
stimolavalo nn certo desiderio , ch’egli aveva seni* 
prn covato nel cuore, di menare, e finire sua vi« 
ta nella Città di Roma ( come egli dir soleva )- 
fra quei da se tanto amati sassi, antichità, e 
rovine, state nn tempo caro delizie deiranimtr 
suo , e delle quali egh aveva disegnata sì gran 
copia: Ma vano gli riuscì tal pensiero, perchh 
tornato alla Patria, dove l'aspettavano le grazie 
de’ Sovrani, e gli applausi de’snui Concittadini^ 
come uomo, che già s’era guadagnata la fama 
del maggior Maestro del mondo in sua professio» 
ire, fìi fermato in attuale servizio della gl. mem. 
del Sereniss. Principe Mattias , ohe fu sempre , 
aicoome ogni altro di sua Serenissima Casa , par- 
zialissimo d’ogni amatore di virtù. Vinsero allo- 
ra nel nostro Stefano sue antiche repugnanze alla 
Corte la riverenza di suddito, • '1 desiderio di 
guadagnarsi l'amore d'un Prìncipe sì magnani- 
mo; ma non fu già, ch'egli lasciasse di nutrir» 
in se un gran desiderio di rivedere la Città di 
Roma ; talchò non era ancora un anno passato , 
da ohe egli orasi dedicato Servitore attuale del 
Prìncipe, che egli chiese in grazia d’incammi- 
narsi a quella volta per certo determinato tem- 
po. Era giunto alla ('orte di quel Serenissimo 
uno spiritoso gìovan<*rto, ohe oggi si conta fra 
più celebri Pittori dell'età nostra, dico Livio 
Meus di Ondenard Città di Fiandra ; il quale per 
la bravura delia sua mano in far piccole figurino 
colia penna, ad imitazione del celebre Callot^ 
e delio stess» 9(e£sao «seuia avere auoora tocca. 
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pennello, così bene disegnava, ed eransi vedute 
di suo tali invenzioni, die state portate in Fran-. 
eia nel tempo, che ancora Stefano vi dimorava, 
e venute sotto l'occhio di Ini, senza sapere da 
qual mano fossero state condotte, avevate giudi- 
cate di gran maestro; tornato poi, ed avuta co- 
gnizione di Livio (tanta era la liontà, e carità 
sua) invece d’invidiare sua virtù , erosegli a gran 
segno affezionato. C^ll* occasione dunque della 
benigna conoession» di poi tarsi a Roma, volle 
quel Serenissimo consegnare a Stefano il giova- 
netto Livio, e raocoiuaiidarlo alla sua cura, to- 
gliendolo da Pietro da Cortona , da cui pure in 
Firenze, mentre si dipignevano le Regie Cornerò 
di Palazzo , crasi trattenuto due mesi , sotterran- 
do il proprio talento, conciofossecosaché Pietro 
o per poca inclinazione, ch’egli avesse ad inse- 
gnargli l’arte, o perchè egli avesse piena la fan- 
tasia d’altri pensieri, avevalo trattenuto in non 
altro fare, che in disegnare dal gesso, costi di- 
rettamente contraria all’ inclinazione d'd fanciul- 
lo, che era all' inventare . Il nostro Stefano adun- 
que se lo condusse a Roma , e per due mesi ten- 
neto appresso di se, nel qual tempo gli fece con- 
durre molte belle invenzioni in sulla propria ma- 
niera, le quali poi mandate al Principe, non 
lasciarono di gnadagnare a Livio accrescimento 
di grazia, e favor*. Soleva bene spesso Stefano 
molto dolersi con Livio d’avere, come egli dice- 
va, fatte tante fatiche, e studi in disegno, cd 
essersi poi fermato in qnelle carte, mentre con 
quegli studi trovav'asi aver fatto tanto capitale, 
qnanto sarebbe abhis ignato per f rsi un gran 
jùttore , « questo dioeva con tale caorgìa , e mo~ 
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atra vane tal sentimento, che fu cagione^ «he Li- 
vio, moglio fra se stesso pensando^ si desse di 
proposito alla pittura , sicché alia memoria di 
Stefano della Bella doesi dalla nostra Città attri- 
hiiire il benefizio d’aver fatto acquisto di si va- 
loroso pennello, quale è quello di tal Maestro^ 
le cui opere daranno materia a noi di più 
parlarne < 

Tornò Stefano dalla Città di Roma a queste 
sua Patria in tempo appuuto, che il Serenissimo 
Principe di Toscana Cosimo , oggi felicemente Ke- 
gitante, era all'età pervenuto^ nella quale poteva 
aggiungere agli altri studj, con cui andava ador- 
nando il regio animo suo , anche quello del di-> 
segno ^ onde il Sereniss. Principe Mattias a lui 
lo consegni per maestro; nè io voglio qui rac— 
eontare quanto >1 nostro Stefano si andasse ogni 
di avanzando nella servitù , e grazia appresso a 
quel gran Priucipc, tanto amico (siccome d’ogui 
altra) di queste virtù; quanto hanno dimostra- 
to, e diiuustratio tuttavia i grandi uomini, che 
nella statuaria, e pittura ha egli iu forza di sua 
protezione, ed a proprie spese guadagnali alla, 
nostra Città, e quegli eziandio, die tuttavia coq 
incessante cura, e plausibile liberalità alla me- 
desima ne promette. Erosi Stchino provvisto in 
Firenze d'una bene agiata abitazione in Via di 
FIczzo, non lungi dalla piaz a di S. Ambrogio 
dalla parte di S. Pietro Maggiore, nella qualn 
prosegu**ndo i suoi stndj, era bene spesso visitato 
da’ primi virtuosi del suo tèmpo; fra i quali fu 
Dionigi Guerrini, Soldato di gran valore, e pra- 
ticliissimo in disegno, architettura militare, « 
civile, tornato pqre allora di Spagna, dova ave^. 
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lasciato gran nomò , e desiderio di se stesso , per 
le varie raggaaideaoli cariche, e particolarmente 
d'ajuto del Quartieimaatro Generale^ ch’e»li vi 
aveva oon gran lode sostenuto, ed in compagnia 
di Stefano tratteoevasi per sno divertimento in 
disegnare belle invanaioni , pure anch'esso in sul 
gusto di lui, finché dal Serenisi. Granduca fu 
eletto suo Quartiermastro Generale , e poi Alae> 
atro di Campo del Quarto di Prato . Vi si porta- 
va ancora il sopra nominato Livio Aleus, appun- 
to tornato di Roma , ove con precetti dei Cortona 
aveva fatti gran progressi in pittura , senxa però 
divertire il corso al suo bel genio d’inventare^ 
e disegnare in piccolo; onde essendo l’anno i65o. 
occorso il caso dell’attacco del fòrte Porto di Lun- 
gone tenuto da’ Francesi , ed as.ìediato , e recu- 
perato valorosamente dal P armi Spagnuole, entra- 
tevi il giorno de’ 1 5. d’A, Tosto , esso Stefano , c 
Livio intagliarono all' acqua- forte due bellissimi 
rami ; il primo rappiesentò l'attacco di Lungone , 
ed il secondo il posto, e Città di Piombino, men- 
tre il Guerrini , a cui cran continuamente man- 
date di oolà da’ suoi amici del campo Spagnnolo 
accuratissime vedute , piante, e disegni, gli som- 
ministrava loro, acciocché tanto l’uno, che l’al- 
tro potesse riportare onore di sua fatica . Stefano 
dedii'ò l’opera sua al Conte d’Ognat, che molto 
la gradi , e Livio al Conte di Convergano , che 
al gradimento aggiunse un regalo di cinquanta 
piastre fiorentine. 

Non fu però, che per la molta applicazio- 
ne, che aveva Stefano a' suoi liellissimi intagli, 
non volesse talora divertirsi alquanto negli stadj 
della pittura, nella quale, benchq poco operaue. 
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tenne una maniera di buon gusto ; • vede*i di 
sua mano nel Palazzo de' Pitti il ritratto quanto 
il naturale del Sereniss. Principe Cosimo, Qgjfi 
Granduca felicemente Regnante , figurato sopra 
un J)el cava Ho. 

Cosi andavnsi sempre araneatMlo il nostro 
Stefano e nella grazia del suo li^dtone^ e nella 
benevolenza , e stima degli amici delle buone ar- 
ti , tacendo vedere molte belle cose di sua mano; 
quando assalito da fiera , e liSnghissrima mfermieà 
( che oltre ad ogni altro sti-ano «cckloMe cagio- 
nato nei suo corjm aggravato dalle molte fiiticbct» 
avevagli guasto >tntto il capo) pervenne finab 
mente all’ultimo de’ suoi g^tni, e ciò segni ia 
teiii[)o appunto die egli aveva inventate «ei carte 
di capricci in fórma «Vale, oontenonti scheletrì^ 
o vogliamo dire la Morte stessa figurata in diip 
verse azioni, cioè in atto di rapire fimchilli , gioe 
vani, vecchi, e maschi, 6 femmine, cosa vera- 
mente bizzarrissima, quando non mai per mitro, 
per le strane apparenze date ai volti della morte 
in quegli atti, tutte spaventose, e terribili . 'Fra 
queste una ven* era in atto di cacciare in ' s«i- 
poltura un cadavere d’un nomo -pure allora tol- 
to alla vita, e già voleva darle compimento, 
quando a lui medesimo convenne diventare preda 
della morte; e cosi fu quel peseo dipoi finito da 
Gio. Battista Oalestrnzzi , e va stampato inneme 
cogli altri. Pianse la perdita di tant'oomo'la 
Città nostra , e l’ Europa tutta , mentre nella per- 
sona di ini mancò l’arte medesima; non già, che 
altri non ne 'rimanessero professori, ma petohè 
non tali, che di gran lunga valessero per aggua- 
gliare il gran sapere suo . Alle coumui dughainie 
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•i aE?,ians«ro quelle della Casa Serenìssima, alla 
quale mancò un servitore virtuoso di si alto ^ri- 
do; ma grande oltre ogni credere fu il sentimen- 
to del Sereniss. Principe Cosimo, che ai'evnlo 
avuto per maestro nel disegno . Questi però gli 
fu di non piccola consolazione nella lunga infer* 
mità non pure colle visite d’ogni dì, che invia- 
vagli fatte a suo f^oprio nome, ma cogli conti- 
nui ajuti eziandio^ con che provvedeva alle sue 
necessità . Fu al tuo cadavere data sepoltura 
nella Chiesa di S. Ambrogio il dì a3 di Lu- 
glio i664- Vuole ogni dovere, che alcuna cosa si 
dica deli* ottime qualità personali di questo gran- 
de artefice, pcciò tanto più bella comparisca agli 
ocobi degli uomini sua rara virtù , quanto ella 
veniva accompagnata da altre belle doti dell’ani- 
mosno, e così sua memoria ne rimanga più glo- 
riosa ne’ secoli ohe verranno . 

Primieramente egli fin da giovanetto portò 
sempre un riverente amore alia vedova Madre, 
a segno tale, che non prima elrbe dal Sereniss. 
Principe D Lorenzo l’ assegnamento de’ sei scudi 
il mese per portarsi agli studj di Roma, come 
sopra accennammo, che egli operò, ch’ei fossero 
assegnati, e voltati io sovveuimeuto di lei, e 
giunto a Roma vi si mantenne , come potè il 
meglio. Fa umanissimo, e giusto, nè mai fece 
torto a persona, e dotato di tanta modestia, che 
po'ta a piragone, stetti per dire, che ne avreb- 
be perduto quella di qual si fosse stata bene 
educata donzella . Ebbe sì gran desiderio di gio- 
vare a tutti, che non fumai ricercato da alcuno 
di servizio , che se non in tutto , almeno per 
quanto era in suo potere , non glioi facesse , on- 
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de nes?nn vi fu mai , che da lui non .«i [>artis5e 
in qualche modo contento; la sua casa dopo il 
suo ritorno «li Patini fu sempre il rcfiigio, e l’al- 
l>ergo «li quanti suoi conoscenti venivano da quel- 
le parti, ai quali somministrava largamente <ijuto 
di «labari, togliendogli alle ftroprie necessitadi^ 
onde non fu gran maraviglia, che un virtuoso, 
die ai giorni srfoi aveva fatti si gramli tjuada- 
^ni, si riducesse a morii*e in istato di mediocri 
iaciiltà .• 

Mi giunge ora un certo sentimento di cre- 
dere che il mio Lettore dalP aver veduto il mol- 
to, ch'io ini trattenni in esplicare le qualitadi 
cfceJicntissinie , che ebbe il celebre Jacopo Calint 
nejrarte (hdl’ intagliare piccolissiine figurine, e ’l 
molto eziandio, ch’io ini son trattenuto in quel- 
le di Stefano della Bella, siasi fatto curioso di 
supere percbè io abbia dato tanto ali’ uno, che 
all’ altre attriliuto di singolarità, mentre sror- 
gesi fra esse tanta «liversità di maniera. Io però 
a fine di sodisfare a tale virtuosa curiosità , dirò 
qui alcuna cosa del parer mio, ediqucdio, che 
lo ne senta , dopo avere assai bene considerate 
■l’ opere dell’uno, e dell’altro, ed averne tenuti 
sensati discorsi con uomini d’assai miglior gusto, 
c di più alto sapere di quello, ohe io mi sia; 
lasciando a ciascheduno il formarne poi quel giu- 
dizio , che a lui più , e meglio piacerà . Dicaduti- 
que, che tanto l’opere del Caliot, quanto quello 
di Stefano sono appresso di me nel più alto gra- 
do di stima, che io pensi potersi ai presente da 
ohi che sia immaginare, e che tanto l’uno, che 
l'altro, nell’arte loro particolare, o piopia, cUo. 
fu d’inventare, c d’intagliare piccolissime figu- 




So8 N 4> T t Z I s 

w } debl>on* avccsi per uomini Mcrnalatìpaitni , a 
qui senza eguale; e benché varie siano state 
ù> loro le perfezioni , non è però , che ciaschedn* 
na in se stessa non apparisca tale, ohe non si nie> 
riti la più alta lode ^ sicoome noi reggiamo addi- 
Tenire in molti animali , ne* frutti , ne' fiori , e<l in 
ogni altro bel parto della natura, i quali col pos> 
sedere ognuno in te stesso variate le qualitadi , 
non per questo laacinno d’averle in tuo genere 
tanto perfette, ohe resti luogo al desiderarle mi> 
gliori; e se talora in qnabisia di loro alcuna ve 
ne ha meno eccellente ; avvene altresì alcnn' al- 
tra, ohe supplendo al difetito di quella, aptia mi- 
zabilmente a comporre un tutto, degno d'ammi- 
razione. Al Callot dunque deesi la gloria d’essere 
stato il primo, che in tal maniera abbia eccellen- 
temente operato. La sua taglia fu impareggiabi- 
le, egli ebbe stupenda invenzione, accordò egre- 
giamente il vicino, c ’l lontano, e tanto , che. più 
non può desiderarsi; e possedè in grado eminente 
l’ottime regole della prospettiva, e del disegno. 
Stefano poi versatissimo e nell'invenzione, e nel 
disegno, e nella prospettiva, non ebbe una -taglia 
così pulita quanto quella del <lallot, ma alquan- 
to più con fusettai , e nei lontani piooolisùmi uon 
fu così copioso, e chiaro, ma dov’egli mancò in 
questa parte , supplì con un certo gusto più pit- 
toresco dì quello del Callot , cha fu suo proprio 
fin da’ tempi della sua gioventù , come apertamen- 
te dimostrano molte deUe -cose «se , ma particolar- 
menta la bella carta deU’entrata in Roma l'an- 
no i633. dcll’Arabasoiador Pellacco , onde i, che 
i suoi disegni, de’ quali restarono molti alla sua 
morte in «asa sua, furono con grande stima ri- 
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carnati da gran Principi , e dagli Amatori di 
quest’arte, e furori poi conservati, e tenuti in 
gran pregio. 

Si conserva an ritratto di Stefano, fatto per 
mano di Pittor Francese , di cui fin qui non è 
Teruna notizia del nome , nel Palazzo Serenissi- 
mt), testa con parte di busto solamente. 

Siamo al fine della narrazione di ciò, che 
ci è rinscito ritrovare appartenente alla Vit.a di 
quest’Artefice , onde si fa luogo a noi di aggiun- 
ger qnì !.•» promessa nota delio carte, «he si son 
Vedute anrlarc attorno di suo intaglio, e sarà 
q^uella, che segue: 

/ 

li ritrovamento della Miracolofa Immagine di Maria 
Vergine dell’ Impruncta , intagliata del 1633- 

Galileo Galilei in arto di mostrare le Stelle Medicee a 
tre Donzelle, figurate per tre Scienze. 

Li gii mentovata carta dell’ entrata In Roma dcH’Am- 
bateiadore Pollacco, dedicata al Serenisi. Principe D- Lo« 
renzo di Toscana. 

Otto carte di Porti , c Galere , intagliate del l634. 

Il Molo di Livorno, cb’bei Colossi di bronzo di Pie» 
tre Tacca , intagliato nel l6S5. , e dedicata al Serenisi. 
Principe di Toscana , ed altri pezzi di vedute di quel 
Porto, e Mare. 

Dlvfctll OTnamenti di Cartelle per apparati funerali . 

Frontespàziq all' Orazione di Piero Strozzi, recitata in 
S. Lorenzo per i’fiaeqaie di Ferdinando 11. ttnperatore il 
«)I 9. d’Aprik 1637. 

Apparati d’ Esequie fattesi in detta Chiesa in morte 
ée'.Sereniss. Principi di Casa Medici , 

Le fonti , e vedute de* viali della Rcal Villa di Prato* 
Bno del Sereniss. Granduca. 

La Battaglia di S. Omer, intagliata del i638. 

Le prospettive d’una Commedia Reale, fattasi in Pa* 
rigi l’anno 1641 . 

Una carta di Brutti; vi é figurata una seggiola veduta 
dalla parte di dietro della spalliera, dalla quale pende 
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un panno, oVe è scrirto Actatis suac 3 l., e vi siede un 
uomo con cappello nero visto dalla parte delle reni , cd 
in fronte è scritto: . 

Lns Ocovui.s de ScanaoN. ' 

A Paris chez Toussuinets Qiiiriet au Palais ^ 
avec Privilrge da Roy 1649. 

Il Frontespizio del libro, intitolato: Jl Cosmo, ovvero 
Italia Trionfante. , 

11 Tcdescliino che fa Buffone di Palazzo , figurato a ca* 
vallo; l’effigie ò somigliantissima , intagliata l’anno i 65 l. 

Quattro carte di paesini, c marine, bislunghe. 

Una carta, ove si fa mostra dell’ operazioni , che fan» 
no i Soldati per addestrarsi nell* ordinanze di guerra. 

Intinlce carte di rabeschi, c teste d’ottimo gusto, di- 
sevnate in piccolo, di grottesche bizzarrissime, con ani- 
mali diversi, e mostri marini, tocchi sì bene, che pajo- 
no coloriti . . _ 

Molte carte di vasi di bellissime, e novissime forme. 

Dodici carte di scudi per armi , cd imprese , con orna- 
menti di putti , sirene , scheletri , centauri , ed ani- 
mali bruti . 

Quaranta cartine in forma di carte da giuncare . 

Ventitré carte di capricci diversi, se fittovi Stef. d. Bell, 
fveit . .Hai ietto oc. 

,J 1 bel Ponte di Parigi. 

L' assedio d’Arras . 

Moltissime piccole cartine. In frontespizio dice: Re- 
. ueil do diverses piaces tres-necessaires a la fortifica’ 
tion , u Moriseigneur Armand de la Porte , 

Quattro carte di Paesi in querto di foglio. 

Dodici catte di Paesi, ove è scritto S. d. Bell, inveri, 
fedi. P. Mariette exc. 

Sette Paesi tondi, con figure diverse. 

La Processione del Corpus Domini nella Città di Parigi. 

Dodici carte d’ornamenti di scudi d’armi di maggior 
grandezza delle prime / il rame é quanto un quarto di fo- 
glio, c Sotto i scritto S. tl. Bell, inveri, fecit P . L. H. 
Ciartres cxcud. cnm Privil- Regis Chris. 

Una carta bislunga d’una cartcll.i , ornata tutta di cani 
grossi in atto di afferrare un cervio, che posa la testa 
sopra la cartelli; nel bel mezzo c scritto S. J. Bell. In. 
fecit f. i» D. Ciartres exc. 
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' Più carte di cartelle bislunghe. 

Dodici catte bellitsjme di teste con birsto di maschi, 
e di femmine, vestite in abiti ungareschi, torcheschi, e 
armeni} nel frontespizio ò un giovane, che tiene in ma> 
no una carta dove è scritto .• Plusieura Testes coiffes a la 
Flit sienne fait. par Est. D. Bella . 

l/na gran carta, ove é una mostra fattasi nella Piazza 
«li Vienna alla presenza dell' Imperatore . 

Una carta d' dna mu^tra di Cavalcata in tempo di not> 
te a lume di torce ' 

Otto carte di belle scaramucce, coll* arme corta, e ad- 
destramento di cavalli in belle figure di ballo a cavallo - 

Una festa Teatrale fattasi davanti alla Maestà dell' lm« 
peratore , grande per altezza di’ loglio Imperiale. 

Due carte per altezza di foglio mezzano di giuochi della 
Contadina in tempo di notte a lume di torce . 

Diverse carte tolte da antichi bassi rilievi. 

Sette carte d’Aquile , disegnate in positui-c diverse. 

Una testa di Cervio con collo, ed altro di bellissimi 
Cavalli . 

Più carte di grandezze diverse, figuratavi Maria Ver- 
gine, con Gesù Rambino nell' andar in Egitto, e con 
Gesù, e S. Giovanni.' 

Una Battaglia, c Assalto d'una Città liberata da S. Pro- 
spero. 

Otto pezzi di Caccie del Cervio, del Cignale, dello 
Struzzolo , c d’altri gros.^ animali. 

Tredici carte di capricci diversi , scrittovi S. J. BvU. 
Jec- Marictte exc. 

Venticinque carte de’ principi del Disegno , occhi , orec- 
chi , teste, ntani , piedi ec. 

Undici carte di Moti, c Persiani sopra cavalli, con 
belle Vedute di Paesi , 

Cinquantadue cartine di Femmine, figurate per diverse 
Provincie, e vestire al mudo delle mcdesiinc , con una 
breve inscrizione in ciascuna in lingua Itanccse. 

Più carte di simile grandezza , ove sono figurate altre 
Femmine, rappresentate per altre Provincie, o Città al 
modo delle sopraddette. 

Due carte per ornamento diventatole, scrittivi alcuni 
Yf jSi , e parte con carattere, c parte con figure, e cose 
^'lyCrse, esprimenti tutto, o patte d’ alcune parole in 
di esse lettere , c"tnc a mudo d’ indovinelli . 




ai» Notizie 

La caria d«l bellissimo vaso di marmo dell'Orto Me- 
diceo, con cinque carte maggiori di foglio comune, figu- 
ratevi antichità Romane, fabbriche, e paesi. 

Una bellissima carta bislunga del Trionfo della Morte} 
tei tondi , contenenti diversi Satiri , e animali, una Cer- 
via seguitata da’ Cani, un Cigncic , e un Caprio . 

Una carta in figura quadra, ornata di cartelli, e festo- 
ni, con due Cavalli, alcuni Giovani , e una Femmina i» 
otto di fuggire ... 

Una carta in figura quadra, ove d rappresentata una 
Femmina, che tien legato un Toro. 

Un'altra, ove è- una Femmina, che dà 1’ andare ad un 
Can mastino. 

Arme per frontispizio per l' Esequie di Ferdinanda 11. 
Imperadore , fattesi in Firenze dal Granduca Ferdinan- 
do 11. l’anno i637. 

Facciata della Chiesa di 5. Lorenzo , e Catafalco fattosi 
in essa Chiesa per dette Esequie . 

Dodici catte delle prospettive di Commedia, e Ballet- 
to a cavallo, fatto per le felicissime Nozze del Gran- 
duca Ferdinando II. colla Serenissima Granduchessa Vit- 
toria della Rovere. • 

Ritrarrò al naturale di Margherita Costa. 

Ritratto di Ferdinando II. Imperadore. 

Ritratto del Sereniss. Principe Francesco, fratello del 
Sercniss. Granduca Ferdinando 11. 

Due piccoli ritratti in tondi^ del Sereniss. Principe di 
Toscana Cosimo, oggi regnante, e della Sercniss. Gran- 
duchessa Margherita d* Orleans sua sposa, 

A tutto eii> ohe «1 è trascritto da noi dalle 
Opere del Baldinucci (ComiTMciam. e progresso 
^eWarte deW Intaglio fol.SS. e seg.) nggìnngia- 
mo , che nel Manuel ( Tom. IV. fol, 7 . ) trovasi 
il seguente Catalogo: 

Soggetti diversi . 

I. Ritratto di Stefano della Bella vestito alla persiana, 
disegnato cd inciso da se stesso, in 12, 

II. Sigismondo Boldoni Nobile Milanese, in 8, 

HI. Orazio Gonzalez , ovale attraversata da una cai» 
tella, in 4 - RARISSIMO. 
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IV. Mont-joie St. Denis, Araldo, e in lontananza un 
funerale, iti RARISSIMO. 

V. Ferdinando 11 . Lnperatore de’ Romani , in fol- 

VI. Bernardo Ricci a cavallo , chiamato il Tedesehi- 
no, buffone di Ferdinando 11 . 16.17., in fol. 

VII. S. Antonino Arcivescovo di Firenze, inginocchia* 
to tu le nuvole. Primo pezzo inciso da de la Bella. 

Vili. S. Antonino sopra un Mostro di due tetre, una di 
uomo, e l'altra di donna, con l'iscrizione.’ Super AspL^ 
dem , et Basitiscum ambulabia, in 9 . 

IX. Partenza di Giacobbe da Ltbano , con la sua mo« 
glie Rachele, e tutti i tuoi armenti, in ti. in tr. 

X. Viaggio di Giacobbe per portarti da Giuseppe in 
Egitto, con la sua Greggia, e tutta la sua t'ainiglia, 
in 4. in tr. 

XI- Battaglia degli Amaleciti , in. ^ in tr. 

XII. Piccolo S. Glo. Battista in piedi , in un Paesag- 
gi^ con la man diritta appoggiata sopra un Agnello , 1/14, 

XIII. S. Gio. Battista di eri più avanzata, inginocchiaco 
in terra, prendendo dell'acqua con la sua tazza. 

XiV. La Santissima Vergine sedata, che tiene l'infan- 
te Gesìk nelle sue ginocchia , piccolo petto . 

XV. La Santìssima Vergine seduta; che tiene l'in- 
fante Gesù in piedi su le tue ginocchia , piccolo pex. 
in ottagono . 

XVI. La Santissima Vergine seduca, che dà il latte al 
Santo Bambino, infondo bianco. 

XVII. La Vergine , e ’l Santo Bambino che prende il 
latte.' dietro S- Lisabetta, e innanzi il piccolo S. Gio- 
vanni , piccolo pex. in 4. 

XVlll. La Santiss*na Vergine seduta in una sedia a 
bracciuoli, tenendo il Santo Bambino nudo tu le sue gi- 
nocchia , ovale pìccolo in 4. 

XIX. La Santissima Vergine assisa, che presenta il se- 
no per allattare il Santo Bambino , che sta in pieda tea 
le sue gambe, Carocci inv. in 4. in rotondo. 

XX. Piccola fuga in Egitto, ove si vede la Santissima 
Vergine col Santo Bambino in braccio, montata sopra 
un giumento , che S. Giuseppe mena per la briglia , pex* 
Zo in 12. 

XXI. Altra fuga in Egitto in rotondo; vedonsi in alto 
varie teste di Chembini, it 4. 




Notizie 

XXII. Riposo della fuga in Egitto , peS- in rotondo in 4 . 

XXlll. Altro riposo della fuga in Egitto, in cui la Ma- 
donna tiene su le sue ginocchia il Santo Hatnbino , po- 
co lontano S. Giuseppe che legge, appoggiato ad un al- 
bero , in 4 . in tr. 

XXIV. La Santa Famiglia, in cui vedesi la Santissima 
Vergine col Bambino, il piccolo S. Giovanni, S. Lisa- 
betta , e un vaso di fiori , piccolo in 4 - 

XXV. ' Il Giovane Gesù, che spiega la Sacra Scrittura 
alla Madonna, e a S. Giuseppe i in alto pio Padre, e lo 
Spirit(> Santo. Pezzo principiato ad incidersi ad acquai 
folte, e terminato a bulino, pie. zn 4 RARISSI.MO. 

XXVI. Effigie del Glorioso Martire S. Benedetto. RA- 
RISSIMO . 

XXVil. L’invenzione della Immagine della Madonna 
dell’ Impruneta vicino a Firenze l633. ' 

XXVlll, La Chiesa Trionfante vestita di un camice 
bianco, con la tiaria in testa.* posa un piede su la ter- 
ra, e l’altro nel mare. * 

XXIX. S. Prospero, che scende dal Cielo in terra, 
pie. fol in tr. 

XXX. 11 Tiranno Falaride, clye fa porre Perillo nel To- 
ro di bronzo, da Polidoro 1Ó34- , infol.pez. quadrato. 

XXXI. Basso rilievo antico, ove si vede una Donna, 
che si copre il volto, dal medesimo, p. in fol. in tr. 

XX^iL Lucrezia in piedi, dal Parniigianino , pie. pei. 

XXXlll. Tre infanti , che portano sopra la loro testa in 
piatto, nel quale vi sono tre versi, da Guido, in^.pes. 
in quadrato . 

XXXIV. Bassorilievo, in cui vedesi una femmina in 
piedi vestita all’antica, che sforzasi Arrestare un toro. 

XXXV. Un Guerriero a cavallo, che di galoppo corre, 
con una Donna in groppa, ovvero davo, che ha rapita 
Clotilda, pez. in quadrato da un bordo di ornamento . 

XXXVl Un Marinaro in piedi, cui un povero seduto, 
dimanda la limosina. 

XXXVll. Un Giovane marinaro mezzo coperto dt un 
ferra jolo, seduto con la mano manca su la testa deb suo 
cane , con qualche altra figura ,pez. sulgusto dell'acquarello. 

XXXVJll. Un Fanciullo seduto su la terra, che inse- 
gna ai suo ctgnolino ad assidersi anch’egli. 

XXXl-X. Quattro Turchi a mazzi ligaw , pc^. in 4 . in tr^ 1 
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XL. Due Turchi a mezzo corpo.- più lonrano un altro, 
con un Moro , e un Giovane servitore in berretto , dei- 
medesimo sesto. 

XLl. Un Polhcco in piedi, che tiene la mano diritta 
Sopra una mazz.i, 

XLII. Un Soldaro, che porta il suo fucile su le spalle 
e tiene un pollò.- dinanzi a lui una Donna a cavallo con 
un Bambino, ed in lontananza un Uomo. 

XLlll. Il Fiorentino a caccia, tenendo il suo schioppo 
Su le braccia.- innanzi a lui una Giovinetta seduta, che 
fila , ^r. in 4, in tr. 

XLl V. La bella Cacciatrice, che tiene un cane legato. 
Pezzo di SINGOLARE intaglio , marcato due volte 
S. D. Bella , in 4. 

XLV. Una grand’Aquila con le ale stese sopra un 
pollo; al di sorto del rotondo, ove d ella effigiata, due ca- 
valli scappati, e una moltitudine di spettatori, pie in-Cnl. 

XLVl. Il Monte Parnaso, grande in 4 - pezzi distinti . 

XLVll. Lo scoglio dei Filosofi , gr, in 4. BELLO . 
e RARO. 

XLVlll. Il Ventaglio , che rappresenta una festa da- 
ta suU’Arno, in una cartella di ornato, pezzo in ova- 
le , attribuito per molto tempo al Callot , ia fol. in tr. 

XLIX. Una Prospettiva di un catafalco dell’ Imperatore 
Ferdinando II., e la decorazione interna della Chiesa 
coir arme Medicea, infoi. 

£ nella mia Raccolta . 

L. Gran scudo da Tesi sostenuta in Roma nella Cano- 
rizzaziotie di S. Francesco Solano Francescano IfSSp., gr, 
in fol. raro. 

f-I. Pian du slege de la Rochelle, Stephamis della 
Bella del. et fec- i 

Lll. Pian d'i slege d’ Arras, farro pel Cardinale De Ri- 
chclieu, Stephanus della Bella inv. et fìc. Parigi 1641. 
gr. pei. in tr, 

LUI. Il Riposo del SS. Sarramento, ovvero In Fate* 
Diett. Pezzo molto PREGEVOLE.- son DIFFICILI a tro- 
varsi le BELLE PRO^^E di esso. 

LtV. La vodura del Ponte nuovo, del quale le prime 
prove sono orima , che vi aggiungesse la Bandcroia ntl 
campanile di S. Getnaano, gran pezzo in tr. 



ai6 N O T I 7- I B 

Tutti gli Amatori menano un gran rumore 
per la prova di questa Stampa innanzi che vi n 
ag^innresVft.. la Banderoln . Esaminata }>oi la cosa 
a sangue freddò , è una di quidle illusioni , che 
rende più di quello eh’ è in verità. Forse Stofimo 
non ebbe in pensiero di fare una ciarlataneria, 
come poi si è praticato, per vender di più le sue 
Stampe con certe astuzie di scabra ac*cortezza, 
ohe profitta delia dabb -naggine dei fanatici Ama* 
tori. Vedi il nostro Totn. IV. di questo seguito 
(Parte II. cap. IX. fai. 227. e sf^g.) 

LV. Veduta di Castel S. Angelo; net davanti vi seno 
graziosissimi gruppi , in fol- in tr. 

Soggetti diversi . 

I. 11. Due graziosi Paesi, in uno dei quali vedesi un 
Paesano, che porta sale sue spalle un paniere ia punta 
del suo bastone.' e nell’ altro un Borghigiano, che porta 
in testa un grosso fastello , in 4 . in tr- 

111. IV. Due graziosi Paesaggi nel gusto di Silvetrre: 
uno mostra un Uomo , che mena i cani al bosco .' l' altro 
un Uomo , che va innanzi a un cavallo carico di agnelli , 
in 4 - tr. 

V. X. Sei vedute del Porto di Livorno in diversi aspcf 
ti 1655., gr- in fai. 

Sunu nella mia Raccolta . 

XI. XIV. Le quattro Stagioni, quattro piccoli pezzi, 
ciascuno dei quali contiene una Hgura in piedi in un 
ovale, che ha davanti un cartello. 

XV. XVIll. I quattro Elementi, che sono quattro pie» 
coli pezzi di Paesi, e di Marine. GRAZIOSI FREGI. 

XIX: Otto Marine sul gu.sto del Cailot, che han per 
titolo : Divors Embanjuemens faits par S D. Bella , de* 
dicare a Lorenzo de' Medici, in in tr. 

XX. XXV. Sei pezzi di vasi di un buon gusto, e d^ 
una bella esecuzione. Pregio in 4 . 

XXVI. XXXi Sei grazio)! Pac.ijggj in sesti rotondi, 
ornati di boschi, di cascate di acqua, di rovine, di àgtt- 
rinc, e di bestiami l65ó. , in 4 . 
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XXXll. XXXV. Quattro bei Pacsagg), cioè 

1. Un Pescatore quasi nudo. 

2. Una Giovinetta con un cappello ornato di pcniM 
sta a cavallo sopra un asino. 

3 . Un Pastore a cavallo. 

5 . Un Pastore a cavalcioni a un beveratejo, infoi. 

XXXVl. XXXIX. Quattro vedute di rovine Romana» 

!.. L'Artista che disegna il vaso Mediceo. 

E nella mia Raccolta . 

2. Tempio di Antonino Pio. 

3 . L’Arco di Costantino. 

4. Il Tempio della Concordia, infoi. 

XL. XLll. Tre grandi vedute di Guerra. 

I. Combattimento navale dinanzi l' Isola del Re 1623. 

a. Scalo degl’ Inglesi nell' Isola del Re nel 1627. 

3 . Disfatta , e presa del Generale Lamboy nel I<^I. 
col piano di battaglia . 

„ Questi tre pezni sono stati disegnati ed 
„ incisi da Stefano della Bella pe ’I libro di Val* 
„ dor , Intitolato Tri om/>/iea df> Louis te Juste . „ 

XL 111 . LUI. Undici pezzi di Mori , Ungheri, Asiatici, 
• Affricani a cavallo, in sesti rotondi, con delle b*U* 
lontananze, in 4. 

Trovanti fra le mie Stampe . 

LlV. LIX. Sedici graziosi pezzi quasi quadrati ESTRB* 
RIAMENTE Rari, rappresentanti dei Ragazzi, dt Ile 
Persone da Guerra , dei Cacciatori , dei Pescatori, dei 
Paesani , pezzi attribuiti da qualcuno a Callot . 

LXX. Diciotco pezzi, che hanno per tìtolo.* Baceolta. 
di vorj capricci , nuove invenzioni di cartelli , e orna- 
menti posti in luce dal Signor Stefano della Bella 1646. 
di riilFerentì grandezze. 

LXXi. Ventiquattro Vues d'tdifces et d'endreits pu- 
hlics , mises an jour par Israel Silvestre , in forma di 
fregio, infoi. 

Più della metà di queste vedute rii Francia^ 
e deli’ Italia sono state incise da delia Bella, n)A 
il fondo è di Svlvestre . 

LXXIl. VentiJue pezzi : Diverses griffonemens et ex» 
preuvfs a Feau forte, faites par Stef della Bella . Sono 
di ditfcrenci forme, c grandezze. 




'2Ì8 Notizie 

Sono state qaeste Stampe in seguito accre. 
•cinte, ed impresse: le buone prove non sono 
numerate. 

LXXlll. LXXVll. Le cinque Morti in ovali in alto, e 
Hol basso vi si vedono de’ Paesaggi, ove son tolti gli 
uomini di tutte l’ecì, con belle lontananze: ultimo pez< 
zo intagliato da della Bella', 

LXXVlll. La sesta Morte, che butta un Giovinotto 
nel pozzo: pezzo incominciata da della , e dnico 

da J. £. Galestrucci suo allievo. Intanto si ammalò mor« 
talmente il della Beila , quando lavorava questa stampa . 

Mi piace aggiungere aleune riflessioni die 
con la scorra dei più intendenti Amatori mi è 
venuto fatto di potere, su le istesse opere di Ste. 
fiino, riscontrare. Io le pongo qui, acciò il prin- 
cipiante si assuefaccia a non lasciarsi oifuscare, 
nè imporre dulia prevenzione, o dui nome sol- 
tanto, ma dal merito vero; nè condanni ua Arti- 
sta, perchè è molto prevenuto per r.iitio. 

I. Stefano della Bella è un Artista, che per la tinezza, 
ed intelligenza della punta, sarà sempre stimato dai veri 
intendenti • 

II. Il suo scile non è tanto finito come quello del Cai- 
lot; eJ il disegno qualche volta non è correttissimo. 

III. Della niella si guardi sempre in tutto per trovai lo 
spiritoso, e pittoresco, fuor che nelle mani, e nei piedi, 
che gli ha trascurati . 

IV. Le teste del Callot non stanno a confronto con 
quelle della Bella, essendo queste più nobili, più carat- 
teristiche , e di un’ incanto che ferma . 

Il Milizia ne ha formato il vero suo carat- 
tere (Dizion. delle Belle- Arti Tom. a ) „ Stefano 
della Bella, dice egli, è il principe degl’ Incisori 
in piccolo, come C. Andran lo è degl’ Incisori in 
storia. Le sue Incisioni pujon dipinte con la pun- 
ta . Vi è una certa negligenza pittoresca più gra- 
devole dei tagli i più esatti. Tocco piccante, co- 
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lor soave, e amabil varietà, benché i suo' lavori 
sien sempre gli stessi; piccole linee diversamente 
iaclìnate, incrociate, riavvicinate , e confuse in* 
sterne 

. BELL ANGE (Giacomo), che ’l nostro Gandel> 
lini dice Cav. Giacomo'. Nacque a Charlons ver- 
so il 1610 , e si stabilì a Nano y . Apprese i prin- 
cipi della sua arte da Claudi o Henriet , medio- 
cre Pittore nella sua Città di Charlons: e poi a 
Paridi, da Simone Vouet . É da notarsi una con- 
tradizione che rilevasi fra Mr. Basan, e *l nostro 
Gandeli ni. Il primo scrive, che Bellange Giaco- 
mo era un cattivo Pittore , e ancora più cattivo 
Incisore del secolo decimosettimo ; e ’l Gandcliini 
ai contrario scrive : fu Pittore , ed annoverar si 
deve fra gli antichi, ed eleganti Intagliatori ad 
acquafòrte di quella nazione . Forse il giudizio 
di Mr. Basan era troppo generale, e non tutto 
vero; poiché non si può ad esso negare un certo 
genio, sebliene non accompagnato dal *gu8to Il 
Gandellini poi ha giudicato anche con troppo 
vantaggio nella restrizione ch’egli fa, e l’ appli- 
cazione soltanto a suoi nazionali , £’ da rilevarsi 
a gloria della verità che sempre più ci confermia- 
mo non avere il nostro Scrittore attinto da Mr. 
Basan , giacché è anche questo uno di quegli arti- 
coli trattato dal medesimo con più cognizione este- 
sa delle opere di quest’Artista : il che manca 
nell’altro. Ma tornando a Bellange fa egli il 
primo che seppe servirsi della vernice dura nelle 
sue composizioni storiche nelle qualii molto fuo- 
co vedesi , e una bella distribuzione delle masse di 
lumi . (Manuel T.l-fol. 137.). Da lui dice il Gan- 
deUfni, che appresero a nunc^giaie l’acquafuite 




a^9 Notizia 

Matteo Merian, e Giacomo Callot con molti ni- 
tri : ch« se ciò è vero, è altresì certo che non 
impararono da lai nè le mosse, nè il disegno, ma 
solo forse TefiTetto. Egli pose nule le teste della 
sue figure, ed è mal combinato il numero di 
«sse; e scorrettissimo è il suo disegno ^ massima- 
mente nella estreuiità . Mr. Basan , che confessa 
aver veduto le sue stampe , soggiunge : Jl a grojvi 
• eaurforte fkuìeurs piéces de se composition, 
eù l’on tfroisus beaucoup plus de bizzarrie que de 
jugement , tres-peu de correctlon , et un tres^ 
mau/ouis gout de gravare, Giuseppe Strutt però 
più indolgeute del Basan, e con ragione, scrive: 
£fis atchiags in generai, are flight, but frec , 
and ofien masterly In fatti le stampe, delle 
quali parlano i Signori Huber, e Rost [Manuel 
iococit.) non ostante i loro difetti, sono assai ri- 
calcate per r affetto, credesi, del tutto insieme. 
IKiuao dei suddivisati Scrittori oi ha dato l'an- 
no della di lui morte, che con essi anoor noi 
ignoriamo . 

I. L'Anaunzìazionc , pezzo in fol in quadrato. 

II. La Santa Famiglia col piccolo S. Giovanni , c S- Ci* 
retina, in fol. 

III. L'Adorazione dei Magi , gr. in fol. 

fV. 1 tre Re figurati in piedi : Campar Rcx Tarsis , 
Melchior Rex Nubiae , Balthassar Rex Sabae (Si), tre 
pazzi in fol. 



(Si) Molti antichi Padri della Chiesa han creduto, che i 
Magi fossero tre in numoto, e che fossero ancora Regi. 
Questa opinione , che aoch'oggì si difende con molte ragio« 
ni. ( Bollandisti Tom. I. p. J. 8. Mali), diremo che può 
esser derivata anche dalle tre offerte ch'essi fecero al na^ 
to Redentore. Han creduto alcuni d' indicarne anche il 
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V. Rcturrczionc di Lazuto, infoi. , 

VI. Cristo che porta la Croce. Gran composiziona f gr* 
in fol. in tr. 

VII. Il Corpo di Gesù Cristo posto sti le ginocchia del* 
U sua Santissima Madre, in fol. 

Vili. Le tre Marie che vanno al Sepolcro, in foi, 

IX. La Maddalena a mezzo corpo, con la mano au '1 
petto , piccolis'imn pez. in ovale . 

X- S Gio. Battista nel Deserto , in fot. 

Xl> Il Martirio di S. Lucia , gr. in fol. 

Xll. Virginia ammazzata da suo Padre. 

Xill. Adone , che porta su le sue spalle Diana ,gr. infoi. 
XIV. Un Guerriero in piedi che volta le spalle ; t una' 



loro rcipettìvo nome (Cosarli, in Bar.) di Ga^ar , Mal^ 
thassar j e Melchior, oppure MagaJat , Galgalat , Sa^ 
raim creduti nomi greci , o sivvero Apolli , Antenii, e 
mosci , credati ebraici , o linalmeAte Ator , Saio , e parata^ 
rus. Presso gli antichi questi sOno nomi totolihente ignoti . 
In un libro falsamente a Beda attribnito , e che trovasi nel 
Tom. 111. col titolo.* Excerptioncs Patrttm ^c-, si riferisco» 
no le seguenti cose, che non dispiaceranno ai Bell' Arti» 
sti per la loro curiositi. Si descrive Melchior come il più 
Vecchio canuto e bianco di crine, di lunga e venera» 
bile barba, con toga alla levantina di cblòre azzurro, eia 
veste sotto d'oro.* il coturno ceruleo, misto coi bianco, 
c la regia fascia con var) e diversi colori scherzata i con 
ruma di oro, che avea per olFrlre. Gaspàr , giovane, c 
di bell'aspeno, con la tunirà di color d’oro, col melino 
o sago rosso , col coturno color celesti ; èd uvea da offtis 
re l’incenso. Balthassar di faccia oscura, Oon lunga bbr« 
ba , con veste tossa, a varj colori sparsa la sottoveste , col 
coturno color d’oro, che portava la niirra. Tutto questo 
notato siasi , non per date alcun Corpo alle favole di mali 
intenzionati, o piuttosto di geiti Scrirtori , ma per £af 
sempre più credere esser indegna dal-fran Bcda una de» 
ncrizìone simile. Si vede però che i noscti Pittori non 
sonosi molto dipartiti da essa; <d i Un bel comodo tif 
posarsi nella invenzione» ^ 
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Donna assisa che $i appoggia al tamburo, con molte al* 
tre figute, e in lontananaa una Città, infoi. 

XV. Seguito di cinque ligure di Doune in piedi in 
dillerenfi atteggiamenti , in fol. 

XVI. Cri*. 

BELLANOER (Ciotianni Antonio) . Vedi il 
Gandellini. Questo è uno degli articoli di Mr. Ba- 
san , tradotto letteralmente dai Signori Editori del 
medesimo Gaodellin , ed aggiantovi . 

BELLEJAMBE ,( Pietro ) nacque in Roven 
nel l'da., ed ha incise 

1. Amore, che dorme in seno a Psiche , da Renaud m.p, 
in tr. ovale ec. (f'edi Mr. Basan ssc-ediz-). Noi ne ab- 
biam trattato con i Signori Huber, c Rost negli antece<- 
dctfti articoli a Bellejambe. 

BELLI (Giacomo) , ma sembrami meglio Io di- 
cesse BELLY il nostro Candellìni ^ che mostrò 
nelle sue Stampo averno avuto più cognizione del 
Basan, il quale tanto nella prima, che nell’al- 
tra edizione non fa altro che ripetere a grave 
dnns le demier siede en Italie plusieurs pièces 
d'ttprès Annibal Carracce^ et autres. Vedasi il 
Gandcllini . 

BELLICARD ( ) Mr. Basan nella sua prima 
edizione non mostra averne notizia: segno evi- 
dente , che ’l Gandellini , il quale ne parla bre- 
vemente, non abbia avuto bisogno dello Scrittor 
Francese, nè da ini siasi fatto prevenire, £’ bensì 
vero, che Basan (sec. ediz ) vi aggiunse questo 
nicdcsimo artìcolo, e lo accrebbe di qualche altra 
piccola notizia, cioè che da Souflet egli intagliò la 
stanza dei Cambj di Lione m. p. in tr, con altri 
disegni di se}K>lcri . 

EELLOTl'l { Bernardo, o Bernardino) . Nè il 
Gandellini, nè Mr. Basan nella sua prima odizio- 
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nc ne fecer parola; bensì quest'ultimo nella secon- 
da edizione Io chiamò Giovanni, senza sapervi 
per qual ragione; mentre il Sig. Michele Hnber 
{Manuel Tom, 4' fol i35,) ci ha fatto intendere, 
rlie Bernardo, o Bernardino Bellotti , detto il 
Canaletto , nacque a Venezia] verso il 1734 - Si 
appellò Canaletto fra noi Italiani perchè fu al- 
lievo, e discepolo di Anl^io Canale Veneziano, 
Pittore moderno di vedute, che di per se stesso 
anche^ incise , come vedremo a suo luogo . In Ger- 
xnania,fu chiamato il Conte Bellotti: in Inghil- 
terra •'il Canaletto. Questo diminutivo però non 
gli toglie' egnal merito a quello del suo maestro 
nella Pittura , e' più anche nell’Incisione, sebbe- 
ne s’incontrino entrambi jiel gusto. Così egli di- 
pinse per qualche tempo a Venezia , e quindi a 
Roma, e in altre Città dell'Italia i più sontuosi 
edilìzi', ® vedute le più interessanti e pittore- 
sche. Scorgesi nelle sue pitture una facile esecu- 
zione ^ ed una certa franchezza di disegnare , che 
produce. un grand'effetto. Vago di osservare le ve- 
nute delta Germania , si portò in Vienna , e quindi 
passò ella Corte di Dresda , ove potè mostrare la 
sua abilità nelle vedute principali di quella Cit- 
tà. Morì poi in Varsavia contando l’anno 56. 
dell’ età sua, e lasciò le seguenti Stampe da lui 
incise, con ua gusto totalmente pittoresco. 

Pmzi incisi a Pienna . 

I. 11 Turco generoso, ballo pantomimico eseguito ia 
Vienna nel 17B8. T: , gr. pa. in tr. 

II. VII. Un seguito di Pacsaggj , c Vedute, sei pezzi 
in fol. in tr. 

Vili. XIX. Due altri seguiti di mine di Architettura, 
ciascune di sei pezzi , in 4. in tr, .... 




N O T t Z I f 

Pezù incisi a Dresda ài grartdissìfAa, 
forma in traverso . 

I. Veduta esteriore della Porta d’ Italie ( Welsdruffer 
Thor ) e dei rampar! ^ con i paviflioni della Biblioteca , e 
del gran Teatro. 

il. Veduca laterale della Galleria diZwInger, colpente 
dhe tra' a linire au U strada d’ Ostra • 

HL Veduca inteiìoredi dwinger, dei pavigltoni , e del* 
le gallerìe . 

IV. Veduta della Chiesa Cattolica, e di una parte del 
Castello Elettorale . 

V. Veduca della Galletia , e del Giardino del Cónte di 
ftrull . 

VI. Veduta della Piazza nuova, e della Chiesa di No» 
erra Signora , con la strada Ramintsche Gasse . 

Vii. Prospettiva della Piazza davanti la Gran Guardia. 

Vili. Prospettiva della Galleria dei quadri , della Chic* 
Sa di Nostra Signora, c della strada di Pirna. 

IX. Prospettiva della vecchia strada dalla parte della 
Chiesa di S. Croce • 

X. Veduta della Chiesa di (.Croce, e della strada che 
prcndéne il nome 

XI Vedete delle nrine del Campanile della Chiesa di 
SL Croce, che accadde il 2!l. Giugno IJÓS. in seguito del 
hombardamenco di Dresda . 

XII. Veduta di un Ponte sull’ Elba, eòA le parti lacco 
tali della Chiesa Cattolica. 

XIII. Veduta deRe mine di una parte de’ Fauxboui^ 
innicnzi la porta di Pirna . 

XIV. Veduta in prospettiva della Città nuova, o del 
Palazzo di Olanda. 

XV. Veduta della passeggiata, e ddla Piazza di Città 
nuova , con la statua eqoescta di Augusto li. 

Vedute di quedche parte dei contorni 
di Dresda. 

1. Veduta della Città di Piena dalla patte della porta 
«Kiamata Oberthor . 

' il. Veduta dei sobborghi della Città di Pirna innanzi 
la porca de’ Barcaiuoli , Fiseber^Thos - 

111. Veduta di Ktna dalla purea di Dohna, 
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. IV. Veduta ilcU» facciata della villa di Soitnenttciii su 
l'Elba ia Faccia della Città dì Pirna;"c da una parte del 
fiume le colline coltivate a viti "f ' * 

I V. Veduti dei Rampati di Sonnenstein , e della Torte 
ptigìonieri , « con le jlcttolc ivi contigue. , 

Veduta della Fottezra di Sonuenjjtcitt tal ^u*fe pre- 
sentasi *u la via di Koenigstein. 

VlT Veduta delia Ro'ccà , e della Fortezza di Koenig** 
eteirt dalla parte «tc^ìdeilrale , avendo dalla parte oppoata 
il Castello di Liliensccin . 

. yill. Veduta della {locgaj e della Fprtewa di Koenig- 
«tein dalla patte di mezzogiorno. * 

- . < >(j , .o ,, , , 



' ' • Vedute 'di Varsàvia , 

• 1. Veduta dellalPiazza de' Beraardins come presentati 

»ell’«cite li porta di CracoYÌA * ' . 

H,- Veduw di V?r<iayia presa d;ii Palazzi da Sapieh» 
lino a Szoloe, e di qui (ino al Castello di Villano\ra, con 

■Ona parte ^della Citta di Praga". ‘ 

- HI. Veduta della Cicrà di Varsavia presa dai Palazzi de 
r Ordinar lino al Castello reale. 



. BELLUZZI (J. ). Vp.U il óo-udeUiiii . 

BEL.MQNP .(.QzojMarmz , Nacque ii| 

TcvyW npJia Ch^pipagfifì pql 1691 , c tu allievo 
di Poilly . Fermatosi a Torino., 1 ticvive Mt. IÌ4« ì4 



{S9c. ediz.), V‘mQÌ»e moke' stampe , e molte ve- 
dute della Giwa di delizia di Snà Maestà ia Re- 
gina di Sardegna, vicino a Torino. 

BEM .MEL '{(?u^Ztelmo). Nacque' irt Utrecht, e 
fu uno dei piu bravi discepoli dì CotnéJ.io Znrht» 
leeven (Si). Dovè-fiorire circa'" il' 16 So. Afibiamo 
(li 8QO 



I. VI. Seguirò di sei Paeaaggj in alto, incisi par Cuti- 
laume Bemmel nel 16S4. ' 



Questo Pittore era Fratello di Ermanno Ziuhtlee* 
che nacque. in Rocerdam nel 1609.. e che Inori in 
Vtrecht di anni ^6, Ebbe molto criterso per scerrs le di* 

Tom. VI. x5 



i>2^ Notizie 

(Pietro), Pittore e J Incisore a pon- 
ti. Sorti i suoi natali in Norimberga nel 1689. 
La sua prosapia è una surcessione di Artisti non 
di volgare estimazione . Del suo nonno Guglielmo, 
del quale abbiam qui sopra parlato^ fu discepolo; 
dopo di che si era anche potuto perfezionare nei 
viiijrgio ch'egli fece in Italia. Il di lui Padre fa 
anche Pittore di paesaggj,e di battaglie, od incon- 
trò moltissimo il g--nio dei Belli-Artisti . Avea stu- 
diato sotto Sarvìrart , e si era proposto per esem- 
plare Lembke . Stabilitosi a Norimlierga, vi fece 
molte opere di sua professione , le quali tuttora 
colà si ammirano con molto piacere degl' inten- 
denti , e con molto frutto dei principianti Arti- 
sti. Ma mentre facciam noi l’elogio, per cosi di- 
re , dei suoi antenati , sembra che ci siamo di- 
menticati di lui, che non fermandosi soltanto 
nella pittura , come fece il suo genitore, incise sn- 
elle ad acquafòrte, su l’esempio di suo nonno, un 
Seguito di paesaggi nel gusto pittoresco , di cui 
leeone i caratteri . 

' 1. VI. Seguito di sei Paesaggi in traverso incisi par 
’&cmmel . H. J~ Osterlag exc. Rarisbonne . 

BEN A 11 D ( ) Incisore Fmneese (Basan sec. 

ediz.). Non conoscasi costui nella Storia della 
Incisione per stampe che meritino coosiderazio- 
iie; ma solo per una im:nensità i}i esse, che ha 



verse vedute dei Paesi , che dipinse di un colorito ebe 
sorprende, e per una certa, dirò magia, nelle lontanan- 
ze, cui l’occhio non può tener dietro. Fra i suoi allievi 
si trovano Giovanni Grìffer , che .si dice anche Genti- 
luomo d'Utrccht; Cornelio Zachtleevcn. CI’ Intendenti 
fanno. gran stima de’ suoi disegni tatti a matita ncra,ch« 
sono belli, c rari. 
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egU'ìntrapren'leie" psr i vo’nmi della En- 
óiclopmlìa, e di altre cose di simil natura, or- 
Morento di- libri . i >i 

•' BEMASCHf {Giovanbattista) Articolo è que- 
aiò poetata assai pirhIìo presso il nostro Gandel- 
Jini , che da IMr. Basan uella sua seconda' edizio- 
ne, quando però nell» prima uvea dato a^li Edi- 
tori del nostro Scrittore tutto 1* iutiero articolo. 
Ifnn saprei qual fosse naaj statala ea^ioue di es- 
sersi assai ristretto nel tiattarne dipoi'. ■< 
BRN^SEGH {F.). Vedi il Oandelirni. ' 

* Pie^o) .Intagliatore Inglese .'Xp. 

di’^incidefe da.rit'twej , 9 lavorò, mol- 
to in questa sua professione di paesagt'j, assai fjrnn-. 
di', Pittori'^ e- partieoiarmente da Fernet^ 

‘^DiktricY ( Basan sèc. ediz. ) . Io non 
aai|}rei ,>'scr realmente debbon dirsi due Bcnazcch , 
tMnlrrero. tiii isolo pendendo - piuttosto a 'cre- 
dere che sia sbaglio di nome; poiché Mr." Basan 
tMlji'^priMa edisiche avea scrìtto Bcnnzprh { F), 
dbade^ ditori d«l GandeHini pigliarono tutto 
quel piorolo articolo , ma l’ istesso Basan {sec. ediz.) 
n* ^ 1 * ‘rammenta 1^ alcun modo, e solo scrivo Be- 
nMeehi 'Pbsf ro . Si 'sborge ancora, che il homo non 
gH'crà nella' prima edizione bastaots^niente noto; 
tfoicihò se la passò coH' apporvi solo P iniziale del 

med^ilimoib l- ■ ■; 'Vr ' t>;j . •< 

* Benedetti (Giut^pp*’). 'Vedì ìl (Ìandellinì.' 

^ BE!^SBAM-VAN (Francesco). Vedi il Gan- 
dettiiri .v.»r^ . V. y - -{(ts. r.iÌ 3 ; 0 '? ■ ■ 

* BENTOIT'lo’ BENOTST {GugViélrho FrJìppo), 
IMacqne nel i^a 5 ., nel la Diocesi diEIòutances nel- 
la Normandia. Poriossi nel 1760 a Parigi, -e vi 
lavorò^a bulino molte stampe da varj Pittori ^ e 
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parricolaimente , scrive Mr. Ba«an {s«c. edlz.) , d% 
Giuliaro da Parma. I suoi piccoli ritratti p rò 
anno ne Ila maggior parte tolti clall ? medaglie di 
Daswer (Alarund Tom. 8. fai. 197 ), e sono in 8. 
Eccone un Catalogo più estesa , e più CMCtn di 
quello di Mr. hasao . 

I. Galileo Galilei, da ,/r. VUlamena. 

II. 11 Presidente di Montesguieu. 

III. Alesrandro Pope. 

IV. Roteo de Rosensteitt' Medico. 

V. Isaac Newton. > , ■ • ; i- 

VI. Biagio Pascal.', . 1 t 

VII. Alberto Haller. 

Vili. GioVe, e Giunone, da GiuUanoda forma, in fot- 

IX. Bereabea al bagno, da Bounieti, gravè pur Benoit 
gr. in Jol. 

BENOIST ( Girolamo ) . Nacque .1 Soisfons 
nel 1 721. 'Incisa diversi soggfetti di b.ìttagl>e di 
sua composizione: passò molti anni in Loiidra, 
ove occu possi per.,i librai. Mori nel i77<>. (Ba- 
san ree. ediz.) 

BEN'OISl ( ) Incise un seguito dì vedute 
piccole di Aienfon dai .suoi proptj dis.'^i (lo- 
co rit. ) 

bensì (Giulio) nacque, in Genova nel i 63 i. 
Giovanbattista Paggi fu il di lui Maestro nell’ar- 
te del disegno. Attese sopra tutto aU’a\nohitettura, 
alla quale però non si ditvie intieramente se non 
dopo compiute le sue fatiche e nel disegnare U 
nndo, e nel ritrarre dalle stampe, f dai rilievi. La 
prospettiva era perlai uno studio noebe d'inren- 
zione; poiché fabbricò varf strumenti per dimir 
nuire il punto (Soprani Kile de’ Pittori GenO" 
vesi fui. 237.), e se ne serp'i per far modelli di 
edifizj odi macchino. Quando ei diè di mano al 
pennello, sorprese tutta la Città di Genoia, oha 
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anche n« conserva con molta stima Ite sue opi-re 
sì nei Palazzi, clic hpIIo Cliiese . Li di lui fama 
si Pb sentire oltre le Alpi, pzr cui mn solo fu 
chiamato in Francia , md anche la Germania volle 
i suoi quadri, leputati di vero merito. 

Quella bile, e quél fuoco, che traspariscono 
nelle sue opero, e dalle quali era realmente do- 
minato, gli fecero incontrare presso chi hene noi 
conosceva qualche difftfcoltk ; ma chi avevi la sor- 
te di conoscerlo , sapea mettere a calcolo tutto ciò 
con le sue virtù, die [)osscfleva con avvantaggio . 
Br.a spe<«o tormentato dalla gotta; e qnesl.i ne- 
mica dell.i più innocente quiete lo portava ad 
initnaginar; dei rimedj, fra i quali credè esser 
efficace quello di mutare spesso aria e paese . Ma> 
la morte il trovò alla Pieve nel i66tf. c vi lasciò 
la tormentata sua salmi mortale, seppellita nella 
Chiesa di S. Antonio. Air. Basan ci ha dato la no- 
tizia che questo Artista ha inciso anche più stampe 
all’ acquafòrte , dì sna composizione (sec. ediz.)^^ 
fiERAlAf (Giwaiuù) , che anche BERIIAIN tro>, 
vasi scritto. Nacque in Parigi verso il i6S6. Jm-, 
parò ivi il dise,gno, c l’incisione ad, acquafòrte, 
e fu fatto disegnatore dei minati piaceri del Re , 
con tal grido di stima pel suo esquisito gusto, 
che non si fece a tempo suo alctm l a voro o in 
Parigi, o nella Corte, ch'egli non vi si facessn 
distinguere per la sua maniera, con la quale trattò 
sempre tutte le sue opere, in alcune delle quali 
fu aiutato da suo iVai)e.Uo Largì . Con i Signori 
Scrittori del Manuel {Tom. 7. fol. 3B6.) riportia- 
mo il seguente Catalogo , in cui sonovi ancora le 
stampe ch’egli stesso ha inciso alla punta d.a mol- 
ti disegni di sua oqtmposieioue . 



Digitized by Google 




l 



23o Notizie 

I . Stguito di V. pezzi di tappezzeria, ano dei quali è 
in lungo, e gli altri quattro in alto, senza marca, infoi. 

II. Sega ito d'ornati delle Pitture , e Sculture , cKe tro- 
vanti Aella Galleria d^ Apollo al Louvre, l'j. pezzi bt 
fol. Il frontespizio i inciso da Scotio ; gli undici altri 
pezzi sono dell’ incisione di Keratn ( 33 ) ■ 

III . Diverse nuove invenzioni per l'Armeria eoa ì lo« 
ro ornaci , 14. pezzi in 4. 

IV. Ornaci d' invenzione, c di esecuzione di ìnart Bc« 
rain tre pezzi in fol. uno in largo, e due in alto . 

V. Disegno della Collazione del Benefizio dato a Mon* 
signor dal Signor Principe , ‘J. pezzi in fol. in tr. 

VI. Rotrega delle Mercantesse di mode.- pezzo «enza no- 
me , in fol. in tr. 

VII. Soggetti di Commedia, ove un Uomo conduce due 
Cani legati.- senza nome, in 4. 

Vili. Ballo d’ Opera.- senza nome. 

IX. Mausoleo per le ceremonie funebri di Marìa-Anna« 
Cristina-Vicroria di Baviera in fol. 

X. Mausoleo anonimo col prospetto del portico. 3 . pez- 
zi incisi da le P antro , c Beratn in jol. 

XI. Motti per una ceremonia funebre.* pezzo in Jol. 
Bcroin fec. (04). 

BGRARDl iCristofano) nativo di Bolojjna, ed 
allievo dello Zocohi ^ dal quale ha incise le ve- 
dnte di Firenze, e de' suoi contorni (Basan sec. 
edizione ) . 

BERARDI {Fabio), nato in Siena da Padre Pe- 
rugino, scrive il Gandellini, nel J72II. {Manuel 



( 33 ) Trovasi nell’opera il seguente.- Ornemens de pein-, 
ture et scuipture dans la Gallerie d' Apollon dii Lou- 
vre , e dans le grand appartemvnt (In Ro\ aitx Tuillerirs 
dessines et gravès par F. Berain. F. Chavcaii et le Moine 
cn -Jp. planches in fol. 

(.34) La raccolta di Giovanni Bcrain co.sta di più di 
40O. pezzi di ornaci diversi, de' quali una parte fu inci- 
sa da lui stesso, e l’altra da Daignemont, Griffart , Do- 
li'jur , le Pautre , lesj'rerès Scotin , Bernard , Mar lette ^c. 
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Tomi ^.foì. Andò da giovinetto aVene/sia, 

ed imparò 1’ inoisi«>ne da GiuJC/jpe , di cui 
riesci uno dei più inavi, ed accurati discepoli. la- 
naiiioratosi della Città di Venezia , incise la uinu ^iiir 
parte delle sue stampe dai Pittori Veneziani , mi 
non tutte, come han mal creduto i predetti ^ric- 
tori del Manuel. Vedasi il Candelliui, col quale 
si conta il seguente Catalogo . 

I. S. Serafino da Montegranaju , mezza figura, in acro 
di adorare la Croce. Fronteapizio per il Libro della Vita 
del Santo stampata in Roma nel 1767. 

II. Villano, che dotme sorpreso da un Cacciatore, dal 
Piazzetta gr. in fol. 

III. Isaac che benedice Giacobbe , f. Berardi, Vcnct. se, 
J. U^agner recognovlt. da J. B. Pittoni , gr. in 'Ol. in ir- 

'IV II Sacrifizio di Gedeone, dal medesimo, e per i 
medesimi . 

V. Giacobbe e Rachele dÀ Giuseppe yarotti,gr, in fol. 
in tr. 

VI. Agar ed Ismaele nel Deserto, da Giacomo yarra- 
na , o Guaranà , gr. in fol. in tr. 

VII. XII. Seguito di sei vedute di Venezia , da Ant.Cù.» 
naie: incise da P. Herardi e Giuseppe Wagner 174-^ gr, 
fol. in tr. 

XIII. XVI. Seguito di quattro soggetti campestri da J. 
B. Piazzetta gr. infoi. ' 

BKRCKENS ( Matteo ) nacque in Anversa 
nel i6a4' ( Ba.^an sec. ediz.) . Conosconsì di lui 
molte stampe a bulino, che intagliò da Rubens , 
• da diversi altri Pittori ^ ma per la maggior par-* 
te sono copie . 

''BERCY ( ) Trovo aver lavorato quest’ \rtista, 

itila punta, nell'opera, di cui abinamo altre volte 
parlato , cioè : Le Sacre de Lotus Xf^. Roi de 
Frange et de Navarre, dans l’Égìise de Reims , 
le dimanche XXF. Octohre M. DCC, XXII . , gr,: 
infoi. (Heinecke Idée gener. fol. ~5. ) 



2.Sa Notizie 

BERGE ( ) Viveva questo Artiìfa Bel ^6^ 

10 XVI Di lui conosTonsi molte stampe, ohe fan 
parte dell' Opera di Lairesse . Mr. fiasAn (jt>él 
edizione ) . 

BEIIGEMILLER (F.G.). Vedi il Gandellnti . 

11 Si^. Ila iòne d’IIeinecke { Idée genet. fol tfqS. ^ 

10 pone nella sesta classe dei Pittori ed Incistoti 
Alemiinni , e ’i chiama Gìovdn Giorgio BERG- 
MULIER. 

BE-IlGhlì. ( fianlelio) nacque a Berlino . Si ce- 
Doscono le sue Stampe nella raccolta delia Galle* 
ria <li Sans-Souci ec. ( Basan ree. ediz ) ^ 

Dopo quello , che con molta brevità , è forse 
anche senza conoscere le Opere di Daniello Ber* 
ger abbiamo letto in Mr. Basan ( tee. ediz,\ tro- 
viamo nel Manuel {Tom. z. fot. a47-) cK’ eéli 
nac(]ue in Berlino il a *!. Ottobre 17 44'» ® ^ 

disegnatóre, incisore alla punta, a bulino , e. a 
granito. Di quarantatre anni, cioè nel i4B7* cgb 
venne creato Rettore, e Professore della Incisione 
nell’Accademia della sua Patria . Suo Padre iPè- 
derigó GoÙlihh ‘Èer^cr , era similmente Incisore,. 

11 quale non trovando quella sua professione mol* 
<0 utile, e del é\ìó interesse, avèa destinato il è\io 
Stalin al commercio, itià jk'V iCsinuÀzioUe di Ufi 
suó Bdo amico, Cangiando riso'lvrZirttie , si mise ad 
JnsegiiaVe ad efeso i primi clementi della incifeirtóte',; 
Attendeva il figlio nel tempo stesso atte lezioh! 
del «lisciò iic'H’ AccadcViitA , -òtto la diiìi’zirtn'fe di 
B. N. le Sucur, Giuiito à vètì't’un'rti , si diede 

gei mesi sotto l’ istruzione di Giofgió Federigò 
adimidt . Obbligato p*"»! a làVOTàre pel suo tosfrti* 
tanieiito, sì pose ad iricidei'e piccóle òpere, «hé 
servirono i Librai : '6 ciò fu nàie ’éi ri* 



\ 
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fÈT&&sÌèt'o i jirónressi ( er Uha Tfian5è''a di ta- 
^lio assai più "randiosa . Dopo si occupò oìolto 
sotto 'Chodowncks per g.i Alnianarrlii di Berlino, 
e di LavenbOurg . Le numétost? opere, che ferfe irt 
appresso, lo acrostnmarono ad unà ìnàtiiéra leg- 
gera , èd espedita , che ■ iace . ^on contento d’ inci- 
dere alla punta, e a bulino, si mrsC al granita, k 
fa il ptimo che presentasse iò BefliVlo del e belle 
provedi qhVsla maòferà, à colóri . Tutlè le irthìlt- 
pe da Berger incise si atocosTAho al migliaio . Se 
li» fórniàiré tirt’ ideò dal Cktalofrò ffellte ^e 
Operò, ctié ascendé a più di 800. numeri^ delle 
quali la maggior parte sono dì dire fogli j e so- 
pra tatto gh Almanacchi^ sempi'te di dodici sog- 
getti . - 

JUtYntH, . 

Susa Ahi MVeòefr, nata PreiHer. Rbàenì>éra‘B.el. in H 

11. Sotta Niklas . D. Ber^er del. et Se. à grutiltomif. 
‘ 111- Moie Meitdetnahn ih busto veduto di prb^'O . Ìoò- 
tir del. in 8. 

IV. Lavater , veduto di profilo in un ornato in 'ovile; 
«fa una parre n'nCanihó, e dall ’ahrà una Farfalla. Schei- 
ìcnbef» dèi- *i'l 8. 

. V. Hwold-Fredefic <lè Heritberg, Ministrò àfel Ré 3t 
Prussii fc'c. Bofiion. Pinx. in 4- 

VI. GioVa'n-FrihcéscO R'éclàm , GìoielllcTe Ji Corde ^ 
medaglione in tondo. Federic Reclam. del. et P. in fòì. 

VII. Bernardo Rade, Àie'da'glióne ih róndò. Id. dèìin. 
Me. in fhl. 

Vili. FeJcrigo-Gìigliefiho Princìi/e 8iPrti'ssii busdo . fa. 
8cl. èt p. ih lòl. _ . . 

IX. Frderfga di Uarfn.'ittiht Principessa di Prtfssià. ‘la. 

del. Pezzo che accompagua l'antecedente. , 

X. VedeVìgo Guglieforo di Sfe/dliti ,*GénétWe dvlh Ca- 

valleria Pht'ssiahb , ktatdta erètta per órdine del Re , ejl 
eseguita in mar no da Tasmetd 1781- disegnata al J- C. 
frUch , e àedièiVa a tufA A CVvalldrta Prtf^ii'ha «h P. 
BYrg^r.'iir.ihftl. ' " 
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XI. Fedcrigo-Ermanno-Luigi Muzell , Coniigiiere prir*- 
'to , è primo meilico di Federigo 11. Re di Pruasia. A. 
Cra^'. l>inx. 17 B 0 . infoi. 

XII. Monumento eretto in Berlino all* memoria di Mu« 
zeli.' scolpito da Aioicr , cd eseguito a spese del Princi- 
pe Ferdinando di Prussia, in fol. 

XIII. Madama la Marchesa di Sabran , ritratto fatto 
pel Gabinetto del Principe Errico di Prussia , dipinto da 
L- E. Vifrée Le Urun: veudeci presso D. Ber^er in fol. 

Xl\'. Caterina 11. Imperatrice delle Russie, e la sua 
famiglia* Anting. ad viv. delia. Gr. in fol. in tr. 

Soggetti Storici . 

1 David assiso, con la corona su la testa: innanzi lui 
la Donna di Theocoa genuflessa , da parte di essa un Uo- 
mo con. la sua armatura. Da le Saeur D. Eei'ger Filius 
fedi Berol in jvl- in tr 

. 11. David assiso nel suo Trono con gli occhi bassi, e 
Nathan in piedi innanzi a lui. Jd. delin^ Accompignz 
la stampa precedente . 

Ili Busto di un Uomo di mezza età, con le basette, e 
una catena d’oro con medaglione : Gerbrand-van-den 

Eckhout pinx. Gr- in 4 . 

IV. La Vergine SS. col Bambino Gesù, della Galleria 
di Sans Souci. Ant. Allegri, detto il Correggio pinx. 
in fi. 

V. Umiltà religiosa, figura della Vergine Maria, da 
Pafaello , disegnata da Chodowiecki , inserita nella Pby- 
sionomique de Lavatcr 1788 . gr. in lol. 

VI. Servio Tullio, da un Quadro di Angelica Kantì^ 
mauri. Le figure sono nella rivaniera inglese a granito. 
Cr. in foi, in tr. 

VII. La Confederazione de’ Principi Alemanni , DeuE- 
seller Fiirsienkund , soggetto modellato nella manifattura 
delle Porcellane a Berlino, in ;ol. in tr. 

Vili. Monumento di Federigo il Grande. Gruppo mo- 
dellato alla manifattura delle Porcellane in Berlino, Gr. 
in 4 . ' 

IX. 11 medesimo Gruppo veduto da un’ altra p.irte. 
Vi si legge in fondo su di una cartella: Suum cuijne 
MDCCLXXXV. gr. in foh 

X. Il Maggiore di Kleist steso sul campo di Battaglia 
di Kunetsdotf il 12. Agosto 175^. cd assistito dagli Us- 
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sjri . O CadoDLCcki del. F. Bei'ger fec. IjSp., gr. in fai.- 
in tr. a granito in nero . 

XI. La morte di Schwerin accaduta nella Battaglia di 
Praga il sei Maggio 1757. dipinta da J. C. Frisch. i7*^T- 
incisa a bulino da Daniel '&erger gr. in fol. in tr. 

Pezz > capitale e del Pittore , e dell’ Incisore. 

BERGER (Federigo Gottheb. ) Padre delPan- 
teoedente Daniello. Fu Incisore mediocre ^ e ab- 
biamo di suo qualche ritratto , e delle Piante , c 
delle' carte Geografiche . Si nomina particolare 
mente un di essi . 

1. Ritratto di Daniello Berger nato il 'i5. Ottobre 1744* 
Frcderic Berger !ec. ovale a punta in 8. 

BERGH ( Niccolò V&n den). Viveva in Anvei” 
ria, quando Mr. Basan nel 1789. pubblicò la .Nua 
seconda edizione , ed aveva intagliato ad acqua- 
fòrte alquante Stampe da Rubens. 

BERGHEM (Cornelio). Vedi il Gandellìni . 
BERGHEM, o BERGHEN (Niccolò). Qnev 
sto articolo comprende certamente uno dei più 
celebri Pittori di paesi e dì animali, ohe 0011 
non minor successo seppe anche intagliare. Nac- 
que Niccolò Berghetn l’anno i 6 a 4 * in Amster- 
dam , e non già in Harlem , come hanno scritto 
i Signori Hu^r , e Martin nel Manwel ( 7 'om. 6. 
fol. i 38 .). 11 dì In ^ Padre appellavasi Klaasse , 
che in quella lingua significa Salvalo. Questi 
quantunque fosse un raedio«^re Pittore, pire co- 
me pvovido Padre, scorgendo nel tenero Nicco'a 
ano figlio una certa inclinazione al disegno , amò 
d’instruirlo nei primi rudimenti del medesimo .' 
Mentre era giovinetto, fu veduto dai suoi amici 
in un gran pericolo; per cui l’ano all’altro anda- 
va dicendo Berghem , cioè Salvalo , come abbiamo 
di sopra notato ; Ecco il petcliè non fa chiama* • 
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tò Kiaarse, come dovea*i , mit Bergherh pht to- 
pramiome: eroi seguit('> in appresso, convcrtcn- 
dogliai quasi in -uo proprio cognome. Derlirossi , 
appena el)l)B tonninato il piccolo corso del >uo 
siiidio sotto il Padre , ed altri Maestri di vaglia, 
fra i quali si raininentaiio con distinzione k an- 
Goyen , Moyari , Grebhf-r , tV a^nninx , che sor*- 
jinssò poi di gran lunga. Niente più felice che ’l 
suo gusto perla composizione, per cui re tavano 
incantati non g'i Amatori soltanto, ma gli st'ssl 
suoi MaestH . Avea anche un altra pregiabilissi- 
ma qualità neiresèguirc le op;re sue, poiché sen- 
*fi quelle caricature, ohe tante volte o per mo- 
da , o per necessità sposano' i Pittori , egli in la- 
vorando Sembrava si divertissi . Qiianto sta mali 
in un uomo da bcne^ ed abile la impostura nel 
lavoro! Alcuni si ridono, e chi non riderebbe, al 
vetleVe die un lacerò cappello torto , unft stupe- 
fazione, un giergo, ed una cert'aria di abitatori 
d- mondi ignoti si danno i pinturiuohi , per com- 
partVe di sommi affari, e mae-tri eccellenti nell'ara 
te? Soiòltezza , Soienaa, abilità, di«ftgno, buon 
colorito, e disinvoltura. Beygìifftì ehbte a schivo 
tutte le caricature tanto mirarte , che nèl tener 
di sua vita, e riesci celebre neirartesua. Le sue 
opere nivitfcno a vagheggiarle ; ricche varie , 0 «lo* 
viziose eotnpnrifdoni : una ve à-à che ferma : lilrfer- 
tà , ed.eioganza insienie nel tocco, • incanló dei 
vivaci oorlori: effetti grandiosi e briilaiwa della lu* 
ce: un cielo o tranquillo, o sereno, o nnvoloso, 
che siasi^ sempre vero , sempre dolcementé ìltu» 
minato: ed uno spirito che anima, onme la vita 
istessa, gli atii'iiali , che furOit da Ini disegnati 
nei più natondi «tteggiatntnti-. Xi etto petmolio 
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ilirsì, che vivifica -se, ed ahliellisse 1’ iste$8% 
natura. Gran ma*se di luoCj <rran in;i«se di rm» 
t're; ma con armonia tale condotte, che eeirbr^ 
non poverai andar più oltre. Le acqvc sunp fini* 
de, e trasparenti con delicatezaa : le l’upi, le er- 
be, le piante non escon dal lopo stato, nè si ccn- 
vertoqo , cpme ad altri addivenne , ip un’altra so- 
stanza, che non è vera. Felice il Casicjh» di 
Beausien non perchè gli somministrasse solo della 
■Cednte varie c belle, ma perchè Ip* accolse per 
un gran tempo della sua yifa, e perchè inpiitò 
d'essere ritrattato in molti de' suoi pregiatis>imi 
quadri. Nè solamente ei toccò tanto Irene col 
suo pennello i [>aesaggj, e gli animali; ma con 
l'arqnaforte eziandio gli ritrasse in stampe, delle 
quali se ne contano una cin«|nautina . Il suo spi- 
rito, ed il auo genio insieme ritrovasi anche nelle 
medesimo. jEnrì^Q ,de IViutfr , dice il Barone 
d’HeincQkf» (Jilée geper fai. jfi9) h(i fritta ftam* 
para nel 1767. in Amsterdam in 8. un Catalogo 
di tutte le Stampe di Niccolò Berghem in lingua 
Fi(immii%g(^ nell’oppra di Mr.f^an Leyden , ed è 
una raccolta ben compìetatg,. £ fotse da qne.-tP 
avrà il medesimo Sig. Barone preso quell’ ester 
so Catalogo che di questo eccellente Artista ha 
potut-) formare nel suo Pictioanaire des Artistes . 
Io qui riporterò quello pi?de»i°io, che ce ne dan- 
no i preludati Scrittori del Manuel ( loco cit. ) 

1. Vi. Segaico di sei pezzi’ compresovi il frontespizio, 
con delle |/acL-he, ed una yacchereccia . Stampa cono» 
sciura s<Kro il nome della Laiciére. C. Bcrgàev fec. e( 
0XC. 16.34-1044, pie. pez. . in 4. iu tr, 

VII. Xlii. Seguito ili sei pezzi con dei Montoni, e rei 
iiroittespìziu una Donna assisa sopra una pietra , tenendo 
un biglietto nella mano destta. -Ve ne .scuio dcilp ptpvje 
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(ol titolo, Anlmalia ad vivum deliaeatsó^.,(3.de Jon^ 
ghc exc- pie. in 4. in tr. 

XIV. XX. Altvo seguito di sei pezzi con dei Buoi , e nel 
frontespizio un Uomo assiso con un cane chiamato Livre 
de VHoinme . Porta per titolo .• Anim ilta ^c. p. in 4. (f, 

XXI. XXIX. Altro seguito di otto pezzi con dei Mon* 
toni, e nel frontespizio una Donna dalla parte di una pie» 
tra, in cui è scrino.- Animalia. The Mathan exc- Quest* 
scguito .d poi passato a Cle. de Jonghc p. in 4 . in tr. 

• XXX. XXXVlll. Altro seguito di otto pezzi con dei 
Buoi , dei Castrati , e un Uomo al frontespizió con quest* 
motto , Animalia Ò“c. The. Matham exc. E’ passato a.o« 
che quc.sto a Cle. do }onghe. Finisce con tre Cani. 

XXXIX. XLIX. Seguito di cinque pezzi in foglio, cioò 

1. Paesaggio, che forma il frontespizio rappresentante 
una pietra quadra, su la quale stassi assiso un Pastore che 
suona il fagotto: Berghem feo. 1652. 

2. Paesaggio, nel di cui innanzi trovasi una Donna con 

un bambino che mostra te spalle, e che traversa un ruscel» 
lo, ove si vedono ancora un branco di Buoi, di Asini, 
c di tre Montoni . , 

3. Paesaggio, in cui vedesi un Cavallo, una Vacca, due 
Montoni, e un Cervio in riposo, con un Asino, due Cer» 
vj .ed un Montane in piedi; in lontananza vedesi un Pa» 
Store. hirghem lec, 

4. Paesaggio, in cui vedesi una Giovinetta montata da par- 
te sopra un Asino, tenendo in mano un bicchiere, ove ella 
ha bevuto Ella fer nasi dinanzi a un Osteria, alla porta 
delta quale vi è l'Oste , che tiene intoano una bottigiia . 
Dietro all'Asino vi è un Uomo col cappella appuntajtOL, 
c '1 mantello. Kcrgham fecit . 

5. Paesaggio, ove si vede un Paesano montato da parte 
sopra un Asino, c^e raglia.- in co.npagnia avvi un Con» 
radino sopra un Cavallo, che tiene Ùn mazzo di carte , e 
canta. .Su dei foglio é scritto; Berghem fec. 

Xl.G. XLIX. Seguito di quattro stampe rappresentanti 
ani-nali in 4- f'* tr. marcato: Delin. et Sculp. per Af. Ber» 
gheni ,. et in Incom edit. Nicol. Visscher ctun- privilegiti 
vrdin. generai. Beigli Foederati. 1 1 , 

t. Paesaggio, ove si vedono due Bestie cornute: una in 
riposo, l'altra m piedi: in lontananza una Donna occupata 
« mungere una Vacca N. B. , , 
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' 2. Paestggio con tre Cavalli, e dóc Capre , in lonta# 
nanza'an Pastore. K. B. ^ 

3 . Paesaggio con una Vacca che piscia , un altra che 
si riposa, e due Capre: in lontananza un Pastore ch« con» 
duce il suo Armento . N. B. 

4. Paesaggio cen un Asino iri piedi, un Capro, una Pe» 
cora che dorme , e in alto un Pastore assiso, che tiene il 
suo baston pastorale con due mani N. B. 

L. LVl. Séguito di sci pezzi rappresentanti teste di Buoi, 
di Montoni-, di Capre; herghem ffc. K. Visschcr atit-curn 
Privil. Questi piccoli pezzi che non sono marcati , ton 
MOLTO RARI • , ■ * 

Pezzi staccati di Berghem . 

I . La Vacca che bee. Berghem fec. 1680. p. in fol. ìntr. 
Le prove posteriori hanno il nome in lettele italiiine . 

II. La Vacca che piscia: C. P. Berghem inv. et /èc. PEZ- 
ZO FAMOSO in fol. in tr. Se ne trovano delle prove sen- 
za lettere. 

III . Paesaggio con due Vacche e un Uomo montato a ca- 
vallo sopra un Asino, veduto dalla putte del dorso. Nel- 
le prove posteriori si legge la alto: N. Berghem fec- in 
fol. in tr. 

IV. Paesaggio con delie Vacche in riposo, ed una in 

piedi nel davanti . fec. in foi, in tr. 

V. Paesaggio , ove sco;gesi un Pastore montato per parte 
sopra un Asino , innanzi a lui una Capra, e una Pecota; 
da parte un gruppo di cinque Peeore , e in lontananza 
una donna tra due Capre, che porta un paniere su Usua 
testa. Berghem 1^44. in /ò/. 

VI. Paesaggio, ove si vede una Donna che ti lava i 
piedi in un ruscello; dietro ad essa un Pastore appoggiato 
«1 suo bastone con altre figure, e diversi animali; a sini- 
stra le rovine di un monumento . Del. et Se. per N. Ber- 
ghem, et in lucetn edit. per N. Viascher . C. Priv- gr. 
in fol. 

VII. Paesaggio, nel di cui mezzo vedesi dalle spalle un 
Uomo che suona il Ciulilo: e a sinistra una Donna assisa in 
Certa. PEZZO Raro , e senza marca in fol. 

Vili. Alito Paesaggio , che fa l’accompagnamento, ove 
trovasi un Pastore in piedi veduto per ti uoiio, e mostra 
qualcosa col braccio siniscto. A suoi piedi vedesi una Don- 
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misisj, eie dì il l«tc 4? *«<> h^m^ia». Bfi?ZO RA- 
RISSIMO senza nome, e senza nuffrcq. 

BEflG viULLPlfl Giovanni Giorgio). Sortì i 
suoi natali in Oirldieim Q^'IU Bavi^rii nel 16^7. 
si diede al disevqn, alla pittura^ e ali’ incisione 
sotto Wnireo ìVo'f a. Monaco, e studiò in par- 
tinolar maniera le oliere di Carlo Maratta . La 
natura non aveagli dato molta capacità , ed aper* 
iuta/ ma egli vinse quest’ostacolo tanto forte ^ 
con l’assidua applicazione, p*r cui trovnssi-poi un 
abile professore sì nella maniera a olio , che a 
fresco. Non fu egli, come spesso addiviene a co- 
loro, che iapeppati in ricopiare i’opere altrui, ar^ 
rivano a fer di sqo , e pon gran stento qua fiju” 
ira. Bergjimdifir dìpipse fatti storici, gli dipinse 
con pratica e con una certa profondità di sape- 
re, che non è da distinguersi facilmente dai Pit- 
tori di storia molto celebrati . Ne fa bastante ter 
stimonianza la quantità di quadri, sì a Frespo, c)i9 
9 olio sparai per le GlUese e Gabinetti di 4 a» 
sbonrfir, ov'egli stabili la sua dimora, ed ove morì 
nel 1762. , mentre contava settantacinqqe anni 
di età. Nè soltanto ipiescì nella pittqra , ma ten- 
pe 0 tpttofa tieue un posto distinto fra gl'inta- 
gliatori ad acqua-forte , ed a buìiTio, nelle quali 
maniere ha lavorato rapiti soggetti stormi tanto 
sacri, cl^e profani. Fu cfejpUi Plref;tpre dell'Acv 
cad^piia delie Atti di Augsburs[ , e coprì questo 
} osto con molta soddisfazione del puhbKco , e più 
nniura con utile, ed avanzaqjiento delle belle Ar- 
ti . jj'.gli è anoUe autore di due Opere, una che 
Ila per titolo: fifitropometria , ovvero della Sta^ 
tura, dell’uomo secoruLo le {Afferenti età 1723. e 
l’.iUra; De la Mesure peometrig^e l’jp^clute~ 
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dure 17 Sa. (-55) j H'^>ortcr>MHo qui il Catalogo 
tue stam^ chu trovasi nul ^ iHaauel' ( T. a. 
fui 4‘>.) , 

1/ fV. Quattro soggetti rappresentanti • 

‘ Ka tesiiTio di Gesù-Cri«to ,36, , in 4 , 

2 - 6 rt"di Lui Transiigurazions , trt' 4 , 

3. La Resurrezione j( i/t 4 . 

4. L' Ascensione , t/i 4 . - 




** (35) Le sue opere sono state incise da molti , fra quali 

Xilian , Hait , Heifs, ^ Friderich y G<ìetz. Egli in» 

cisi'antlie alcrs Srainpe da Carlo Maratta. ol,re quelle di 
tua invenzione, come nel qui riportato Catalogo. . t 
'(96)'Molte fnanier-e han trovato r Pittori per figurare il 
Battesimo di Gesù-Crìsto net Fiume Giordane; ma la pii 
**usjtata fra loro é quella della inCusiosue.. Cosa A certamente 
questa non conforme alla storia., e clie ^manifesta un'^a» 
^‘•rronisma dei più' v>stosi} lJ Rico solenne, universalmen- 
te di battezzare p'T infusione non oltrcpaua.il secolo XI V. 
Cristo non fu lavato solo nel capo, come oggi , per mol- 
Ti e-religiasissi-tvi- motivi .ceMCuina la Chicsa.,.ina Jn tut- 
£,,to. V,l corpo. I Baccezzandi secondo il Rito degli Ebr.i, e 
j di .cti servivasi il Precursore ,' si spogliavano dei pr^ri 
panni, e ,s’ immergevano tutti nell’acqua . Reda {rie loci* 

. sanctii c. l'3.) .a.ttesta , 'che nel luogo ove’depose il Salva- 
ci tqrc I suoi vesfiti , vi fu eretta, una CItiesà con un con» 
^ ’tioiio monastero .Ma quello, cHe prova invincibilmente, 
cne 1; Nazzarenò s’ immergesse nell'acqua , sonò le parole 
Evangelista che • racconta l’augusto avveni'merito . 
^ \Mutth, ’c. 3. 16 .) fiaprizatuf autem 'Jesul', tiot^canin 

^,, 0 jcendu de arma . E’, percid un errore c'in cui-cade Ramag- 
,,; g:ips patte dei Eit^ori , quello di porre’il Pfecursorc con un» 
.j, NJdfhia in mano', 'che piegandosi ?‘raccoffe''le acque , le 
vcr.sa poi soprani! Crpo di Cristo . Han più scusa quci' Pit- 
tori che mostrano, Gesù Cristo iri piedi Immer.so nell’acque 
Giordano, di quelli, che, lo faTinó^gentìfle-lso innan- 
zi^a 5. Giovanni,^ Non età bastante 'umiltà 11 vedersi Cri- 
^ . ,»to^ cerc^j d’esser hartezzaco da un puro Uomo! Fra le 
mìuiature del sècolo Xllì. che' conservo nella mìa piccola 
* ' ' ■ Tom, FI. ^ ” 
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V. La Conceaione della Vergine . Pezzo in Aiticeli*^ 
tn 4. 

VI. La Vergine ataiia , aecarczztta Jal S. Bantbino . £n4. 

VII. Li M .rte di S. Jios-^ppe. S. jMepk mortene, in 4, 

Vili. 11 SaUatJre nel .'donce degli Ulivi , in 4. 

IX. S. Cit.irina Vittrice ,in 4. 

X* S. Sebattiano Marrire , in 4. 

XI. S- Do;ncnien , che riceve la Corona del Roeario dt 
peeù retto dalla SS. Vergine, in 4. 

XU. S Francesco inginocchiato, che bacia il piede al 
$• Bambino , in 4. 

XIII. Soggetto emblematico sn i mali del tempo. Tu* 
mtdtum addtusit temiitiS in 4' 

XIV. La Giustizia, e la Pace , ^'ustiria et pax obscif 
latae snnt, in 4. 

XV. XVIll. Le q-.iattro Stagioni, figure ritrattate in 
aria, 4- pezzi con la sua cifra ijSo. in 4. 

XIX. XXII. Quattro pezzi aopra i segni dello Zodia* 
eo. J. G. B. 1710. in 4. 

XXIIl. XXVll. Cinque pezzi rappieaentanti le Virtà 
fono le figure di donne 



Raecolta avvi quella raporetentante il Battesimo di Gc*ù 
Cristo nel Giordano. Egli d rutto nudo, e Facqua del 
Fiu.ne quasi tutto io copre, ma con una trasparenza mol* 
to naturale; su le sponde erbose' scanno due amorosFasi* 
mi Anglolini genuflessi, che tengono riverentemcntc_ le 
vesti del Salvatore fra le loro braccia. Giovanni d dalla 
parte opposta sull’altra monda , cd alza in atto di autori* 
tì la destra, aenza conchiglia, e senz’acqua. Il campo c 
le ripe son tutte vagamente fiorite . La colomba è fatta 
si male, che vedersi non può. Se > Pittori osserrasser» 
più alla storia, questo sarebbe uno dei più bei temi che 
Veder si potette. Rellissima occa.sione per dipinger bet- 
litiimi nudi; per acherzere nei fiori, ncU’erbe , negli ai* 
beri , c nelLc acque . Il Cielo dovrebbe farsi nella più bel* 
la vista, e la gloria sarebbe la più ridente ; non per osten* 
razione, ma perchd tale la verità della Storia la vuole. 
Senza stroppiar dunque le figure, e senz'i commettere 
anacronismi , abbiamo un soggetto bello, solido , e ghjo dà 
sua natura. 
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I, Li ScìeMt , p. in fot- ^ 

3. Il Timor di Dio , p. fil- 
^ _ 3. il Configlio , p. «/* I0l‘ ■ t : 

- • 5- La Pierà , p. in jol. f > Oi 

5. La Forteaia, p. in fol.’’ * 

' tìERGiViaLLER (Gitwambattitta ) , figlio di 
.Oiuvan Giorgio, di cui abbiamo ora parlato, che 
aesuitò' Tarto del Padre con molto successo . Non 
'abbiamo veduto di suo alcuna «tampa. ^Vedid^<^- 

nucl loc. cit ) ' • - * 

■- BERLI NfGjERI , cred' io Genovese' del quale di- 
ce Mr, Rasan, che conoscónsi vàrj piccoli Paesag- 
gi a II 'Acqua forte V - rKm-riy. t Ho-.ar,.lHÌ t 
BERNARD (Le petit) o Salomon, come ha 
Toluto qualcuno, ’é particolarmente PHernecke 
• (Idée gen. fol. 174^)1 Salomon , ou le petit Ber- 
nard Orooeur en bois. Mr. Basan, dal quale tei- 
.aero rarticól presente jjli ■' editori del Gandellini , 
pignorò e l'epoca della nascita, e la di lui patria, 
-' ohe troviamo ne\ Manuel (T. j, fol. Sa.). Nacque 

- egli pertanto in Lyon verso il 1 Si a. Fu discepo- 
■' lo di Giooanru Cousin, e molto lavorò nella sua 

patria per i Librai deTourne», e Rouville dal 1 SSo. 
fino ai i58o. 11 suo nome fu Salonione , appcL 

■ lato poi le petit Berttard , o perchè i soggetti , ohe 

■ ^li W inciso tanto in legno che in rams. furo- 
àio di piccola forma; o, come vuole il Saodrart, 

B l sud piocolisaimo taglio». Quest' Artico lo ren- 
ìhféresaantissimo anche nella Bibiibgrai» . Cosi 
Ehhtd' stampata nel iSSo. è RARISSIMA, o 
■ lle'soè stampe sono servite anche por le susse- 
guenti ediaioni. Di più »i hanno lè seguenti 

- C.’ . , < tl,. . - 

1 Le Matamorfofi di Ovidio^ stamptrta Lione nel i 55T. 
11. Le medaglie per l’ Epitome' delle Antichità di Gia- 
cena Suaia Mantovano . impresso a Lèonè nel 1553. 

'> • t , , . . 
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!tl. L’Istoria di Pniclie jin,- XXXIL figure in picool® 
dodicesimo con otto versi- itali ajai ^ in fotiidq, e etto altri 
versi francesi dalla parte opposta. .. , • , 

iVi ftn .Lfibt* di £««goi(iu ^i4ma^to di, XVllJvf'??.''***® 

~g Lione ne^ 



'patì 



. Le Stimp-’ d.ir Asino'd’oro dìApulejo, Opera 

in.Llon*^ l558.‘ U'' i y' 



spani- 



vi.' Le Vigtiette listorichb. ptr ,tiad,uaioqe Francese 
deli’ Eneide di Vrgilio, impressa a Liu^e j^el ^iSoOj 
, t Vll...i,sp,ttc Pjapeii. 5gurati,per le piv.ìnicà dei (jent'iTi . 
Vlir. Óccora'zioni da Teatri, *e di Spettacoli ec. XXlL 
fezzi.- '1 : . ■!'• I rr 

IX. Sei piccoli gngeretti emhlematjet in altrettanti ovaU- 
i»* X.' Otte pezzi di' Lacci ^^i . , ^ . 

. Xl. Veduta della Citta di.Lione. , 

Xll, Un carro trlónfale d’armi i ' ' ' t 

Xil.. Una ttsrit at^e faecie' in una (sl>^il pietw di Che» 
*'Wbrni y leoà» U iigiira del fTempo git*«to,a 
l. XIV. U;l-ibre degli Inni ì dclEa^n.^ e dejjf^ene j^arri 
impressa in Lio;|e.^el.,i569-, con delle' Sta lìpé iji ovale, 
'"‘che racchiudono ..d e llfc cartcilé flierie di' orhafneririv ehe 
aappffsentailo- le Figure delle DiVinirH , cui i^uctr'.inni «p- 

* partengoné. Nella rrekfaaknw«-a> avviso ai Lettore pre- 

,n)c«so a LÌ*’f® » 4Ì«»Ì v^he la invenzione delle stani- 

^pe presenti decsi-a Bernard Salomon. 

• or . » '. aii... -ii.i.-.j . ^ -, . j f 

-i !-IìERNARO (Samudei. JNlr.^BAan, clic 

i.il G«ndellini hanno farcelo cono^e- 
xe come incisore-aJla rtianiQra wea, contènti so’» 
, tanto di 'afFer naie,, ch’ali lèfa Miniatore- è ra- 
»i.gionevole Inoisote ad aci|uafurte. Gli gt^uaitis.?iini 
r Scrittori, dèi .lfanue/^ hanno i ancora ^sno^rto^dblle 
t» site. %tampe tagli te 'à pitnin, ed haniip restituito 
-3.al-.8uo posto .Samnéttì, Berttfird solO;^ .guando^ gli 
Edator^ «leliCìaodelliBiHi jfcguit judo _il Basan . ne 
(, un S.imnele , e l’altro sènza* 



no- 



ayean ‘a,tlo diie_ 
rnò Beritórd; di cui 

J>a4uft 

re ed allievo di Vouet^ e dipinse a irescna cu 
ascritto aH’Accadeiuia delle Belle>Atti nei j655., 



Digilized by Googlc 



dfgl’ Intagliatori ; a4"» 

ma fti Ja questa scanc^ Iato , stante l’editto fa- 
moso di NiUitc», Inbblicato' nel ló^i essendo 

di uà.a 

dava con la politici, di quei tempi. L’amore del- 
le Belle- Arri, ed il niacere di es-eré considvpato 
sempre' 'niembrV doirAVAMémV,' « forse 'qualolie 
altro 'uo fine i;li fecero cairibialr' l'Wigtene ,''e'si 
K A llora rd’’hòhìid'irato‘ di' dnovo Ac- 



_amo ili lui n<‘i cnanj 

taVo<^o ’ che mib servite ri cotttrb' o«n quei ^*h 
ta'^ /e del CahJelliiii . ‘ Mòri in Patigruel-iòS?. 

U*ò., I ->'* '/Vasi a i77ioni«i’0;«or® . MI 
“ 1. Ritratto di Luigi XIV. in ovale to /oL _ . . 

• llH-Seb»*!*»»®' Pigiti* “b Vauban.; Ja F, de Troy . v^ol. 

’ ’Jlil La Natività del Salvatore •• da Rtmhf'undt in fol. 

ivt Contadi no a Cavallo^ che condu.e d'atmoat*'^. p«- 
acolare : scilra tioditf del -Pittere ; che. i Giavarìoi d'weit 
-frf fòl.'*!''' *f ; ”>1 >i‘ 

-I Vw Marcia dà- -BoatiaBieVaial (^asùnUori^n^/ol. ■ 

,yi, La Zinghera, o sia il Riposo in E^irto , dal CW- 

rf£J{lo , sr- in jat. , 

• if 1 t '-‘'■"Ppasl *(/d Acfjita forte .1 

• 't'tatlrf-Ltii(il', Conte Palatino, Duca di ' Baviera , di- 

pinto In LondTà'fdel.iilÓAt.tda Van-Djicki e inciso ad 
2T<itiù-^ótrcncL f3crMc.nl */* >'*' J ■ "1 

e- li. Luigi G.rrnier ScvOto're , e Pittore, tnJoU . 

Ili. Filippo cónte di Bcthuhe, 171 /bZ. ’ , 

‘ i {l/. ‘Anna Triitan de U Beaume di Luta Atcìvescovo.di 

1 ritiri? da ‘A TVUvi itt'fol.’ i _ >/ , . . . - 

Ì.- V* Attila 'sphvdntato «r.l’appa.miQne *n, ^tia dei S*. 

rietto, e Paolo.- da Raffaello, gr. m fol-^ tr. _ 

'' ^Vl, Il piccolo Astianatte scoperto da Uliase alla Tom 
frr-nré ‘da le^Bourdort gr. VI fol. Iti tr^ 

1' ^Vll Cristo -motto ia Croce : da Fifippp de Ch%m- 

"nuu f cSp?di G«i OiKo’al co-jc'tto dalla Vergi- 
: r«ad»^ medaiimo. _ 

., • » «IMI ì U« L.J . . . . ■ , . . 
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IX. L' AicciU'ont <!i Cetìi Criato, dii ■i(Jesim*, 

in fot. _ _ ■ 

X. L' Immagine della Concordia , allegoria da l« Brun, 
infoi. 

Gl. Fttga in Egirto, Dei et Matrii, et Filii fugam in 
Mgyptum-, da Guido ,in fol. 

BER.MGEROTH (IMartino) . Niuna notìzia ci 
zomminìstra Mr Basan nella i^ua prima edizione 
di questo Artista ; « nemmeno il Gandellini , eh* 
conobbe il seguente Giovan-Martino , di cui imo 
tnediatainente parleremo. Il primo, che ne abbia 
trattato, è stato il Ch. Barone d'Heinecke nel su* 
Dizionario , e nella sua Idea gf-nerale ec. (fol. 64 ). 
ove è posto il primo fra gl’ Intagliatori della Rao> 
colta, intitolata Recueil de.* Marbres antìques , 
qui se trouverU dans la GcUlérie du Roi de Pàio» 
gne ^ Dresde l'année à V Imprimerle de Ut 

Court , gran, in fol. Da questo benemerito Scrit» 
toro delle Belle-Arti confessano avere attinte le 
seguenti notizie i Signori Huber, e Rost (Ma- 
nuel Tum. a. fot 30 .). Nacque Martino a Ra- 
aoelsbourg nella Contea di Mapsfeld nel 1670., • 
morì in Lipsia nel 1733. Fu Inoi.sore a bnlino ^ 
sella qual maniera intagliò uni quantità incre- 
dibile di ritratti molto belli ; la qual cosa molt* 
anche è dovuta agli originali, dai quali ha egli 
tolto i medesimi . Non per questo non era egli 
capace dì far delle cose degne di lode , che anzi 
i suoi talenti l’avrebbero ancora portato a molto 
più di inerito, se assistito fosse egli stato da pi 4 
gusto, e da maggior senno, e consiglio. Deesi 
anche questo perdionarsegli in grà'n parte: giaoehà 
costretto a lavorare per vivere, incideva tutto 
quello, che l'occasione gli presentava, per aju« 
torsi, fiisognava face un ritratto di un Pastor*, 



Digitized by Coogic 



BEGt’ Intagli atori , *47 

di na Dotto, Hi un Mercant»? Egli «lisejnav.i li 
testa, e poi la collocava su ’l busto di uti Pte- 
l&to, di un Uomo di Magistrato, di un Miiiistui 
di Stato, su lo stile <1pi ritratti di Drevct , di 
£clelinck , di ìVillc , di Sch aidt , de’quali teiii!- 
va e»li una piccala collv/ione. Nel Cabinstto di 
Stampe a Dresda, l’Opera di Uernigeroth è com- 
presa in otto portafogli . Egli marcò molto spasso 
le sueStan pe Al. li il Dizionario dell’ JIeiii«c/c'>, 
di cui abbiaiii fatto qui sopra menzione , trattadi' 
lui de.ll.i pagina 565. Uno alla pagiuaóaS. 11 Ca>~ 
talogo da esso estratto dai preludati Scrittori del 
Manuel è il seguente: 

L Enrico di Bunau di Dihlcn , e Domsen. Hai.$mait' 

jtiijx. in 4 . 

li. Carpar Schamberg, Cittadino, e Nazionale di Lipa 
sia . Pie. infoi. 

III. Giovanni Gasparo Grìmnt , Medicina^ Doctor Lyp' 
tUnsin, Slattar pinx. in fol. 

IV. Il Principe Leopoldo d’Anhalc-Detaaii , chiamato 
Der-Dcstavnr , a cavallo, e in lontananza una battaglia,! 
in Jol. RA R A . 

V. Thomat Benedìctut Rìchter Mercator Lipsiensis, 
da Manj ochi pinx. in fot. 

VI. Theodotut Ocitelaus Gautscb und Dewitz . Jdemi 
pinx, 

VII. Her. Frierieh Wilbeltn Winkler, Wcitberiihmtsc 
Kauf'Und Handelscbetr . C- ÌV. Seydel pinx. in fol. 

Vili. Friedricb Bcnedict Carpzowr, Borgomastro in Lipsia. 

IX. GoltJieb Freur, Soprainteadente ec. in foL 

X. D. Job. Christophorus Schacher , fatto a lùpsia da' ■- 
^ernìgeroth , incisore reale , in fol, 

XI. Friderictis Augusttxa II. Rax Poloniarum , Elact. Sa,» 
soniaa , senza il nome del Pittore , che d L. SilvastaTf 
fr. in fol, 

BERNIGEROTH (Giovanni Martino), Nella 
prima edizione di Mr. Basan non i-e ne fa men« 
»ion«{ ma bemi il nostro Gaodellini Tavea co« 
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B08ci)ito per aldine sue opere, olie non ciMne i 
Sifinori Huher, e Jlost [Manwt Tornea foL 3 gt).^ 
Narqiie in Lipsia nel 17 iJ., che per i-sUa^Liu scris- • 
•è Mr. Baian (sec.fdiz ) 1733. Jl sopraciiato Mar«j^ 
tino gli fu Padre, ed insieme Maestro nelJljirie' 
dell' Inlaglio , di cui fu quasi simile -e ne] talen«; 
to , e nella mariera di lavorare .'Olrr« molti iltrat»; 
t1 , che sono comparsi alla puhblita luce col suo. 
nome, lavorò anche molto per^i Librai: e moxi in, 
Lip is nel 17O7. Il Barone d’Heinecke (Idén getter.], 
fot. 4 ^ 9 -) rammenta delle opeie j ed è esrli stessa: 
che nell’ indire di questa sua opera ci scopre ui£. 
altro Artista di questa famiglia, che noi porremo 
dopo il «'■snente Catalogo di Oiovanni Martino 

1. Sebastiano Felix Baione Von Schwannenberg in 9. 
*11. Cristiano Aug'isro, Freyherr Von Friesen , in 8. ' 

III. Christianus -SeyLr .Mrdicinae poctor, Heintz."' 

IV. Chrisrianas Princeps Daniae et Norwegiae Hae»' 

ret. C^G. Pilo prix. in . 

V. Johannes Gadoàdus Baverus Polon. Regi Consiliis.’ 
C F. G. Lfitpwshy ninx. I7<54ì in fui. p,f 

VI. Giovan Gurcitredo Richeer Antiquario , da Millu» 

1758 . in fol. • 

VII. Giuvanni'Adolfo Duca di Saxe-Waissenfeld 1745 * 

jT. in fol. • j. 

PEZZO di. quest’ Xrtist» il più STIMVTO... 

Vili. Frldericus Aiiguttus 111. Rex Potoniae ^r. in foli 

IX. Fridericns Chriscianus , Princ. Reg. Fol. puscea Eie* 

ttor. gr. in :ol. i.t > , • 

X. Joannes Jacobns Matcoviiis Ictus Historiographus cc. 

Jlcpt-^ntann pini tl&i. gr- in fol. ' r 

XI. Johannes Zachar. Ricter Senator.et Aedil.,,Llpr. 
Oitium negotii. Hautmann pinx. Oeser. ornav. gr. in fol. 

BERNTIGEROTH ( Giovanai iBaabdetto.)., L® 
trovo soltanto rammentato da*l’Hrnieck« {loc.ciU^ 

BERNINI (Cav. Giwan Lorenzo) , U l^ariia? 
d'Heiaecko (/dèe generai, fol S06.) lo auaoverc 
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gl’ Incisori.' Le Chevàlier J<nn LaUrént ticuì-^ 
Archltect e , q n a ^ratè" p'u rnl-^ 
lemàmf'ni . 'Nacque in Nafioli dà Pu tro Btj'rtailii' 
Fiorentino, e da An^felica Galante N'apolitana il 
di 7. Dicembre 1598. Suo l’adie gli fii anche 
maestro; e portandosi' a R<>nia“ per ftre' una‘ sto- 
ria orande di marmo per l^àolb it Ila Cappella 
P.aolina ' ,vì condusse iiitt.i la sua farhiglia , ih cui^ 
ejra Lorenzo, che appena contava' allora nóvé i»t 
dieci anni Cola" questo giovinetto diè pasholo ap 
«po ^ran genio nèU^ opere di Scultura , Pittura, 

accuniùlurono’ d gfranéi*»* 
c|ii Artisti ,^«d i moderni. Sopra' tutto voleva co- 
me farsi sue nella immitdzìoné le opere di Ràl^; 
faefto,- o Hi ifllc Irei' Angelo ; ed era perèiÒ , chi* 
t^tir alba imo all’ imbrunirsi della sera, per tré 
^ni^ corttj'nui stavasi nelle stanze del Vóficqno 
Mrrato. Arll'.ètà ili quindici aiiiii àvdvà gii ri- 
cevuto ed eseguito cOn aiùiniraiiohe del Pàpaj e 
dei primi persona^ ri di Roma, le più belle coirt-* 
missioni. Cosi fielle tre arti sotelife, dice il Bai- 
diimcci, potè venir grande nòn èolo, mà taro, e a 
cui pe.r^ónclar di pari còri antichi pia chiari 
e pìk ri nomati Maestri , é cò’ modèhìì , pocó tdtrò 
^er avventura manco, che l'età. 11 Cat-drnàl Ra- 
pacoioli non senza fàgfoii'e potè bAcomiare il Dei 
^sito cKe fece 11 Càv. Lo'rénzó per Urbfcno Vili, 
con questi versi : ' •> 

P^wh SI Vivo iì grand' Urbttm ha finto, 

. iro'hki è Valtha impressa, 

^ ^fie ‘peritargli la fo là Mòrte itissa , ' 

^ Sta sùJ^ Sepolcro à di maitrdrìo èsHHto ‘ ■’ 

II gl; altri versi , cìie fece Monsignor Filippo *Ber- 
»uii, figlio tTeFCavairère-,' lioh Isplegatfo Hieilo H 
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pregio, a cKì ha veduto il deliquio etfatieo di 
S. Tcreaa, alla Vittoria ili Roma, in cui l'Angelo 
eoa lo strale dell’araor divino le ferisco il caors. 
Un ri dolce languire 
Esser dovea immortale : 

Ma perchè duol non sale 
M cospetto divino. 

In questo sasso lo eternò il Bernina , 

Non c’intratterremo a tutte descrivere le opero 
di questo ecoell nte Artista, poiché il BaMinacci 
ne ha formato il Catalogo ohe in apprrsso dare- 
mo. Li di lui vita è scritta con italo stile molto 
elegantemente dal medesimo Baldinucci io un To- 
mo a parte degli altri suoi ikcoU . Berninn morì 
in Rornx il a8. Novembre j6So. , 0 fu seppelli- 
to nella Rotonda. 

Io non trovo però alonna sua stampa; ma 
all* autorità di un uomo di tanti lumi, qual'é 
senza dubbio il Sig. Barone d’Heinecke , non pos- 
so non prestar tutta la fede . £ forse può darsi , 
che abbia inoiso delle prospettive , ed altre tavo- 
le , che alle sue numerosissime opere appartene- 
vano. Spero, che il principiante Amatore me no 
sarà ben grato, se qui ne riporto il Catalogo, 
che il Baldinucci ha tessuto nella predetta sua 
Vita (ediz. in Firenze i68a. tu 4- ® /*d. io3. e seg.) 

„ Per non estendersi prolissamente neiristoria , 
e non romperne il hlo col raccontare ad nna per 
una tutte l’opere anche più minute del Bernino, 
mi à piaciuto il fare di tutte insieme una esatta 
nota, secondo le notizie, che ne ho avnte di Ilo- 
ma da chi ne ha cognizione intera ; credendo che , 
ciò sia per essere ancora di gran chiarezza , 9 
soddisfazione di chi leggerà: ed è la seguente* 
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Ritratti Teste con busto . 

,, Del Maggiordomo di Sino V. , in Santa Praisede . 

„ Di Gio. Vigena, alia Minerva. 

,, Del Cardinal Delfino, in Venezia. 

,, Dello ate>so in profilo, in Venezia. 

„ Del Cardinal Serdì , in Parigi. 

„ Del Cardinal Vallerò, in Venezia. 

,, Del Cardinal Montalto, in casa Peretti. 

,, Di Monsignor del Pozzo, in 

Di Moiisignor Francesco Zio di Urbano Vili., inca« 
sa Barberina. 

„ Della Madre di Urbano Vili , ivi. 

„ Del Padre del tnedeaimo , ivi. > 

„ Di D. Lucrezia Barberina, ivi. 

„ Due ài Papa Urbano Vili., ivi. 

,, Altro del medesimo, ivi. 

„ Altro di Metallo, ivi. 

Di Montig. Monto ja , in S. Giacomo degli Spagnuoli. 
f. Di Papa Paolo V., alla Villa Borghese. 

„ Del Cardinal Scipione Borghese, ivi. 

f, Altro del medesimo Cardinale, in cata Borghese. 

„ Di Urbano Vili., in casa Glori. 

„ Altro di Metallo, all'Abbate Braccesi . 

„ Di D. Paolo Giordano Paca di Bracciano, in casa 
Orsina . 

,, Di Costai^ Piccolomini , in Galleria del G- D.. 

„ Di Innocenzo X., in casa Panfilia . 

„ Altro del medesimo, per la casa Bernini. t 

,, Di Gregorio XV , in casa Ludovisi. 

„ Altro di metallo , ivi. r 

„ Di Alessandro VII. , in casa Chigi . 

„ Altro del medesimo, ivi . 

,, Altro del medesime, per la cata Bernini. 

„ Del Cardinale, di Richeiieu, in Parigi. 

„ Di Carlo I- Re d* Inghilterra , in Londra. 

„ Di Francesco Duca di Modena , in Modena . 

„ Di Don Carlo Barberino, in Campidoglio. 

,, Di Luigi XIV. Re di Francia, in Parigi. , 

,, Di Clemente X. , in 
„ Di un Cavaliere Inglese, in Londra. 

' ' Statue di Marmo . 

„ Del Cardinal Bellarmino, al Gesù. . 

,, Della Religione, nclDeposito di detta Cardinale , ivLi« 
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,/Di“ Paolo V., «1 Gcrfù.~ ■ 

„ Grui'r'o d’ Enea AncKise , f Ascanio , Villa Porghese. 

„ Gruntio del Ratto di Proserpina, Villa* Lodoviai. 

„ Da^id , Villa BorgSeac. • , 

Gruppo d'Apollo , -c Dafne , ivi. 

Grippo di Nettano^ e Glauco, Villa Montalto., 

,, S. Lorento «opra la Gratìcola , .Valla Scroaai^ ^ 

,, S. Sebastiano , Casa Barberina . ' ' , 

„ S Sebastiano, Principesiia di Rossano, 
y, S. Ribiana, nella Chiesa di>ess’a Santa. 

*• Angiolo al sepolcro del Card. Oeltìno-, a Venezia . 

,, S. Longino, in S. Pietro. " , 

,, Testa , e modello della statua della Concessa Macil« 
de, in S. Pietro. " 

„ Gruppo della Carità, al Sepolcro d'Urbano Vili.' 

,, Gruppo della Giusti/ia-, ivi. '■ 

„ 11 Costantino a Cavallo, Portico di S. Pietro, ' 

„ Il Tritone nella fonte di Piazza Navoiià', rincontro 
al Palazzi Panlil}. - 

„ Scoglio della fonte 4> Navona , Piazza Navona. 

„ 11 Cavallo ,' ivi . 

„ il Ledhe, ivi , 

„ La Verità, in casa ^Bernini. 

„ S. Girolamo nella Cappella Chigi, In Siena, 

• Daniello, nella Cappella Chigi al Popolo., 

,, Gruppo d’Abacuch , e l’Angiolo , ivi . 

„TJrbatio Vili. . in Campidoglio, .• 

,, Fonseca con la corona in mano, in S. Lorenzo in 
lueina . ; ' ■ , , ‘ . 

„ L’ultimo Cardinal Cornato , alla Madonna della' Vit* 
tona. . ' ' 

,, L’Angiolo col titolo dcITa_ Croce, Ponte S. Angiolo, 
„ Angiolo, che tiene lacoro’na di spine, per casa Ro* 
spigliosi . r- ; ' 

,, Altro, che tiene il .titolo ,r ivi . 

„ Testa d'anima beata , S. Glàcomo degli Spagnuoli . 

,, Testa d’aniiiia dano.ta, ivi. . ‘ 

,, Angiolo sopra r’nltar Miggiore , S. Agostino di Roma. 
,, Altro in esso luogo, ivi. , ■ 

„ Basso rilievo di Cristo, c S. Pietro, detto volgar» 
mente il Pajn,e oves'nieas, sopra la porta di S. Pietro. 

,, Colosso di. Luigi Re JiFuneia, per S> M>Ctv 

Ctiaoissima . , " , 



i ' 
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. * D»Oi' JjltAQtlATOM . ., . a 3-5 

. . Il Ttkwne. nella fonie Barberina , Piazr.^ * 

” La B. Lodovica Albcuoni , ..n S. Praaccsco a R^pa . 
- ” fiepolero.4i Alessandra VII. con la sua statua , ed al 

^''reitVfino al numi di I&V>Mogl.‘‘. dWetsi . " 

” . 1-5 w Statue di Metalli. . 

Busto d’argento di S. EuscacBio, nella Cbsesa «s»® 
•**.<' fc ‘i* ■ , 

• ^'‘'^fl'rb-ano Vili. , in Vallwi.-- ‘ • 

Del medesimo al »u6 sepolcro, m S. Pietro, r _ 

” La Morte in esso^sepolcro, «vu - n ,. „ 

^ Quattro Angioli di -Metallo- al Cibot.o, iv^ 

1 quattiò Dottori della Chiesa^alU Cattedra, iTs . 

” La sede della Cattedra, -IVI.' ^ ,, 

” L’Angiolo della sedia grande, ivi. i 
Alfrb'in'esso luogo, ivtj j ' 

D«ic Angiodini sopra la sede in . « .■■■. ' „ 

« .L. L i é^J , t 'til.-i. •* 



\ 



gra 



“ del^Giborio-di n^i^iillo »ÌÌAhar;t;a^ 

’•’* ' ' '■ Opei^e 'di '^Architettura e mute ... 

„ La faccia,. scala,^e,s;^a dei Pafazac Barberino. 

li Palaaio lioiovisiQ impeffettov- v.‘ 

” La Cb lesa del Noviziato de’ Padri Gesuiti. . 

La Gbican * ' 

w - /'fin C 1 I 0 OI& lA 



iella Kiccia-. „ , 



,;;. La: Galleria. < facciata ^vfcfso U «are a*. *“ 

” U Cappella d«’Ì>‘f‘» Savona > 
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staano le Reliquie ia S. Pie- 

"® n Bardacch^no «rrero le quattro Colonne. 

” T « Cattedra di S. Pietro 

” 11 Sepolcro dell» Contetia Matilde, »i» e»fo luogo. 

” Il bolero d- Urbano VllL , in ei*o luogo. 

” La acala del Palano Vtunno. 

Il oortico nella piazza di S. Pietro. 

La ‘^memoria delWoda, in S. Lorenzo m Daiauo, 

' Altra zimilc, alle Convertite. 

” La Memoria di S..M. Raggi alla Minerva. 

” Il Sepolcro del Cardinal Pmcntelli alla Mmern. 

" L'Arco, e Ornato della Scala. Ducale in 
” L’Aeviunta al Palano Quirinale d Alestandro VII 
” r « ffmtana di Piazza Navoaa.ed erezione dell Agaglii. 
■■ Il c.p,.lU Cki,i .1 Popa... 

” La reataurazione di tutta la Cbieia del Popolo. 

” La porta del Popolo dal Gornieioiie in »u . 

” Le stanze da «ate con Loggia di Cleeaente IX. al 

^‘"oniVto del Ponte S. Angiolo con atatue. 

” L Arsenale in Civita Vecchia . . 

” r. Villa de’ Rospigliosi nel Pmojew . 

"Altare nella Cappella del Gesù de’ R.spigliot, iq 

**‘”1* «otto Altare , dove ì il Sepolcro di S. Francesca Rom- 

’’ Alur maggiore, in S. Lorenz V« ’ 

” La facciata, e restaurazione di S. Bibiani. 

** r« Knnrana in Piazza Barberina. . 

”GÌi or«r«enti di, Putrì , c Medaglie 

■ 1 , ..Il in S Pietro coll Arme d Innocenzo X. 
*•‘‘*7’^ rei "rft'ue ed altri oVr..menr| di colonrre di 

jeu.cupol. .11. M.do... i, 

““';:"”.l‘’d°rs°Pi...o t..» & i»...».» *. 

” Pavimento de. Porticale fatto da Clemcnre X 
-’’'' Non si pong mo le Scene , Quarantore , Fuochi d al- 
legrezza, Cawùifiu, Ma«berate, e cose simili. 
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BERRATN (Giovanni) . il Gan^ellini. 

BER. 5 ENENY (Giovarmi), Russo, nato nella Si- 
beria nel 1761. Venne in Ffam ia, e segnatamento 
in Parigi, ove apprese a raffinare l’arte dell'ih- 
_ tagtip . Buon Disegnatore, quale egli era, non si 
fermò su le leggerezze di alcuni Pittóri, ma prò- 
i calò di a p prosai juarsi ai più eccellenti, e partico- 
_ larmeute nella manieia eli disegnare con naVura» 
lezza i e con grazia. In Parigi, scrive Mr. Basan 
(sec.ocUz), incise un pezzo dal Domenichihn nel- 
,)a GitllerJa del Palazzo Reale ^ e multi altri del 
. meditino eguito. 

j BÈRTAUU ( .'Woria Rosalia) ', nata in Parigi 
verso il 1760. J 1 B.isau mostra non essere molto 
inteso del 8up, pome , indica ndolo solo con un R.\ 
ed i . Signori ,fluber, e‘Ro-t‘ (lWa?mei Tom.' 3. 
fol. 33 z ) diotiao quasi la stesso , se si eccetto! il 
nome ^ tanto della sua nascita y che di un piccolo 
. Catalogo delle. sue opere. Si accordan però tutti 
gli Scrittori a darcela per discepoTa di Saint 
' hn, e di Cojffurd nell' intaglio a bulino. 11 genio 
, di questa ^donzella cra^ assai elevato, ed in patria 
fra tutte le donne sue coetanee artista seppe mul> 
to bene distinguerai. Le Stampe, diedi essa sono 
più a portata, vengono da V^rnet, e sono par- 
saggi 'e marine.' ' j. 

1. Tempetfa vnpetnw i ovile in foL in tr. j . 
'=«WlL i Peacaterì al liio,gr, in m‘ intr- ^ 

Ul. La Rocca {enti , gt\' in foL ' ~ 

,ilV. La Nave messa a galla,' gf. infoi, in ovate, ^ 

J V. La Pesca al lume ^llà Lana’; pie. in foL 
^ iVl. 1 Pescatoti italiani p«zn) ss alile . , 

BERTaULX ( ),' Disegnatore ed Incisore.. Si 
“■conoscono' di lui. Scrive Mr. Basan (see. «its. ), 
multo 'stampe nei viaggio' d’Italia, nerquaie rgU 
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Tia JOQISO fidare /5on spinto e gpslo^eul far# 
,:deljCaUot . Il priilg^lato Basin rapporta i iàjji in 
n4uQ. ,pij<^oJi paesetti^ in lino de quali Ja mossa del 
cavallo arrestato nell*i«tante J che ^‘•efTa a tèrra un 
..Cav^lieji-e, ,da m» Ecclesi stido,- è^tro'ppp ftrori del 
^, 4 ;Lai 4 ^ai«^ , e la. Ipnt^n'aqza iion semTTra molto lie- 
acri^rdatay rapito . meglio è ’l eoondó . 
.,^,„BEHTELLI (Cnsiof^aìio), La‘'fìjtl»' 'di Venezia 
„,,Tanlasi/aver.j4“^'*, ' V molti Iiicisori, e Mer- 
.1 c#nt,i di Stampe,', che portano il Iroiliè Hi’ Bertelli, 
j Jlj^ig. Miphel^ lì^|)er ( !^óm\3:/o7; 1 76 .) 

di tanti, che dice contarsene di questa) '‘Famlgìin , 
|..*( 4 lilfaiito ne, ^jglie^, nel^clife' n'bi ‘ho ’l’ séghi- 
ppl^no Crisfpfaiio^^^àdunq’aè ,|Oiè naswre circa 
. ^flptnaó e ,j53q. qua^l’epoca stahirsoe'’ il ptéci- 
tat^ ^li^ittore,. p«ir^‘ tatti '^li altr['Jn' ^éilenile ; "La 
]( I^^^i;^,.,{JI^?qiJa^nen4 ■dijli.li'istofanb fq Rimili i ' nel 
di ,^pdcna . Intagliò ^ |nijòlter ^tènqie'' Ual 
lj4^>Pf-ggio , di\jiv.lche altro* òelèhté ' pittore . 

1-^Ìi jitratto di Occ4iti<J FàrriifSs’, Dué^’dr Psirirtir ; in fol. 

ir^ ^L/Conyerslone di S. Paolo , grlin co npu.n'AÌortic rnar* 
cata'tn rondo; Per me Criftt^flcu^p tì^rt^Ui^ dgl. Poide/io- 
i.\ nB , gt\ in fiìl. i-, : .. _ , 

•|(vn IVs SS*, Vc^rgii^c ^cpl S. Bambino , S. Sebastiano, 
^11 é ÉijiUiano e S. Rocco,* d'ài 'Cò'rrèg^n'iri’fiSP’i'^ 

' IV. Le diiFcrenn età deirUoinò; Oristòjario Berteìic ic. 

.h ... .c,r;- , . 

bbRTELLI {Ferrando, o Ferj^ffif^o) ^ nativo 
di Venezia', che ha dikciao oon hupu.-t'ono dai 
più abili Pittori^ di Venezia . i-E.’ sfuggito questi 
tyfcalwute-pj ,qdstro* (flandefHrfr >1 Biìsah , che 
non ia uu uzipyon.se’ /lun di ,Lucaj^,^del ‘ qual poi 
parleieino • Intauto.cql, Sig,.ìjuher prefodato no> 
.tiaraó .di .£> mando il, seguente Eat^jugo . 

, I .siU. tinniuin npstr^e^ ^er«ris habitus , a F. 

ii ^Bcuc^u acucis (yait .ekeufs. V'cacc. l56o. itì^/ol. 
c, * D <nat»suj :* ui* ^ 
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, 11. Gesù CrittO', che risana gV Infermi . Parinttti pinx. , 
P. Bertelli exc. lS66. gn in fot- in tr. 

'Ili- Lìcdu Crisco conotto in Croce, da Giulia Romano . 
Id. cA-i;. infoi. rr- > 

IV. Venere nuda riposante su dina ^ppeto, e Cupido 
ad essa vicino, da Ti»ianq: ad acqua, ^orce, da F. Be,--4 
talli. Nie Bertelli exc. i566. gr- P- in tr, 

• V. Specchio delli Viti umana, in Venezia ptT Bertelli tS66. 

BEH FELLI (L tea). Incisore, e Mercante di 
Stampe . Mr. Hisan si contema aver osservato, che 
fa 'ancien gra\f w du quel em a plus'teurs piècei 
d’après ^fichfl’ Angelo, 'titien, le ùonege cc. Me- 
no assai aiveane detto i! Gandellini; aa Michel 
Huber {loco ci t.) oi-fii sapere, che' nàcque a Ve- 
nezia, che presiedè ai considerabitì fondi dello 
Stie Stampe, delle quali,' oltre esercitarne l’arte, 
•ra pur anche Mercante , Le precitato stanlpe al 
presente sono RARISSIME, del^e quali si formar 
il se^jneute Gatalo »o’. ‘ 

I. Busto d' Ippolita Gonza^, figli* di Fernando , Lucat 
Bertelli exc. in : i 

li. Il Popolo il' Irraelle afflitto dai serpenti di fuoco; 
da MichcT Angelo f gr. p. in tr. 

ili. Il Battesiiho di Gesù Cri.sto , <?he staf ingindcchloni 
su di' una pietra , con un piede nell’acqua ( Vedi la no- 
ta {36) posta a fol. 241. L. Bertelli -, e a basso vi sono 
quattro versi , che cominciano. 

Non isti Christum latices , in fol. 

W’. La Lavanda de' piedi, Lucas se. in fot. 

V. La Flagellazione, con l’ iscrizionfc.' Èì‘ fui flagella- 
tua Lucae Bertelli formir, da P. PiiiintUi , gr. in foL 
, Vi. La Crocifissione con i due Ladroni,, in siti terreno 
ima testa di morto , pezzo marcato ; M. A- Lucas Bertelli 
formis , gr. p. in fol. 

_Vll. Gran deposizione di Croce con quattVb scale, con 
Niccodemo, che tiene le tanaglie in' mano* Lucas Bertel* 
li formis in tol. BEL PEZZO . 

Vili. I quattro Evangelisti seduti a una tavola in un 
bel Tempio, con i loro distintivi, da Michel Coixe . Lu' 
‘caSi Bertelli formis, gr. in fol. in tr. 

Tem.'VI. I? 



Digilized by Google 




*!58 K o T I T I t ■ 

IX. Il Giudizio Universale, da J. B. Fontana, Lucae^ 
Jicrtelli formit. Gr, BÈL, PEZZO. 

X. Un Vecchio, e ’l suo figliuolo, che si scaldano ad 
un gran fuoco, con otto versi, che principiano 

Chi pigro in otio eo. 
dal Tihlano . Ltica^ Bertelli exc- in foL 

BERTELLI {Franctsco). Vedi il Gandellini. 

BERTELLI (Donato), Vedi come sopra. 

BERTELLI (Niccolò). Rammentasi nella quar* 
ta stampa di Fernando l’ert Ili ; Nic. Bertelli exc. 

Il Gli. Sig Barone d’Heineck'' ha trattato l’arti- 
colo dei Bertelli diffusamente nella sua grand’ Olie- 
ra Dictionnaira des Artistes . 

BERTHAULT ( ), Amatore di Stampe residen- 
te a Orleans, che anche inciso per suo diverti- 
mento ad aoqnafone molti soggetti ( Basan sec. 
edizione). 

BErTH.\ULX (Pietro) , Incisore , che nel 1 786. 
• 87. ci ha dato alcune vedute interne di Parioi, 
molto ben fatte , che possono st ire col loro ori- 
ginale, che viene dal Gavalier de Lespìnas . 

BERTIN (Domenico). Vedi il Gandtllini. 

BERVIC (Carlo Clemente) , Disegnatore, ed In- 
tagliatore a bulino celeberrimo. Nacque in Parigi 
nel 1756., e fu ammesso all'Accademia delle Belle- 
Arti nella sua età di 28. anni . Egli fu al certo dei 
molti disr.epoli di J.J. ìVtlle , ohe divenisse uno 
de* più abili bnlinisti dei nostri giorni . Contra- 
ttansi fra di loro il primato su la professione 
ch'esercitarono , e *1 Bervi c , e ’l ì^uUer di .Stuttgart , 
discepolo aneli' esso dell' immortai iVille. I loro 
ritratti, che hanno inciso di Luigi XVI., sorpren- 
dono entrambi, e chi in una, e chi nell’ altra 
finitezza, o degli accessorj, o della figura, o dei 
panni , fan rimanere degi'mtendenti Amatori sospeso 
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il giudizio. Ho potato osservare, teneódogli a con- 
fronto . ohe. in qaeJlo di Bervio rilevasi la sintii- ‘ 
litadine d>d volto, ed una mossa più dignitosa.' 
Intanto, seguendo il Catalogo dei Sigpori Haber , ' 
o Rost {Manuel Tom ti. fol. 3a7.), riporteremo 
questo Catalogo 

• I. Louis XVI. Ro! des Francois, Rettaurateur de la L!« > 
berté, orescnré au Roi et i l'Assemblée nationale , peint 
par Callet , et gravé par Bcrvic , Graveur du Roi l^po. , 
grandia. fol. Se vend a Paris chcx Bervio aux Galleries 
du Louvre • 

Questa Stampa è’ RARISSIMA oggimai ; poi- • 
ohe nel maggior caldo della Rivola ione fu rótto' 
il rame, e strappate tutte le copie che si pote- 
rono trovare. Mr, Basan {sec. ediz.) 6i‘ó conten- 
tato di scrivere di questa Stampa soltanto: grand 
format , de la grandeur de Louis Xf^I. en pied . 



11. Giovanni Seneca di Meilhan , celebre Medico , da 
Dl^lessis , gr. in fol. 

ni. Carlo Linnde, celebre Bottanico, da Rosliii , in 4* 

IV. Il Riposo , da Lèpide, in fol. 

V. La Dimanda acocttata , dal medesimo.’ ' ' 

.VI. L'Educazione di Achille, grave par Bervicud’apr#* 
le tableau peint par J. 3. Regnaidt Mcmbre de rinsticut 
National de* Sciences , et Arts , gr. in fòl. 

CAPO D’OPERA dell' incisione a bulino, 
che non trovasi nel Catalogo di Mr. Basan . 

- . ° j ■> . 



BESOZZr, o BESUZIUS, o BESUClCS, o BE- 
ZUTIU3 {Ambrogio), nacque in Milano pel i64^. 
£bbe per maestro nel Disegno Giuseppe Dandini 
detto il Moatalto, e vi riesci con esito felice. 
Ma non contento di questi suoi valorosi primi 
progressi , andò a Roma , e si mise a far di nuo- 
vo un laborioso , ma sempre a Ini piacevole studio, 
su le statue c le pitture , frequeiitando srisierae 
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la scada di'Ciro Ferri , ohe menava molto srido in 
q«ei giorni in Roma . Così prAticando , gii si prin« 
cipiò ad attaccare io stile delia romana scuola , 
nja non tanto a perfraione, come forse egli, e 
gl’ intendenti avrebbero dedderato . Scorgendo , 
che non più potea egli pei fezionarsi , so ne ri» 
tornò a M.laao, molto pratico nel dipingere, par- 
ticolarmente l'architettnra, gli ornati, i fregj, 
pii arabeschi. Queste branche dell’iirte gli fecera 
largo in Torino, ove dipinse una Galleria a Ma-, 
dama R-al- di Sgvoja , con altri ornamenti, in di- 
versi altri palazzi. Co'ivien aooho credere, che 
riesoisse assai bene nelle divisate sue iocomben- 
ze , poiché fn chiamato a lavorare in Piacenza , 
ed in Patria, nella Sala dei Juri* Consultt, nelle. 
Chiesa , e nelle Goae private a olio , o a fresco .. 
Non soltanto si ammirano quest’opere sue diver.e 
nelle predette Città) ’ ma eziandio in pae.si ultia» 
montani, ove egli richiesto, mandò le sue ope- 
re. Lasciò i mortali in Patria il dì 6 . Ottobre i 706 ., 
e fu tumulata nella C iiesa della Vl idouHa vicino 
a S. Satiro, essendo Deputato del Venerando Con- 
sorzio del Santissimo Sacramento. Egli tiene il, 
presente luogo distinto fra gl' Incisori , perché trat- 
téggiò anche il bulino , onde viene Jo<latu dal> 
Gandellini , da Mr. Basan , da Michel Huber 
(Manuel Tom. 4- )» troviamo una 

sola stampa, e Tftltra già nota al, uoMxu Scritto- 
re , ed è 

» , 

I. 11 Ritratto di Correggio in pro61o, jtic. in 4 
‘II. L'Apoteosi di 'una PriAcìpessa in cai il rierano d 
inciso da Banaccina., 9- il restante da Setozù dal dise- 
gno di Cesart Fiori , n da Fiorila». % i'f fol, 

(Caooanm) . Vedi 4 Qaitd^Umi» 

> 

I 
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BETTELTNI (Pietro). Na«*que Ticino a Luga> 
no verso il 174^ Passò qualche tempo della sua 
vita e in Milano, e in Bologna presso il Gundolfi , 
die fioriva tu quest' ultiina Città verso il 176S. 
nell’ int:k^liu ad acqua urte. Passò quindi il Bette- 
lini a Londra, e si pose sotto la direzione deli’iror 
mortai Bartidnzzi Colà incise tiel 17B6. alcuni 
diversi picuoli so^^etii alla inauiera inglese in ^ra*> 
Dito da Aiigeiica Kcutffmunn (Basan aec..e«lis. ). 
Da Jìartqlozzi appiese B<*tteliiii quel «uo.^tile bel- 
lo I 'er se, senza giro c Confa'sione, e senxa quel 
ricercato, che porta alla maniera. Egli vive al 
presente in Poma, ed è sotnmainente dai veri in- 
tendenti stimato. Si eouoscooo di suo lò segueu* 
ti stampe. ... a . 

I. Liialictta Regina d' Inghilterra, moglie d' Eduardo IV., 
J. P. Bigaud pbìX. , P. Settrlini fcc.^ alla punta rossa- 
ogcara in un medaglione*, gr, in fol. 

U. PtctoreaqM* Atnttiéménts . Kaufftnann del. ,• idem 

fec. , j(r. in fui- in tr. > 

III. PraetLoL Exerùse. Jd. pLix-, id. fec., jp-, in fuL 
in trav. 

IV. Date obuhim Bel!)n>i<i. Relisario , e qàartro altre 

figure; pezzo dedicato al Re di Prussia Federigo GuglieR. 
mo , dipinco da FederiffO BelUrcrg in Roma' Hcl Ìt$F>- » 
inciso da Pietro Bettelini \ gr., in fol. , |.i 

V. Ha inciso ancora due pezzi a colori da Rigaud. 

L’ inimicizie di Adele e Teodoro' ^ 

VI. La Natività di Nostro Signor Gesù CriatO »*'**“ 

. > 1 / ! 

. BETTI {G. B.). Vedi il CandellinI » 

BETTINI ( Pietro). Mr. Basan descrisse plà’ 
«fattamente del Gundellini la stampa, che ahbia* 
mo del presente Fncisom; e bOn sol.vinente in qne* 
«to mostra aver più contezza del nostro italiano, 
ma ancora nell’assegn.irgli la Patria, ohe- fu Ko> 
■un. £mo «eiB« desotiv* la ftampa predetta. ■’ 



«ìG» . N O T I z' I E 

Martirio di S. Sebastiano, gr. pe». a mez,z’ arco' da 
un quadro del Domenichinu , nella Chiesa di S. Pictiv 
di Roma . 

. BETTOLI ( ) Vedi il Gandellini. 

■ BEZZIGALUVE {Ercole) o MEZZIGALUVA , 
come lo chiama l’Abecedario Pittorico , e 'I Signor 
da Murrona nella sua Pi.«a illustrata {Tom a. 
fol. 196.), che e »u l’asserzione del nostro Gan- 
dellini , e sa qualche Scrittore anonimo, e più 
anche da qualche iscrizione, che dice aver letto 
in Pisa, Pisano il difende.» L'Ahecedario però lo 
dice Fiorentino, citando un ms. Ma sembra che 
egli sia dalla parte del torto; {>oichò il Gh. Ab: 
Letizi nella sua Storia Pittorica {Scuoi. Fior Ep. 4- 
fol. a5U. ultima edizione) scrive: „ Fra gli altri 
Pisani di quel secolo ‘rammentati dal Sig.de Vlor- 
rona, e dal Sig. Abate Tempesti, trascrivo iu 
line qualche Artefice più ricordevole: n è -degno 
£rcole Rezzicaluva e per le sue incisioni, e per 
la tavola di varj Santi^ che nei Coro di 5. Ste- 
fano dipinse a Pesoia, se già è sua. „ Nel -restan- 
te vedi il Gandellini. 

, BEZZO AilD {Claudio). Vedi il Gandellini. 

BIANCO {Giovanni). Vedi come sopra, , ‘ 

BIANCO {Giovan Paolo). Vedi come sopra.' 

BIANCO {Cri.ìU)foro). Vedi come sopra.. 

BlAftr ( Pietro), Vedi come sopra. 

BlCH4DIEREi<3/adatnor Zia DE LA). Ha in- 
ciso in Parigi nel 1785. 'r|ualche paesaggio, ed 
altro soggetto da le Ptnoe , e Huet . Mori nell’an- 
no seguente 1786. (Basan sec. ediz. ) 

BlfiKHAAI (G’)^ Ne fa menzione il Gh. Baro- 
ne ti’ Heiuccke ( lice gener. ec. fol 1 o 1 . ) , lo 
chiauu ilGiuniore, pex. distinguerlo forse dairal- 
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tro Giorgio Bikarn , <UI quale , come vedremo a 
‘suo la')go , pirUtio e il 'ìandelliui, ed il Ba^ii {ÌÌ 7 ). 

BIE, o B1T£ (Giacomo DE) nacque in Anver- 
sa nei i58i.<Bi crede, ch’egli apprendesse l’iu- 



( 3 ;) Un certo Graveloc intraprese di puSblieare per as^ 
lociazione una Raccolta di più opere deH’Artc d -1 di»e- 
gr.o , che trovami nell’ Inghilterra , con un ampia descrizio- 
ne inglese. Dopo aver dato al pubblico il Prefazione , di- 
S^sd nel 1741. e 1741. qualche quaterno , il primo ue’qua- 
li è intirolato; AjiMes Britannica bein^ a riow and 
ampie de^cription nf all thè moxt vaia ibìe Pai'uin'<s ^ 
Sutiiet , Bnites and nther fine pieces ofScnlptnre , to'fe~‘ 
thet with all thè auri >HÌtif.i uteh as Tapestry , Carvuirr..- 
and all thè other ornamene , to Ite inent viith in toi,- 
SPVeral magnificerft apartments and gardes of tha Boy al 
plicei o Hamptoruoitrt , Keniington , HHudior , S. J anies , 
Wiitehall f Sommertet-Home , nttith thè Seats M' thè IVo- 
btlitj and Gentrj and ali thè other mnst remai knble pn» 
bl'.k edtH>^ef throughout Great Uritain. In thè proqre.s* 
a f whi di^ IPork wi(l ba giuen a succinct accoanc o}' rka^ 
T.ienlogy and' Mytholagy of thè Ancients , thè hUtury 
Oj thè Princei , Heroei , Saint and other t represented iit’ 
the*e celebi-ated ’pieces: together with thè lives of tha 
Ptoit e/fitnent Paintert , Scidp ors , Arckitects and other, 
Arti.ity , who hnre been employed in them ■with thè Oa: 
r«5 of their Perfhniiani:e% . The whole to be illititra le l 
W:th a great variety of lare folio copper- piate t , exaetly 
drawn Jroni thè capitai and m st veuuable originali in 
anch Quilding • By .Vfr. Gravelut and , other ceLeòratofi, 
Hiinds . London : Preneed for and soli b/ J. liags , 
sa folio . 

Quest’opera airebbc assai considerevole , stando al suo 
citalo, lo, dice il citato Si^. Barone ,,^iion ho veduto che 
^urttfo quarerni , che si trovano nel Urlone .di Utoda, 
ciaicuno de’ quali é ora.ito di una scampa. Il froncespi- 
»io rappresenta M.-rcurio volan.e in ani verso uno che 
scrire , vestito alla ronina. Eoli é inciso diG-Bickhant 
il giovane da una pittata il’<d. Ks/rto, disegnato da 
Gramlot . ' ' i 




I 



taglio nella 'scuoia tli Collaerts , di cui J)e. ìnirti» 
ceriamente la ma«ii«nrn . Fa di Ini uienziorìe 41 
Barone d’Hejnecke {Idée ec. fol. aó3.) ^rattàndc 
delia scuola Fiamihirtga ^ vove scrive Jacques dt 
Bye Savant , f^rayeur, et Librane d‘Anvers ; qu^* i 

li pregj nella totnllrà non ha rilt‘va^i Mr. Ba^an i 

{stc. etlìz.) , poicliè ci fa saperé cL^era 'Librai*, 

Incisore j e iVIeicante di iiiainpe,- 4'^Mtti questi 
aggiungono i Signori Scrittoci del il/anr*cZ \Tom-. i 

fol, 3c3.) , che fu un Disegnatore , fncisore . li-' i 

Jrrajo, e sopra tutto dotto Antiquario. Questa ul- ^ 

lima sua professione lo fe conoscere al Djica Carr. 
lo d’Arschot , possessore di un Gabinetto moho 
pregevole di mednglie Di queste ne incise n-»'!- 
te Bie ad acquafòrte nel i6i5., e furono le rne-J 
daglic d’oro degl’ Imperatori Romani d^ Giulo^ 

Cesare fino a Valentiniano . Lavori) anche in n<oi« 
te stampe, anzi in una gran parte della Vita di 
Gesù Cristo, che .^4(/riono Collaert.hfL pul>h i<ate 
dai disegni di Martin de Vos. Entrò anche in 
eocietà con -.Filipi» , « Teodoro -Galle, nell’ ia* 
oisione della Vita della Madonna^' dipinta drl 
medesimo Pittore t Non sanno l’anno della 8114 
morte, ma nel i64-3i era aneog fra 1. viventi Pock# 

Stampe di sua incisione ramtaenta Mr. Basan , #d 
un più esteso ragionato Cataloiro no han puhbiiv 
aato Huber, e Rost ( Manuel Tom. '5. Jol 3oa.^ 
fi. 303.)».'®^? ® '1 seguente: . , * 

I. Le Medaglie d'oro degl' linperatoeì Roóianj dai ^ 

trinetto dei Dpea di Arschot, pubblicate nel IÒI7., c.ui> 

presse a Berlino nel i^oS. > ' ' <• "> 

II. La France MetaUi>jtie , cojitiene.le azioni 'tneotora» i 

bili dei Re, e delle Regine, in inedaglic . . t 1 

LXlll. LXVl.-l v*ri ilitratri dei. Re. di trancia , da.Clc»> 
vis fino a Luigi Xlll. contenenti 64 . lastre col ùtoica-4ci 



/ 
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non vi sono più che 58i ritrani : 5. lastra sono ri^ 
masrc in bianao. A Faria 1604. 

LXVil. La Genealogia della Casa de Crois io -più di 
htrre , qnanro di ritratti , che di altri soggetti. 

LXVlIl. Iconologia, ovvero Rappresentazione di tutte 
le cose cho cadono in pensiero, caratterizzare con diverse 
figure, incise in rame da Giactyno de B>e', e spiegate da 
J. RauJoi'i. A Paris J643. in JaL. Jacques deBye a gravd 
d'après Raphael , , ■ . 

LXIX. Il ritratto di Francesco 1 . Re di Francia. Qua- 
dro di Foneaineblcau , gran medaglione con molti ac- 
«tssorj . , t 

LXX. Resurrezione di Lazzaro . 4 ^ Martin de l'os^ 
Pezzo distinto nel gran seguito di questo Artista* Vedi 
il Gandellini . 

BIE, o BYE (Cornelio DE),, <£glio di Adtia- 
no,' Pittore-di iLifctfi in Fiandra .,c. è conoscintn per 
le sue Vite dei Pittori Fiàfnjnino^hi , jmbblicate 
nel 1661 . Egli non è altronde nè Pittore, nè Fn- 
lagliatore, nè iha jelaaione' alcuna di parentela 
ool suddetto Oiacomo de Bie, (fuantonque Bmar 
il faccia su» figlio. ( Manuel Tom. 5. fol. lto3.) 
Ora sentiamone* il racconto del prefato Aft* Basati 
ohe scrive: Sie Cornelio nato iu Anversa nel i 6 aoi 
Egli è figlio, e allievo di Giacomo: egli ha in- 
eiso le figura 'delia foonologia di Cesare Ripa* 
egli ooioora ha scritto su la pittura . mai cre> 
dihile, che Basan abbia, senza' suo interesse, o 
pascione, inventate di pianta tutte queste cose 7 
BIGNOi>f (francetco) . Questo è uno di que*- 
gli articoli trattato dal nostro Gandellini prima 
di Mr. Basan ,*« trattato pure, diceva, con più 
po-sesso , e oogaizione , di quello abbia fatto lo 
Scrittore Francese, anche nella sua seconda' edl- 
sione . Egli però, ‘Sebbene inferiore nelle cognizio- 
ni , ci dà una notizia moltn inti ripesante , ed è quel- 
ia-4#Ua«i|asMta'dU ilifnoa, ohe fa ki Parigi l'an> 




a66 N 0 T 1 z E I 

no i 640 '> * ^ ritratti degli Uomini Illustri 

Francesi intagliati da lui insìemf? aun Hdrice so- 
no dai quadri ohe Vovet avea dipinto nella tial- 
leria del Palazzo Reale, che fu distrutto nel 17 >7. 

BIK.HAM (Giorgio). C’ questi torse i’anaiaiio 
BIK.HAM, del quale indicava il Barone d' Heine- 
cke qui sopra l’esistenza, dandoci i’aitro 
giiiniore? 11 Gandellini lo appella Biskham , ma 
io credo , ohe egli non sapesse hene il nome . Er» 
però notiziato delle sue opere , quando Mr. Basan 
nella sua prima edizione non ne feoe parala. 

La Pace. 

La Guerra . 

' L’ età dì:U' Oro . 

L'era di Ferro.* simbole^iate da figure, e trofei, 
dai cartoni d> Rubens per un arazzo, gr. pez. in tr. 

Diverse copie delie Stampe di Rembrandt . 

BILLI, o BILTjY (Niccola., ed Antonio). 11 
Sig. Michele Huber (Mnnuel Toaz. 4 - fot. i 4 ?*) 
confessa, ohe molta confusione nasce nel cognoiim 
dei Billy conosciuti a Roma nei passato secolo 
come Incisori, e Mercanti di Stampe, Ma poi si 
accorda con <rli altri Scrittori e Gandellini, e Ba- 
san di far soltanto menzione di Niccola , e An^ 
ionio, de’quali assegna l’epoca della nascita ia 
Ruma verso il 1710. S«bl)ene, come" vedremo, U 
nostro Scrittore Gandellini ne conosca due altri ^ 
che non si confondono con idue, qui rammentati 
fratelli; e non vogliasi dire che di due Niccula o 
^’^iccolò un Solo se n» formi, combinando troppo 
bene le epoche, e le opere respettive. Bene è 
vero però, che di Niooola trovasi molle distinte 
Stampe ; e volendolo supporre un solo, bisognereb- 
be riformare il Catalogo che ne tesse il prt^iodato 
Signor IluJwr^ poicUò a onni£cqiUa.di.9[a«Uu del 
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GandelJini, che due Niccolò distingue, c un poco 
più mancante. Il Barone d'IIcinecke non ha co- 
iiOM;iuto, che un solo NiccoJa, che ha inta-rlia- 
to: Les /intujuitt'S de l' Herculanum (Idée ec. 
fol.óij.); su’! qual proposito un volume di esso 
dee aggiungersi al Gapdcllini , ed è il V. Tomo 
puhhiicato nei 1767., che contiene «5. lastre, 
tenz.i comprendervi le vignette, e gli altri orna- 
menti . Ninna difficoltà , o confusione nasce in 
appresso nell'altro BMy Giacomo , poiché egli è’ 
distinto o nel nome, e per le opere. Tuttavolta 
il principiante Amatore potrà confrontare il se- 
guente Catalogo , che trovasi nel Manuel ( loco 
cit.) con ciò che ne Ita scritto il Candellini agli 
articoli di Niccolò e Antonio Billy , e Niccolò 
soltanto . 

J; fjrcJericus Zuccharui , dlsegnaro da Cu/npigKu , infoi-. 

“• C'ovamii Huibcin , Se ipntm pirixit , in fol. i t 

111 . Pietro Leone Ghezzi , id. del. in fol. 

l\r. Giovanni .Maria Morandi , U. del. in fol. 

V 11 Cardinale Pompeo Aldovrandi . Joseph Berti pinx. 
N. Billy. . 

Vi" h Cardinal Giuseppe Spinelli. Dom. Dupra pinx.. 
N. Billy 17.34. '' ^ 

VII. Il BanbinoGesu, che dorme su di una pelle . ìilc> 
Billy se. Roinae , ovale in 4* da J. Conca, senza il suo 
nome , 

Vili. S. Filippo Neri inerì iiocchioni davanti la Santis» 
sima Vergine, da J. Conca, in 4. in tr. 

IX. La S. Famiglia, mezza figura, dal Caracci , in 4. 

X. La Fuga in ligitto , da Guido, gr. in fol. 

BINCK Giacomo). D i-e bene il nostro Gan- 

dellini, che non si sa precisamente la di lui Pa- 
tria; poiché, secondo i Signori Huher, e Rost •, 
{Manuel Tom. t. fol. 178.) alcun il cndono 
, nato in Norimberga, ed altri in Colonia , nrl qiial 
•«ntiinonte ■ vien aucka Mr. fiasau . Tutti però 
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coiiveasoao, elisegli avciwe i' suo domiViiio in 
ri nb ;rga. Prira I d’ inoltrarci a ricorre Je sue no- 
tizie, fa di mcitiRri fissare l'epoca sicura dell>, di 
lui nascita I precitati Scrittori gli assegnano l'an-* 
no I 5 o^., e \I . Basan {sec. ediz.) il i 5 ao. ; ma 
egli ha sbagliato, fi quel ch’è più , non si è accorto, 
che ha fatto incidere una iiella Stani pa a nel' , 
quando avea appena cinque, o sei anni, il ohe si 
rende di per se stesso incredibile . La più Certa cosa 
èT fissarla all'anno i 5 o 4 , come avvertono i preJo» 
dati Scrittori del Minuti j poiché allora anche le 
altre epoche si rendono sicure . Se non potesse 
da alcuni dubitar-i deH’autorità di Samirart , ai 
dovreblxj credere, ch'egli incidesse alcune stampe 
insieme con Marcantoni'} da le opere di Raffaele 
lo. Sappiamo però di certo, che fu discepolo di 
.Alberto Durerò, che nacque nel 1470., e morì 
nel t.'iaS., onde poter noi confutare anche per 
qjesto lato Mr. Basan su l’epoca della nascita di 
Binde nd i Ó20. (ir lasciando tutto ciò, resta d'av- 
vertire, che Giacomo, per potersi perfezionare 
pel disegno, e nell'intaglio, verme in Italia, e 
sotto la direzione di qualche Maestro di quei 
tempi, incisi delle cose, che si avvicinano quasi 
al gusto di Marcantonio . Qualche documento 
però prova, che ajutasse qmsto Maestro, seb- 
bene il Vasari, che rammenta in tal cirrostanza 
anche u|i Oltramontau , non dica nulla sudi ciò: 
e sono ben specificati i nomi di tutti coloro, che 
impara rollo dal Raimondi, e eh» lavorarono in- 
eieine con Ini. Ma, come ognuno b'^n sa, un gusto 
simile si può apprendere anche dille stampe, e 
q ueste votlerle nel propiio respettivo Paese , s-nza 
intraprendere lungo viag^^o, o iatxattenecsi fuo( 
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m>I1a Patria. A me, parlando iij^emiamente , 8em« 
Irr i, che non heni^^inio abbiano avvertito gii jfcrit- 
tori del Manuel (loco cit) , che lo stile di Gia- 
como rassomigli piuttosto quello di Jldegrever . 
Quella magiriore facilità nell’eseguire , c tjuella 
n» iggiore correzione nel diyejfno, con quel tornito 
lieTla, piacevole, e degradato neirombre, iioa 
danno etrli un grande indizio, che siasi stato in 
ftaliu.^ Fuor di qui non si la tanto bene. In fatti 
loro Stessi, senza forse volerlo, bau confessato, 
che la stampa posta nel seguente Ca a logo ai iiii> 
mero LXVUl. è stata incisa da Binck. sotto la 
direzione di Marcantonio . Certo poi si è, che 
qjesio Incisore è posto nella serie dei piccoli Mae- 
stri dal Barone d’Heinecke {Idée gen~ fui. . 
On a de ìiu (scrivono nel Manuel) un grand 
nomhr» de petites pièces de son invenhon qui lui 
donnent un rang distìngue pnrn%i les petit niaitret. 
Or t urte queste rose, che hn qui abbian o avver- 
tito, potranno molto giovare al principiante Hma- 
tur*, jier la ragione, ohe siam per avvertire. Il 
Binck segnò le sue Stampe alcune volte I. B. ed 



altre con le lettere unite insieme cosi, , 

Ora Bìpoome- questa cifra ha. d’’lo comiunnanza 



oon delle altre, non sarà facil cosa distinguerle 
fra loro; se non si abbia riguardo alla maggior 
perfeziono,, ohe regna all’ italiana , nelle opere 
di Giacomo Binck, ohe mori a Homa verso il i-'ific. 



ventali anno dopo la morte di Marcantonio in 
Bologna. Questa sola prova è più che bastante 
per convincer tutti coloro, che non han creduto 



esser egli venuto in Italia . Ed è altresì non lie- 
ve indizio j che bandrart 'potesse congetturare , 
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che fosse discepolo di Marcantonio . Leggasi il ' 
Gandellini, mentre noi passia no al Catalogo del- 
le sue stampe; che tutto è .;tato desunto dal gran 
Dizionario degli Artisti del Barone d’Heinecke 
'Tom. 2. pn.". 70!!. e seg. 

I. Ritratto di Jacob Biiick da giovane col’betretto in 
testa, tenendo un teschio di morto nella sua pelliccia, 
ed una tazza nella mano diritta , in 8. 

II. Ritratto di Luca Gassel , con la data del lS‘ 29 . , e 
la cifra I. B., con l’iscrizione ; Imago ab Jacob Binck ad. 
vivum delineata. Incisa da un pezzo del J. Binck, in 8. 

III. Ritratto di Francesco I. Franciscns Rex Franeiae , 
.alto un poli, e tre Un- largo IJ. linee, senza marca. 

IV. Ritratto di una giovane Principessa l5‘.!Ó. medesi- 
ma grandezza, e senza marca. 

V. Christiernus 11. Oanorum Rex , Ritratto ripieno d'or- 
namenti , cd accessori di Architettura l5z5. in 13. 

VI. Elisabeth Danorum Regina, Atchid. Austr. Pezz» 
.simile. 

VII. Busto di Martino Lutero. In sdentio vostra l53o. 
piccolo pezzo in 8. 

V'Ill. Busto di Filippo Melanchton , Si Dert.s prò nobis , 
tjziis cantra nos ? Pezzo che accompagna il ritratto di Lu- 
tero . 

IX. .9. Girolamo in piedi vestito: dietro di lui il suo 
Lione, in 13. 

X. Marco Curzio nudo a cavallo , con un caschetto ed 
uno scudo, nell’ istante di precipitarsi neUe.fiainme. Due 
poli, e una linea di diametro, marcato iS I. B. 

XI. Trionfo di Bacco, che scassi assiso in un carro por- 
tato da due Satiri, e preceduto da Sonatori d’ istrumcnti , 
e da Donne che portano dei trionlj. Baccanale in fre- 
gio, 1428. 

. Xll. Giovinetti che han da vendemmiare, ovvero Bac- 
canale dei Fanciulli , /reoio alto .1. pollitji, n 4. lince, 
lungo II. pollici, inciso nel iSap. e inarcato 1. B. 

XIII. XiV. 1 sette Pianeti figurati per delle Diviniti in 
piedi, sette pezzi incisi nel 1S28., «marcati I. B. in 12- 

XX. XXVI. Le sette Virtù 

1. La Fede. 

2 . La Giustizia. 
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S- Lì Sapienza . 

'4. Li Cariti. 

5. La Speranza. 

6. La Fortezza. 

7. La Temperanza . 

Pezzi marcati J. B. in 12. 

XXVIl. Pezzo emblemactco in forma di medaglione so» 
speso ad una crjlonna sopra un monumento , in cui vedesi 
il cuore di un Uomo vircuo&o battuto su di un'incudine 
da quattro figbrc allegoriche. 

XXVlll. La Speranza, il Desiderio, la Tribolazione, 
e la Tolleranza , invenzionodi Bi7(&aZd PrVfchet/ner , mar» 
cata l51. B.29. 

XXIX. Un Uomo armato a piè di un albero, che con 
una mano tiene lina picca , e daU’alcra una fiaschetta da 
polvere , gr. in 8. 

XXX. L’ Istoria figurata per una Donna alata , che seri» 
ve so >ra una tavoletta, piccolo pezzo in rotondo. 

XXXI. Una Dama Alemanna, che va con la sua Serva 
a comprare un’anatra da un conradino, pezzo compagno. 

XXXll. Un Contadino, che vende delle Radici a due 
Donne, medesima grandezza . 

XXXlll. LUI: Venti pezzi, rappresentanti venti Divi» 
niti in piedi nelle nìcchie, copiate da Caralius , che le 
incise dai disegni del Rosso, in 4. 

LIV. Adamo, che tiene un ramo d’albero, piccolo pez» 
zo con la cifra in una tavoletta . 

LV. Èva tiene un rametto d’albero con due pomi , pez» 
zo più piccolo. • • 

LVI. Loth con le sue Figliuole, piccolo pezzo in ton- 
do , marcato due volte . 

LVIl. David nudo con la testa di Coiiath l526., picco- 
lo pezzo. ; 

LVIll. Giuditta nuda , tenendo la testa di Oloferne con 
la man diritta, e la spada con la sinistra. 

LIX. L’Arcangelo S. Michele , che calpesta il Demonio 
incatenato , piccoli.ssimo pezzo . 

LX. 11 Bambino Gesù nella mangiatoia adorato dalla 
Madonna, e da S. Giuseppe, piccolo pezzo. 

LXl. La SS. Vergine assisa col S. Bambino su le sue 
ginocchia, coronata da un’Angelo 15*26. in 1*2. 

LXll. La strage degl'innocenti. Pezzo copiato dalle 
Stampe di Mai acintonio , in JoL in tr. 
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LXlll. Deposizione dalla Croce; pezzo- ripieno dimoi* 
ti altri piccoli soggetti storici, in 4. 

LXIV. Sin Giovanni assiso in mezzo ad una campa* 
gna , addormentato di faccia a una muraglia, tenendo la 
testa del suo Agnello l526-, piccolo pezzo. 

LXV. S. Giorgio a Cavallo con una bandiera, e pce* 
pie con i piedi il Drago, piccolo pezzo. 

LXVl. Mercurio, che cammina pet una campagna, pic> 
pezzo in rotondo . 

LXVll. Un Uomo, che si riposa vicino ad un pedi» 
stallo , sul quale una Ninfa mette intiieme un mazzo di 
fiori, pie. pez. in rotondo, 

LXVlll. Una Donna, che si avanza per sorprendere un 
Uomo aeduto in terra vicino ad un pedistallo, sul qua* 
le è un bambino in mezzo a molti vasi di fiori, pezzo 
in rotondo, inciso da un disegno di Raffaello., sotto la 
direzione di Marcantonio. 

LXIX. Una Donna, che batte, escacela il, Diavolo col* 
la sua conocchia l52$. Piccolo pezzo. 

LXX. Un Uomo attempato, assiso in una campagna, 
che abbraccia una giovinetta l535. in 13. 

LXXl. Un Soldato in piedi ai hanco di una giovinet* 
ta, che mangia , in I3. 

LXXIl. Un Contadino, che porta a vendere un panie* 
re di ova, in 12. 

LXXlll. Contadino', e CoiKadina' che ballane; egli ha 
la man diritta in aria , ed ella tiene con la- aiaittra una 
borsa attaccata alla sua cintura , in la-* 

LX.XIV. Un Bambino, che conduce un Oinee , òt 12. _ 

LXXV. Piccola Vignetta, con quattro Amorini , due dei 
quali sono montati sopra un Delfino, che termina in un 
(Knato . 

LXX VI. Un vaso d’ornati, al piedn del quale son due 
teste di Liocorno , piccolo pezzo , 

Molte altre sona le Stampe di quest' Artnta, 
le quali tutte qui non si riportano, contenti di 
citare le più ragguardevoli. Il celebre Mr. Ma- 
ne area raccolte sopra dugento, che furo» 
no p )i venduta insieme al vii prezzo di lire 5 ov 
c soldi 19, 
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PTVET Nacque in Parigi nel 1744* 

(Mr. Baaaii sec. tdii. Manuel Tom.fi.JbL aSò.J 
Si mis<! A studiare il disegno, e la incisione alla, 
punta ed a bulino, e riesci uno de| buoni allievi 
di tìeauvarlet , Le Aue stampe, sono state incise 
dagli ori: inali dei Pittori Francesi , fra i quah 
da PariKHj f^anloo, Monriet f i^/oncau,ec.;; o so» 
pra tutto le Metamorfosi di Ovidio io 4<>* pub» 
bboate .per Mr. B.tsau , con altre opere di questo 
genere da Gr»oeZot . Mr. bisin predetto nell’arti- 
colo, dipoi dadi questo Artista, non ci la saper 
nulla ch'egli stesso puhlibca.sae le Metamorfosi^ 
ssgi ingendo bensì che le altre opere simili a 
questa le incise dal ridetto Grone/oÉ, Nè wlo egli 
incisa di per se, ma'd^l suoi lavorr inoiserp an- 
cora Dugfist , e iVlaiUft i • ISxGO il Catalogo, chp 
abbiamo dal Manuel (loco cit ) ,i ..j,. 

1. 11 Ritorno in se ttetso, da £. Greiize , 
li. 11 Vascello percosso dal fulmine, da' Giuseppe Ver- 
net , gr, in tol. in tr. * “ “■ 

Ili. Il combsttimcnto deità CàvalTeria, é éetii Infante- 
ria, da C. Vanloo, g/kindìssimo f&L. in tr. i ■s itmi . 

BIOSSE (G. X;. ),' gioviiàfl fnttigHatbM , scrive 
Basan (stìc. ecZtz. ), del q mi le 'si eon<dsOoHo‘ 'molte 
Ti*nette nelPopera del Gnbìfietto rfe/le fote,' del- 
la quale hCè l’editore Cubheé Libraio, r' 

BIKGKaBRT ( ./Antonio )■. Vedi il G'andellini'-. 
Il Baan ffpjàena lo rammenta 't.an<tò' néllà prima, 
ohe nell’altra edizione , senza ìndiriAtrié il^nome. 
BIRCHENULTZ ( Paolo)'. Vedi il Gandèllini. 
BISGAINO ( UarfofD/nTiieòyi’ Hanno In qmesto 
bravo giovatie molto da cobiolidersi tutti colo- 
ro, che dotati 'dalla natura dP^enio per disegna- 
re , e colorire , non «inno" risolrcTsi a fare un 
passo di per temendo sempre l'immattfra lo- 
T0m. VI, 
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TT età .Bartolommeo,rhe non' arrivò a'càmpare rin- 
que lustri, si fe conoscere nelle sue ojjere dipinte 
ed incise si per Telepinza, o la beltà dello sue 
figure, come per Tesa ttewa del disegno. Nacque 
egli in GenOtra nel i6?2. da Giovanni Andrea 
Biscaino, Pittore di buon gusto e di paesaggj, 
c di figure o di storie ( Soprani Vite de' Pittori 
Genovesi fol- aoi. ) Erra Mr. Pasan, « non se 
jie accor^, assegnando l’vpoca della 'nascita di 
Baitolommeo al i6aa., soggiungendo poi,' ch'egli 
mori nel ‘1657. n'ayant encore gue a 5. ans. Il 
Padre' del nostro Bartoloinmeo gl' insegnò la' mt- 
j^iera di dipinsero, la’quale perfezionò «'sotto la 
disciplina di Valerio* Castello Pittore insigne Gc'“ 
novese, e 'boi disegnare il ’S.; Stefano dj Pnffitello 
in quella Chiesa degli Olivetani , • al'Gesù'l’ AS'* 
sunzione di nostra Signora di Guido Reni . Con 
questi mezzi, « con un non mai 'interrotto eser- 
cizio potè lavorare ed abbellire ' la Patria e fuori 
mandare de' ^noi quadri | jiei. quali vedonsì sempre 
del pari e spirito, e valore. I liei contorni delle 
sue, figure: quel finito,, e bello dell’ e$ecuziqBe : 
recceilenza delle sue drapperie fanno sì , che ri- 
cercate sien sempre le sue opere. Nella Galleria 
di Dresda vi si vedono tre, suoi qnadti {Mapóttl 
Toi/tj 4- fol- 55.);. ed, i suoi .disegp ir sono ricer- 
cati e mantenuti con- egual .premura, «he. le sua 
opere, terminate . Il, celebre Pietro Miariette -ne 
possedeva :sei ^ che, alP esitarsi che' fecesi'del.suo 
CabineUe de Curiori/er j furon venduti '2^0.7. li- 
re . iVba , solo per tedi opere , scrive: il Soprani 
(loco cit.) cofl!te per le molte sue carte date afla 
stgmpa di tua propria iuvenziono è d^ffao,di 
esser registrato tra i vtrtuosi.._E^U le ha inoùfO 
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a«ì aftijnaforté ^nf>ii ano stile, che- tnohsii tasso mi- 
glili a quello <lcl C.istrj»li«ne , schhehiJ sia meno ter* 
minato . Vi si veilono delle fibule (li un bel di- 
se^no ». elcua<nti^ e di .una finita coiuposizione : u 
le teste sono I Min messe, e di caràttere . 'La mag- 
gior parto pei'ò "di' queste sue opci'é’ sono soggetti 
di divozione , chic qualche volta le marcò con 1 
seguoQti B. B. Morì di' mal contagioso in età, cha 
non giungeva al quinto lustro yiO 'SftCD mancò if 
Padre con tutta 'fa famiglia ve^' ht thetà' ddi'an-. 
no 1637. Il Basone d’ £jeineckOf,j(i(/ée ec fol. 120.) 
l'ha collocato nella sccpnda , classo ì dogli Artisti 
della scuola ItaKiOia , confessando òhe i' disegni 
di Luca Cambiasi j Bernardo Castelli, Valerio 
Castelli, e Bajftftlommeo jEfiscaìrih possono riu- 
nirsi in un solo vòlump . .Basan h^.^at.o il suo Ca- 
talogo, ed il sno rie ha dato Gan^dellini : e noi 
riporteremo quello del Manuel;,, acciò sej-va co- 
me di riscontro. . .,y , .- i! « ■ l # : 4: 

I. Mosé fanciullo trovato .su le acque . del ' Nilo , pie. 

pez. l/l 4. 1 . ii.T ,1 j, 

II . Susanna al Bagnq, .sorpresa dai yecxKi.oni.* ovale . 
'HI. ‘ La Nativitì' di N. 6 . G. C. .gr. i/i fòZ. 

• IV. La Càrconobionc' del' medesime y'^’r,' i« /hi. . . : 

, V.^ L'Adorazii>ne-dei Re, i/i 4. - , . 

VI. Erodiade con_ la testa dì S. Giovambattista, in 4. ■ 

* Vll.' La V'erginé col S. Bambino , e moIcT .Angeli , in fol. 

Vili. 'La Vergltiè iisisa in arto aPpresentarc il puro 

sH» sebo si Santo , Bambino , che ripoavkVi l6‘. sue ginoc- 
chiai da parte vi ^-.S, Giuseppe, in foi. . , 

IX. La Vergine- assisa , dando il latte al S. Bambino y 
innanzi a Lei il piccolo S. Giovannino col «uo Agnello, 
c in dietro S. Giuseppe , in fol. ■ i ■ 

X. La Vergine- inginocchioiii , che. adora > il S. Bambi- 
no» giacente in tetra sopra un (panno bianco, in fol. 

XI. La Vergine assisa tencndp su le sue ginocchia il 
S. Bambino, al quale il piccolo* San Giovanni bacia i pie- 
di» con S-Giuseppe; air indietro ewi uno scogli J , i/i/'a/. 
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XII. La VcT^ine, che tiene in piedi su l» $Uc ginocchia 
il S. Bambino, che putge un braccio a S. Giuseppe, mea> 
zc figure , in fot. 

XIII. La Santa Famiglia ’, ove il' piccolo S. Giovanni 
tiene un lungo btttone per la Cróce ^ ed ove vodeai nd 
davanti una gran Cioce . Pie. in fiol. 

XIV. Ripoto nella fuga in Egitto, pon degli Angeli 
nelle nuvole, P. in foL 

XV. 

XVI. San Giuseppe, metta figura, ehe porta il S-Bam« 

bino, senta marca in 4. . , )• < 

XVII. San Gràatofano, che stende le mani al S. Bam* 

bino , in 4. , 

XVIII. 9. Crittofano , che arrivatò atf un fiume punc 
H S. Bambino in terra , in 4 - ~ " 

XIX. La Maddalena nel deserto, peliiu .incito nel idiS6- 

in 4 - in tr. _ i j . 

XX. Un Baccanale. Gr. in 4. 

Tra tutte queate Stampe qìieUe, che se in- 
brano a Mr. Basan, ch'abbiano maggior pregio' 

* ‘ts. I .« 

50 no : 

T. La Natività, m. p. in alt. ' , • 

3. L’Adorazione dei Re Magj , idem. 

3 . La Cifconcisibne , idem • 

4. 11 Baccanale , idem . - ] 

BISEMONT {il Conte di) y A-natore, che stara 
nel 17 Bq. in Orleans, e che per .suo u^'iioo diver* 
timento dopo il 17E6. incise diversi Soggetti,. e 
Paesaggi all' acquafòrte , ad acquerello, e in le- 
gno , da Robert ed altri ( Basa n sec. edix. ) 

BIS! {P. Bonaventura}. NitCqaB in' Bologna 
circa il lòia, e professò Tlnstitato di S. Fran- 
cesco fra i Minori Conventuali . Fin dalla prima, 
epoca del suo ingressi in dett' Ordine, sentì ac- 
crescersi il d«itierio di rendersi alile se non per 
la via delle SbienM , almeno {icr le Arti, giacché 
trovò che in quell* Ordine fiel totalmente ban- 
dirsi l’ozia, si desUvA un’ eoiuUsioae vixtuesa. 
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Fo >^li scolare j ed allievo di Lucio Massari, e 
miniò con tanta graaia , copiando e riducendo 
in pioeoLo le opere di Guido, e di altri eccellenti 
Pittori, che per- vaghezza fu appellato il Pitto- 
lino (Malvasia par. fol. óSp. ). S^rvì molti 
Principi, ecl in particolare il Serenissimo Duca 
di Modena Alfonso IV.,' che volle di tante sue 
belle opere adornare la sua Galleria ( Masini 
fai 617.). Morì al servizio di questo Principe 
nel i66j., al quale era allora succeduto France- 
sco ir. Insegpò a miniare al Sig. Don Giuseppa 
Casarenghi suo nipote, e a Don Gio. Battista Bor- 
gonzoni, che fecero molto onore a questo loro 
degno Maestro . Mr. Basau ( ree. edìt. ) ci assicu- 
ra , ohe abbia anche inciso all’acquafòrte qualche 
stampa dai ParnigUmino , d& Quido, e dal Pa- 
ruri ec. Scorgesi , che egli era di un gusto esqni- 
sito, e che le sue scelte eran sempre di quelle 
opere che non cessan mai di piacere. L'élégance 
et l’agrèment qu'il répandoìt sur cer pet'Us ta'‘ 
blenux , Uà ont fati donner le surnom de Padr» 
Pittorinn (Michel Wxxhet Mamtrl Tom. 

$appinino da questo medesimo Scrittore senza po- 
terne dubitare, oh’ egli incise di sua composizio- 
ne la seguente Stampa marcata , come ivi si nota . 

1 . Una S. Fa^ni<^l!a , cea S. Qiovanni, e S. Litabctta. 
F» B. B. 1604. i/l fol. p 

BISSGHOP, o EPISGOPIUS (Giovanni). Nac- 
que in Aji nel i 64 i-; o proprio genio sortito 
dalla natura fu sempre l’unico suo Maestro. Egli 
era di coloro , che s' incamminano alla gloria Sen- 
na bisogno del pedagogo, oche riescono nell’im- 
presa con avvantaggio delle Arti, e rielle Scienze. 
Certuni^ che credono dovere aspettare, che daF 
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Glelo piovano le ricchezze, lo. teniporarle 'lor^ 
fortune, seu/a nulla affatieax'visi di suo, ttoTaitzi 
poi nella situazione di essere trascurati, noolet* 
ti, ed in telici . JBisichop volle mostrare, che la 
natura non era una madrigna, oche ayea djafeu|(ii 
Gustanti forze , e sufficiente ingegnò por ridersi di 
tutti coloro , ohe non essa , ma i Maestri van per 
tutta la loro vita 'seguendo . L’ applicazione con- 
tinua , e la fatica vagliono assai più che certe 
jiedauterie , dalle quali si ritrae un miserahilisSi*^ 
mo frutto. Non rimproverò inai questo Artista 
quelli che frequentano le scuole e ,i Maestri , e 
che tentano anche seguire la loro maniera; ma 
si contentò di mostrare, che toltone alcuni esem- 
plari di Pittura, e d’iucisìone, aves potuto nou 
curare altro. Un celebre Avvocato presso 1» Cor- 
te d’ Olanda , di cui noh sappiamo il nome'; mol- 
to fecegli acquistare di credito; e allor.potè farsi 
conoscere e come Disegnatore, e come Intaglia* 
torc . Nè fu solo effetto di racoomandaziont la 
stima in cui egli crebbe , ma bensì un' intrinseco 
pregio che hanno tutte le sue opere; poiché -nelle 
medesime vi si scorge sempre mi gU'to eccellente | 
e quella finitezza , che non deir'enera in maniera; 
Vi sono di quelli , ohe per render finita una loro 
Stampa, o Disegno, altro non fanno, che tempe- 
starle di continuo, ammucchiando dei tagli di 
punta, e di bulino, e sempre le trovano rrnde , 
e fuor di natura. Ung Ciiriie per eseoipiu candi- 
da, gli vien nera. Ciò non importa; basta che 
mostri che il taglio arriva per tutto, c che vi 
vuol del tempo, della fatica, ed una gran dilli-- 
colta per tagliare anclie i chiari più necessari al 
bell'effetto. Questo vizio in tempo che può ,4av. 
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nome a qaalcuno , piegiodics ad ana quantità <li 
»pprendiati . Delle stampe di Episco^ius si valu- 
tano moltissimo dagl’ Inieuder.ti quelle ad ac- 
quafòrte, esoguite con, una punta spiritosa e pia- 
cevole, che sempre le rende non solo pittoresche, 
ma armoniose ancora. Per ottener questo effetto 
egli riunì, come uh tempo assai bene usavusi , 
all'acquafòrte la punta, ed il bulino. Quest’uomo 
degno , dice il Barone d’ Heinerke ( Jdée cc. 
foL aoa.) ci ha dato f un liliro intitolato: Pura'^ 
digmata, che contiene ilei Disegni, tolti dai più< 
celebri 'Artisti. £’ un libro, che. presunta non 
solo le più beli’ opere dipinte, ma ancora dello 
statue. 11 nostro Gandclliui ha discorso a'Sai be- 
ne, e diffusàmente di questo celebre . Intagliato- 
le; ina noi qui aggiungiauip con i Signori: Se lit- 
tori del Manuel {Tom. fol. , il titolo 

tatto dell'enunciata opera, e le sue vicende;. Pa- 
radigmata grapìùces oarlorum Artiphtcun ,1 ta- 
bulli aeneis , Pars I. et II. Uagae 1671 in fol. 
Troransi di essa due 1 edizioni, che comparvero 
l’anno medesimo: una per gli Artisti, e con- 
tiene loi. stampe; l'altra fatta da JViccolò 
Vischer , e contiene 11 3 . pezzi. Chi avrà corno* 
do, spinto dalla curiosità, potrà comparare i’uua, 
e P altra per vedere. qual siasi la differenza più 
essenziale che passa fra loro . Mischop , avendo 
Jatinizr.ato il suo nome, prendendo quello dì Epi^ 
copiar, si è anche servito della cifra composta 



delle lettere 3 « insieme unite, cosi " 




-Mori in Amsterdam nel 1686. 

Nel Manuel trovasi splamente questo piccol 

Cauio^o. 



Digitized by Google 




a«o • Notizie 

I. La Samaritana, da Annibai Caracci , gr- ia ^ol, 'i 

II. Giuse^ipe Governatore dell' ii^gicto , da i'uj'toloinmeo 
Brèemberg gr. in fol- in cr. , 

III. 11 Marcirla ai S. Lorenzo. 

Questi' due pezzi, che son compagni, sono 
fatti per i Pittori. ' 

BLACKMORE <P.). Mr. Ba^an tanto. nelln pri» 
ma , che neli’aitia Ediaiope invece della iniziale 
del nome P., che trovasi nel Gandellini , vi po- 
ne /. Io crederei perciò, che gli Editori del me- 
desimo Gandellini , che pigliarono da Basan l’in- 
tero Articolo, sbagliassero, opponendovi il Pa 
Chi sa se nhsnn di loro lo safieva/* 

BLAKE (IF. ) incise a Londra nel 1784- di- 
Tersi soggetti a granito da diversi Artisti ingier 
•i. (Basan seconda, ediz.) . .. 

BLAJNCHON (Giovun^v gli elmo), nato'a Pa- 
rigi nei 1743 , fu scolare, ed allievo di ■iUnmest, 
ed ha inciso qualche Paesaggio da In Croix. < 

BLA^CHARD (Gfacorao) . IK r Un seriola Eran- 
oese egli è giustamente annoverato fra i Pittori 
di Storia (Heineck® idée ire, fol, 167. ) IVon in- 
tendo, come aia stato ignoto quest’Aitista a Mr. 
Basan, e che il nostro Gan'eUini, che hn con- 
sultato, non abbiagli dato lume su quest’Artien- 
jo; molto più che n«l)a Scuola Francese, come 
avvertimmo , egli è rinomatissimo 11 Depiles 
{S. 4 ^ 3 .), riportato neli'Abecedario Pittorico, ce 
ne ha dato . contezza , narrandoci, ch'egji nacque 
a Parigi nel 1600. da Gabriello di Condri : che 
fu allievo 'di Girolamo Boleri suo zio , Pittore del 
Re: che si perfezionò in Italia nel vedere, e neU 
lo studiojre sopra Popere di Tiziano, di Paolo 
Veronese, e del Tìntoretto-, talmente che .multò 
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per i suoi 'lavori, così ben tinti, il nome di mo- 
derno Tiziano. Si veggono opere sue a Venezia, 
a l'orino, a Lione, ed a Parigi, ove morì in età 
di iiS.anni. Nel Manuel io6.) dieesi; 

eh' egli fu ricevuto da un suo zio Pittore oscu** 
TO. Qui non saprei come credere a Depilles , che 
il dice Pittore del Re , e come conciliare insieme 
che alla sua oscurità fosse dato tant’onore . Il Gan« 
dellini , che non l’appella Girolamo, ma Nicco-^ 
lò cui sen.Lra,'che dehbasi prestar molta fede, 
perchè più anche minutamente tratta degli ah* 
tri suoi Maestri , non parla nulla deiroacuritS 
del Bollori ; onde non crediamo intrattenerci dj 
più . Dopo avere avuto questa scuola elementare 
Bln.ndiq,rd in P.-trigi, pussù sotto Orazio le Blanc 
a Lione. Volendo quindi perfezionare l’arte sua.]^ 
^riuntn all'età di venticinque anni ^ si portò nell’Ita* 
lia, « precisamente a Roiua , ove ei trattenne per 
due anni , 

La forza, e la maniera di colorire, ch’egjj 
uvea principiato a gustare, lo richiamarono in Ve*r 
nezia, per osservare da vicino le opere del Tizia^ 
no, del Tintoretto, e di Paolo Veronese, Questi 
si propose egli per suoi veci maestri , e per giUT 
da de’ suoi studj. La continua applicazione, e Iq 
studio non mai interrotto su tal genere di pittu'^ 
ra, gli fruttarono il trerito , che venissero ricer- 
cate anche in Italia le sue bell’ opere . La Fraù- 
oia restò ammirata di aver un sì crcellente colt.r 
rista, nato nel dì Lei seno, ed educato nelle più 
belle rontrade dell’Europa/ onde potè nella 'Suu, 
ammirazione chiamare Blanrhard le Titien frnn- 
joir . Molto più avrebbe potuto farsi ammirar^ 
cen avyonHiggio sa nel fior d^j^li anni 
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suoi la mortft non avesse troncato il' corso delle 
sue opere ^ o la speranse d«lla sua Nazione sopra 
di Lui .concepite^ Egli non> nvea più <U 38 an- 
ni, quando lasciò ai mortali molte sue ope.e, fra 
le quali si annoverano dei pezzi da Lui incisi ad 
a qua-forte, come vedremo nei seguente Cata- 
logo (38). , •. 

, 1- Uas Santa Famìglia , senza il nome deirArcisra , 
ella Huurt , in in tr.^ 

11. Altra S. famìglia col Bambino Gesù, il pìccolo San 
Gio. e S. Catarina, incua per lui stesso, chez Ciatres in 
- . 111. La Nacivlcà <ii Marta Santissima , Uluncliard pinx. 
Cuart eifcud. in fui- ■ , 

IV. S. Agnese da .Montepulciano , che adora il S. Bam- 
bino fra le braccia di Maria Santissima, da L. Caracciy 
senza nome dell’ Incisore, chid propriamente Bfaiic/iart/- 
BLA.NGHET (/). Vedi il Gandellini, lo du- 
bito però, che debba dire Twnmaio Blanchet ^ 
« non altro nome che principi per /. NeU’Hei- 
necke (Idée ec. foL^ibi-) ’ Pittori di Sroria 
della scuola Francese, trovo Tommaso Blanthet . 
Anzi i'Abecedario Pittorico di questo Artista ci 
da le seguenti notìzie, cioè ch’egli nacqne in Lio- 
ne, dipinse opere orandiose aU’//jt«7 ,ie In Villr , 
e che sono di un buon gnsto di coloro . 'Fa ri- 
cevuto nell’ Accademia Reale di Parigi, benché 
8oggiornas82 in Lion; , ovo mori nel giorno aa. 
Giurino i63q. in età di 73. anni . 

- BLhGKER, o BLEiiER (/ G.) Gli EUiori 
del Gandellini non hanno fatto uso dc-li’ Articolo, 
che su qu:^sto Intagliatore aveva scritto Mr. fìa- 

! .' < 

— ■ I... y l-, , - 

(08) Incisero i quadri di IManchard Cor. P-Ioermaert f 
f.Djrjety Stefano Bati'let , Fr Poilly , Gio. Couvuy, GiL 
Moiuìolec , Niccald Uegatusoa j- Luigi G(vjder ec% 
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lafi . Non hanilo es»i aggiunto nulla a quel po- 
co che di per se aveanc scritto il medesimo Gf<n- 
dcllini . Quantunque però il Basan dicane sì nel- 
la prima, che nell’ altra edizione ‘qualcosa di 
più, pure nè il nostro Scrittore nè egli haii toc- 
cato alcune circostanze, che nel Manuel (T, S. 
fol. 374.) trovausi indicate. Nacque in Harlem 
verso il 1600. Mr. Basan scrive 1608., ma tiòn 
indica la Patria; il thè dimostra non esserne egli 
pienamente informato . ‘Egli è più* conosciuto per 
le opere sue ,putprich(!i, e particolarmente in Ha- 
ja, e in Amsterdam, ove' credesi ch'abbia lavo- 
rato con nioltó successo . SÌ esercitò anche ad in- 
cidere aU-’acqua forte , ed alla punta molte Sta;n- 
pe tanto. d> sua coni posizione' che di altri Pjt» 
tori. Marcò qualche volta /. G. JJlecker, e qual- 
che altra C. Steeker . Il nùn aver mai piènamen- 
te indicato il suo Nome, ha prodotto una gran 
confusione in questo presenta suo Articolo, il 
Barone d’ Heinecke pretende, ohe si chiami Jean 
Caspar , e che la confusione siasi originata dal- 
lo scrivere che fassi sì dai Tedeschi, che dagli 
Olandesi indilTTentemente Gaspar o Caspcr'. 
Florent le Cointe , al suo solito , senza fonda- 
mento, alcuno 1» chiama Cornelio; e questa laUa 
sua intenzione ha indotto Giuseppe Strutt a lare 
dueBleck'T, un Gasparo j e l'altro Cornelio . Re- 
stituito con queste cognizioni al suo luogo Gio- 
va urti. Gasparo Klecker, dannosi i seguenti Catalo- 
ghi delle suo Stampe .0 , 

Peiti di tua CoTtiposiztone . • , » 

1. Paesaggio, in oli vedonsi Giacobbe, e Rachele,/. 
C. BZecJter. fol. in tr. 1 

; IL Paesaggio, in cui -nirasi il Servo di Àbramo da Bo- 
bocca, id-./oG, ^t**/*^- m i .ju 
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III. Un Contidino , cd uaa Contadina poiiatt in un car^ 
ro , id. _fec, in fol. 

IV. Pezzo limile , ore un carretto è portato giù per una 
collina. 

. V, Paeiaggio, in cui vcdeii in Carro fermo innanzi 
un’Osteria, con un Uomo a cavallo, c un altro sceso, 
'che vogliono rinfrescare i loto cavalli , J. C. Blecker 
fect tÒ43< 

VL Paeiaggio , in cui vedeti un Contadino a «edere , che 
irà guardando una giovinetta couradinelia , che munge 
una Vacca , id. fec- 1643 . me. fol- in tr. 

VII. Paesaggio, con degli Armenti ad abbeverarsi, iti 
fec. in 4 . 

. Vili. Altro Paesaggio , pve si icorge'nna Donna monta» 
ta a cavalle, del medesimo. 

IX, Paesaggio, con delle £gure, c dei civili > , id. fec, 
in fol. in tr. 

■ X. Paesaggio, con un Pastore, che goarda le sue Peco- 
re, e suona il suo Ciulilo.' J. G. Bleaker jec-in fol. vitr, 

, Pezzi dn C. Doelenbourg . 

I. La Divisione degli Armenti fra Giacpbbl, c Libano 
J. G- Blecker, aq. fon 1Ó38. senza nume del Pittore, gr. 
infoi, 

II. t Popoli di LIstri , che vogliono «sgrìncare a San 
Piolo, e I S. Barnaba , ((f.'/W. lóSd. medesima grandezza. 

III. il Calvario, in cui si mira Cristo spirante su la 

Croce; a basso della quale la Vergine addolorata, con 
S- Giovanni , e qualche altro discepolo C P> pinx, 
J. Q. B. in f oL ' ‘ 



(S 9 ) Vedesi assai spesso dipinti II Vergine Sintissima 
lotto la Croce svenuta pe ’l dolore , lecondo^ilcune rive- 
lazioni di S. Brigida. Molti .Scrittori son di parere, che 
non convenga alla Storia Vangelica questa maniera , poi- 
ché S. Giovanni (cap. I 9 . ) la descrive forte, ed intrepi- 
da, e che in piedi osservava la morte del suo dolente 
Figlio. Stabat. In questa sentensa , che non patisse alcun 
deliquio Maria, convengono S. Ambrogio, Pietro Mon- 
tano, Tommaso Cajerano de apa$mo B. M. V- in Opri* 
acuì, T- a. Matteo Galeno, S. Aascii^o, Geaseaio, Ta« 
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Qaesti'tre pez2i che sono stati ineisi nel gu- 
sto Hi R'^mbrandt «oa oapiuli bopia ‘tutti que-T 
8ti ultimi . , .1 ' 




leto, Medinà; Sttirez 3. p. qnest SJ. àisp. 4. terrt.'S. ed- 
altri. Or tenterua eNMido be doccrina- dei Padck 

dice {jC^tìtelip a Lapide in Cap- -I 9 J^vn. la- pià 

vera , ma anche direi 10 la pia decente i ed alla Vergine $an- 
tis/iiOa', piena di Fede nella Futura Resurrezione del Figlio^ 
più convenienre.' Forse poni sfidurM ntiVior coraggio in 
Maria di quello Fosse in Abramo ? Sb ..che i Pittori novano; 
delle espreasioni. piùt facili in iigurare la Vergine svenuta ^ 
e caduta a terra, ’l dolore, di quello trovino in dipin- 
gerla in piedi con eroica virtù che sta; ma bisógna coma 
piacersi pi'j della verità , che deir'apparenz'a • lo crederei , eho 
meglio potesse eiescire ad un pitcote , che aveUie veduto 
le belle sutué dii ILoocoonte , » delU-Niobc ad un Pitto- 
re, che aveste presente la virtù di tante Donne illustri 
nel sapere soppór.are con sommo coraggio il dolore , rie* 
scirebbe fare un quadro più interessante , di quello abbia- 
no Fatto gli altri Artisti 6n- on. Sarebbe anchd uri di- 
scostarsi dalla comuaie pratica,. con più avvedutezza, è 
ragione , e dimostrare maggior sentimento . Duccio da Sie- 
na , nel Famoso Quadro dipinto per la Cattedrale , rap- 
presenta la Vergine a pié della Croce svenuta, come ve- 
desi anche al. presente nella medesima Chiesa ira cemtz 
Epistolae nel principio della Crociata-. Che gruppo per ter- 
raf 11 Sodoma nella famosa Deposizione di Croce, che si 
conaerva.dai Minori Conventuali nella.ioro Chiesa di Siena, 
figurò questo deliquio della Vergine in una giusta distan- 
za dalla Crooei,-*-e nel primo presso. Noa può negarsi che 
H gruppo è bello , espressivo , e dipinto- con una maestria-| 
che non saprebbe disdire ad un RalFaclio . Ma siamo pe« 
terra. Uno dei' Isorcnzecti della «cuoia Senese ha figurato 
in mezza ad-'un- Quadro storico la Crocifissione ; la Ver- 
gine è in piedi',.' o-S Giovanni dalFaltra parte . Queste trO 
figure , dognamentc dal Pittore sosteoilite, hanno un carat- 
tere che sorprende . Si vede nella Vergine il Contrasto 
degli adetti., il. dolore di Madre retta dadla rassegnazione 

coraggiosa ai voleri di Dio.* gli occhi sono estatici» e 
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. BLEECK (Pietro VAN) il giovane, nato nei 
Pa,esi .Bassi ciraa ,jl x^oo. ^ e morto -a Londra 
rei 1764-, ove esercitava di cunciiiuo la »ua pro- 
fessione- Il Gandellini non vide l’articolo di que- 
sto Artista presso Mr. Basan, poiché si tenne 
molto ristretto nelle notizie, che ci. ha sommini- 
stratò . Dal che si scorgo che quegli non consul- 
tò il"prelodato Basan, o’ che gli--Eiditori in ap- 
presso non avvertirono ad individuare con' questi 
le r«tì|3ettiv« stampe che egli^ne assegna.,, Intanto, 
tornando a Pietra Van JSleeck, aiSap piamo ohe. 
e<;li 'fu'’ creduto ‘ figlio' 'di ' RicCWrdxt- V un "Bléeck’ 
Pitt'ore'di ritratti | ' C ‘che 'ha niarcalio'da più parte' 
delle sue stampe P. , o sivvpro Peter Pan RLeeck 
junior. Fu Pittore , «d-i Incisore .alla maniera re- 
ta, nel qual genere non differisce'da /o/irt^Sr/tit/s> 
Il Barone d’ Heinecke . ( 7 dée gcner fól. ne 

ha fatto menzione nella quinta rct^se delle Stam- 
pe Inglesi. Peter Van Bleck ^ tìolamioìr.. étahliy. 
et mort a Londrei Graveur tré maniere* twire^^ 

Le sue stampe ' sono marcate BfiV "11 Cata- 

logo più esteso di esse lo troviamo ' nel-- 37 anuel. 
^Tom. 6 . fol. Sic.) . .1' I- I r 

‘ .■ >■ .-ri-.iir-. -t 

' ' ... ... ' ( ii . C'-r -> 

contemplativi, e sembra vederla ttarforman nel Figli» 
per l’at^tto materno. MaEUastl, e sti intrepida. Simile 
i la pittura a fresco del Frate presso la Chiesa di S. Spi- 
rito della medesima Città, Che bella figura, d quella della- 
Vergine* Che coraggio, chcforeal Ella d in piedi , ed un 
lungo manto le copre la tetta e scende fino a tetra. Quel 
volto., >c.S 'esce fuori del manto, è di Donna, quasi starei per 
dire, divinizzata. E’ tutta atfurta nel figlio, che soffre da 
Uomo, ma Uomo Divino, ed ella duna Donna, ma 
Uoiina retta da Dio , . ; . ; i • , ^ 
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■ I RlceiT<l(F V«n BUeclc, Piator ieipsunì plnx, Pierre yan 
Bleeci jiiuior fec. 1235- in jifl. : ^ 

II. 1-r.incesco'du Uuesnoy, dettò il Fiamrftingu Ant. 

Van Dyih'pinx. in fol. ' ‘ i i >.m, i 

III. UVolt)' Rembrandt, dipinto' da se txttto ^ in. fai. i. t 
. IV. .Eden Cfw>n. P, Lelj pinx , in fol. *.•; jvr-i • 

y. Mistriss Clbber nel - luolo di Cordelia, marcata P. 
Van Bleccl; junior pinx. et tee.' 12-54. in jol, ‘ ' 

VI. Mìs'trisa dive, nel rifolo'di Philida,' per^o marca- 
to del inedcnino, e ttitti 'due citati di SiiiaiéapczT , 

Ì>t}0l. . • I ■ i. l;,i. 1 . 

.VII. 1 Rittacti di GrifEn, e di Johnson, nei ruoli de 
la Tribula<;ion, et d’Ananias*. Idi fic.sr. in Tot' ' ' 
Viti. La SS.' Vergine' col Bambino Gesù. Vidi^Vàn dèf 
Werfpinx. gr. in fól.' ' • < rn / i ' ^ f 

‘ 11' Catalogo ft 'Bàshti nrlla prima edizione _ 
-1 . . ? il seguente . , ' . . ■ r, 

Guffin , et Johnson, scine de ComèdiC;,,.ini,p.',en h, 4*^ 

Van^Dj’fiJt tri! '■;i t ’r i • . . ' . 

Celui de Rembtandt p. p. in h. dans une 'bordure ova- 

Is , d’uptes Rembrcuidt , , , . 

■''CiWV'fl’Eflen Cwinri p.’’p.'' en h. dVpres Leh . ' 

> Un«:Viftge> m'.> p. en b. d'après. Chevedier 'Van dir 

■ j 1 il , ) r ■' " - t - ! ' . 

P|usieurs autres Morceaux d'apris divers Maicrcs . 

‘ Pretta 'seconda edizione ci ha soltanto 

" 1 • .1 ; agifi'unto. . / 

Le portrait de Francois Flamand , sculpteur cdlibre p. 
f. cn h. d'après Van-DyA . ’ ' 

tBLEySWYlR'( ).> Verli il Gandelllni. 
BLESEN DOR F ( Costantino^ F ederìgo ) . Nac- 
qui a Berlino verso il 'iÓ^S. Ebhc nn suo' fra- 
tello maggiore, di cui discorreremo qnì iinmedia- 
tamentev Costantino stndiò la miniatura ^ e vi 
riesci : si mise a dipingere a tempra, e ad olio, 
e'fecovi 'buon prerfìtto : diede mano alla punta, 
«tl al ^bulino , e foce delle buone stampe, coma 
vedremo. Egli avea talenti per applicarsi 'a tut- 
to, ma uua' vk'a ^ cko' libertina, ..e ciapulosa 
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Alenava , 'non 5?U ha fiittto- perfeaioaswi'jlMte Varie 
professioni, alle quali sd di ; La fòHund an*' 
cora lo felicitava , ma non sapeva 'appiwfit^ 
tarsene. Fu profeasoVO' di Geoi«nei:ria , ■ . é di Pro- 
apettiva nell’ Accademia delle 'Arti in fìerHno). La- 
vóro assai per i Librai, e'sì 'tenne Srfnipre in ua 
aperto lucro pubblico, é privatò. Avea aortico' 
«nohe dalla natura una roboate/xa, tale, ohe ' Ug- 
gendo i disordini delia scostninata sua vita, pot^ 
arrivare sempre sano àlPetà di ’ji). àntìl', emendo 
morto noi 1754 ' por una, caduta, oli’e|^i^.f«oe da 
una sc.ila molto alta {Manuel Tom. %. fedi Sj» ) 

1, Frontespizio pel Libro, intitolerò.* Juliani opera. G. 
Blesendorf inv, C- f. 'Rlesendorf. fec. in fol. 

.11.. Frontespizio ill’opera .* fipj'cri Thesaurus anti^tiita- 
ium . C ’P. 'Rlesendorf fec. in f>l. ^ . t 

in. Ritratto di Federig,o Guglielmo Elettore- d4 
debourg l68l{. gr. injòl. ‘ i f. 

BLESEfNDORF (Samuele), fratello ióagfio're' 
déir antecedente Constantìno -• Federigo naetiue 
in flerlino nel 1670. Mr. Basan lo fa Svédtèsd 
(sec. ediz.) , ma non ci dà nè Tanno, nè il lunga 
preciso della sua nascita, e si réstringe ad accen- 
nare alcune sue stampo, senza aloana . particola- 
rità della sua vita.^ E' bea. dunque attenersi a} 
Manuel (Tom. 2. fdf, 36 .) ove si dioey; che fu 
figluiolo di un orefice che, dipinsova anolie in 
smalto. Da questo suo- àndustfioso fireni.tore ap- 
prese Samuele i piincipj dell’ arte del Disegno, 
e si trovò assai bene dalla continua sua vigit 
lanza. Riesci quindi un abilissimo Pittore di tÌf 
tratti a o-lio, e un Incisore ahilissime a bulino 4 
some dimostrano le ts^e opere incise onn mol- 
tissima intelligenza . La' sua maniera si attie- 
ire per la proprietà q qt^ellq di F. Van Qunst.. 
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Quiintiinffue brevissima fosse la sua vita, pur* 
non speii<lctiito mai ino pelosamente il tempo, 
fe molti lavori, ed ascCiO a delle cariche lumi- 
nose, c di lucro, ^u uno dei primi Professori 
di irAccaJemia di Pittura stabilita a Berlino, che ^li 
fe godere una pensione di looo. scudi . Trovansi 
multi ritratti rii suo nell' Istoria di Svezia del Puf- 
fendorf . Il G italouo delle sue Stampe è il eegiiunte 

I . Carlo XI. Re di Sveiii, in 4. 

II . Carlo XII. Re di Svezia , in 4. 

Mr. Basnn Pavea detto p. p. in alto PRO* 
FRISSI \f\MEXTK eseguito ( ,<cc. ediz. ) " 

III. Federico Ridolfo Luigi, Barone di Canirz, in fot. 

IV. A. Dorothe-Emeranca de Cunitz, nè» d’Arnimb, 
in f < 1 . 

V. .Viaria Tagcadreich Voa Bclow, in fol, 

VI. Franciscus ì .Meindera, Elect. Fried. Wilh. Mini» 
scer . G. Ramo fon pimt. gr. in fol. 

VII. Christoph. Haiiboid ab Houwoid 1694. in fot. 

Vili. Saiuuel Baron de Fuiendorf, in fol! 

IX. Frederic 111 . EJccrcur de Brandebourg Itipó. in fol. 

X. Frcderic-Guilliaiime , Prence Elccroral , "r. in foi. 

XI. Ritratto del Grand' Elettore Federigo Gu;;lieina , 
Adam de Clark pimi. gr. in fol. 

XII. Ritratti di Giavannì»Federieo di Brandembourg , 
Margravio di Aspach , e della sua sposa Leonora L'iisa di 
Saxe-Eifenach , dipinti insieme in un Giardino ìa Caspar 
Retti-.her nel 1682. , ed incisi con la più gran finezza 
da S. Blesendorfy gr. in fol. in tv. 

BbUOl , e BLOEVIEX { Pieter Vnn) dett® 
ORISONT. Vedi il Candellini, a sui gli Elitori 
aggiunsero questo pic<;olo articolo tolto dal Busan 1 
BliOEMAEKT (Àbramo). MnEasat sì nell'uDa, 
che nell’altra edizione ha tralaaeiato queste ar- 
ticolo, nè saprei il perchè. Lro trattò assai bene 
«li per se il nostro Gandellihr, • con più copia di 
cogaizioiii , intorno alla sua vita ne sorissero i Si- 
gnori lluber, c.Rose (Manutl Tom. 5 . fol. aoò.) 
X^m. PI. 
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Nè st'uorgi egli gl’ iniRinlonri»3Ìmi «giifmli «lei B.i* 
rom' d’ Hwinefke {Finn cc. fot, i8i.) di lui nar- 
rando; Abraham Blonnarrt , Peintre HollnndoiS 
qni n grave cn meme tems , et dont Voeuvr" est 
tres considerahlr dnns le Snlon de Dresde . Natr- 
qun Àbramo Bloemaert in Grocum nel i 56 g., rosi 
opinano i precitati Scrittori del Manw l ; ina l’Abe- 
ci-daiio Pittorico, Lacombe nel suo Dizionario, e 
ìi Gandelliiii nelle sue. Notizie, il fanno nascere con- 
cordemente nel 1567., come avea scritto ilSandiart 
(fot. ago.). Apprese il disegno da Cornelio suo 
Padre, die era Architétto, Ingegnere, e Sculto- 
re, o come credono altri, il Padre «li fece inse- 
gnare la pittura da mezzani Maestri; il che jnib 
essere avvenuto dopo avergli di p>r se stesso da- 
te le regol» principali del disegno. Frequentò la 
si'uol.t del celebre Francesco Fiorisi e volle an- 
che vedere la maniera che teneva in operare Gi- 
rolamo Frank. Il suo genio soprattutto, e lo stu- 
dio che continuamente faceva dalla natura, gli fe- 
ci!VO acquistare uno stile, che fu sempre stima* 
to , E non era già lo studio suo quello della 
semplice natura, cora’clla è, ma procurava di ve- 
dere nell’ aspettabile mondo, c nella scena ani- 
mata di esso il bello: e poi si metteva a com- 
pararlo con i più bei quadri degli eccellenti Pit- 
tori , che ricopiava, peicliè gli servissero comedi 
norma. Egli facilmente inventava ; e le opere del 
Culaio, e degli altri Pittori servivano a destar 
più viva sempre la sua immaginazione. In fatti 
le suo composizioni sono ricche e divertenti , i 
panni sono bene intesi, libero è il tocco, e con- 
dotto a perfezione il chiaroscuro. Di qui nasce 
quell’incanto del auo colorito, che copre molti 
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difetti del sno disecrno . I ritratti non erano per 
1.1 sua imp.izienz.T . Un timno rii g<!nio creator? 
non potea star piti avvinto fra ii lacci della ser- 
rile iniitnzionfì . Egli grandeggiava nelle inven- 
«ioni; e le sttn'ie , i pac.saggj , gli animali, i pe- 
lei^ le conchiglie crino gU oggetti rie’.suoi [>cn-" 
sieri pittorici. In tinto però scorsesi, ch'egli cr.r 
Olintlcse, e che non avea veduto l'Italia, Ehhe 
duo mogli suocessivainente ^ «urla queste riceve 
multi figlinoli, fra i qnali si contano Errico, 
Adriano, Cornelio, e Federico, Era amorevole 
con tutti, modesto, cd amante dell’arte. I suoi 
quadri però non trovinsi se non con molta «lif- 
ficoltà fra noi, nelle Gallerie d’Italia: molto 
frequenti sono nella Germania, e nei Paesi-Bussi . 
Nella Francia possedevane uno il Duca' ri’ Or- 
leans, rappresentante la Predicazione di S. Gio- 
vanni. Mor'i in Ulreclrt nel 1647- M* **ra forse 
dimenticato di trattare dell’arto stia d'incidere, 
«he gli fa aver luogo in questo articolo. Lacom- 
he scrive, che egli ha inciso ad actjnaforlc; tua 
• cosa certissimi, che incise anche .a chiaroscu- 
ro. Con la punta ha inciso aJciine st.iinpc , che 
rassomigliano i disegni a penna. Le stampe sue 
le più ricercate sono quelle a chi.iroseuro . In 
questo genere d’incisioni egli si è anche distin- 
to, perchè «lopo aver con 1 * acquafòrte f.ittc le 
sue impre.‘sioni .su’! legno, vi ha inlajsiato anehe 
delle lastre di rame intagli.lte da lui. Le sue 
opere debbono apprezzarsi moltissimo, e ’l mime- 
rò di esse a.scendc intorno a 600., computandovi lo 
sue proprie,, quelle dei «uoi ligliuoli, insieme con 
quelle di MnLler ^ di Bloswert , dei Pass, Ma* 
tham, Saeiiredain , Su'cuicììbourg ec. che vedremo . 
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13L0EM\ERT (Mriiinn). Giungerà nuovo a 
molti questo articolo; poiché non trov-iei nè nel 
Candellini , nè nel Basan , nè prciso altri , eh© 
alibiano parlato di simili Artisti. L’ infatioabiJ© 
Sig. Barone d'Heinpckc, per quanto sappiamo, è 
stato il primo , che no ha scoperto le stampe . 
Egli non solo nel suo gran Dizionario , ma 
jiell'opcra, che veniamo sovente citando {Idée ffen. 
fnl. 2 oa.) scrive: Compiile, Frederic, et Adriem 
JSLOEMAERT trois freres, et fils d'Abraham, 
Graveurs Hollandois . Adriano fu l’ultimo dei 
quattro figli che ebbe Àbramo Bloemaert , e fu 
pittore j non di volgare credito, di Ritratti, e 
d’istorie. Giustifica moltissimo il suo ^enio il 
sapersi, ch’egli venne nell’Italia, e che trovan- 
dovi quel bello, ohe desiderava, vi si trattenne 
pur qualche tempo, e quindi passò a Vienna; 
e di poi a Saltzbourg , ove restò morto in nn 
duello , ch’egli fece colà {Manuel Tom. S fot. 207 .^ 
,Lc stampe, che a questo Artista attribuisce il so- 
pralodato Barone d’ Heineck* , sono le seguenti , 
iho però sono sensa nume dell' Incisore, alle quali 
trovans; commiste quelle di Abramo suo Padre. 

I. S. Giovanni, col suo Agnello, pex. in 4 . 

II. La Maddalena Penitente, dal éallot , in 4 . 

III. S. Pietro Penitente, sema nome, in 4 . 

IV. S. Famiglia , in cui vedesi la Vergine Santissima, 
che dà il Latte al S. Bambino, J. Starterus exo. l593. , 
pes in J'ol. in tr- 

V. Giunone , ovvero l’ Orgoglio pcrsonaliczato ,pea. in 4 . 

VI. IX. Quattro Paesaggi con baracche, ligure, e aai« 
mali , in 4 . in tr. 

A Chiaroscuro . 

1. 11. Mo.sé cd Aronne , due pezzi , due figure assise , infoi. 

III. La Vergine col S. Bambino fasciato, in 4 . 

IV. Marid , e S. Giuseppe, c 'I piccolo Gesù, iri 4 . 
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V. VI. Due Busti, quello Ui S. Giuseppe, e quell» 
della Vergine, /><?a. in 4. 

VII. L' .Apostolo S. Simone con la sua tega, dal Par- 
mi^inhino , in 4. 

Vili. La Maddalena assisa innanai l’ Immagine del C.o- 
«ciiss» , in 8. 

IX. S. Girolamo, che legge un libro, A. Blo. , in 8. 

X. Altro S. Girolamo, marcato F. 1 ’., dal ParmiTÌa- 

ftino . “ 

XI. Un Bambino nudo , A%Tizàano, sen^a Inirca. inS. 

Xil. Una Donna velara, vestita di un lungo manto, 

dal Parmigiatìinn y in 8. 

Xlll. Un Elefante, pezzo anonimo, colorito con mae- 
stria , c attribuito ad Àbramo , f^r. iti fol. 

BLOEMAERT {CofrTtelio ) . il Non è gr/irt 
po, che itiarti'Ò a questh luce nélla Città d’ CJtrochc 
in età di 94- Abramo Bloemaert , nativo di 
Gorckiltn . Questi dunque fino ài numero di quat-^ 
tordici figliuoli ebbe di suo matrimonio , alcuni 
de’rjnali sottd la propria direzione applicò al pen- 
nello, ed altli al bulino; uno di tjuesti fu Ee- 
detigo, il quale allcttato da desiderio di quiete, 
o dalle buone facoltà, ch'egli anòoya si godo 
nella sua Pattià, stategli lasciate dàl Padre, ho. 
quasi del tuttò abbandonata la professione, sòli- 
to dire solamente pef ischOrtto, éss'éf^ella Stata 
inventata dal Diavolo per fare altrui perdere la 
pazienza. Il secondo fu il nostro CORNELIO, il 
quale mentre io queste coso scrivo, carico au- 
si, e di gloria per le belle opere y che ha par- 
torite la sua maoo, sene vive in Roma da ognu» 
t*o l'iconusciuto ih tutto, e per tutto dègtlissimu 
Orede dell'umace , e Cristiaue paterne vixtu ; ond’ò 
obe prima di parlar di lui , del quale molto po- 
trebbe dirsi, Conviene òh'io mi dichiari , che per 
Io basse cpncotto j e stima , eh’ egli ha se stcs^ 
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so , pocliitsime notizie ne h<» potale ricavate , c 
quelle poche dettate piu dalla reverenza ad un 
Cavaliere tale, quale è l’Abite Fiancesco Munì» 
celli , che con molte replicate in»tanze ne lo ha 
ptefratn , elio dal proprio suo genio, o volontà, 
la quale egli ha sempre tenuta sKiilissima in non 
voler permettere non pure che si parli di lui ton 
lodo, ma eziandio, che sia fatta memoria di sua 
persona, volendo pure, che si creda da ognuno 
non esser’ egli tale, che meriti, che alcuna ricor- 
danza nc resti alla posterità . E per cominciare a 
dire quel poco, che di questo virtuoso Artefira 
s’è potuto con gran fatica ricavare, dico, come 
avendo egli sotto la disciplina del Padre fatto 
gran profitto in dis.-gno, fu dal medesimo ap- 
plicato all' intaglio appresso Cristiano Vandepas 
nella stessa Girla d’Utrecht, uomo di non gran 
rinomanza: ma contuttociò valse tanto e 1 buon 
genio di Cornelio, e la sua gran applicazione , 
col seguitar tuttavia a perfezionarsi in disegno 
appresso al Padre, e nello stesso tempo a far 
pratica nel hqlino, che gli riusci l’intagliar inci- 
to opere del Hieilcsimo suo Padre , non senza uni- 
, versale applauso (4«) • Pervenuto, che fu all’età 



( 40 > 11 Raldlnucci ha tralasciato Ji darci notizia dell’cpo-' 
ca della nascita di Cornelio. Fare che Mr. Basan abbia 
veduto più di uno Scrittore, che non convenga ncH’epo- 
ca della nascita del presenta Cornelio, p«ichù sctirea. 
J^ctquu a Utrecht e't l 60 o‘ on svlon quilqucsuns , cn Itioti 
L'Ahecedarip Pittorico, gli Scrittori del Manuel (T. X 
fol. 210 .), il Gandcliini ee. lo fanno nascere nel l6o3. 
"e (quello, che è più, pare che Mr. Basan non pofta né- 
«creder divcrsainence , nè lidatsi del sentimeuto di akUM 
al lóqó. la collocano. 
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df TAnton'anni , ae n’undò a Parigi ^ dove s’acco;. 
modò appresso ai Consigliere del Parlamento Ja- 
copo Fuveicoù, per. cui intagliò un libro di quasi 
cento carte di varj poetici capricci , secontlo i di- 
segni <lr diversi Maestri francesi, e di Abraliain 
liiepersbecelz discepolo del ilubeos , la r^ual’ ope- 
ra nello spazio di tre anni diede lìnita. Venne- 
Stne poi a Roma, t'HiaituUu dal Marchese Giu- 
stiniano^ famoso Mecenate de’ Virtuosi ^ per ir.-v 
tagliare, come le<e , le sue molte} e bellissimei 
statue anticiie , delle quali dopo il coiso di nitri 
tre anni aveva fatte vedere .ntagliate circa a. 
quaranta, quand’occorse il caso della morte ile^. 
Marchese; ma perchè non inaucaron mui persone-^ 
d'alto affare, che ad lumini di tal fatta non 
offerissero grand’ occasioni di far mostra di loro_ 
yirtudi, acculselo il Cardinal Montaltoi m ila sua-, 
celebre Villa, dove ebbe da intagliare il propiio- 
ritratto di lui, e più suoi iiisiguissiro * quadii,, 
fra i quali la bellissima Madonna d’Aunibale Ca*. 
racci: questo luogo ^rò fu al nostro Cornelio pc>; 
cagione di certa malattia a cagione del diletto, 
ch’egli era solito prendersi d'andar, la nòtte u. 
frugnuolo per quei boschetti, oiid'cgli deliberò, 
di togliersi da tale occnskine, ed aperse casa da 
per se stesso vicino a S., Giuseppe a Capo le Case, 
ov’egU poi per lo spazio di quarantanni ha abi- 
tato, operando per diversi Signori, e conducundo, 
rami bellisgiimi; ma noi d’ alcuni pochi solamente, 
faremo menzione, giacche il volergli desciivei tuU. 
ti, troppo lunga cosa sarebbe, ed ali’ incontro ve-, 
toè, che le bellissime stampe, che in ogni teiu- 
Po. in numero quasi infinito , hanno gettate i suoi 
intagli^ sono state ^ c saranno sempre a lui stesso 
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una molto èliiara, e nobile istoria ; onde po#0 alw 
Lisogneranrto loro nostre descrizioni . Intagliò e^li 
adunque per l’Abate, oggi Eminentiss. Cardinale 
Sacchetti con disegno di Pietro daCortonn, una 
bcHissima Oonftlusione, ove rappresentò fatti del 
Grand Alessandro , Intagliò dipoi un S. Antonio 
da Padova in una gran carta , con disegno di 
Ciro Ferri; il miracolo di Pietro di risnacitarft 
una morta, tratto dalla bell’ojiera di mano de! 
Guerrino dà Cento, la quale posseggono quei di 
Ca«a Colonna. Il frontespiaio . e altre carte def 
bel libro iii foglio, intitolato L'Etprìt dt^l Pìidre 
JFerrari, con disegno dell’ Albano, Romanelli 0 
Poussin; similmente intagliò j sette pezzi in fb« 
g|io, tratti dai sette qnaiTri del nominatoMarche- 
8»‘ Giustiniani , fatti da famosi Pittori, ed in par- 
ticolate' il tanto rinomato dello Sposalizio di San* 
ta Catcriita di Raffaello; una Natività del Signó- 
re, con disegno del Cortona ; tette pezzi iti foglio 
grande iu mezzi tondi delPòpere dello stesso Cor- 
tona , -fatte nelle Regio Caincte del Seteniss. Gran* 
duca a’ Pitéi ; due storie della Sala Barlietina pu- 
re del Cortona , in una della qiiali sono fa^ol8 
di Bacco, e Venete, nell’ altra di Voltano, e del 
Furore, còn alcuni ritratti di pt-rsonó di Casa 
Darbetifri , i qnali tutti intagli vanno congiunti 
al Ilei libro in foglio,' iortitolato Aades Hurberì- 
Ita; ei quattro ritratti, cbft feOe egli con disegni 
d'Andrea Sacchi, rappróaetitanb i- Cardinali di 
quella Casa, S. Onoftiò , Francesco 3 e Antonio; 
e D. Taddeo Genesale di' Santa Cbiésa. Pcte il 
bellissiruo frontespizio delle Prediche ■* del Padre 
Paolo Segnel’l della Compagnia di Gesù, con di* 
ee«ao di Giro F erri ; la Reauirezione , 0 là Ve- 
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jltif» SpiritoS\nto, inven7.ion<» pur« di CuO; 
un-» 'Natività del Signore, rredesi da piftofa di 
Raffaello; una Madonna col Bambino Cesi», e 
S Oinsepjje d’\nnibal CaracT ; più figure del fa- 
Bioso Breviario in foglio , fatto stampare da Ales- 
sandro VII./ le f|inli figure condusse oon disegni 
d‘d Mola, di Girò Ferri, del Romanelli, e del 
Mnatta. Vedesi anohc di sno inrnglio una Santa 
Ma rtina con invenzione del Cortona , ed un fion- 
t'-spiaió d’nii libro di Conclusioni pef FAbatft 
Spinola con disegno del Romanelli, rappresfin- 
tirovi Giasone eoi Vello d’oro; con disegno del 
M tele inragirò il fronrespizio del libro in foglio 
del Padre Battoli, intitolato L' Asìn , e (jucllo 
della CiiiA, con S. Francesco Savctlo Un fron- 
fespizro alttes\ reggiamo intagliato da lui con in- 
venzione di Raffael Vanni per il libro, intitolato 
Chron'icon Cfissìn'^fd . Una Conclusione fatta con 
disegno del Romanelli per Monsignor Raggi, rap<* 
presentatovi Enea, che piglia il ramo d'oro, di 
Cui aviaroo iu Vergilio; t/no avulso, Hhrt deficit 
alter . Intugliò poi la bellissima storia della CrO“ 
cifissione dei Signore, dipinta da Annibaie Carao 
ci, nella quale fra l’altre figure vedasi la Madon- 
na Santissima a piò della Croce, quasi giacendo 
trarrtortitaj questo, che fu uno dei più bell’ in- 
tagli ,' ohe partorisse li bulino di questo Artefice , 
fu tUaitdato in Francia, a cagione di nòti avet 
mai volo*to il Maestro del Sacro Palazzo darne U 
publioetur, con dire esser questo contro la Chic* 
sa, ohe dice; Stnhat , non /oceùot matar doloro- . 
sa. D4oq fiaaimente, «h’cgli (che da gntil t^po 
in qua aggravato, tton pure dagli anni , ma dftllé 
moke cadute fifctte In httana maniera più Tolte , 
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ed una particolarmente non ha molto, sopra il, 
fuoT'o , che gli arse in più luoghi d’ una gamba , 
e delle mani la carne finn all’ osso) a gran pena 
può maneggiare il Luiino, coututtociò s'c messo 
ad intagliare per suo divertimento un Lei rame, 
ov’egli rappresenta S. Gio. Battista in atto d'ac- 
cennare il venuto Messia. Uno de’pregj di que- 
sto Artefice è stata una tale dolcezza , ed egualità 
della taglia, da non trovarsele pari: ed iuolrre 
yn safiere a maraviglia imitare, ed esprimere 1* t 

maniera di quel pittore , di cui egli ha intagliate 
l' opere, o disegni; c fu questa la cagione, per 
la quale il Cortona , sciolta sua pratica con Fran- 
cesco Spierre, anch’egli Intagliatore JÌnoraati«sh 
mo , s'accostò al nostro Cornelio per fartrli inta- 
gliare sue belle pitture, come nella vita di esso 
Spierre più difFusamentc racconteremo. Egli è bea 
vero , .che quanto il Cortona desiderava Bloémaert 
per lo intagliare dell' opere sue, altrettanto i| 
Bloeniaért in certo modo aborriva il servirlo, & 
cagioue, non so se dohbianio dire del gran buon 
gusto di quel Pittore, o pure della di luì molta 
fastidionaggìiie ; perchè non mai sì trovava pie- 
namente contento delia sua taglia, per altro ina- 
ravigliosa; e talvolta nè meno de’ dintorni, j quali 
Volea veder fare in sua propria presenza , e spesso 
volte faceva rimutare dopo, ch’eian fatti; e noji 
ha dubbio, che se ciò non fosse occorso, assai 
più opere vedrcmnio.del Cortona intagliale per 
mauo di questo Artefice , che non veggìaiuo (4i) , 

» ^ * ‘ ' ' I ■■ ■ — ■ " I ) • 

( 4 I)*E’ prcgisbilisrimo Cornelio' nelle sne Stampe, che 
fanno epoca nella Storia della Incisione,, Egli incrodnsse 
una nuova maniera d‘ incidete a bulino. Egli si segna- 
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Omduce «eli al pTcseute sna vita, che può dirsi 
molto religiosa , più tosto ali’ Eremitica ^ ohe al- 



lò dice il Milizia (Dizionar. dalle Belle Arti T. 2-) per 
la bcllozza dei tratti, e per il talento, ancora ignoto, 
delle degradazioni insensìbili dai lumi alle ombre.' c per 
la varìetìi, e vivacità de' toni secondo la ditTetenza dei 
piani: ma non lavorò le sue Stampe , secondo la didercn« 
za degli oggetti. Il suo grano tende sempre al quadrato, 
ha del riposo c della trasparenza, ma non ha merito, 
che quando è ben situato, nè conviene a tutto. Il ano 
tratto tende al circolare. Per tutto questo egli cadde iu 
mollezza, e nel freddo . La sua migliore Srampa è il Ta- 
bita del Guercino. Così scriveva il Milizia , e cosi gli 
Scrittori del Manuel (T. 5 . fot. 'Jti.) che sonosi tegolati 
secondo l'articolo di Cornelio scritto da Watcler . E’ ve* 
ro altresì , che il suo bulino guidato da lui con i ind> 
detti mezzi , e cadendo in mollezza, è sempre più ateo 
a trattare le figure muliebri, che gli oggetti marziali. 
La maniera di Bloemart andava di conserva , per cosi di* 
re, con quella di Pietro da Cortona, dal quale egli dise* 
gnava. L’uno e ‘laltro meritano molta stima, ma per im- 
mitarli si corrono grandissimi pericoli. Preferir dobbia- 
mo certamente Tarte c la preparaz ione di Agostino Ca- 
racci .' ma ci dobbiamo ricordare, che Bloemaert è stato 
il primo, che abbia terminato assai bene un quadro. 
Prima di lui sarassi 'incìso qualche disegno, ma egli ha 
compito le Storie, c le ha compite anche con forza di 
chiaroscuiQ , ove ha travato che il coiotico del Pittore 
era vivo, e robusto. Tutti sono d’accordo a darci per 
capo doperà la resurrecione di Tabite. t 

Che se a confronto delle belle opere, che si ammi- 
rano nell' Italia , rimanevano le sue Stampe con questi di- 
fetti , trovarono però molta approvazione in Parigi ,, 
A questo loro plauso deesi il bel bulino, che hanno in 
appresso adoprato i famosi Intagliatori di quella Scuoia; 
talme'ntechè dicono i sopralodati Scrittori del Munurl 
— Pltisieiu's habiles graveurs, tele tpte Karl Andran, htien- 
ne Baudot , Etienne P icari, Guillaume Pallet, et s«r- 
tout Fr^niois c/e Poilly , pvuvent ètre caniidérés ou qoir.‘ 
me des cléves, Óu comma iniitateurs da Bipemaert, 5; 
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trimcnti per entro una camera tnd«lestsmeme ab- 
bigliata, ma ricca si bene per lo nobilissimo .ir^ 
redo di sua persona ^ adorna di tutte quelle vir- 
tù, che ricercansi in un buono, e devoto Cristia- 
no ^ soffrendo con indicibile all<‘grczza il peso 
dell’età, o de’ tanti malori , di cui poe-h’anzi par- 
lammo; contentasi d’uno scarso sovvenimento «li 
sei Rendi il mese, che mandatigli dalla Patria 1 
suoi congiunti, costantissimo in ricusare ogni al- 
tro ajuto, che bene spesso hanno d(«siderato d’olTe- 
rirgli persone dell’ arte , suoi amicissimi, e che 
1’ hanno in gran ' Venerazione ; nè è bastato loro 
per conseguite il proprio intento di procurare con 
varj pretesti d’ ingannarlo . Tanto è lontano da 
«gni appetito d’applansì di mondo, che non ha mai 
permesBO, tutto che coti vh'C iristante ticercato , 
e quasi forzato, che sia fatto il ritratto di sua 
persona, sempre circospetto e guardingo nel pro- 
ferir cosa, che in qualsisia maniera possa punto 
oòntribuire al conseguimento di quella ^lotia che 
pet altro sì è meritata la sua virtù, s 

P*wA di sita contposizióhe . 

I, Pr'a/toisoiis' Bofityisignas Sefftet. del Principe Leopol- 
do, ovale, marcate- C. B. hi j al. 

H. Giovainhattieti Toretti ,* Fierenfiho. Srmide in fot. 

III. P. Gretwres, P. Hat lem , crfnseé. C. Bla.se. infoi. 

IV. Joannes Doens , Sccttns Thetd. In fol. 

Vi GiacfJrtio Favetsu , Consigliere al Parlarfiente d> Pa- 
rigi , Ritratto Aftortiitlo dipinto da PHepcnb'tìdk , e ìnci.sn 
«la Bloemnért , in ovaio , eort ornamenti ih 4 . 

VI. Mosi? sottratto dalle act]ue del Nilo, in fbl- in tr. 

VII. La Vergitiie eoi .Santo Bambino, che si apprende 
al tii Lei collc>, ih fbl. 

VIII. Oran Teti , in cui- sortovi tre Papi ?ft nelle nìc- 
chie , dedicato ad Alessandro VII. gr. in fol. 

IX. Frontesplrio , in cui si prtseAta a S. Ignazio una 
carta geografica , w jbl. 
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XJivwi pezzi da Abramo Bìoematrt . 

I. Bartholomaeuì Ariberttu Liber Bare Moderati • Pc« 

trus Marcir delio- in 4 - ' 

II. .Atanaaio Kircber , dotto Gosuira di Fulda in 4 . 

III. Il Cardinal Francesco Pcr«rti da Moncalto , in fai. 

IV. Il Sepolcro di D. Nomi , coiigioso , in fai. 

V. La SS. Valgine , col Bambsr.u Gesù aiiilormcntato , 

in 4- ... . • ' 

VI 11 S. Bambino assiso in, una gloria , in 4 . 

VII. L’Assunr.ioae di Maria Samisti;TU> bella eempo^ 
ti*i(»ne , in fai. 

Vili. S. Girolamo nel Deserto, in 4 . 

IX. 1 quattro Santi Padri dcl^ Chiena , che disputano 
intorno al Santissimo Sacramento ,.^r. in fai. 

X. S. Francesca inginocebioni , c '1 Sante Bambino in 
Aria , in fol. 

XI S. Ignazio innanzi il Salvatore, che porta la sua 
Croce, da un Quadro di Abrahaot do Bois Im Pw~ Pez- 
zo distinto, in fol. •; 

XII. L'.\varizia , Donna Vecchia, che sta contando deH’ar* 
gcnto al lume di candela , in 4 

XIII. La Liberalità, Donna giovane, che frcsctua bere 
ad un fanciullo, in 4 . 

XtV. Vecchia Donna a mezza figura con le mani po- 
tate sopra un .calJanino , pezzo chiamato in (^)landa,Nat 
Vroatit mal do Strof , in 4 . 

XV. Le Fou dii Mardi gras: mezza figura, pezzo co- 
■osciuio sotto '1 nome dì Brayeur da moiitarda , in _fol. 

XVI. XIX. Seguito, conosciuto sotto il nome: Il Hi' 
poto da' Fiaggiaurri: in quattro pezzi,, fra i quali avvi 
il pìccolo giovane con un Gatto, in 4 - 

XX. XXI. Due Paesaggi , in uno dei quali vedcii uit 
Contadino at<iso sotto un Albero con un paniere che 
ge pel manico dalla man diritta . L'altro una Contadina 
nella medesima attitudine, PEZZI RaRI, EQRAZIQSI, 
in 4 - in tf. 

XXIL XXXIV. 1 Dodloi Mesi deil’annp.. Tiedki pezzi 
col frontespìzio, che rappresenta io Zodiaco, i/t 4 . in tr. 

XXXV. Un Catto, che tiene un topo sotto le sue zaozr 
pc . BEL PEZZO, spesso copiato da altri, iu 4 . 

XXX VI. 11 gran Barbagianni con gli occhiati , e stasai 
sopra un libro , avendo innartzi una candela , ùt 4 . 

XXX VII. La Castità di Giuseppe , da Blanc'iart infoi. 
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D vnrfi sorirettl da varj Maestri Italiani . 

I. L» Vergi ne col Bambino Gesù asoiso in un trono fra 
S- Rocco, e S. Sebastiano, dal Boroccfo , in fol. 

II . La S. Famiglia, dal Parmig Lanino ^ in fai. 

Iti. La SS. Vergine, che adora il S. Bambino, che dor« 
me, da Guido, p. infoi, in rotondo. 

tv. La Vergine SS , che tiene il Bambino Gesù nelle 
*ue braccia, dal Tiuano , ovale in fol. 

V. L’Annunaiazione , con l'iscrizione.* Spirltus Jan- 
ctus tttperveniet , dal Lanfranco, in fol- 

VI. La Resurrezione di Gesù-Cristo , da Paolo Varonf 
se , gr. in fot 

VII. La S. Famiglia , ove si vede S. Giuseppe con gli 
occhiali , dal Caracci, gr- in fol. 

Vili. Gesù-Crisco in Croce, a basso la Santissima Ver* 
gin: svenuta, circondata da delie altre Donne, dal me* 
dewimo. 

IX. S. Margherita, nella Chiesa di S. Caterina de Fu* 
nari a Roma, dal medesimo, in fol. 

X. S. Luca, che dipinge la Madonna, c ’IS. Bambino 
da Raffaello, in fol- 

XI. L'Ador.izione dei Pastori, ossìa la Natività di Gesù* 
Crisro . Gran composizione , dal medesimo . gr. in fol- in tr. 

XII. S. Giovanni nel Deserto: Videns Joannes Jestim 
Venientem , da Ciro Ferri, Lucatelli del-, buoi. 

XIII. Gesù a mensa con i suoi Discepoli , dal medeii* 
mo , in fol. 

XIV. La Resurrezione, senza iscrizione pel Messale di 
Papa Alessandro VII. dal medesimo, in foi. 

XV. S. Paolo, che predica in Atene, dal medesimo, 
in fol. 

XVI. S. Francesco inginocchiont innanzi la SS. Vergi* 
ne col S. Bambino, e S. Giuseppe. Romae 1684. dal mc« 
drsimo , in fol- 

XVII. S. Antonio da Padova, prosteso innanzi il San* 
to Bambino Gesù, dai medesimo, gr. in lai. 

XVIll- Teseo, pronto ad entrate nel Laberinto , riceve 
il Gomitolo di dio dalle mani di Arianna, dal medesi* 
mo , gr. in fol. 

XIX. S. Pietro che resuscita Tabite , dal (jitercmo . CA* 
PO D’OPiiRA di cloewacrc , gr. in fol. in tr. 

XX. La Natività di N. S. G. C. , da Pietro da Curro* 

7 ia , infoi. 
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XXI. S. Mirtina in ginocchioni con la palmi del Mir» 
Titio.- vedesi la Vergine assisa , c '1 $. Bambino in pie» 
di, che dì un fiore alla predetta Santa, dal medesimo (43). 

XXII. Dcucaiione, e Pirrt, che ristabiliscono il Ce-» 
nere Umano, dai medesimo , «vale ir: 4. 

XXIll. 11 Genio della poesia, eh* distribuisce le ghir- 
lande ec. , dal medesimo, pezzo in rotondo. 

XXIV. Soggetto Emblematico per una Tesi con tre Vec- 
chi , ciascuno dei quaH tiene un Libro con dei globi , c 
riscrizione .- Sena Seni plactnt , da un disegno di Pie- 
no da Cortona y gr. in foi. 

XXV. Assedio , e presa della Cittì di Pota , da Ales- 
sandro; Penna! habent Alexandri milites , dal medesimo . 

XXVI. XXXI. Sei pezzi istorici, incisi da Blocinaert, 
per l’Opera , che ha per titolo : Haroicne virtutis imagi- 
nel , nrios Equa Berrettinus Corion, pirixie Floréntiac in 
Aeditnis Magni Dacia Hetruriae in tribus Canieris, Jovis, 
Marti!, et Generis , , cura, et aumptibua J. J. de Ru- 
bens 1691. Romae . XXV, pezzi in tutto, incisi da 
deati , de la Haye , F. Itpirre , L. Fisacher', P, Batllup 
A. Clouvet, C. Lauwers , Gherardini (4.3). 



{42) Il soggetto presente , Pietro Berrettini , quasi lo ri- 
petè anche in un Quadro, che conservasi nella Chiesa de' 
Minori Conventuali di Siena nella Cappella gentilìzia del 
Sig. Cìamberlano Giulio Bianchi, Maire della medesima 
Città. La Santa i in ginocchio, il Tiranno è assiso co- 
me in una Campagna; gli Angeli le appreatano, e la 
palma, e i giglj. Ella ha gli occhi rivolti al suo Sposo 
nel Ciclo. La mossa è troppo forzata , e non decente ad 
una Santa , che soifre intrepida in mezzo al martirio 
(43) Dopo tutto questo è giocoforza , che noi diamo il 
vanto al Catalogo delle Opere di Cornelio Bloemacrt , 
che ne ha tessuto il nostro Gandellini. Egli è piu este- 
so, più individuato, più erudito di tutti gli altri, e noi 
tiinettiamo 1’ amatore delle Stampe a leggerlo, « consul- 
tarlo , sebbene tratto sia dal citato Baldinucci . Ag- 
giungeremo di più, che Cornelio lavorò nell' opera che 
si annunzia; Galleria Cinstiniana del Alarchese Fin- 
cenzo Giustiniani Tom. I. et 11. in Roma 2. volumi gt- 
iu fol. L’Opera incomincia dairAttnc della Casa Già- 
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BLOEIMAERT (Fcdaigo), fratello di Oornelio 
predetto Mr Basan oon ha voluto Indicare nè 
l'anno della nascita, i»è quello della morto. Il 
C.md'dlini |irinoipiu col diro, die nell’aiino •‘47. 
ÌRta|>liò dalla opere d'Àbramo soo Padre. Venia- 
inn però in cognizione dagli Scrittori del Manuel 
{Tom. S. fol. ao 8 .) oh’ egli nacque in Utrecht 
Verso il 1600 . Egli era il secondo figlio di Àbra- 
mo Blofmaert , ed allievo del medesimo suo Pa- 
dre. come tutti gli altri suoi fratelli*. 11 Sig. de 
Lacomb© {DiMonar. Portatile delle BtUe-Arti)- 
soggiunge all’ articolo del retroscritto Cornelio; 
Fi. è anche stato Federigo Bhemaert insigne In- 



atiuisni, t dal Ritratto del fredcKo Marcheac Vinc e a a e. 
11 Primo Tomo comprende cento cinquanta Staarpe di 
Statue; il secondo.* cinque Ritracn .* cinquanta quattro 
Stampe, nelle quali tonovi cento tette butti.- ottantadue 
Stampe con dei Batti Rilievi; quattordici pezzi di At> 
ehitettura , e di Campagne o Giardini; un Vaso antico, 
c tinalnente una Carta Geografica delle possestioni di 
questa Principesca Casa . Il Marchese avea formato il pro- 
getto di fare incidere tutti questi poezi ; ed avea fetiTU- 
to Sandrart a dirigere Iturta l'opera. Egli avea adunato 
molti Giovani , che stavano in quei dì a Roma per per- 
fezionarsi nella incisione: ci(rf, Deo lato dfarhnm , Clau- 
dio Melari, Pietro de Ballin, R. de Reisyn, Anna Maria 
V.ijani, Cornelio ^Zori«aerf , Michele AfaraZis , J. Comin , 
C. Audran , Valerio Rf^nart , e F. Grentei- ; i disegna- 
tori poi erano, oltre Giovacchino Sandrart, J. Thyri- 
diut Guidi, Giovambattista Ruggieri di Bologna, Gio- 
docco de Pape, il Cavalirr Lanfranco, C. Filippo Spiri- 
ninch di Bruxelles, Francefco Pe/iier, Francesco ionami- 
co, e Andrea Potesti! . 

Le Lastre sono state dopo qtiaiche tempo ritrovate , 
«isendosene veduto qualche esemplare di una nuova edi- 
zione , Vedi i’Heinccke { Idèe gen. fol. tofi.) 
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tA^atare fi ma inferiore a Coriiplio". fedfrj;ro 
d|iiique qtusi giornalinenfe lavorava intorno ^Itì 
opere di suo Padre; ed è perciò, ch^enrli ne imita-j 
▼» lo «tile; e in molte tue incisioni ad acquafòrte , 
«- Mi suoi ehiari-senri . L’opera le piò considerai; 
BiJf; ohè di Kii abbiamo ,“siW iin Libro a disegni 
«wi^o 6 to^di,i 73 . fogli in parte dei proprj, ed in 
parte, di. quegli di «no Padre. Federigo non aoJaw 
mente’ad acquafòrte, ce a ^iaro-sctrro imagliò, 
fnaiesiandioa"bii|iHo, e'con siiccesso Ma lo stile 

del ano jfiratello Cornelio .ha fiitto molto torto al 
ano Mais il s’en faut beaucoup qw’il ait egalé 
0#f7>«ii/e (Basan ree. ediz.) , 
h, ^imposizione sua ^ « di suo P'adte . 

2 *'- ’ «Vescovi d’Utrecht in vz. pea- 

P‘^'* * de* quali due sonò incìsi dà Come* 
dicci de Federigo / njftt'W yt /ól. cioè ' '' ' 
r. ;* e . |.- S. Wi librar" ■» 

‘ 2- f- c.nir > 

il> - .J I i!ji «.bnr.iC iv. J; f 

f 5. Radbold;*' '' * r: i r ilsli ocìmii t 

> é. Svjtherd v • • I li"*') t- ''^«K ;<■[ ih f ’ • 

1 . Alberila h Ì . .vmj‘.l ! 

ilio litfer.,'.... *• S. Adulphe,^ 

. ^ ^ 9- b. Labvin. 

; ^'*'1/'^'' IO. S. MarcellìnV’'*^ ' ‘ ' 

ìT^fi ila fs II, S. Werenfìrete <f . *> ^ ir^?f .rvr 7 <^'ni*' 

Tin -r S. Engelmond i . . 

vitV T®?** * *^*™P**» “ «edere, m fol. . ~ 

XV ' •" "" Eremo, p. In fol. 

• 5 •** Corpo di Leandro gettato al lido' del mare , 

, 1 , di più* figa»* tanto di Uomini, 

che di Donne . F. B. fec i 6 . peaTi in 4 . 

XXIL LXJ.^ Raceolra di molti mcndici, e mendichea 
,.5 "ontcepizio a^vi un ■ mendicante stroppiato, eoa 
l iacriaione.- Nudusf inope t muiUia. F. B, fec, 3o. pez. 

Tom. FI. 
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LXU. LXVI. 1 cinque seutioicnti della natata , 5 > p«e« 

zi , j). in 4. in tr. 

LaVMI. Le quattro Stagioni caratterizsatc da delle £gu« 
re. in 4. 

LXVIil. LXXXVIK Seguita di venti Paeaaggj nnm»* 
rati all'ecoeaione di cinque. Sul Fcontcapiaio yedesi una 
Donna che fa vedere un Uccello. F- B. lìliua fede ec 
cvc. in 4- in tr. 

LXXXVlll. Paesaggio ckiamaro in Olanda .• /fjf rfn 
we Hnia lo Colontòier . „ Gens vaga per Pagos „ tr< 4. 

LXXXIX. CU. Raccolta di niolti animali, e ^ Uccelli* 
Versi:h(‘jda Boston en Votela da F. Bloemaont , ^ pet^ 
zi in 4. 

CUI. evi. Seguito di 4. pezzi , chiamati ri Combatti» 
mento de’ Galli , da Hambetera, /a in alto in 4. > 

BLOEM {Giovan-Pranne.tco, oaaivvftro OiuKó 
Van), chiamato per sopiunnom* rOnzaotrte, fa 
Pittore, c Intagliatore alla' punta, e nacque ia 
Anversa nel i656. ^ e mori a Roa\a nel 174^* 
!Non si sa chi fosse il ano Maestro , e solo sap> 
piamo, rh’e^ii d.a giorane venne a Roma, ove i 
Pittori Olandesi gli diedero il nome di Orizzonte 
a motivo della sua delicata nìanìeta, con la quale 
Eolt^a dipingere degradando a giusto chiaroscuro 
le sue distante. Fra le sue opere, vedesj spesso 
rappresentato Tivoli e le sue vicinanze, con tutti 
gli scherzi della natura, rutto disposto per fare 
illusione. Egli , e ii suo fratello sono srati nelP Ita- 
lia ; ma il Cielo italiano ^ stato pià clemente per 
questo Giovan-Francesco , che pe *I suo Fratello. 
Orizzonte ha inciso qualche paesaggio di sua in- 
venzione , e composizione , che lo ha poi marca* 
to : Jnìius Francou . ( Manuel Tom. IL fol. 266.) 

RLOE.M EN (Pietro Van) , chiamato così neJl’Ita- 
lia, dice il Barone d’Heiner.ke (Idée pc. fot. 190.) 
Vico egli però atumoai^to «ol titeJb di Pittare 
solamente , 



\ 
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(/!.)> Vedi il Gaiidcllini . 

' BLOND, o LE BLON (Michele). Il Gandel- 
lini ci dà soltanto la morta di questo Artista 
Q«l i 65 o:, oHn noa oombma con l’epoca assegna-* 
ta dai Signori Hnbt^r , e Boat {M'inu«‘L Tom, i. 
fol,. i quali concorde iiieqtc il dicono nato 

nel lOoo-, e morto nel (t>ó6. lo^ POn vorrai^ ch« 
taiCli avKUavasba;>liato; poiché •» nacque nel 1600 , 
come nel i6ia. potea incidere una Stampa , qualo 
i quella del nnrn-ro a«jand,o, d.el seguente Cata* 
Ingo?' U Q^odoliini, poro cbff mtìàti fede, perché 
Tivefa nel tempo m«d>^simo. Potrebbe darsi <hin« 
qup Qh’e^U na;scesse un poco più là del idoo. 
qi^odo nóq.vogliasi credere, che di ^nni fos* 
se in grado d’ incidere . L’Ab^Kirdarip Pittorico il 
Miclnal,ei Leblon , e'I dotpto dali^ na» 
intarli tubiime lii^egno qou folo qci lavori d’or» 

«di argento , e nei pr<:giatÌ8SÌiiV;int:tglj . uia fiicon- 

^Pratore, ohe servi l.i Corona <li Svezia in jnalità, 
di AaàL^^iaturo a Ciprio Stuiirdo della Gran' 
Brettagna, ed altri Mnoarchii l'aotont o ii gra- 
zia <V>'quali ooppiliqssi in tal guieg , che ognuno 
gjSkbiva ayerluviciflo . Mori in ArpsterdAUl W‘l 1ÒÓ6., 
fin tppppUito OQB regie esequip (Sq-iuiruri; fol. 357,) 
!^prjian4u glia sup opere che {ùù d^ vicino c.’ in« 
teiessano^ egli nel i6a6. pqhhbiirò u^a BaccoUa 
di tutte la aorre di ornainquti, di fagliami por le 
arati > insien)e ooi) dei frutti, e Ea sua 

gvwÀera d’ intagliare rassemhta aiMlto sinaiie « 
quella di l'eorloro de B«y. VogUa» aitoho notare, 
che V autorità del Sandrart precitato è assai va- 
lutabile, poiché dine di aver Gonoacinto Blond 
JjSichele , e di ftver anchp rioevuto da lui buoni 
aife^tiaieifltÀ per i’ arte sua . La di Ini cifra era 
/ 
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un M. e un B. , che trovasi nelle i\ie Stampe^ 
fra le quali trovansi citate le seguenti. 

I. S. Girolamo, pezzo tu 4- * 

II. Qualche figura danzulce, pie. ovale pieno dì orna* 
ntenti. M Blondns |6l2. 

III. Rappresentanza di un Matrimonio, con l’ iscrizio* 
zione al rovescio . D. Ni. Valleto Mtisarxun. M. Blon- 
àus l6ìf>. pie. pcz. in ovaie. 

, IV. Due Armi con l' iscrizione: Wilhxlm van Weelich» 
keit , in 8. in tr. ^ 

V- Armi con tre tazze.* una mezzaluna con altri em- 
blemi innnestati insieme, piccolissimo pezzo. 

VI. Seguito di manichi dì Coltello. Michael Blondus 
fecit Amstelodami: sei fogli numerati; incisi sub gusto 
degli Arabeschi, ed Ornati di diverse figure. 

PICCOLI PEZZI DI UNA INCISIONE PREZIOSA. 

Di lui ristrerrissimamente parla Mr. Basan alla Let- 
tera I. chiamandole Le-Blond . 

BLOND, o LE BLON (Giacomo-Crutofano) , 
Ttaitane Mr. Basan alla lettera L, come l'ante- 
cedente articolo, ma niente accenna della sua Pa- 
tria, iiè dell'cpoc.a della sua nascita; Le quali 
rose anche ai nostro Gandellini furono incognite^ 
sebbene un articolo he scriva molto esteso, e ra- 
gionato. Ma i Signori Sorittori del Manuel {T.a,' 
fai 3 a.) han potuto darcene per mezzo del Di- 
giunarlo dei Oh. Barone d’Heinecke, e da Abrahanf 
Bose (de la maniere de graver ec. edit. 1768. 
in 8.) tutte le notizie. ' 

Nacque Giacomo-Cristofano ìa Franefort nel 
1670, e morì a Parigi nel 1741* Fu Disegnatore, 
Pittore , ed Incisore particolarmente alla maniera 
nera . < redesi discendente di Michel Jìlond , del 
quale ora abbiam finito «li discorrere . Credesi anche 
s’imparentasse colla relebre SibyUe Mérian . Egli 
menò una vita, per così dire, ambulante. Circa 
oli anni 1696., c 1097. trovussi a Roma in qua- 
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liti di Pittore al servizio dell’Ambasciatore fm- 
perirtlè il Conte di Martinitz. Profittò allora di 
quel soggiorno , e di quella circostanza per istu- 
diare l’arte della sua suoacra, e per froquentaro 
le scuole dei più abili Mi estri , oh’ erano in 
queir emporio delle Belle-Arti, fra i quali tro- 
vavasi. Carlo Maratta. Intanto an Pittore Olan- 
dese, chiamato Bonaventura Overbeck, persuase 
le Blond ad andar con lui in Amsterdam. Il le 
Blnnd dipingeva in miniatura I ritratti , che per 
la forza , e pastosità dei colori niente la cedono a 
quelli dipinti a olio. Allorché poi principiò a 
diminuirgli la vista, egli si mise a dipingere a 
olio dei quadrettini per le Gallerie. La sua men- 
te non si fermava sopra un oggetto solo; ella era 
irrequieta sempre. Si accinse perciù ad inventare 
qualcosa nella sua professione, e trovò anche con 
Successo la maniera d’incidere diversi soggetti d^ 
storia , e dei ritratti a colori (44) ■ 

Questa impresa essendogli riescita, egli forr 
inò il pensiero di .estenderla in grande y per la 
qual cosa si portò a Londra, ove una numerosa 
compagnia di ,^8sociati area fatto un fondo per 
questa esecuzione. Incominciò, allora ad incider 
cosi le migliori pitture, che potesse trovare; ma 
per una economia male intesa, l’impresa non pro- 
seguì avanti , e cessò ^ non producendo altro che 
delle triste calamità. Dopo un poco di temp» 
le Blond stabili in Londra una manifattura di 



(44) Quanto siagli contrastata questa scopetta , noi l’ab» 
biaina avvertito nel Tomo IV. di queste Aggiunte ( Par- 
te i. Cmp. ly. foL. i3a. e *•£■) 
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tappezzerie, itìa fu s\ enorme il tliipenàio, olito 
gl’ interessati si troverotjo ftella necrseità di fatto 
biincarotta ; come età accaduta togli altri neiriin- 
presa della MrttquHtt-rìe . Arèndo p>i le Blonrl pas- 
sato moito teiiipo in Inghilterra .pubblicò nel i^ao. 
un Libro, chè ò divenuto Oggitnai rarissimo , itnw 
presso in Lonrirò in Inglese , e in Francese , che 
ha per titolo; Jl volorito, ovvero Vharmtnie du 
coloris dans la peìtiture , rédUite d des pHtif ipl’.s 
infaillibles et à ane prati que , ai>ec dts fii^uYes 
patir en fncilitér rintelh^cnce. Par Jacques^ 
Christophe le Blond, Volume iti 4 - 
planches , 

Avendo vetlnto le Blond il cattivo esitò dtl* 
le sue stiimjie nell* IngbilttoVra , venne in Francià 
bel coll’intenzione di pubblicate Jò Ptirigl 

l’arte d’incidere, e d’imprìmeré le Stampe stt* 
condo il metòdo ch’egli aVea inventató. OttVIilìè 
allora dal Re, che ’ftì nel 174^*^ ob Privilegiò 
Esclusivo ptor esercitarb l’ arte Sùti . Tbntò di fare 
Vari allievi, tòa ih realtà passto. una gran flisKaniii 
tra le produrio'hi loro, e qiielft» di quest* ilomò 
celebre. Finhlitìenie questo Artista, sebbène Ibra 
ti'to di molti talèfiti, non rie'ici Ynai nelle tonto 
iHiprese, comò volevaai ; e. disgraziato a Parigi, 
ifcom*è»li etto statò in Londra, intrr'i ivi allò Spe*» 
■dale in ètti di 71. anni. 

Secondo il Girtalogo dell*Hein**cke, l’opelra dfe 
ìe Blond conservasi ntol ‘Gabinétto Elettorale deHte 
Stampe in Dresda, ed è composta di 28. pezzi. 
Enrico Sebastiano Huisgeh, rho bà dato molte, 
c buono notizó; su le Arti , e gli Artisti di Franc- 
fort, no hn aocresciuto il numero predetto sino 
a 33 . Del riuiancatc auUa di più* raro, -ouila ^ 
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jpiik riem‘0^9 dai veri 'conoscitori di ohe 

le buone prove dell’esecuzione di quest’abilc Mae. 
atro (Vedi Manuel Tom. i./ol.3i.) 

Pezzi più mancati de If Blond . 

I. RIcmto del Re Ciurgio II della grandezza naturale . 
C,-. in f.l. 

II. Ritratto della Regina^ moglie di Giorgio 11. Acrom- 
fagnarura . 

MI. 1 tre figliuoli del Re Carlo I. a mazzo corpo , da 
Van-Dyck . Pezzo GranJis:iimo in tr. 

IV. Ritratto di Carondoket, da Raffaello della gran- 
dezza naturale , gr. in fol. 

V. Ritratto di Pietiò Paolo Rubens, da Van-Bjck^ 
grandezza naturale. 

VI. Rirratto di un Signor Veneziano , co.n barba aguzza, 
da Tiziano , grandezza naturale . 

VII. S. Agaetefiguru intiera in piedi. Crandsosimo pez- 
zo attribuito al Doineaiohiao . 

Vili. S. Cecilia a mezzo corpo, con le mani giunte « 
Cran pezzo attribuito .<1 melcsimo. 

IX. Ripone nella fuga di Egitto. La lontananza' mo- 
«tra il Giovine Tobia coll’Angelo, dal Tiziano. Gran- 
dissimo pezzo in rv. 

X. La Venere nuda, del Tiziano, che riposa sopra un 
letto. Grandissimo pezzo in tr. 

. Xl. 11 Trionfo di Galarea, con Polil'emo veduto a si- 
nistra , da Carlo Maratta, grandissimo pezzo in tr. 

XlL Gupido, che pulisce II sup Arca , dal Correg-gia, 
gran pezzo., 

XllJ. La Castità di Giuseppe, figura intiera, da C. -€i* 
gnani , Grandissimo pezzo. 

XIV. Gesò'Cristo sul Monte degli Ulivi , gran pezzo 

attribuito al Caracci. • i 

XV. Gesù-Cristo mosso nel Sepolcro, dal Ttzzono.Cran- 
diissime pezzo in ir. 

XVI. La Maddalena, con un Teschio, mezza figura, 
da un fneaguito . Gran pezzo . 

JRsUtono di quefta Stampa delle prove tirate 
in pergamena. 

^ XVII. S. Maria Egizìaca , con le mani incrocicchiate 
as’i tuo staOj m«ua figura, da nn Incognito, fr. pezzo. 
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XVUi. 11 piccolo S. Giovanni, che accareuaGefù fa«*> 
bino, due Higurc in piedi, da Vati-Dych, gt. pl.■^^o . 

• XIX. 11 Ritratto del Principe Eugenio di Savpja fatto 
in Amsterdam nel 1710 » gf- petto. 

XX 11 Ritratto di Luigi XV. Re di Francia, fatto in 
Par Ì2Ì , gran pezzo . 

XXI. Il Ritratto del Cardinal de Fleury , fatto in Pa* 
ligi, gran pezzo. 

XXII. 11 Ritratto di Antonio Van-Dyek , gr. pezzo (45). 

BLOISTDEAU o BLOJfDEL (Q' acomn ) , Pitto- 
re e futa>rli.il,t)re a bulino, nato in Lann-rrs verso 
il i63o. Non saproi deciilerini chi avessst dato piùi 
nel vero ^ o gli Scrittori d»| ManuPÌ (T^m. 7 . 
fot 3o5.), o Mr Basan che dicci anni dojao lì> 
fa nascere, cioè nel i649 ; poiché e per IVpocho 
delle Stampe sue, e per la longevità della sua vi- 
ta sì l’uno, che gli altri possono aver detto Ire^ 
ne. Dal nostro Gandellini, die non ci avea datp 
l’anno della nascita abbiamo quello della di luì 
morte che fu nel iòpa , qual’epoca è sfuggita 
agli altri snddivis.iti Scrittori. Gradiamo saperb 
nel ManncA ec., che le opere dipinte da Blonde.ni 
pon sono in alcun conto conosciute; risapendosi 
soltanto, che egli ha molto inciso in Roma da 
multi Pitturi Italiani^ © più d’ogni altro da Pie~ 



(45) Mr. Basan ( secowiZ. edit. loco cit.) termina il su» 
piccolo Articolo del presente.- Ln Blrmd a douné un traiti 
fttr cetre sorte df jfravttre , à la fin dn quel il a ajoutt 
'quclq’uìs letes iiiiprinit'es en trnzi coizZci/is, qui nm cedetti 
en litri aux portraitn dorrt on vjezif de parler , et qui ^ 
'uiud que xon live , peul’eat éjre d'une grande utilitò atte 
firavriirs qui vpuiirnnt rappliquer à ce geni e de travati . 
Crt Ai tifte Piuit en Finnce en « et y lais^a un ritte 

nomina Robert , qui a suivi avec dittincùon ics treees lic 
fon maitre . 
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tro da Cortona , Lo stile, oh’eoli ha tenti to nell’ iii-* 
ta^iiire, diraostia, che ha procurato d’imitare C<W" 
nelio Bloemaert y senza esseici sempre felicementa 
potato riescire . Ha egli inciso insieme con 5pier“ 
re, Clouet, e qaalche altro una parte delle pittura 
di Piotro da Cortona del Palazzo Pitti di Firen“ 
ze . Hannosi ancora in buon numero i ritratti in* 
eiei da Blondeau in Roma, che sono marcati del 
suo nome . Noi ri portiamo qui il Catalogo chà 
trovasi nel Manuel, acciò l’Amatore possa con* 
fron tarlo con quello del nostro Candellini . ’ 

Ritratti . 1 

1. 11 Cardinale Francesco Lorenzo Francati àt Lauth 
Minor Conventuale l68l. 

Il- 11 Cardinal Fortuna Caraffa, i6H6. 

III. 11 Cardinale Masaitniliano Gandolfi Arcivescovo di 
Saizbourg, i68<5. 

IV. 11 Cardinale Opizio Pallavicino, 

V. 11 Generale Enea Conte di Captata. 

VI. Rinaldo d' Eate , Duca di Modena. 

VII. Giovan*GIorgio 111. Elettore di Sassonia. 

Vili. Giovanni Sobieiki , Re di Polonia, in fot. 

IX. J1 Cardinal Bichi, dal Bourguignon ^ ^ 

/litri soggetti da differenti Maestri. 

I. S. Lorenzo Martire, da Pietro da Cortona, gr. infoK 

II. Otto soggetti mitologici , e allegorici , dalle pitture 

del Palazzo Pitti in Firenze, dal Cortona, pie. no», in 
fcl. in tr. ^ 

117 Cattedra di S. Pietro, dal Semino, gr. in fol._ 

IV. La Maddalena, mezza figura, da Giacinto Calali- 
fìnteci , in fol. in tr. 

V. La Circoncisione, da Ciro Ferri, gr. in fol. < 

VI. Cristo , con le due Marie , e S. Giovanni a piedi del» 
Ja Croce , dal medesimo , gr. in fol. 

VII. S. Agostino, che apparisce a S. Teresa, dal medesi» 

ano , gr. infoi. . ’ 

(i^aurizìó) f Dìs<*gnatore , ed Incisore -a 
Imii^o^ uAte in nei *.754, Ailiero di Agn* 




Si 4 NaTrx.rs. 

ffVinu Saint ^uhìn lia intagliato da dit«rsi Ma«^ 
atri, e oon iwono »til® Tom. 6.fol. 3aa.) 

^ fìanan tee. edi%. ) 

1. Gioyaa>Angclo.Braicbi , cbnosMUto «otta il noma di 
Pio Vi-, eletto Paoj nel 1725- Ritratto , che fetve di fron» 
te«T>itio alia di lui vita !>ta>npati nel 1799. in 8 - 
' 11. Qu'licliiv» di G«ty , Canonico Regolate della Con* 
gtegiciaac di S. Gencview , M. Slot rrt fiiL 

III. Il Dellino, e Madarna Reaie ^eli di Lttìgi XVI. da 
Madtime le Bruti., incisi nel 1786. in fai. 

IV. Il Catenaccio, da fra^nttard, in foi, in tr. 

V/ La PtatnesSa del Matrimonio, dal medesimo. Accom* 
pagnaqitt. > 

VI. 11 Giovinetto, che fa delle bolle di sapone nell'ac- 
qua, da Francesco Alierit , gr. in 

VII. L’occupaaioue del governo delia Famiglia', da Er. 
Aubry gr- in fi. 

Vili, La Bontà lAattriia, dal medesimo, in fot. in tr. 

BLOOTELTXG, o BLOTELING (Abramo). 
Trattano di lui il Ganàellini , il Manuel « Mr. Ba- 
san, ma disconvengono kitofno il nome . Basan è 
contcntodi botare f A) ; il 0 .andelIini dice Abraamo ; 
l’IIeiirecko gen. fol. 2.01.) il chiama: Arv 

toine 'Stor^lin^ , Graveur Mollandois au burla 
et en mani ere nmre: gli Scrittori del MenUel 
(Tom. 6 . fot. ìHiiJ) lo chiamano Abramo. Qunn- 
«uotfue potesaimo pMsar «WUO silen^ib qual si 
fosse il nostro parere, intorno al suo nome, e te- 
nctbi pet’ le generali; pure non possiamo dissi- 
mulare, che r autorità dei Signori Huber, e Roat 
ri porti 4 Credere , che il ftostrO GwndclHni abbia 
l»On ch^lo, che il iiOnirt di Abraam era propria- 
mente quello di Sloolellng , e che forse alcuni 
sonosi mossi a chiamarlo Antonio, attendendo aUa 
lettera iaiaiale A. Dioiamo intanto, cii’egli <nao- 
que ia Aotstordam acl 36^4*» * ^ -tOiaegaoteire-, 
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è Tnta":liat6Tff à pnnta, t a bulino . Egli in tutte 
le maniere che aJoprò per incidere , e in luttfe 
le opere che numerosamente incise , sempre com*- 
perisce elegante . Le soe maniere dimostrano , 
èh't'gli frWpitentò la scuola dei Visfichers Al tem- 
po dell’ invasione dei Francesi nell Olamlu, passò 
egli in Inghilterra , ove p<itò far gustare le sue 
incisioni ad acquafòrte. Colà incise allora il 
tratto del Duca di IVorfolk, che lo fece pagare 
trent.i ghinee. Dopo alquanti anni ch’eblie la- 
rorató in Inghilterra e precisa mente iu Londra, 
se ne ritornò in Amsterdam, ove diede all-i luce 
molte sue opere. Accaduto questo suo ritorno in 
Patria , inciàe nlln punta le lastre dei Carnei , e 
delle Pietro preziose di Leonardo Agostisi ; opera , 
che comparve in Amsterdam nel lóS.S. Marcò le 
sne Stampe col suo nome, e con la sua cifra 
figurata così AB. 

, t 

Intagli ad acqua forte , eri a hiilifiO , 

I. ■fommSst) Moro , gran Cancelliere d’ Inghilterra ,p. in ^ 

II . Tommaso Sydenham, Vescovo di Worchester . 

~<ili-iss Beale plnx- in 4. 

III. Giovanni WiMcuis, Vtscovo di'Chesrtr, id. pòi*, ni 4. 

IV. Edoardo HtliinglSet, Canonico di S. Paolo di lan- 
dra , in fol. 

V. Edoardo Conte di Sanditrich , P. Laly pint. 
in fol. 

Vi. Eduifrdo Conte di Montagne, id. pinx.gr- in fol. 

VII. Giacomo Duca di Monmeuth , id. pinx. gr. in foU 

Vili. Antonio Conte di Schaftesbury , seduto , Gre enhill 
pinx. tfr. in fai- Ritrattò disìinto . 

IX. ^ nrico Duca di Norfolk, inciso nel lój®. 

X. Giovanna Duchessa di Norfolk 1681. gr in fol, 

XI. Il Principe Roberro Conte Palatino del Reno, P. 
£aly pinx. ttJjS' gr. in fol. 

XII. Girolamo di Htvetningh , £. Vnilìpnt pinx. -incieo 

Jicl 1680. in fol. ■ „ • • 
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XIII. Gugliel'no Vaa Haren , Ministro Plenipotentiario 
di Olanda, H. ì/aill<int pinx. 

XIV. Il Marchese di .Mirabello , /#af. Van Dick pinxit. 
in fbl. 

XV. Constante Eugenio , Gas. Sefter pinx. 

XVI. Giovanni Enrico Thi:n,al servigio del Re di Pe> 
Ionia , A. Stech pinx- in lol. 

XVII. Ferdinando di Fursrenberg, Vescovo di Padcr- 
born . Th. Gasp. <ler Fnrstenbrr^ , f'ratur ffutrem depin^ 
xit l668. A. Bloteling se- lù6> g’. in fol. 

Jlitratti stonati celi bri Ammiragli 
Olart'iesi del secolo passato . 

i. Egeberto .Vlecsz , Korccnacr , Ammìr.iglìo di Olanda, 
Bardi, f^an der Hclft pinx. gr. in fol. 

II. Augusto Stellingwcrt", primo Ammiraglio di Freise, 
id. pinx. gr. in 'ol. 

Ili, Cornelio de With, Vice-Ammiraglio di Olanda. N. 
Sorg. pinx. gl. in fol. 

IV. Tierck HiJes de Frics , Ammiraglio della Provin- 
cia di Frie>e. G. Van Eeckhont pinx. in fol. 

V: Aere Van Ncs, Ammiraglio di Olanda. L. de Jon- 
ghe pinx. gr. in fol. 

VI. Micacl Adriansz Ruyrcr, Ammiraglio, BloteUng 
fec. atpia-forte , gr. in )ol. 

VII. Gorneille Tromp, Ammiraglio di Olanda. P. Le- 
ly pinx. gr. in fol. 

Vili. Corncille Speelmann , Governatore, e Vice Ani- 
Oiiraglio delle Indie Orientali, gr. in fol. 

^Soggetti diversi tanto di sua corriposizione , 
che. di altri Maestri . 

I. 11. Due belle teste di Bambini, pcz. senza nome del 
Pittore , in 4. (46) . 

III. IV. Studio per la testa di un Uomo, che si crede 
esser quella del Paralitico di Rub ns . Vedesì di proHIo ; 
ha gli occhi levati al Ciclo, e coperto di un pannolino. 
A- BloteUng fec. et exc. in fol. QUESTI TRE PEZZI SOM 

belli, e rari. 



(4Ó) Si trovano delle Prove di queste Stampe, ove la 
.prima delle reste vedesi con una rete , e tutti due col no- 
^ di Rubens. 
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V. IX. SeSfUÌto di quattro bei foglj rappresentanri 1 » 
iitudio su i Leoni , coi titolo, Uariae Lennnm icon.es a 
P. P in 4. in tr ' 

X XXVlll. Seguito di diversi soggetti d’ Istoria Santa 
con de’ mazzi di fiori nei contorni. .Ant. Blotelin^ fee, 
l 9 . fio. pezzi in toronJo. 

XXIX. XLI. Grazio.jo seguito di vedute di Giardini col 
titolo.' Alcune Vp'lutr Je' Giardini ^ e Fontane di Rottuz.' 
e di Tivoli. 13. pezzi in 4. ' • 

XLll. ‘XLVlll. Sieguito di tei di fferenti Vedute dei con* 
torni di Amsterdain , delle quali alcune mostrano il Ci» 
ffiiterio degli 'Ebrei . /aA. RUysdaél inv. A.'' làlotelin<t fec. 
ì 6 lo. in fnl. in tr. ■ . . ' 

XLIX. LI. Due soggetti di caccio, una ai Cervj , e Tal» 
tra ai Cignali , pezzi intagliati con spirito all’ acquafòrte . 

Lll. Acteone, cangiato in Cervio , lacerato da’suoi cani . 
fi. Flink pinx. in q.- ' ' " 

LUI. Un Pastore , c.Se suona il flauto vicino alla sua Pa» 
storcila , che tiene una corona di fiori . Id. pinx. in fol. 

LIV. Bel Paesaggio , nel di cui davanti vedesi Diana 
al bagno. J. Von Seck pinx. A. Blotcling e\c. pr. in Jol. 
in tr. ' • 

LV. Bel Paesaggio , nel cui davanti vedesi Aretusa tra- 
sportata dal Fiume Alfeo. Id. pin'x. jd. esc. gr. in fol. 

LVl. L’Età dell'Oro, bella cuinposìzione , ò. Lainesstt 
pinx. , fj. f^isscher exc. gr. in fol. < 

LVll. Lo Sposalizio di S. Caterina, Raphael pinx. r 

JncLSioni alfa maniera nera. 

RITRATTI 

I . Didier Erasmo di Rotterdam. H. Holbein pinx., ia- 
eis» nel 1671. pi'*, in 4- 

II . Giusto Lipaio famoso critico. A. ìiloteting fec'^, 

p. in ^ ‘ _ 

III. Michel’Angela Bonarroti veduto in tre quarti ■ §d. 

fec, p. in 4. ' 

IV. Francesco de Micris , dipinto da se stesso , id. 

fec. in 4. ■; 

V. Enrico Bennet, Conte d'Arlingcon. F. Lely pinx. , 

in 4. in ovale . i 

VI. Carlo Conte di Derby, id. pinx. in 4. 

VII. Abramo Symonds, modellatore in cera, id. pinx.f 

in 4, • - - i 
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Vili. Ctterint Regina <t' Inghilterra, ii. pùix. in 4.- 

IX. Giovanni dt Wit Gran lj*caaiunarro 1I4 Olanda. 

Jean de Raan pinx , in fol. 

X. Cornelio de Wit, Irauilp 4 * Qiovaani, id. pinx. 
in fol. 

XI. Constantino Haghens, Consigliere «U 1 Principe di 
Orango . B. yaillant piiix-, gr. in fol- 

XII. Giovanni di CroneEeld Mini>crQ, Imperlale agli Sta* 
ti delle Provincie Unite, id- pinx., gr. in fol. 

XIII. L'Imperatore Leppoldo 1 . C ■‘^rund pinx., gr, 
in fol. 

XlV; Enrico-Casimiro , Principe di Na^j^a. AL Vnn 
Mitsschrr pinx. , gr. in fol. 

XV. Ticus OaddS, Tli. Hauoktir- puvK.t H*'- fpi- 

XVI. Gugiiel no Enriep, prancape 4 i Oraf^ge. P. Lelj, 
pinx. id^S-, in fol. 

X '<^11 Eleonora Gwin Mctresae di Carlo U. P. Lelp, 
pinx f gr, in jol. 

XVUr \dana dcatrite Pria ;ipe«aa diModeag, 
aa di Vork , ÙL pinx . , gr. in fol. . 

XIX. Cori)' lio fromp Ammiraglio di Olar^da , tr/. pi/zv. 

XX. Il V'eccnio Gadeo, o ìicaverinns, tenenao nna 
medaglia. Coni, ^aga pinx., in ’ol. 

XXI. Micnele Adriano d> Ruitter, A.nmàrggUe, di Qlaaa 
da . J. Lioxent pinx. , gr. in fol. 

XXil. Ritratto di una giovane Dama Veneziana. 

tianus inv., p in fol. 

Seguiti diversi tanid di sua composizione , 
che di altri Maestri . 

I . Busto di un Uomo nudo con delle ale in un rotea* 
do, in li. 

II. dutto di un Uomo giovane, vestito all' antica, c 
coronato d> Uuro, in un rotondo, in 12. 

III . Busto deU'Amazzone Ipoolita, in ovale in 8. 

IV. Due teste di Uomo su di un f9giii,i(, una col ber* 
ietto frigio, r altra greco, in 8. in tr. 

V- Il Contadino, e ’l Satiro. 

V'j. Un t'anciullo, ebe fa le bolle di sapone- Vani’’ 

tas , in 8. 

, VII. Piccola figura assisa. uibond,iaza , in 8- 

Vili. Testa di una Vestale coronata di tose, in 8. 
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